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ALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

PIO PAPA SETTIMO 

FELICEMENTE REGNANTE 


% 


LA SUPERIORA E MONACHE. DELLA, CO.MPAGMA 
DI S. ORSOLA DI ROMA 

• 

Li a somma gìoja , che innonda ì nostri cuori in que- 
sto giorno , Beatissimo' Padre , e i vivi sensi di gra- 
titudine , che ci ardono in petto verso chi ne fu la ca- 
gione , non possono ritenersi entro le angustie di un 
Chiostro . Voi coir avere innal:^ata al solenne culto 

di tutto C Orbe Cattolico la nostra Santa Madre An- 
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GELA MeRici posto avete alle nostre più premurose cu- 
re ai nostri più fervidi voti di presso sessant' anni il 

% 

sospirato fine . Avea già molto prima decretato di farlo 
r immortai vostro Predecessore : ma una ferale pur- 
troppo nota combina:^ione di avvenimenti glieV impedì , 

A Voi la Provviden:^a riserbo il perfefionare un' opera 
sì eccelsa , per fregiare forse il glorioso vostro Ponti- 
ficato con una delle più sacre e memorabili fun:^ioni ^ 
dell' Apostolica Podestà . 

Dovendo noi dunque produrre alla luce un libro , 
in cui si proponga all' ammirazione , ed imitazione de* 
Fedeli la santa vita della nostra Eroina coll' infalli- 
bile Vostro Oracolo canonizzata , permetteteci , Bea- 
tissimo Padre , che una siffatta istoria porti in fronte 
V augusto Vostro Nome , e da noi umilmente a Voi si 
consacri . Sarà questa una tenue ma sincera testi- 
monianza della nostra gratitudine , e per l'onore alla 
Madre compartito , e per quello , che dall' onor della 
Madre in tutte noi sue figlie si deriva . 

Di questo benefizio per -noi così segnalato un mo- 
numento molto più del marmo e del bronzo durevole 
ne porteranno sempre scolpito in cuore tutte le Vergini 
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della nostra Società , che niuna età , ninna ingiuria de' 
temjpi potrà mai cancellare . Poiché , se questa minima 
Compagnia durerà quanto il Mondo , come la S. Madre 
nel legato ultimo del suo Testamento ci diede a sperare^ 
le grate Alunne , che la compongono , penseranno ben' 
esse a tramandare le ime alle altre la memoria di tal 
Vostro benefì:^io ; e finché il Mondo vivrà , risuonerà 
perennemente presso le Orsoline , sparse, come sono^ 
per rimo , e /’ altro emisfero , il gran Nome di PIO 
SETTIMO co' più decisi affetti di tenera riconoscen- 
za . Ed intanto noi , che dì sì consolante successo at- 
tualmente godiamo , tion gesseremo di pregarvi dal Da- 
tore' di ogni bene lunghi e prosperi anni a vantaggia 
della Chiesa : mentre prostese ai Sacri Piedi ci fac~ 
cium coraggio d'implorare V Apostolica Vostra Be- 
nedizione , 


( ^'T. ) 

IMPRIMATUR 

Si vi.Tebitiir Fimo Patri Sacri Palatii Apostolici Magistro 

B. Fenaja PatriarchaConstancinop. Vlcesg, 

.APPROVAZIONI 

1 1 ciotto , pio , c zelante Autor di questo libro à così ben distesa la 
Vita della gloriosa Vergine S. ANGELA MERICI Fondatrice dell’ 
illustre Compagnia di S. Orsola , e Suora del Terz’ Ordine del Sera- 
fico Patriarca S. Francesc9 , che con parlicolar leggiadria , erudi- 
zione , ed unzione di spirito non solo la grand’ Eroina commenda ; 
ina sagglamentle ancora nel cuor del Lettore s' induce , ed a virtuo- 
samente oprare tutto l’infiamma . Che però son di parere , che 
quest’ utilissimo libro » da me riveduto per commissione del Liiio 
P. M, del S. Palazzo Apostolico , presto si stampi a gloria di Dio , 
e lode della sua Santa Vergine , e l a vantaggio de’ buoni Fedeli • 

Roma dal Convento de’ SS. Xll. Apostoli 
Nel dì IO. Luglio i8or. 

Fr. Andrea M. Sgambati Definitor Generale de' Minori 
Conventuali , Consultore de’ Sacri Riti , e T eclogo 
della Reale Università di Napoli 

vendo io per commissione del Rmo P, Maestro del Sacro Palazzo 
Apostolico letta e considerata la Vita della S. MADRE ANGELA ME- 
RIGI Fondatrice della Compagnia di S. Orsola scritta dall’egregio 
Sacerdote D, Filippo Maria Salvatori ; nulla vi ho trovato contro la 
nostra S.Fedc, e le regole de’buoni costumi. Che anzi avendovi veduti 
i più luminosi esempj di Santità , e i documenti più proprj per gui- 
dare a Dio le Anime per parte della Santa , e le più sode riflessioni 
nel rilevare il pregio degli uni j e degli altri per parte del Ch. Scrit- 
tore ; stimo utilissimo , che questo libro diasi alla luce . 

Dal Convento di S. Maria di Araceli questo di 13. Luglio 1801. 

Fr. Ambrogio Erba Minore Osservante Consultore del 
S. Offi-iio , de’ Sacri Riti , dell’ Indice , ed Esamina- 
tore del Clero Romano 

IMPRIMATUR 

Fr. Joannes Baptista Chiesa Ord.Procdic. S.P.A. Maglsier Socius 
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LIBRO PRIMO 

Si descrivono cou ordine cronologico la serie e le vteeuJe 
della sua vita sino alla foudazione e stabilimento 
della sua Gompaguia 


CAPO I. IM ascila e Puerhìa dilla Santa pag. i. 

CAPO 11. Ximasta in Jsoco tempo prha de Genitori e di una Sorella mag- 


celesti ‘uisionì S, 

CAPO Ut. Torna in Desenzane, ove in visione riceve la prima idea della Cam - 
pagaia da fandare . Per desiderio di maggior perfezione si ascri - 
ve al Terz^ Ordine di S. Francesco 

CAPO IV. Si propaga la fama della sua Saatitd , onde viene costretta dai 


già alla B. Osanna di Mantova ìo. 

CAPO V. Photo pellegrinaggio ai santi luoghi di Palestina . Prove e Favori 

del Cielo in tal' occasione aj. 

CAPO VI. Xltorna dalla Palestina in Brescia . T^iioyi sezni Ji una special 


lassila sanlitd ~ ai» 

CAP. VII. Si porta in occasione del Giubbileo a visitare i Santuari di Koma . 

Farle vicende prima che stabilmente si restituisca in Brescia jg. 


CAPO Vili. Ristabilita la pace in ItaUa, si riconduce a Brescia , ove di fi- 

nalmentè principio alla Compagnia di S. Orsola 4 }. 

CaI'U IX. Primi tiva idea dell' Istituto deUe Orsoline come fa dalla sua S.Fon- 

datrice architettato , e suo Stabilimento colla prescrizione delle 

Regole e con la elezione delle opportune Officiali jc. 

CAPO X. Conferme, Picende , e Propagazione maravigliosa del Sacro istituto 57. 

LIBRO SECONDO 

Si parla in ispecie delle sue Virtù , da'* Doni sopraiinatarali» 
e della santa giia Morte coronata da Dio 

cogli onori de’ Saati ^ 

CAPO r. Della sua viva Fede e ReHzione 6^ 


CAPO li. Della Speranza e Fiducia sinzolare in Dio 

lì’ 

CAPO 111. Deli accesissimo fuoco di ^mor divino sino dai 

teneri ami raffinato 

sempre pii sino alla morte 

78 . 

CAPO IV. Esimia Cariti verso del Prossimo 

«y. 

CAPO V. Esatta osservanza dezli Evangelici Consigli 

pi. 

CAPO VI. Della sua rara Vmilti e rigidezza di Penitenza 

99' 
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GAfO VII. guanti eccellente fosse in ogni altro genere di yirti . Suoi scelti Do- 
citmenti per eìA brama menare una vita fieramente cristiana e 
perfetta 104. 

CAPO Vili. Doni soprannaturali , di cui venne arricchita 1 1 1. 


CAPO IX. 

VUima infermiti e felice passov^rio alla Gloria 

117. 

A* 

Onorevoli Funerali e Sepoltura prestati alla Santa . Maraviglie 

OC- 

CAPO XL 

corse in tale oceasioite 

124. 

Culto alla nostra Santa cominciato immediatamente dopo la 

sua 


morte , e promosso poi sino al grado della solenne Canonizzazione i 
CAPO XII. Miratoli approvati per la sua solenne. Canonizzazione , ed altre gra~ 

zie prodigiose dalla Santa ai suoi divoti concesse i^s. 


LIBRO TERZO 

SI riportano per modo dì Sommario i preziosi suoi Scritti , 
i ilocumeiUi più autorevoli in conferiua dei suo 
Istituto , della sua Saulità , e del suo Cullo 

1 i 
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VITA 

DELLA SANTA MADRE 

ANGELA MERI CI 


LIBRO PRIMO 

Si descrivono con ordine cronologico la serie e le 
vicende della sua vita sino alla fondazione 
e stabilimento della sua Compagnia 

C A P O I. • 

Nascita e Puerizia della Santa 

Ulla Occidental ripa del celebre Lago di Garda , 
conosciuto più universalmente sotto l’antico suo 
nome latino àì Benaco , ^ce la Terra di Desen- 
zano; luogo molto fiorito per la mercatura, sog- 
getto nel civile governo alla Podesteria di Bre- 
scia , endlo siiirituale ai Vescovado di Verona, 
antichissime Città amendue , come a tutti è noto, del Veneto Do- 
minio . Tra le oneste e comode famiglie della Terra suddetta tra* 
X'asi annoverata sino dal (juindicesinio secolo quella de’ Merici ^ 
che sin d’ allora possedeva de’ beni anche nel territorio Bresciano , 
ed erme pure alla cittadinanza ascritta . Capo dell’ accennata fa- 
miglia nel tempo , di cui noi parliamo , fù Giovanni , da altri det- 
to Tommaso , perdiè forse l’uno e l’altro nome avea . Questi spo- 
sò una giovine di Salò , Città poco lungi da 'Desenzano , di casa 
Biancosi, molto onorata sin da que’ tempi , e poi cresciuta in lustro 

A 
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per gl’ innesti colle nobili faniiglie de’ Bertaszoli y de’ Conti Lan- 
ficchi y e de’Cond di Tracagno : lo che anche della famiglia stessa 
de’ Merici in seguito adivenne y sin dal 1 500. in più rami divisa y 
e montata ad un grado nobile e luminoso pel merito di alcimi suoi 
germogli y che fiorirono in Manerbio della Riviera ed in Solarolo ; 
e di questa prosapia ne rimane anche al presente la discendenza in 
Darso della gran Valle Camonica . Dell’ accennato matrimonio 
frutto sì fù non l’ unico y poiché di altri quattro ne abbiamo docu* 
menti y ma sibbene il più prezioso y la nostra Santa y prescelta dal 
Cielo ad illustrar vieppiù la Chiesa di Dio non solo colle sue rare 
virtù y ma ancora con un copioso stuolo di elette Vergini , di cui 
ella si dovea far condottiera e guida y per moltiplicare in ogni parte 
del mondo cattolico le caste Spose all’immacolato Agnello divino . 
Quindi forse non senza ima speciale disposizione della Sovrana 
^Provvidenza le venne il nome di ANGELA al Sacro Fonte imposto. 
Che se non fù sin dall’ utero materno con ispecial grazia santifica- 
ta y come alcimi opinarono ; fù però certamente con tal copia di 
benedizioni prevenuta sino dalla prima fanciullezza , che ben se ne 
potè sin d'allora formare U più vantaggioso presagio . 

L’anno 1474. secondo la più fondata opinione fu il contradi- 
stinto da un parto si avventuroso . •! genitori molto dediti alla pie- 
tà si davano gran ciura di allevare la famiglia nel timor santo di Dio ; 
perciò aveano in uso di radunarla ogni giorno intorno a se a reci- 
tare in comune delle sacre preghiere , e udire la lezione di qualche 
libro divoto , e specialmente delle vite de’ Santi . Agli accennati 
eserciz; poi voleano y che assistessero non solo i figli più grandicelli y 
ma ì più piceoli ancora y non capaci per l’età se non di una mate- 
riale assistenza , col disegno di avvezzarli sin dai teneri anni ad 
occuparsi in quella maniera y che poteano y in cose divote . E ben 
riuscì di speciale profitto questa pia costumanza de’ Genitori per la 
nostra Angelina . Essa prevenuta y come si accennò y dalla grazia y 
ed acceleratole di molto T uso della ra^one y mostrò sino da fan- 
ciuUetta un piacere straordinario in occuparsi ae’ santi esercizi de- 
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scritti ; composta e attenta neU'udire la sacra lezione ) come avreb- 
be potuto fare la più assennata donzella , divota e fervorosa nelle 
preghiere, senza mostrarne mai no|a, senza affrettarsi alla lìne« 
com’ è proprio de’ fanciulli , anzi facendo vedere un positivo rin- 
crescimento , quando dalle divozioni passar sì dovesse al comune 
trastullo . Nè molto tardossi a vedere il frutto di semi sì santi . 
Concordano gli Scrittori più antichi della sua vita in affermare, 
che sino dalla immatura età di cinque soli anni cominciò a battere 
la via della perfezione , schiva d’ ogni solazzo , nemica dell’ ozio' , 
amante della ritiratezza e dell’ orazione , dedita ai digiuni ed altre 
asprezze corporali , sempre occupata santamente o in divoti eserr 
cizj o negl’ ingiunti lavori . Sopratutto cominciò sino da que’ pri- 
mi albori del lume di ragione a concepire tale orrore al peccato , 
che /’ ombra sola del male , come di lei scrive il Masini nelle Vite 
delle SS. Vergini , le cagionava stringimento di cuore , e una spe- 
cie di ambascia , e di deliquio ; siccome al contrario , secondo l’ac- 
creditato Scrittore delle Glorie di S. Orsola , quando se le parlava di 
Dio , ella sentiva il suo cuore liquefarsi tuuo e svenire d'amore . 

Con tai principi e sopra tali fondamenti quanto eccelso edilì- 
zio di santità venisse poi Angela inalzando , agevol cosa è l’ imma- 
ginarlo . Agli stimoli di pietà , che avea dai relì^osissimi Genitori , 
le ne aggiunse Iddio quelli della Sorella mag^ore , portata molto 
anch’ essa alla divozione ; onde unitesi perfettamente di genio si 
accendevano scambievolmente all’avanzamento della virtù . Men- 
tre ì firatellini si occupavano ne’ permessi trastulli , o erano con- 
dotti a diporto intorno alle ripe del lago , le du^ sorelle si ritirava- 
no nella lor camera , dove con molto studio avean formato , e 
ornando andavano nelle solennità im divoto Altarino . Quivi in- 
nanzi prostese faceano mille atti di religione , spesso ancora alter- 
nando tra loro il canto di salmi ed altre orazioiù divote , come ve- 
ti ean praticarsi nelle chiese ; e con tal fervore di spirito , che eoa 
ragione chiamar si poteano emulatrici dell’ alma Sionne , ove a ga- 
ra fumo i beati Spiriti risuonare i loro cantici intorno al trono di- 
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4 Vita Della S. M. AsesLA Merici 

vino . Ohre a dò di comune concerto praticando andavano diversi 
atti di cristiana mortificazione contro l’ innocente lor carne : ora 
sì privavano delle colezioni e delle merende , ora lasciavano in ta- 
vola i din piò gratti , frequentemente prima di giorno si alza\'ano 
di letto , per fare orazione , e bene spesso passavano le notti dor- 
mendo sulle nude tavole , o sopra' di una sedia , o sul suolo stesso 
distese. 

Questo sì santo tenór di vita delle figBuole non potè nascon- 
dersi a^i occhi dd vigilanti genitori , e prò volte tra loro parlan- 
done si discioglieano in lacrime di tenerezza e di consolazione . Per 
quanto ^>erò contenti fossero del resto , quella mortificarione a giu- 
dizi n loro troppo rigida non finiva di soddisfarli ; temendo , che 
nonne avesse jx)ì a risentire del pre^ucMzk) la sanità in corpicciuoli 
troppo teneri , e di complessione non per anco formata . Sopratut- 
to poi quel TK>n dare ai riposo ed al sonno y tanto necessario pe^ 
giovanetti , un sufficiente comodo e tempo , parea loro , che 
non sì dovesse permettere . Perciò si sforzarono colle maniere pò 
dolci ed efficaci a dissuadere dall’ intrapreso rigore le figlie . E ve- 
ramente con tanto dire qualche moderazione ottennero dalla mag- 
giore . Angela però , chiamata da Dio e guidata con interno magi- 
stero dcDo Spirito Santo ad una santità piò sublime , non solo non 
si lasciò moderare dalle persuasive del sangue e della carne , ma ,, 
dichiarata im’ implacahil guerra contro del senso , fissò sin d’allora 
( c non era che nella età di sette anni ) di mai piò non coricarsi sul 
letto y senza condiscender mai a qualunque brama e rickuno deUa 
natura . Quhidi , anelando sempre pò ad unirsi con Dio y passare 
le molte ore della notte in sante contemplazioni ; ncUe quali tal lu- 
me comunicavale Iddio y che fatta superiore all’ età y alle naturali 
Cognizioni, ed a se stessa , giunse hi poclii anni ad im grado , cui 
appena giungono in molti anche i Religiosi provetti . 

( Ma y siccome a questo specialmente aveala destinata Iddio , 
di far per suo mezzo rifiorir nella Chiesa l’ onore della Virginità , e 
moltiplicare dietro la sua scorta il numero di quelle , che si appi- 
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gKassero a questo evangelico consiglio , cosi andò istillando in ìei « 
starei per dire , col latte un amore speciale a sì bella virtù . Non 
era peranco in età da conoscerne il pregio nè i pericoli , e già si ve- 
dea usare di tutti quc’ mezà , che necessarj o utili sono per custo- 
dirne il candore ; modesta nel guardo , ritenuta nel tratto , parca 
nel parlare y scarsa nel vitto , aliena da ogni molle2iza , prolissa 
nell’ oratone . Giunta però all’ età di dieci anni diede ima più lu- 
minosa riprova di questo parsale suo afl^o . Quanto liberale la 
grazia co’ suoi doni , altrettanto le si mostrava la natura . Avve- 
nente di volto , l^giadra di portamento , e sopra tutto di una chio- 
ma così bionda e gentile , che nominata veniva per un esemplare 
di rara bellezza . Ella però niente invanita di questo , anzi neppur 
sospettando y che veruno a lei pensasse , viveva a se ed alle sue di- 
vozioni . Quando un giorno una giovinetta , in cui compagnia si 
stava , credendo forse di farle un gradito complimento , le disse , 
che a riguardo specialmente della gentU sua cliioma non le sareb- 
bono mancati amanti giammai , nè uno s^joso a suo tempo . Que- 
sta proposizione , che [ver un’ altra donzella sarebbe stata al sommo 
lusinghiera ed obbligante , fii per Angela come un tuono , che la 
riscosse a primo colpo , e le agghiacciò il sangue ; indi la mise in 
una seria riflessione , ed in un sospettoso contegno . Av^ea ella fis- 
sato di non volere altro amante nè altro sposo , che il suo Gesù . 
Per togliere dunque a chi che fosse il pensiero di pretendere alle 
sue nozze , con eroica risoluzione prende a togliere da se ogni in- 
centivo , benché per parte sua innocente y degli sguardi e delle pas- 
sioni altrui . Raccolta [vertanto ddla fiiligine dal cammino di casa y 
la mette a bollire con dell’ accpia in una [ventola , e formatane una 
specie di lisciva , lava con essa , o per meglio dire imbratta i ca- 
pelli ; lo che per lungo tempo continuando ne rimase la bella chio- 
ma così detuqvata , che invece di piacere ed aBettamento , ingeri- 
va piuttosto schifo ed orrore . Nè paga di ciò si ap[vlica a moltipli- 
care i digiuni , le veglie ed altre asprezze corporali , per le quali 
venne anche il bel fiore delle sue gote appassito , e rinvigorito aB* 
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opposto il giglio della sua innocenza , perchè messo più al coperto 
di ogni alito nemico . 

Questa magnanima risoluzione fece ben tosto comprendere al 
maligno spirito d’ impurità*, qual guerra e quali sconfitte presa- 
gire si potessero per lui da una sì generosa donzella : perciò tutte 
le arti e tutte le insidie affrettossi a mettere in opera , per eluderne 
i santi disegni , ed abbatterne il valore infùi dalle prime sue mosse < 
Tutto però indarno : armata quella di mortificazione , di umiltà , 
e di orazione come un di triplice usbergo , impenetrabile si rese 
alle infernali saette , molte ne fè cadere spuntate sul suolo , altre 
contro il saettatore stesso le rispinse a suo maggiore scorno e dis- 
petto . Vincitrice cosi , benché semplice ed inesperta giovinetta , 
del più astuto e formidabil nemico meritò di esser da Dio ristorata 
di quella mistica manna , che meritamente si appella il cibo de’ for- 
ti . Era già nella età di tredici anni entrata ; eppur , non ostanti 
le cosi luminose riprove d’ innocenza e di virtù , non era per anco 
stata ammessa alla Mensa Eucaristica : tal’ era tra gli altri disordini 
la calamitosa condizione di que’ tempi , che vorrebbono i novatori 
moderni riclùamare ai nostri giorni col malizioso disegno di abo- 
lire l’uso de’ più salutari Sacramenti sotto l’ ombra di im simulato 
rispetto , ma in realtà per un vero spirito d’ irreligione cagionato 
da languidezza o smarrimento di fede in chi viver brama a capric* 
ciò . Iddio però non volle più a lungo permettere , che la sua di- 
letta Verginella rimanesse priva di quel ristoro celeste ; onde mise 
in cuore al Paroco di Desenzano di sollecitarlene , per quel che 
allora portava l’uso , il sospirato momento . Appena dunque rice- 
vutone il lieto annunzio , ne rimase Angela fuori di se per la gioja : 
indi volendo , che dal canto suo , com’ era dovere , non mancasse 
^milla , per disporre al divin Ospite un conveniente ricetto , si diè 
con tutto il fervore a raddoppiare le orazioni e le penitenze , die 
già era Usa di fere . Nel tempo però , che cosi santamente si dispo- 
nea , parte mossa dal raro suo spirito di umiltà , per cui conoscea 
vi^’amente l’ Indegnità sua di cibarsi delle carni divine , parte anche 
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forse per un frodolento tentativo del comun noalco > incoimnciò 
a titubare tra se stessa , se ardire potesse una creatura si vile e 
difettosa , com’ ella era , stender la mano ad una mensa , di cu! 
agli Angeli stessi più puri ed ai più infervorati Serafini veniva Q 
parteciparne disdetto . Ma presto fù Iddio a sciogliere l’ inganno , 
e d’t^i dubbio trarla e di qualunque perplessità . Fecele dunque 
una sensibU voce d’amoroso invito risuonare al cuore, con cui chia> 
mandola al convito , la risolvette a troncar ogn’ indugio , e correr 
piena dì fiducia al suo seno amoroso . 

Non cosi anelante corre la saettata cerva al fonte , come 
Angela volò aUora al Sacro Altare : dove ricevuto corjjoralmente 
dentro di se il suo Dio , non può spiegarsi , quali nuove vampe 
d’amore si eccitassero in cuore dalla sua presenza . Fù quello il gior- 
no ed il momento delle celestiali nozze col suo Diletto , mentre in 
quel giorno ed in quel momento si strinse tra loro un mdissolubU 
nodo deUa più intima unione, per cui venne l’innocente Vergi- 
nella in certa guisa trasformata nel divino suo Sposo . Gustato una 
volta quel Cibo soprasostanziale , non avrebbe voluto altro gustar- 
ne : e di fatti più volte con questo spirituale alimento passò le set- 
timane intere da ogni corporal cibo digiima . Che se non le venne 
per allora permesso partecipare della sacramentai mensa ogni gior- 
no ; ogni giorno però assisteva al dl^ùn Sacrifizio , e lungo tempo 
passava colloquiando col Sacramentato suo Bene in Chiesa : da 
cui tal copia di spirituali delizie le si versavano in seno , come se 
realmente lo accogliesse dentro U suo petto . Quindi fu , che , ve- 
nutole sempre più a noja tutto U creato , di altro non volle poi 
occuparsi , se non se di Dio , nella maniera , che in appresso ve* 
dremo. 
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CAPO II. 

Rimasta in poco tempo priva de’ Genitori e di una Sorella maggiore^ 
vien condotta con un fratellino a Salò dallo Zio materno . 

Progressi maravigdosi del suo spirito , favorito sin 
d’ allora di celesti visioni 

I L santo proposito formato dafla nostra Verginella di non vivere 
più , se non se a Dio , le venne molto da Dio stesso coadiuvato col 
torle successivamente neSo spazio di pochi anni i quattro oggetti j 
che con più di ragione poteano esigere in buona parte per se gli 
affètti di quell’ innocentissimo cuore ; vale a dire ambedue i suoi 
piissimi genitori , ed una sorella con un fratello , i più virtuosi della 
femiglìa . Accennammo già sopra , qual fosse la pietà di Giovanni 
suo padre , e quale la premura di educar santamente t suoi hgUuoli: 
quindi Angela , oltre l’ amor naturale , con cui suole ogni cuore 
ben fatto amar l’autore immediato del suo essere, amava il pro- 
jurio Genitore con un amore speciale di riflessione e di virtù . A 
misura , che si andava nella divozione avanzando , comprendeva 
benissimo , quanto di ciò stesso eBa fosse debitrice a que’ primi se> 
mi di religione sparsile dai pad(^ in cuore sino dal ^nrimo lume di 
ragione , e coltivato poi sempre in lei coll' esempio non meno , die 
colle replicate InsÌLmazioni , e con ogni sorta d’ industrie cristiane . 
Quindi, se per un verso veniva portata ad amarlo come principia 
della sua vita naturale , per l’altro non meno vedea di doverlo 
amare come principio della sua vita di vota, molto più della naturale 
interessante e pregievole . Virtuoso era questo suo aflbtto ; ma , 
perchè mescolato con molto di sensitivo , non era depurato a quel 
segno , che bramava il celeste Sposo in quella bell’ anima . Gimita 
dunque all’ età di quindici anni le toglie con acuta febbre il padre . 
Attristossene molto , e con ragione , l’ amante figlia : ma cc;tc':ta 
sua tristezza non le tolse , anzi le accrebbe il merito di quella croi- 
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ca rassegnazione , con cui riconoscendo la perdita dalla mano del 
divino padrone , alle sue disposizioni pienamente si rimise , e ne 
benedisse la provvidenza , che altro padre lasciato non le avea , se 
non il celeste , al quale perciò con più ragion’ e diritto avrebbe po- 
tuto d’ allora in poi rivolgersi . 

Crescendo intanto e vieppiù. strLigendosi andavano i vincoli 
del suo affetto verso la sorella maggiore . Questa , come già indi- 
cossi nel passato capitolo , fu la più costante e fida compagna delle 
sue divozioni ; questa la prima sua guida e remulatricc pni fervida 
nelle segrete particolari pratiche di virtù , che andavano tra loro 
esercitando ; questa infine , come maggiore di età c di esperienza 
più fornita , le ser\'iva di scorta e di consigliera in tutte le circo- 
stanze , indicandole i pericoli da fuggire e le maniere di farlo , gli 
atti di mortificazione più proporzionati al tempo ^ insieme coi mo- 
di da potergli eseguire senza dare nell’ occhio . Mentre però nella 
compagnia , nell’ affetto , e nella saviezza di questa sorella anda- 
vasi Angela lusingando di trovare un compenso alla recente perdita 
del pio ed amato suo genitore , piacque a Dio di privarla ancora 
di questo sostegno e conforto . Se ad altri cimenti si vide la rasse- 
gnazione, della virtuosa donzella , questo fu certo per tutte le indi- 
cate ragioni il più duro . Smarrita si rimase sulle prime , come ad 
im viandante accade in mezzo alle più tortuose ed inospitc strade 
sorpreso dalla notte senza guida, parendole di vedersi a questo 
colpo troncate tutte insieme le fila de’ santi suoi disegni . Ben pre- 
sto però rinvenuta dal suo sbigottimento alza gli ocelli al cielo , e 
pensando , che tutte le umane vicende , anche le più contrarie in 
apparenza , dalla provvidenza divina regolate vengono a nostro spi- 
rituale vantaggio , con tutta rassegnazione e fiducia a Dio si rivol- 
ge, pregandolo a un tempo stesso e di riposo per l’anima della So- 
rella , cui tanto dovea , e di maggior copia di grazie per se , a fine 
di non deviare dal diritto sentiero intrapreso per la mancanza , in 
cui ora trovavasi , di una guida si saggia . 

Nell’ uno c l’ altro la volle presto consolare il Signore , e lo fe- 

B 


Digitized by Google 



10 Vita della S.M. Angela Merici 

ce con una prodigiosa visione nella circostanza y che meno si sa- 
rebbe pensata . Non regnava a cpie’ tempi il fasto , e la mollezza 
de’ nostri , e le nobili persone stesse , anche del sesso delicato , non 
isdegnavano di attendere , ed occuparsi personalmente negli af&tì 
domestici y aw'ezzando insieme la famiglia a dar di mano in casa y 
e ne’ loro poderi , quanto portavano la condizione , l’ abilità e le 
forze . Angela dunque , benché di ^miglia molto comoda , e per- 
lomeno assai civile , come si disse , era spesso mandata sull’ ora del 
pranzo a recare in un paniere il ristoro ai lavoratori di un loro 
campicello poco lungi dall’ abitato : il che facea ella molto volen- 
tieri y e con edificazione grandissima , j^ortandosi per la strada con 
una modestia singolare e recitando preghiere , o con la mente fissa 
in pensieri celesti . Or pochi giorni dojio la morte dell’ accennata 
sorella , mentre secondo il consueto recava ai lavoratori il desina- 
re , andava più che mai fissa nel pensiero della sorte y che fosse toc- 
cata alla buona defonta ; e trasportata da un divoto affètto y si 
prostra ^occhione in mezzo alla strada campestre y pregando con 
indicibile fervore Iddio a donare sollecitamente a quell’ anima 
l’ eterno riposo nel cielo . Quando y levati gli occhi in alto y vede 
una schiera luminosissima di Angeli e di Beati , che facean corte 
alia loro Regina Maria SSma più maestosa e più luminosa di tutti . 
Rimane sulle prime attonita ; indi fissando meglio il guardo y rav- 
visa chiaramente trà quel drappello beato la sua soreUa . Qual fosse 
allora la piena di gioja y che inondò il suo cuore , lascio conside- 
rarlo . Estatica e fuori di se y sarebbe ivi rimasta senza più pensare 
alla commissione ingiuntale : se non che una scnsibil voce partita 
da quello stuolo celeste le disse : Angela , se tu proseguirai /’ inco- 
minciata carriera , sarai partecipe insiem con noi di questa gloria : 
e ciò detto , si dilegua il beante spettacolo . 

Secondo la tradizione , che pur tuttavia regna in DesenzanOy 

11 luogo di questa visione fu la contrada di Macchetto , un miglio e 
mezzo incirca lontano dal paese presso una casa rustica detta le 
Grezze , che mette ia alcuni campi di antica pertinenza , come ta- 
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iun crede * di casa Merici » ed ora di dominio de* Conti del Villio . 
Ivi certo trovasi eretta imaChiesina campestre alla nostra Santa 
dedicata ; la qual dedica molto senabra verisimile , che fatta fosse 
per le indicate ragioni . E veramente meritava , che si eternasse la 
memoria di quella celeste visione , poiché fii essa l’ epoca forse più 
rimarchevole della santità di Angela . Allora fii y che dallo spetta- 
colo veduto ) e dalle udite parole accompagnate da una prodi^osa 
copia di grazia interiore rinvigorita nello spirito , ed armata di 
una virtù maschile y cominciò a nulla più prezzare qualunque delle 
umane vicende , fìssa co^ occhi in Dio y da cui unicamente spe- 
rava protezion’ e difesa ne’ pericoli y de* quali circondata vedeasi in 
mezzo al mondo . Piena dunque di desiderio di giungere alla glo- 
ria adombratale e promessale nell’ indicata sua estasi y con un fer- 
vor’ e coraggio sorprendente si diè a correre ndl’ intrapreso arringo 
della virtù . Siccome poi la perdita appunto degli umani ajuti le 
avean fatto crescere la fiducia in Dio ; cosi , Io Spirito Santo me- 
desimo essendosele dato con interne illustrazioni per ispecial sua 
guida y non può ridirsi , quanto rapidi progressi venisse facendo 
nell’ annegazione di se stessa y nel distacco da tutto il sensibile y 
nell’ orazione , nell’ amor del sommo suo Bene y divenuto ^ 
l’unico scopo de’ suoi affetti . Lo diè a divedere in un’ altra prova y 
che della sua virtù volle fere il Signore . Era passato appena y e se- 
condo alcuni non era passato ancora y un anno dalla morte dell’ 
amato suo genitore e della sorella carissima , quando y infermatasi 
gravemente , si mori ancora la madre . Questo y che potea consi- 
derarsi il colmo delle sue temporali disgrazie , dovea naturalmente 
oltremodo commuoverla e rattristarla . Ella però , senza mancare 
ai doveri di pietà ed amore ben regolato di una tenera figlia y punto 
non si sbigottì ; e ravvivando vieppiù la sua fiducia in Dio , nel 
colmo appunto delle temporali disgrazie prese nuovo stimolo ad 
odiare il mondo y e viver solo a quella vita ed a quel bene immen- 
so , che non conosce fine y e che niuno può , a chi possedere lo vo- 
glia , con veruna forza rapire . 

B 2 
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. Rimasta cosi nella fresca e pericolosa età di circa sedici anni 
orfana di amendue i genitori , senza neppure la compagnia di una 
sorella provetta , che le potesse far da madre, e senza Zii paterni, 
si mosse da Salò uno Zio materno , ed insieme con un fratellino 
minore se la condusse in casa sua , per non abbandonare nei loro 
maggior’ uopo senza la necessaria educazione que’ due nipoti . 
Ben è vero però , che , essendo egli uomo molto pio , ed informato 
a pieno della singolare pietà della nipote , lasciollc in casa una li- 
bertà pienissima di secondare il suo spirito , ed applicarsi a tutte 
le pratiche di virtù , che il fervor suo suggerendo le andava : anzi 
di più lasciò a lei su questo iiarticolare la totale direzione del fra- 
tellino , bramando molto , che fosse aneli’ egli bene incamminato 
nel virtuoso sentiero . Dalle cose , che vengono scritte di questo 
giovhietto , convien dire , che ancor egli avesse sortita un’anima 
buona , poiché non solo fu facile alle pie insinuazioni della santa 
sorella , ma se ne fece altresì generoso emulatore , gareggiando trà 
loro e contendendosi il vanto di nuove invenzioni nel praticare la 
virtù , e crescer sempre nel fervore del divino sen'izio . Perlochè 
tanto egli venne a riuscire secondo il cuore di Angela , che la fece 
quasi per questo verso dimenticare della mancanza della defonta 
sorella . 

Mentre però godendosi andava pacificamente la nostra don- 
zella dei dolci frutti del suo fen’ore, ecco di nuovo scatenarsi 
contro di lei l’ invidioso nemico , per inquietarla , se altro non gli 
fosse riuscito , e intorbidarne lo spirito . Quanto dunque potè in- 
ventare l’ immondo di laide immaginazioni , c di sordidi pensieri , 
tutto adoperò, senza mai stancarsi, contro l’innocente colomba, 
appunto perchè questo genere di tentaàoni più avea ella in orro- 
re . Ma tutti gli assalti ad altro non servirono , che a moltiplicare 
all’ aggressore le vergognose sconfìtte , e le gloriose palme all’ in- 
vitta eroina . A tal’ estremo rigore portò d’ allora in poi le asti- 
nenze , ed ogni altra sorta di asprezze contro l' innocente sua car- 
ne , che semlirano avere dell’ incredibile a chi riferire le ascolti ; 
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ed ebbero certo del prodigioso , come in nitro luogo vedremo , 
nel cruciare a un tempo e non consumare con sì continuato mar- 
tirio cpiel corpo sì dilicato . Di ciò peraltro non paga , pensò dì 
non essere abbastanza sicura , finché non si sottraesse affetto dal 
consorzio del secolo , attendendo in una solituduie a vivere in im 
totale distacco , occupata solo di Dio . Ne comunicò dunque il 
pensiero col fratello , fido compagno de’ suoi fervori ; animandolo 
al tempo stesso con una sorprendente eloquenza a dare ancor egli 
un calcio al mondo , e ritirarsi con lei sull’ esempio di tanti glo- 
riosi Anacoreti in un inospito deserto . Trovò tutto docile e pron- 
to , come nel resto , cosi ancor ni questo , il ferv oroso giovinetto : 
onde fissato tra loro il giorno , senza fenie traspirare ad alcuno di 
casa , si accòlgono all’ impresa , come già in età molto minore leg- 
giamo aver folto anche Santa Teresa con un suo fratellino . 

Ma poco potè andare a lungo l’ intrapresa lor fuga . Appena li 
vede mancar di casa il vigilantissimo Zio , se ne mette con tutta 
sollecitudine in cerca: e, siccome deboli erano di forze , inesperti 
delle vie , presto gli vien fatto di raggiungergli , e ricondurli con se. 
Giunti poi a casa , e udita la cagione della lor fuga , si fé ad amo- 
rosamente sgridarli , mettendo loro in vista i pericoli anche di spi- 
rito , a’ quali andavano in quella età ad esporsi , e facendo loro 
comprendere , che piò sicura sarebbe riuscita per le loro sante mi- 
re la custodia domestica , che l’ eremo il piò sconosciuto . Pieni 
allor di confusione e di rammarico i virtuosi Nipoti dimandano allo 
Zio perdono del disgusto recatogli , e persuasi dalle sue prudenti 
riflessioni , lo assicurano , che vivesse pur in appresso con tutta 
quiete sù di loro , giacché promettevangli di non tentar più una 
simile impresa , e di nulla risolvere di rilevante senza il suo per- 
messo . Soddisfatto per tali promesse lo Zio , come quegli , che avea 
già mille riprove della loro ubbidienza , liberi lascioUi , per tenerli 
contenti , che si regolassero in tutto secondo il ferv'ore del loro 
spirito . Menando dunque in mezzo al secolo una vita non pur da 
Religiosi , ma da Serafini ^ sì resero l’ammirazione di tutto il paese ; 
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ed Angela in ispecie non veniva più comunemente chiamata , che 
col glorioso soprannome di Vergine di Cristo , e Santa del Paradiso . 

Tutti invidiavano si bella coppia di fratellanza , e non sapea- 
no saziarsi di lodar la divina provvidenza , che gli avesse cosi bene 
uniti di genio , d’ inclinazione , di virtù ; ed ai loro figliuoli li pro- 
ponevano , come modelli perfetti da ricopiare in se stessi . Ma 
Iddio f che gran cose di Angela disegnando andava y le voOe ben 
presto rapire quest’ ultim’ oggetto sensibile de’ suoi amori , chia- 
mando a se con immatura morte il virtuoso fratello : onde a un 
colpo ed affrettò al pio giovinetto il meritato premio , e al cuore 
fli Angela ruppe ogni laccio , che le fosse potuto servire d’ intop- 
po o di ritardo , per seguir libera le alte idee , che ne avea for- 
mate . Se duro all’ lunanità riuscisse questo colpo , è facile l’imma- 
ginarlo . Niente però abbattuto lo s^^irito prese anri nuovo vigore y 
per sempre più perfettamente abbandonarsi nelle mani divine y 
qual’ umile ancella y che in tutto dai cenni della sua padrona di- 
pende . Fatta dunque una nuova e più compita oblarione di se 
stessa a Dio , si mette in cuore di non aver d’ allora in poi altra mi- 
ra y che quella di rintracciare y e seguir prontamente y quanto di 
lei fosse per sovranamente disporre . A queste magnanime risolu- 
zioni , vuole un pio e dotto Scrittore della sua vita , dte fosse mol- 
to rinvigorita da una celeste apparizione del defonto fratello y avu- 
ta secondo il detto Autore nella contrada delle Strette poco fuori 
ne’ sobborglii della Città . Nè sarebbe strano , che un’anima cosi in- 
nocente , cosi santa , come quella di Angela , fosse stata in poco 
tempo di due soprannaturali visioni favorita dai Ciclo . Ma , se non 
con apparizione visibile ( giacché di questa gli altri Scrittori non 
fanno menzione ) con invisibile protezione y può certo con tutto 
fondamento credersi y che anche il fratellino defonto ajutasse dal 
Cielo la derelitta Sorella y perchè salda si mantenesse in sì generosi 
propositi y e facesse quei meravigliosi progressi nella virtù , che 
la condusse poi sino al grado sifolime di una santità la più con- 
sumata . 
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CAPO III. 

Toma in Desenzano ove in visione riceve la prima idea 
della Compagnia da fondare . Per desiderio 
di maggior perfezione si ascrive al 
Terz‘ Ordine di S. Francesco 

JNJ ON era forse il sesto anno compito della sua dimora in Salò j 
quando , o fosse per morte delio Zio , che la tenea in casa , o per 
altra ragione , che non viene dagli Scrittori espressa , tomossene 
Angela in età di circa 22. anni alla casa ^^tema in Desenzano . 
Quale fosse la gioja del parentado , e della Cittadinanza nel ricu- 
perarla , non è facile ridirlo , giacché molto grande era già stato il 
rammarico in perderla : ed ogni giorno più ne andava presso de’ 
suoi crescendo il desiderio , a misura che si dilatava la fama della 
sua singolare virtù . Maggiore peraltro , o non inferiore almeno , 
fu la consolazione di Angela in aver trovata nella patria una gio- 
vine tutta .fatta secondo il cuor suo per l’ innocenza della vita , 
per la ritiratezza , per lo studio di orazione , per lo spirito di pe- 
nitenza e di fervore , che a maraviglia le compensavano la perdita 
di quella virtuosa Sorella , di cui si parlò nel Capo passato . Questa 
dunque si prese tosto Angela per sua compagna ; con questa iacea 
i suoi esercizj di pietà , con cpjtesta conferiva i santi movimenti del 
suo spirito , con questa si animava ad avanzarsi ogni giorno più 
con santa gara nell’ esercizio della più fina perfezione . Ma di que- 
sta com]>agna ancora presto la rese priva Iddio , volendo con sem- 
pre nuove prove e distacchi corroborare la virtù di quel cuore , che 
destinato avea per grandi imprese . 

Di questi divini disegni le ne volle anticipare un abbozzo colla 
seguente visione la più contestata di tutte coll’ unanime consenso 
degli Scrittori della sua vita . Un mese dunque in circa dopo la 
morte dell’ accennata compagna , mentre andava con altre don- 
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zcllc in campagna o per mnocente diporto secondo alcuni , o per 
attendere alla mietitura secondo altri , staccassi dalle Compagne , 
mentre queste merendavano , e sola si ritirò sotto una vite in un 
luogo detto Bruclazzo poco distante dalla strada maestra tra Salò 
cDcscnzano-. Ivi con tutta libertà, perchè coperta dalle fronde, 
si prostra in orazione , e col più gran fer\'orc del suo spirito si met- 
te a pregare Iddio , che le voglia additare la via più sicura , per 
giungere al beato suo termine , cd i mezzi più conducenti , jaer 
mantenersi nel sentiero da battere , senza declinarne giammai . 
Or , mentre con gemiti e lacrime insiste\Ti sulla prefata pregliiera , 
ecco le si apre il cielo dinanzi agli occhi , e vede da quella sommi- 
tà al piano della terra , ov’ ella si stava , ima lunghissima scala , 
per cui discendendo veniva un luminoso stuolo di Vergini . Eran 
queste tutte in nobil foggia vestite , e coronate tutte con diadema 
reale . Venivano con bella c maestosa ordinanza accoppiate , can- 
tando con sorprendente melodia sacre canzoni, concertate con 
musicali stromenti armoniosamente toccati da un grande stuolo 
di Angeli , che accompagnati colle Vergini alternando si andava- 
no . Attonita e naufraga in una piena di gioja la santa donzella 
rimatisi ; quando si vede avvicinare la diletta conqiagna , poc’ anzi 
al ciclo volata , che a nome chiamandola così le dice ; Angela sap- 
pi , che Iddio questa visione ti ha mostrata , per significarti , che 
innanzi di morire hai da essere fondatrice in Brescia di una Compa- 
gnia di Vergini somigliante a questa ; che così egli comanda . Di 
altri arcani ancora , secondo alcuni , fu in quella visione istruita : 
il che fatto , s’incammina la beata comitiva risalendo al Cielo , e 
la visione si dilegua . 

Non se ne dilegua però la viva immagine, che lasciolle impres- 
sa nella mente , nè il risuonar della celeste armonia , che pareale 
spesso di sentire all’ orecchio , e andava ella stessa ripetendo di 
quando in quando con una gratissima melodia . Ma sopra tutto le 
rimase in cuore scolpito il divino comando ; e sin da quel punto 
cominciò a meditar la maniera di eseguirlo . Che se non lo fece che 
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dopo trascorsi molti anni , questo fu , perché pareale di esser trop- 
po immatura per una tale impresa , e la sua umiltà la Iacea sempre 
credere a se stessa troppo sfornita di quelle virtù , che necessarie 
le sarebbono state per mettere la mano alla grand’ opra . Non du- 
bitando per altro della verità della visione , non tanto per l’ intimo 
senso che ne avea , quanto per le assicurazioni ricevutene dal suo 
Confessore , cui tutto sinceramente secondo il suo costume mani- 
festato avea , si diede con molto maggiore studio d’ allora in poi a 
perfezionare il suo spirito , per renderlo stromento abile ai divini 
disegni . Siccome dunque compreso avea , o per le altre particolari 
istruzioni ricevute nella visione suddetta , o per intima illustrazio- 
ne della mente , che la compagnia di Vergini , di cui ella era desti- 
nata madre, dovea in particolar guisa consecrarsi all’educazione 
e vantaggio spirituale del suo sesso ; quindi cominciò ella stessa sin 
da quel punto ad esercitarsi secondo le occasioni e le forze in così 
salutare e caritatevole impiego . Onde fu , che resasi pel suo zelo 
e per l’attività sua sorprendente molto al publico proficua, do- 
vunque fece poi dimora , molti Principi l’avrebbono voluta ne’suoi 
stati a vantaggio de’ sudditi , come in appresso vedremo . 

Nel tempo però , che applicando si va per giovare ad altrui , 
non trascura se stessa : anzi sapendo , clic non avrebbe potuto tras- 
fondere in altri la virtù , se ne foss’ ella priva , e che non si può 
cpiesta avere , se non viene donata dall’ alto , si diè con più fervore 
all’ orazione , mezzo onninamente necessario , ed il più efficace in- 
sieme , per ottenerla . Avendo poi per esperienza prov'ato , quanto 
di vigore soprannaturale si communicasse allo spirito nella Mensa 
Eucaristica , avrebbe voluto appressarvisi più spesso : ma le veniva 
disdetto dal Confessore , il quale , cpiantimque ne conoscesse lé 
ottime disposizioni ed il merito , pure , perdiè l’ oso di que’ tem- 
pi > come si accennò di sopra , non permetteva alle secolari perso- 
ne la Cominunione frequente , temea d’ incorrere la taccia di diret- 
tore inesperto, se a lei l’avesse accordata . Angela dunque , per to- 
gliere finalmente (presto troppo disi^iaccvole ostacolo , si risolse fi- 
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ualmente di vestir l’abito e professare la regola del Terz’ Ordine di 
S. Francesco . Già questo santo pensiero sorto l’ era in cuore ^ 
quando era in S:ilò : e forse suscitato in parte glie l’avea il frequen- 
tare la Chiesa degli Osservanti poco discosta dalla Casa Biancosì ; 
ma, avendone allora parlato col suo Padre Spirituale e collo Zio, 
non si accordarono questi a sodisfare le sue sante brame. Tro- 
vandosi dunque poi più libera di se in Desenzano , pensò che quel- 
lo fosse il tempo opportuno di effettuare il suo disegno . In (juesto 
santo proposito altri riflessi ancora , oltre l’ accennato , confer- 
mando r anda\'ano . Quantunque l)en sapesse , che la virtù non 
consiste nella veste , nè nasce da quella ; pure un alrito ed un ac- 
concio ruvido c dispregiet ole agli occhi del mondo molto giova , in 
una donna specialmente , ad allontanarla da’ pericoli , e stimolarla 
ad accordare l’ interno del cuore coll’ esterior vestitura . Dovendo 
specialmente guidar altre donne, secondo la visione, al dispregio 
delle vanità e de’ mondani amori , molto vi avrebbe contribuito , 
se la guida mostrasse in se stessa un luminoso esempio di cotal 
disprezzo anche nell’esterno contegno. Sopratntto però il voto, 
benché non solenne, di verginità, che avrebbe dovuto professare 
insieme colla regola propria delle Terziarie, l’avrebbono molto 
ajutata a menare quella vita angelica , che x'cdea richiedersi per ci- 
barsi frequentemente , come bramava , del Pane degli Angeli , e 
per diventare un giorno degna maestra delle Spose dell’ immacolato 
Agnello . 

Tutti questi riflessi dentro di se ravvolgendo , dopo averli con 
lunghe orazioni ben maturati , li coinmunicò finalmente al suo 
Direttore. Questi, aju tato ancora da interna illustrazione , li tro- 
vò tanto giusti , che non potè non lodarli sommamente ed appro- 
varli : tanto pi ’i, che per la religiosa e santa vita , che già ella me- 
nava in abito di secolare , potea ben assicurarsi che fosse per cor- 
rispondere alla professione , che volea abbracciare . Fatte clunque 
le necessarie disposizioni , e concordato il tutto coi Superiori dell’ 
Ordine, essendo nella età di circa 23. anni , vesti l’abito, e fece 
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dopo il noviziato la solita oblazione del Terz’ Ordine di S. Franco* 
SCO secondo la forma di quelle , che , quantunque ne vestano ral>i- 
to , non vivono però congregate con altre . Non si accordano gli 
Scrittori in detenninare il luogo c la Chiesa ^ dove seguisse la sacra 
funzione , poiché non vi aveano in Desenzano Religiosi di quest’ 
Ordine . Il più probabile sembra , che ciò fosse nel Convento di 
Loiiato , come quello , che era il più vicino a Desenzano , ed alla 
stessa Diocesi di Verona , come Desenzano , soggetto . Non mi è 
ignoto, avere scritto più d’uno, che Angela non deH‘ Ordine Se- 
rafico , ma dell’ Agostiniano fosse Terziaria . Molto deboli però 
sono gli argomenti , sù quali fondano la loro assertiva ; special- 
mente se in confronto si pongano de’certi documenti , che abbiamo 
in contrario . In primo luogo un gran numero di Scrittori di mol- 
ta autorità, e trà questi tutti i coetanei. Terziaria Francescana 
l’appellano ; e coll’ abito di tpiell’ Ordine sì trovò vestito il suo pre- 
zioso cadavere, quando per ordine della S. Congregazione de’ Riti 
ne fu fetta la solenne ricognizione in Brescia . Trovasi di più uit 
istromcnto rogato per mano di Giangirolamo Monti publico No- 
taio ai iff. Marzo 1537., vale a dire vivente ancor la Santa , nel 
quale vien chiamata Vcncramlam D. Sor. Angelam Tertii Ordinis 
D. Fratrurn S. Francìsci de Observantia . Sopra tutto però dee de- 
cidere ogni questione su cpiesto punto l’ intitolazione di un Breve 
di Penitenzieria a lei spedito coll’autorità di Clemente VII. ai 2. 
Nov. 1531. dal Sommo Penitenziere di que’ tempi il Card. Anto- 
nio Jucci , ove si legge così : Dilcctce in C/iristo Angcice de Saio- 
dio , rnidicri Brixicnsi , SORORI TERTII ORDIAUS S. FRAAr. 
CISCI sedutern in Domino . 

Ma venendo a ciò , che più interessa , dicono concordemente 
gli Scrittori tutti della sua vita , che incredibile fu la gioja dello 
spirito , e la profusione di lacrime , con cui Angela depose l’abito 
secolaresco , e vestì le Religiose insegne . Parve a lei un giorno di 
nozze , quando potè con un atto si solenne dare im attestato 
dell’ odio , che portava a luttociò , che sapesse di mondo , c con 
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cjueDa santa professione legarsi vieppiù strettamente Col divino 
suo Sposo Gesù, già da gran tempo fissato per Punico ometto 
de’ suoi caldi amori. Tanta poi fu la cura di corrispondere alla 
vocazione ed alla santità del nuovo stato , che , quantuncpie dal 
primo uso di ragione sino a quel tempo avesse , come abbiam ve- 
duto , menata una \àta da Santa , ptue a dii Pavea conosciuta 
prima , e la potè considerare dipoi , jiarve che da quel punto co- 
minciasse la carriera della santità ; giacché , come trovo di queU’ 
epoca scritto , tanti progressi fece nella via dello spirito , che in 
comparazione tutto quasi era nulla ^ quanto uvea operato instilo 
allora . 


CAPO IV. 

Si propaga la fama della sua Santità , onde viene costretta dai suoi 
divoti a fissare il domicilio in Brescia . Breve pellegrinaggio 
alla B. Osanna di Mantova 

XaIc fii il tenor di vita intrapreso dopo aver abbracciato il Se- 
rafico Istituto , che non potè non destare la più viva ammirazione 
in chi la vedea . La mortificazione , la modestia , Piuniltà , la po- 
vertà evangelica spiccavano in lei , cpianto si sarebbe potnto desi- 
derare nella più rigida e fervente claustrale . L’ orazione , la illi- 
batezza , il distacco da ogni cosa terrena non potea esser maggio- 
re , se avesse menata la sua vita in un eremo lun^ dal consorzio 
degli uomini , e dalle tentazioni , che il mondo ad ogni passo pre- 
senta a chi vi si trova in mezzo . Eppure in mezzo al mondo ap- 
punto la nostr’ Angela vivea , nè cogli uomini avea a schifo di con- 
versare , e lo facea colle più dolci maniere : facealo però solo , 
cpiando il bene de’ prossimi lo richiedesse , e ve la spingea la carità 
colla speranza di recar giovamento a quei , co’ quali conversava . 
Quindi fu, che, rapito il cuore de’ suoi concittadini , non sapean 
questi saziarsi di encomiarne ramabile virtù , e predicarla con 
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tutti qual Angelo disceso dal cielo ad onorare e felicitare la patria , 
non solo coi santi esempj di una \àta tutta celeste , ma ancora coi 
temporali e spirituali a>uti , che procurava di porgere a tutti > dove 
maggiore ne scorgesse il bisogno . 

Crescendo dunque per queste ragioni la fama della sua santità , 
e propagatasi nei vicini paesi della riviera , e nelle città eziandio 
più cospicue di cpid contorni , molti di ogni genere di persone si 
portavano in Desenzano per conoscerla e profittarne . Tra i fore- 
stieri , che maggior divozione verso di lei mostrarono , furono i 
nobili conjugi Girolamo e Caterina Patengoli di Brescia . Questi , 
siccome possedeano molti beni in Patengo, terra poco lungi da 
Desenzano , ed ivi passavano diversi mesi dell’anno , cosi erano 
più a portata di avere il più minuto dettaglio delle sue eroiclie 
azioni , e di esserne spesso testimon} di veduta , col recarsi fre- 
quente a visitarla . Perciò destossi in loro la brama di averla seco 
in casa , nel tempo almeno , che facean dimora in Patengo . Ma , 
non potendo da lei ottenere , che vi si portasse a lungo , la pie- 
garono in fine a consolarli per qualche giorno . Tanto rbnascro 
allora ammirati e sodisfatti della sua compagnia , die parca loro 
di aver con Angela la più gran ventura . Nel temjx) stesso , che la 
vedeano molto austera verso di se , la tro\ovauo tutta dolcezza e 
trattabilità cogli altri . Disinteressata poi a segno , che , profes- 
sando per maggior perfezione del nuovo stato vita povera e men- 
dica , costantissima era in rifiutare qualunque menoma cosa , che 
non fosse di precisa e presente necessità pel suo sostentamento e 
vestito . Sopra tutto ebbero molto che ammirare del suo zelo . 
Benché donna di niuno studio , e di niun’ autorità per la condi- 
zione o altre prerogative estrinsedie , pure non lasciava passar 
occasione da riprendere quel che vedesse di riprensibile , e di pro- 
muovere la virtù con diiunque avesse occasione di trattare ; adat- 
tando le sue insinuazioni alla capacità , allo stato , alle circostan- 
ze di tutti } come avrebbe potuto fere il più valente Maestro di 
spirito . 
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Or questa gran divozione, che presero i Signori Patengoli alla 
santità di Angela , cjuesta fu il mezzo , di cui ser\ issi la Provvi- 
denza divina , per cavarla cjuietamente dal suolo paterno senza 
contrasto de’ suoi , che altrimenti non se la sarehbono forse lasciata 
rapire , e per farle fissare il domicilio in Brescia , dov’ era a gran 
cose destinata , c specialmente alla fondazione della nuova Com- 
pagnia di Vergini già in visione mostratale . La cosa avvenne co- 
me ora dirò . Nell’anno 1516. i rammentati Signori perderono in 
pochi mesi l’un dopo l’altro jier immatura morte due amabilissimi 
figli . Per quanto essi cercassero , parte coi riflessi , che la religione 
somministi-a , parte anche colle umane industrie di calmare sull’ 
acerbo caso lo spirito , non riusciva loro di sollev’arsi punto dalla 
profonda mestizia , da cui occupati sentivansi e funestamente op- 
pressi . Memori dunque della dolce compagnia di Angela goduta 
più volte in Patengo, pensarono d’invitarla a portarsi nella lor 
casa in Brescia , con metterle in vista la grand’ opera di carità , che 
avrebb’ ella fatto in recare conforto all’ estrema loro afflizione . 
Siccome però sapeano , eh’ ella non muovea passo , come buona 
Terziaria , senza la permissione o il comando de’ suoi Superiori , a 
questi ancora tliressero le loro suppliche . Riconobbero essi molto 
ragionevole una tale dimanda , e nel volerla secondare , pensarono 
di accrescere il merito di Angela con farle im comando di portarsi 
bentosto in Brescia per l’accennato caritatevole uffizio . Punto 
non esitò la Santa ad ubbidire, e portarsi in casa Patengoli , dove 
così mirabilmente riuscì al fine richiesto , che più non potea bra- 
marsi . Parve a que’ piissimi conjugi di avere in lei riacquistati i 
figli , anzi anche i genitori da non molto tempo jierduti ; che ve- 
ramente facea loro Angela da Madre , e in conto di Madre veniva 
da loro tenuta , rispettata , ed amata . 

Quanto questo contribuisse a farla crescere di concetto presso 
tutta quella coltissima città , è facile intenderlo : specialmente che 
in altro poi non vedeasi occupata tutto giorno , che o con Dio 
nelle Chiese in devoti esercizj ed orazioni , o iix opere di carità coi 
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prossimi per le case degl’ Infermi e tribolati , e dovunque il bene 
altrui la richiedesse . Molti ancora l’ andavano a ritrovare in casa 
per consiglio c direzione , e tra questi uno de’ pii frequenti era un 
piissimo mercante per nome Antonio de’ Romani , il quale quanto 
profitto traesse dal conversare con la Santa , lo videro i suoi con- 
cittadini , che ne ammirarono poi la v'ita timorata, c perfettamente 
cristiana . Questo buon mercante dunque avendo penetrato , che 
Angela , sbrigatasi della sua commissione in casa Patengola , pen- 
sav'a di tornarsene in Desenzano , le offerì abitazione in casa pro- 
pria ; e per maggiormente allettare eia le disse di av'erci una came- 
retta appartata , dove con tutta, libertà avrebbe potuto attendere 
alle sue div'ozioni senza disturbo di alcuno , come se fosse stata in 
un eremo . Opportuna provò Angela pe’suoi santi disegni l’ofFer- 
ta ; tanto piò , che aperto le si era un vasto campo in Brescia di 
fer del bene ne’ prossimi colla cura , che si era presa di visitare le 
Liferme , e diriggere molte giovani , che date si erano colla scorta 
de’ suoi eseiiipj c delle istruzioni sue ad una vàta molto esemplare 
e div'ota . Comi nunicato dunque il pensiero co’ Superiori dell’Or- 
dine Serafico e da essi approvato , passò ad abitare in casa del pre- 
f.ito de’ Romani , menandovi secondo l’intrapreso tenore una vita 
la piò edificante . 

Venne intanto l’anno 1522., quando risolvette d’ intrapren- 
dere un divoto pellegrinaggio in Mantova . Era ivi diciassette anni 
prima defonta una santa Terzùiria dell’ Ordine di S. Domenico per 
nome Osanna , la quale per le insigni virtò praticate in vita , e per 
le milite grazie e miracoli a sua mtercessione operati dal cielo dopo 
morte , cominciò ben tosto ad avere culto presso de’ suoi , ed essere 
onorata col titolo di Beata . Con questa , vogliono alcuni , che 
avesse la nostr’ Angela commercio e familiarità , quando ancor era 
vivente . Comunque ciò fosse , giacché fondamento sicuro non 
abbiamo di ciò asserire ; certo si è , che nel divolgarsi per via di 
miracoli h fama di santità della B. Osanna , venne ad Angela de- 
siderio di portarsi in Mantova , per venerante le sacre spoglie , ed 
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ottenerne con questo atto religioso la somiglianza di spirito . Ve- 
nuto dunque l’anno suddetto si procurò una buona compagnia di 
altre pie donne dalla stessa divozione animate , e sotto la condotta 
del religioso suo ospite Antonio de’ Romani intraprese il divisato 
pellegrinaggio . Giunta che fu in Mantova corse tosto a venerare 
il sacro deixjsito ; e , dopo avervi fatta innanzi lunga orazione , 
per empito di divozione si lancia colle braccia aperte sull’ urna , e 
tanti baci v’ imprime , tante lacrime vi profonde , che a tenera di- 
vozione commosse tutti ^i astanti . 

Sfogati cosi gli affetti suoi verso la Beata suddetta , si pone a 
visitare le altre Chiese e Reliquie , che in gran copia si trovano in 
quella illustre Città ; e lasciato in essa gran concetto di se stessa « 
si rimette in viaggio di ritorno a Brescia . Tenne in cpiesto suo ri- 
torno la via di Solferino , per fare un atto di carità vei'so di un suo 
congiunto . Avea questi per non so cpial delitto subita la pena del 
bando e della confisca de’ beni . Barone di cpiel Feudo Imperiale , 
come anche di Castiglione , era H Principe D. Luigi Gonzaga , avo 
glorioso del celebre Santo di questo nome . Avendo duncjue sapu- 
to , che il Principe risicde\'a allora in Solferino , ivi Angela si portò , 
e dimandògli udienza . Sparsa già era la fama di sua santità anche 
in cpicllc contrade; onde tutto lieto il Principe per la fortunata 
occasione di poter trattare con una Santa vivente , l’ ammise tosto 
innanzi a se ; anzi volle ancora , che della stessa sorte godesse la 
Principessa D. Caterina sua dolce consorte . Quali fossero le acco- 
glienze di entrambi , non occorre descriverlo . All’ udirne la sup- 
plica , non esitarono punto ad accordarle la grazia . Indi passando 
a darle materia di discorso , sorpresi restarono in vederne le mo- 
deste , le umHi , le soavi maniere , e come sapesse si bene , sì a pro- 
posito condire il suo parlare con quei sentimenti di spirito, cc’cpia- 
li cercava d’hisiniiare dolcemente il disprezzo del mondo e delle sue 
affascinanti grandezze , l’orror del peccato , il desiderio del Cielo . 
L’avrebbon voluta seco per sempre : ma , preso Angela con buona 
grazia congedo , lieta tornosscne afl’amata sua Brescia . 
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CAPO V, 

'Divoto pellegrinaggio ai santi luoghi di Palestina . 

Prave . e Favori del Cielo in tal’ occasione 

1L<A spirituale consolazione, e le molte grazie, che Angela ri- 
portò dal già descritto pellegrLiaggio in Manto\’a , le fece nascere 
desiderio i im altro mcdto più lungo e divoto . Siccome tutta era 
infiammata d’amore pel suo Signor Crocifisso , cosi pensò , che per 
lei sarebbe il più deliàoso sfogo di affetti , se personalmente si por- 
tasse , a visitare que’luo^i , ove ebbero principio e compimento 
i più amorosi raistei^ della Redenzione . Ma grandi erano insieme 
le difficoltà , che le si af&cciavano alla mente : non già pe’ dbastrl 
del viaggio , che da lei nulla prezzavansi , ma per l’csser suo di 
donna ed inesperta donzella , cui non conveniva esporsi ai tanfi 
pericoli , che awrebbe potuto incontrare in quelle barbare contra- 
de . Iddio però , che destata le avea in cuore una tal brama , le ne 
spianò insieme in una inaspettata maniera gli ostacoli . 'Bartolom- 
meo Biancosi suo fratello cugino fomentava da gran tempo un s'i- 
milericsiderio : e, siccome spesso portavasi in Brescia per visitar 
la sorella , e con lei , che sommamente stimav'a , conferire le cose 
del suo spirito, cosi le manifestò un giorno questo suo santo pen- 
siero . Tutta rallegrossi Angela in ciò udire , stimandola una occa- 
sione opportmia presentatale dal ciclo , per secondare le sue brame. 
Non solo dunque approvò il disegno del fratello , ma scuoprendo- 
gli , che il medesimo ancor’ ella in cuor nudriva , gli si bfleri per 
compagna. Parve questa a Bartolommeo la più gran fortuna , onde 
la prese tosto in parola , e si promisero scambievolmente di non 
andar l’ uno senza dell’ altra . 

Ma egli ancora era giovine , nè ben capace , per diriggere im 
sì pericoloso viaggio . Dispose dunque Iddio , che un terzo com- 
^ pagno loro si aggiungesse tutto atto a regolar le cose con quella 
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prudenza e cautela , che richiedeva l’ ardua impresa . Questi fu I» 
stesso ospite di Angela , il buon’ Antonio de’ Romani , di cui abbia- 
mo già parlato di sopra . Anch’ egli da gran tempo ne fomentava 
la brama , e l’ avca altre volte a lei stessa svelata Or’ avendo nell’ 
anno 1524. risoluto di ridurla ad effetto , approfittandosi della na- 
ve de’ pellegrini, che solean da Venezia partire in Primavera per 
tpielle contrade, le comunica un giorno questa sua deliberazione . 
Non volle altro la Santa , per concordare sul punto stesso la comi- 
tiva fra loro tré .. Mentre però vanno disponendo le cose pel viag- 
gio , si sparge nuova in Brescia , che non partiv^a più per quell’ 
anno la nave de’ pellegrini : perciò si risolve il de’ Romani di por- 
tarsi per alcuni suoi interessi alla' fiera di Lanciano » Se non che , 
nel passare per Venezia vi trova spiegato il solito stendardo, publìco 
segnale , che dal Governo si concedeva il comodo ai pellegr’mi per 
Terra Santa ^ Ne spedisce dunque tosto, in Brescia l’ avviso , fe- 
cendo ad Angela sapere , che non perdesse tempo , e sollecitamente 
si portasse col cugino a Venezia Ricolma resta ella di gioja per si 
fausto annunzio , e preso tosto congedo da chi si dovea , coll’ arne- 
se di povera pellegrina il primo di Maggio si trasferisce a Salò per 
unirsi al fratello « 

Partirono ambedue da Salò a cavallo ; e sin dalle prime mosse 
fece il cielo vedere la special protezione , che avea di Angela in 
ogni incontro : preludio delle altre maraviglie , che operar volea nel 
corso di cjuel divoto pellegrinaggio in suo favore .. Erano presso 
Montebello sul Vicentino ,, quando si veggono attraversata la stra- 
da da una grossa corrente ,, sopra cui altro ponte non era per co- 
modo de’ pedoni ,, che una semplice trave sulle due sponde appog- 
giata . 11 Biancosi , come giovine di coraggio e di un buon destrie- 
ro provvisto , guadò generosamente la piena. Angela ancora, arma- 
ta sempre della più gran fiducia in Dio , avrebbe voluto fere lo 
stesso ; ma il pedone, che la guidava, stimò, che non si dovesse 
azzardare , non essendo il suo cavallo, cosi v^alente , come quello, 
del cugino . Mentre però questionavano fri loro ,, U vetturino pro~ 
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ponendo dubbj ed ostacoli , Angela facendo a lui nel nome de! Si- 
gnore coraggio , il cavallo , che feimo stava , mossosi da se ad un 
tratto , prende la via del ponticello descritto , e sopra della trave 
con piè franco camminando meglio che non avrebbe potuto fare sul- 
la più comoda strada , passa felicemente all’altra sponda , lasciando 
pieno di stupore il Vetturino ed il Blancosi , che con ragione ere* 
dettero essere stata in quel pericoloso passo da invisibil mano e 
virtù la bestia in grazia di Angela guidata . Cosi proseguendo feli- 
cemente il viaggio sino a Venezia , il di 25. dell’ accemiato mese vi 
giunsero , accolti dal de’ Romani , che ansioso gli asj^iettava : ed il 
giorno seguente , in cui cadde quell’ amio la soUennità del Corpus 
Domini , ricevuta la S. Comunione s’ imbarcarono tutti e tré nella 
nave de’ pellegrini , la quale sotto gli auspicj del Senator Luigi Giu- 
sthiiani , Deputato di quell’ anno , da cui tutti i divoti passaggierì 
accompagnati furono a bprdo , felicemente salpò in quel giorno 
stesso dal lido . t 

Con prospero vento valicato l’Adriatico entrano nel Mediter- 
raneo , e giungono all’ Isola di Candia , prendendo porto nella Ca- 
nèa celebre capitale di quell’ Isola . Quivi però un impensato acci- 
dente fu sul punto di troncare i disegni de’ nostri pellegrini . Ange- 
la , che sino a quel termine avea felicemente portata la sua navi- 
gazione , rimane ad un tratto priva della vista . Qual ne fosse la 
cagione , ninno ce lo seppe ridire : ma , qualunque ella fosse , ven- 
ne certo questo impensato accidente da Dio disposto , per fare 
della sua virtù la prova più grande . Erasi Angela accinta ai disa- 
stri di un si pericoloso viaggio unicamente , come si disse , per 
soddisfar ed accendere vieppiù la sua divozione verso la passione di 
Gesù Cristo colla visita di que’ santi luoghi , ove fu compita . Iddio 
stesso ve l’ avea con interni eccitamenti chiamata , e determinata 
insieme col presentar! ene occasione sì bella , e sino quasi alla vista 
della sospirata terra condotta con una straordinaria protezione sal- 
va ed illesa . Or, quando appunto sta sulle ultime mosse per toc- 
care la meta delle sue brame , allora appunto dispone , che privata 
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sfa di que’ sensi , che più le abbisognavano per I’ appagamento 
de’ suoi aflètti . Smarriti certo rimasero i suoi fidi compagni , Bian- 
cosi e de’ Romani ; e , dopo avere consultato trà loro , dissero ad 
Angela , non poter più , senza incorrere la taccia di somma impru- 
denza , proseguire l’ideato viaggio: naturalmente doversi ascri- 
vere r infermità de’ suoi occhi all’ aria marina e ai disastri della na- 
vigazione ) sv^eriori aHe sue deboli forze . Che avrebbono detto in 
Brescia » se y udita la sua disgrazia y avesser poi saputo , che fosse 
da loro stata- a nuovi pericoli esposta ? Perciò avean risoluto dr 
lasciar partire gli altri pellegrini per Terra Santa , ed essi colla pri- 
ma occasione sareblion tornati a Venezia , pe^ restituirsi ciascuno 
al proprio tetto : alla qual cosa tanto più dovea ella condiscende- 
re, quanto «he , priva della vista , mancato l’era l’oggetto dell’ 
intrapreso cammino ; e parca , che Iddio stesso con tale disposi- 
zione di più non volesse da lei , fuor della buona volontà nell’ in-r 
Ai'aprenderlo . 

Gli udì Angela senza punto commoversi r indi piena di fi,du- 
eia e di coraggio risicose : che non sì aveano per un si piccolo acci- 
dente a sgomentare'. Se Iddio aveala privata della vista , questo 
era per castigo de’ suoi peccati, che la rendeano indegna di vedere 
luoghi sì santi; ma non per questo le vietava di prestai^li quell” 
ossequio , che potea col personalmente visitarli , purché a loro non 
rincrescesse di condurvela per mano • Ghe se il vederli venivale 
disdetto , ^lerava nella divina- bontà , che questo fòsse per ridon- 
dare in maggior -vantalo del suo spìrito- ; giacché meno distratta 
dalla varietà degli oggetti più applicata resterebbe la mente nel 
meditare i santi mister) , che ^ loro sentirebbe essersi operati- 
ne’ luoghi diversi y o\-e fosse condotta , Via sù dunque , prose- 
guissero il cammino ; die se d’ imprudenza volessero por tacciarglt 
in Brescia , fatto avrebbe, che tutta sopra di se la taccia ne rica- 
desse ; e ben volentieri se l’addosserebbe , purché potesse soddis- 
fare la sua divozione , e rendere al suo Redentore questo picciolo 
tributo . Stupefatti rimasero a tal rassegnazion’ e coraggio i coia- 
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pagni : non seppero replicare a si giuste risposte , nè disgustare la 
vollero coll’ opporsi più lungamente a’ suoi santi desiderj. Onde , 
venuto il giorno , che dovea la nave de’ pellegrini far l’ultima ve- 
lata , vi s’ imbarcarono anche i nostri , e felicemente al contùiente 
approdarono di Palestina . 

Quale fosse la gioja , la venerazione, il sacro ribrezzo di Angela 
in udire di essere già co’ piedi sù quella terra beata , die santificò 
l’ uomo Dio co’ suoi vagiti , colle sue pedate , eolia sua predica- 
rione , co’ suoi sudori , col suo preziosissimo sangue , non è fàcile 
ridirlo . Piegò subito le ginocchia sul suolo iinprivendovi tenerissi- 
mi baci , c ringraziando il Signore del benefizio fettole in avervelh 
condotta . Indi presero tutti il cammino per Gcrosolima a fine di 
fissar quivi il centro- de’ loro divoti pellegrinaggi a’ luoghi santi 
d’intorno . Aveano di que’ tempi i Religiosi di S. Francesco un 
Convento nel Monte Siou , distrutto poi nel 1550. dai Turchi , e 
presso al detto Convento in distanza di circa 50. braccia teneano 
una specie di Ospizio per le donne pellegrine , che vi venivano 
assistite e governate da alcune pie Terziarie dell’ Ordine , che a 
questo effetto vi alimentavano tutto l’anno i Religiosi del Convento 
predetto. Or neH’ indicato ospizio venne Angela ricevuta in Ge- 
rusalemme ; e tanto più volentieri , quanto che la videro in abito 
di Terziaria , e ne rilevarono il merito di singolare virtù dalle te- 
stimoniali , che seco recò d’ Italia dal P. Commissario del Terz’ Or- 
dine . Gli altri pellegrini albergarono in hioglii diversi . 

Dopo aver preso un conveniente riposo, cominciarono di 
conserva le visite de’ santi luoghi , condotta sempre Angela dai 
detti suoi compagni per mano . 11 paino , uno de’ più accurati trù 
gli antichi Scrittori della sua vita , che ricavò da manoscritti veri- 
dici e persone degne di fede , ci assicura espressamente , die vi- 
sitò i quattro luoglii più distinti del Presepio , dd Getsemani , del 
Calvario, e del S. Sepolcro , esponendoci i fervorosi affetti , co’qualì 
accompagnò le sue visite . Quando fu al Presepio considerando In 
gran dcguazwoe del divia Verbo od voler oasccre per D^osfjra sal- 
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vezza nella forma dell’ uomo più abjetto e misero in quel luogo sì 
vile e disadatto , cominciò dal benedire l’infinita sua misericordia ; 
indi fissa colla meditazione in sì tenero mistero , quasi vedesse co- 
gli ocelli propri! quel vezzoso Pargoletto , cominciò a liquefarsi in 
dolci lacrime , ed a far atti di teneri amplessi , quasi le fosse dato 
di stringerlo al seno . Nel Getsemani e nel Calv ario parve , che la 
compassione per l’ addolorato suo Bene la mettesse a parte de’suol 
dolori ; tali furono i gemiti ed i sospiri , co’ quali manifestò la 
grande amarezza del suo cuore . Sopratutto però sopraffatta si vi- 
de al Santo Sepolcro : qui\à con singhiozzi e colla più amara con- 
trizione a chiamare se stessa rea del gran Deicidio ; e tanto pian- 
se , tanto esclamò , che rimase poi sfinita senza favella , ed abban- 
donata di forze • Certo , che in tutte le sacre visite si vide chiaro , 
che Iddio con interne illustrazioni , e con intellettuali immagini 
cosi al vivo dipingendo le alidat'a i santi mister) corrispondenti ai 
luoghi , dov’ ella portavasi , che strabocchevolmente compensò alla 
sua divozione quegli ajuti e fomenti , che avrebbe potuto sperare 
dalla presenza del luogo , se non avesse perduta la vista . Premio 
da lei ben meritato per l’eroica rassegnazione , con cui preso avea 
dalle mani divme , e sostenendo andava una privazione così sen- 
sibile ^ 

Nè paga fu di visitare una v'olta sola qiie’ santi luoghi , ma 
tornovvi più v'olte , sempre collo stesso fervore di affetti ; procu- 
randosi ancora in ciascuno qualche Reliquia , per ravt'ivare poi 
con essa la sua divozione, quando colla meditazione tornasse a 
contemplare la vita e morte del suo Signore . E veramente , fuori 
delle dicrote visite fatte ai Santi luoghi , sempre colà sì tenne in casa , 
occupata del continuo in pii csercizj di religione , o meditando , o 
recitando sacre preghiere , contmuando al tempo stesso, anzi fa- 
cendo più rigidi i suoi digiuni , e le altre corjjorali asprezze , che 
già da grandi anni era in uso di praticare . Quindi tale fu l’edifi- 
cazione , o per dire più vero , la fima di santità da lei lasciata in 
quelle parti , che per attestato de’ Religiosi di S. Francesco viva se 
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ne conservai la memoria anche dopo un secolo ; ed il P. Fr. Gio- 
vanni di Calorra Min,. Oss. nella sua Storia Cronologica della Pro- 
vincia di Siria e Terra Santa di Gerusalemme stampata in Venezia 
nel 1694. dopo aver fatta l’enumerazione divarie Sen^e di Dio sta- 
te in quelle parti , nel lib. 5. cap. 27. soggiunge : Un'altra Serva 
di Dio nel medesimo tempo in Gerusalemme illustrò grandemente il 
Monistero delle Monache Terziarie del Monte Sion , chiamata 
Sant'Angela da Desenzano . Così sempre awiene , che la santità 
si fa per tutto conoscere e rispettare , lascituido dovamque buon 
odore di se , e memoria di benedizione anche alla posterità più 
lontana > 


CAPO V !.. 

Ritorna dalla Palestina in Brescia . Nuovi segni di una special 
protezione del cielo in suo favore , che ne rendono 
pià chiara la sua santità 

Non si sarebbe mai Angela distaccata da que’ santi luoghi , se- 
il tempo prefìsso pel ritorno de’ pellegrini , e molto più il pensiero 
di adempire in Brescia ,, quanto Iddio le avea nell’ indicata visione 
ordinato , non ve l’avessero, costretta.. Fatta dunque Tultima vi- 
sita di spirituale congedo ^ >na portandone ben fissa nel cuore la 
memoria , e indosso le sante Reliquie recandone qual prezioso te- 
soro , finalmente si partì da Gerusalemme , le cui strade irrigando 
andò colle più tenere lacrime .. Giunti in Rama , otto leghe di- 
stante , fermar vi si dovettero otto giorni interi , per aver saputo , 
che una masnada di assassini batteva quelle vicinanze a fine di 
soqirendcrli nel loro viaggio .. Stanchi finalmente que’ barbari di 
più aspettarli , ovvero credendo , che per altra via passati già fos- 
sero , si volsero altrove ;■ della qual cosa informati i passaggieri 
presero il buon punto e andarono a ritrovare la loro nave . 11 
primo luogo , ove diedero fondo ,, fu l’Isola di Cipro ^ a cagione di 
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prowedcn i alcuni di loro delle merci : indi facendo vela di nuovo 
presero terra in Canèa nell’ Isola diCandia . 

Quivi fu , come dicemmo nel precedente capitolo , dove nell’ 
andare fece Iddio la gran i>rova di Angela con disporne la privazio- 
ne di vista; e quivi stesso fu , che l’aspettava, per restituirgliela 
con un manifesto jn-odigio . Ecco , come la cosa seguì . Mentre in 
quella città si trattenevano i pellegrini , udi Angela farsi menzione 
di una certa immagine di Gesù Crocifisso molto miracolosa . Volle 
dunque per divozione esservi condotta . Quando vi fu innanzi , 
nello sfogare col suo Gesù i più fervidi affetti , le venne in pensie- 
ro di pregarlo della grazia . Cominciò a riflettere , che , se' avesse 
dovuto soltanto \d\ ere a se , nulla montava , se avesse , o nò , 
l’uso degli occhi ; ma , dovendo impiegarsi in prò d’altri , come le 
avea significato Iddio , di grande impedimento riuscito le sarebbe 
la mancanza di \ ista . Perciò piena di fiducia e rassegnazione in- 
sieme si fè a supplicare , che , qualora ciò fosse per essere di gloria 
di Dio c vantaggio suo e de’ prossimi , si compiacesse di restituir- 
gliela ; quando poi nò , volentieri sarebbesi rimasta cieca sino alla 
morte . Non ebbe appena compiuta questa breve orazione , che 
con istupor suo c degli astanti ricominciò a vedere , c la vista le 
rimase perfetta sino airultimo de’ giorni suoi • 

Quanto «presto pi'odigio servasse a far crescere il concetto della 
sua santità , c della efficacia ddlc sue orazioni , è fàcile il conget- 
turarlo . Sebbene non fu questo il solo , che manifestamente si vide 
ni questo v iaggio . Salpò da Candia dopo non lunga dimora la na- 
ve de’ pdlegVmi ai 4. di Ottobre , e in ciucila per sua buona sorte 
Imbarcossi ancora il Vice Duca dell’ Isola , soggetta in que’ tempi 
alla Serenissima Republica di Venezia - Insieme colla nave suddet- 
ta altri due legni \^eiieti partirono di conserva , carichi amlredue 
di preziose merci e di passaggieri , tra’ quali non pochi Signori Ve- 
neziani trovavansi . Entrati con prospero vento nel Mediterraneo , 
ecco d’ improvviso turbarsi il cielo , e suscitarsi la burrasca più fie- 
ra, che per ogni verso agitava c ferisci gli ondeggianti navigli . Co- 
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nùnciano gli altri due a fiir getto ddla roba : ma questo non bastò , 
poiché , crescendo viqjpiù l’ ira de’ venti c de’marosi , dopo la resi- 
stenza di tré giorni continui, dovettero fare miseramente nairfragio, 
ingojati da’ flutti e le nat'i ed i possaggieri . Quale spavento ca- 
desse allora nell’animo de’pellegrini , che co’ proprj occhi furono 
spettatori dell’acerbo caso , non occorre ridirlo . I pianti, i sospiri, 
le grida assordavano l’ aria . Angela sola imperturbabile mantène- 
vasi in mezzo alla desolazione comune., ed efla sola potè dirsi la 
salvezza di quegl’infelici.; poiché, avendone tutti quel concetto, 
che meritava , ed essendo stati poco prima testimon; del prodigio 
in suo favore operato., a lei tutti sì rivolsero a supplicarla , che vo- 
lesse interjiorsi presso Dio per loro . Ella dunque animando tutti a 
sperar nel Signore , d’allora in poi si mise in una orazione sì con- 
tinua , che, tolto il brevissimo tempo di uno scarso riposo e più 
scarso cibo , sempre si stette di e notte occupata in pregare . Per 
altri sei giorni ostinata durò la furia della procella , sbalzata quà 
eJà già molto sdruscita la nave de’ pellegrini , con aver sempre il 
nau^gio e la morte presente - Angela però sempre ferma nella sua 
fiducia , ed instancabile nell’eccitare i- compagni a sperar nel Signo- 
re , ed in orare , ottenne finalmente, che si placasse il <ndo , si cal- 
masse la tempesta , c cominciassero gli abbattuti viandanti a respi- 
rare un’aria di fiducia e sicurezza. A lei dunque fecero tutti allora i 
più vivi ringraziamenti , convenendo tutti d’ accordo , che , se col 
suo pregare non si foss’ ella fatta scudo per loro difesa , sarebbono 
ancor’ essi, come le altre due navi, rimasti vittima infelice delle 
onde nemiche -. 

Se non che al primo ripigliar II piloto le redini del suo gover- 
no , e considerare pacificamente la direzione del suo viaggio , si 
avvede , che il vento li portava sulle coste di Barberìa in bocca 
de’ parati . Per evitar dunque questo secondo pericolo , diresse le 
vele a Durazzo , dove prese porto finalmente . Quivi ancorata tro- 
vavasi ama flottiglia Turchesca , dal cui Comandante molto ben 
accolti furono i nostri , e ne fu con una visita contradistinto il Vice 
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Paca , che l’avea conosciuto , c trattato nell’ esser Bailo m Con- 
stantinopoli . Ma , perchè , ove non è la vera religione , regna 
d’ ordinario la mala fede , la notte innanzi alla partenza de’ pelle- 
grini da quel porto y si erano distaccati alcuni legni di que’ barba- 
ri , per sorprendere la loro nave nel cammino , c fargli scliiavi . 
Essendosi ciò risaputo , un nuovo spavento risvegliossi in tutti , 
nè avrebbono più voluto partire : ma incoraggiti dalla Santa sciol- 
sero le vele ; e tal prospero vento } usciti appena dal porto y ne in- 
vesti la poppa , che con una velocità portentosa , scansato ogni pe- 
ricolo , approdarono in Città Nuova nell’ Istria; d’onde poi con 
tutta sicurezza ripreso il corso si restituirono a Venezia . 

Or , siccome il de’ Romani volca per suoi interessi trattenersi 
qualche tempo in quella Dominante , cosi Angela stimò bene di non 
prevalersi del suo alloggio , ma piuttosto andare alla casa deUe pel- 
legrine , che allora stava presso le Monache del S. Sepolcro sotto la 
direzione de’ Minori Osservanti della Provincia di Terra Santa . In- 
tanto cominciarono a spargersi dai pellegrini per città le cose ma- 
ravigliose, che avcano per viaggio e ne’ Santi Luoghi osservato , 
della ri^da astinenza , della tenera divozione, dell’indefessa carità 
della santa compagna : in ispecie della cecità e della ricuperazione 
di vista , l’una e l’altra secondo tutte le apparenze prodigiosa ; e 
sopratutto del miracoloso scampamento dal naufragio e da ogni 
altro pericolo , per le sue orazioni a giudizio comune ottenuto . 
Queste e mille altre cose , che si andavano propagando in commen- 
dazione di Angela , fecero nascere in tutti un alto concetto della 
sua santità , ed un vivo desiderio di poterla conoscere e personal- 
mente trattare ; quindi cominciarono le persone più distinte , e poi 
le altre d’ogni ceto e condizione a visitarla . Questo fece , che per 
comodo maggiore de’ concorrenti si |>ensasse a trasportarla dal det- 
to albergo delle pellegrine alla casa dell’ Ospedale detto degl' Incu- 
rabili . Quivi pertanto crebbe molto il concorso di cjuei , che o per 
divota curiosità , o per loro spirituali bisogni , o per prudenziali 
consigli a lei tutto giorno portavansi , e tutti ne partivano stupe- 
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&tti e rapiti per la modestia del contegno , per la saviezza del dis- 
corso , c per i lumi superiori , che in lei ravvisavano. 

Essendosi dunque ornai fotta voce comune in Venezia , che 
tra loro albergava una Santa , fuwi chi pensò alla maniera di fer- 
marla tra loro . Lo spediente pensato non poteva esser piò giusto 
per riuscire all’ intento . Tra le virtù , che in lei ammirate aveano » 
parea , che sopra le altre spiccasse ima tenera carità verso del pros- 
simo , vivamente compassionando le altrui miserie , e porgendo a 
tutti quell’ ajuto che potesse. Andarono dunque alcuni a nome 
de’ Signori Deputati ai Luoghi pii ad offerirle la soprintendenza di 
quello , che a lei più piacesse , tra i destinati per le donne t quivi 
avrebh’ ella con tutto a^o potuto soddisfare il suo santo desiderio 
di ^ovare altrui ; nè v’ era da temere , che alcuno disturbar la po- 
tesse da’ suoi caritatevoli uih^ . L’ offerta non potea essere per un 
cuore sì tenero più lusinghiera ; e ben volentieri l’avrebbe tosto 
abbracciata. Ma', tenendo fìssa in mente la grande impresa , cui 
l’avea Iddio destinata in Brescia , gentilmente si scusò ; e temendo , 
che non le venisse fatta in appresso qualche forza maggiore o dal 
Patriarca o dal Senato , la sera stessa , senza prendere congedo da 
veruno , si partì , rendendosi per diritto cammino al suo domici- 
lio in Brescia . Ivi giunse il 25. Novembre , giorno molto memora- 
bile per la Compagnia di S. Orsola , avendo in 'quello stesso undici 
anni dopo avuto il suo formale incominciamento . Siccome poi 
grande era stato il dispiacere de’ Bresciani nel suo partire ( temen- 
do , che ò qualche naufragio , ò qualche altro disastro non l’avesse 
loro a rapire ) così nel ricuperarla incredibile fu la gioja ; special- 
mente dopo che anche trà loro sì sparsero le gran cose dette di so- 
pra del suo pellegrinaggio . Crebbe allora molto di più il concetto , 
che già tutti ne aveano . e crebbe insieme la gelosìa in conservare 
nella loro città questo prezioso tesoro . 



36 


Vita Della S. M. Ansela 'Mericii 


CAPO VII 

Si porta in occasione del Giubbileo a visitare i Sarrtuaij' 
di Roma. Viarie vicende prima che stabilmente- '• 
si restituisca ia Brescia ■' 

P Oco durò la contentezza de’ Bresciani nell’ aver ricuperata la 
loro Angela , poiché iwesto si risvegliarono i- timori di perderla . 
Tornata ella era y come si disse, ai 25. Novembre del 1524. Or’, 
svendo ivi sentito , che il Sommo Pontefice Clemente VII. avea 
promulgato per l’anno seguente il gran GubbHeo in Roma, volle 
approfittarsi di questa bella occasione , per visitare i Santuarj di 
quella Metropoli del Cristianesimo , come già da gran tempo ne 
iiudriva in cuore la brama . Non le fu ddBcile trovare compagni 
per questo nuovo pellegrinaggio in mi tempo , in cui tante perso-» 
ne divote vi si portavano da ogni parte , per lucrarvi il tesoro dèli* 
universale perdono . Due venerandi -Sacerdoti con alcune altre pie 
parsone furono la sua compagnia, colla- quale felicemente giunse 
nella santa città . Quale fosse ia sua divozione , c la gù>}a dello spi» 
rito nel visitare le sacre Basiliche , e le sante memorie de' Martiri , 
che ivi più che in altra parte del mondo- abbondano , ognuno può 
figurarselo .. 

Nel fare intanto i divoti silòi gfri , avvenne , che fu incontrata 
da un certo Pietro della Puglia cameriere del Papa . Questi era 
stato uno de’ pell^rini , che con lei crasi portato l’anno innand a 
Terra Santa nella medesima nave, -ed era in conseguenza stato 
ancora imo degli ammiratori della sua santità . Ravvisatala ikin- 
que tosto , rallegrossì oltremodo di sì felice incontro , e presentol- 
lese avanti con farle un mondo di esibizioni le più cortesi; fra le 
altre di ottenerle una qjcciale udienza dal Sommo Pontefice . Par- 
ve dà ad Angela la più bella sorte , che potesse sperare , mentre , 
piena esse udo di 4'cligioue , piena era ancora di venerazione pel 


Digitized by Google 


L r B R^o> r. Capo V TT. 37; 

Capo visìbile della Cliiesa , il Vicario di Cristo .. Ringraziato dùn- 
que il buon Pietro delle altre , questa offerta ben volentieri accet- 
tò . Avvisata in seguito del giorno destinatole , presentossi a Sii» 
Santità nell’ atto il più modèsto , il più umile , il più divoto , die 
dir si possa , tutta essendo religiosamente penetrata dal sacro ca- 
rattere del supremo Pastore . 11 Papa , che già era stato dal - came- 
riere prevenuto delle rare doti e virtù- maravigliose della pellegri- 
na , con la più grande amorevolezza l’accolse , ed a lungo ragio- 
namento trattennela- Quindi scuoprendo nel discorso Pinnocen- 
ea , . la carità , la prudenza , di cui era fornita , la invitò a restarsi 
in Roma al governo di qualcuno de’ Luoghi pii , quale fosse a lei 
pili in grado . Ma, scusandosi ella colla dovuta modestia, ejyro* 
bahilmente ancora manifestandogli come a legitimo interjjrete 
della volontà ili Dio , i comandi avuti dal. cielo nella cdebre visio- 
ne , il S. Padre non le volle &r violenza , e coll’ apostolica bene- 
dizione lascioUa partire. Ne manifestò, per altro poi.col nominato 
cameriere il suo dispiacimento ,. dicendogli ,. che avea in quella 
donzella ravvisato molto più di grande , clic non gliene avess' egU 
descritto, e che sarebbe stata una gran ventura per Roma il pò-- 
terla avero tra suol. 

Tomo.ssene dunque tutta contenta in Brescia , ■ ed ivi' qual- 
che anno si rimase. Accadde in questo tempo, e precisamente 
nel 1 528- , che perseguitato dalle armi Imperiali , dalle quali ve- 
nivagli desolato lo stato ,• si ritirò in Brescia Francesco Sforza ulti- 
mo Duca di Milano prendendo alloggio presso i PP. Eremitani 
di S. Barnaba . Avendo dunqu’ ^li in quella sua dimora udite le 
gran cose , che per ogni bocca andavano , della santità di Angela, 
gli venne brama di conoscerla ; onde pregare la fece di volersi por- 
tare un giorno da lui . Vi andò per impulso di carità la Santa , ben 
sapendo le amare sue circostanze. Ne rimase molto consolato il 
Duca al primo vederla ; maggiormente poi , quando , internatosi 
nel discorso sulle sue vicende , ne ucli i prudenti consigli , e le ce- 
ksti dottrine di pazienza , di rassegnazione , di fiducia, che oppor- 
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tunamente insinuando gli andava . Questo fiec e , che la volle fissa> 
re per direttrice del suo spirito ; onde fini quel primo abbocca- 
mento col supplicarla , che gli facesse la grazia di prendersi T inca- 
rico di sua Madre spirituale , e di Protettrice presso IXo di tutta 
la sua corte e dell’ afflitto suo popolo . In udir ciò tutta ricoperta 
di umile rossore cominciò Angela a scusarsi con dire di essere una 
peccatrice , e di non aver nessun merito presso Dio . Ma , sic- 
come seguitò il Duca ad importunarla , dicendo , che non l’avrcb- 
be lasciata partire , se non gli avesse prima promesso quanto 
bramava , finalmente Angela , per consolarlo , gli promise di far 
per lui, e pel suo stato tutto quel bene, che avesse potuto ; c 
cosi confortato lasciollo . 

Intanto crescendo vieppiù nell’ Italia l’ incendio della guerra y 
ed essendo minacciato dalle armi Cesaree anche il Veneto Domi- 
nio , e Brescia massimamente , molti di quei Signori pensarono 
di assentarsi dalla città per sicurezza maggiore . Trà questi vi fu 
il nobile Agostino Gallo , che a Cremona pensò di trasportare la 
sua famiglia . Avea ancor egli gran concetto di Angela , ma molto 
più di lui ne avea Ippolita sua sorella , matrona vedova di esem- 
plarissima vita , e molto familiare della Santa , con cui spesso con- 
feriva le cose del suo spirito. Nel voler dunque partire questi Si- 
gnori da Brescia mal soffrivano il distaccarsi dalla medesima , e peg- 
gio ancora il lasciarla ai rischj di una invasione militare . Le mo- 
strarono dunque tutte le premure di averla seco in Cremona insie- 
me con Girolamo Patengola loro amico comune . L’ Imperadot 
Carlo V. era in Piacenza . Angela pertanto riflettendo , che in 
mezzo ai rumori e preparativi di guerra malamente avrebbe potu- 
to attendere ai suoi santi esercizj , accettò l’ invito , e colla descrit- 
ta comitiva nel Settembre del 1 529. passò a Cremona , abitando ivi 
C-o’ suoi ospiti una casa posta nella contrada di S. Vittore . 

Non tardò molto a spargersi ancor ivi la fama di sua santità , 
c riempirsi del suo nome la città tutta quanta ; sicché presto la ca- 
sa 3 dev’ ella abitò , divenne un luogo de’ più frequentati . Per tg- 
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Stìmonlanza dello stesso Agostin Gallo suo ospite dalla mattina sino 
alla «era portavasi da lei gente di ogni condizione; nè secolari sol- 
tanto , ma rispettabilissimi Ecclesiastici , e Religiosi eziandio in 
gran copia , che andavano a consultarla sulle cose dell’ anima ; 
ammirandone tutti la sovraumana sapienza , con cui rispondeva 
opportunamente ai loro dubbj e quesiti ^ Anche il summentovato 
Duca Sforza , trovavasi allora in Cremona con tutta ìa sua corte e 
gran numero di altri Signori Milanesi , che seguivano il loro Prin- 
cipe ; onde profittarono ancor essi della sua direzione : anri di più 
trovo notato , che , sparsa in Milano la nuova della sua vicinanza , 
molte persone rispettabili portaronsi a Cremona miicamente per 
conoscerla e consultarla . Iddio poi cooperando co’ santi movimenti' 
di una grazia interiore alle fervide insinuazioni della sua Serva fece 
vedere operate per cotal mezzo delle rilevanti conversioni o a cri-^ 
Stìana da malvagia vita , o da buona a perfetta . 

Nel tempo però , che, tanto s’ impiegava la Santa per lo spiri- 
tuale vantaggio de’ prossimi , non dimenticava il proprio certa- 
mente . Non solo continuò sempre nello stesso innocente e divoto 
tenore di vita , ma per lo zelo , che avea preso , di placare la divina 
Giustizia , e così restituita vedere la pace all’ Italia , e specialmente 
alla Serenissima Repubblica ,, di cui era suddita , ed al Sommo Pon- 
tefice Clemente VII. , di cui avea saputo i gravi disastri , si diede 
per questi motivi ad un’ asprezza e rigor di penitenza così eccessi- 
va , che alla fine vi dovette soccoral)erc l’ estenuata natura ^ Sor- 
presa dunque da ima impetuosissima febbre , cui non si trovava 
• dai primi professori della città riparo , ne fu. ben presto dichiarata 
la guarigione per disperata » Il già nominato Signor Girolamo Pa- 
tengola si prese l’incarico di annunziarle il pericolo estremo ^ e 
tutti già la piangeano per morta ; anzi il sopraddetto Girolamo ne 
compose persino l’ epitaffio m versi volgari da incidersi sul suo Se- 
polcro ) che cosi dicea i 
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Quella t che il nome , P opre , e la favella 
Z?’ Angela tenne , qiù sepolta giace . 

Vergine visse in taciturna cella , 

Godendo ivi la vera interna pace . 

Di Dio diletta ed obbediente ancèlla 
Nemica fh di ciò , che al senso piace . 

Or vive lieta in cielo , coronata 
Di palme il cria , fra gli Angeli beata 

Ma , mentre tutti sconsolati l’ eran 3’ attorno i suoi ) ella m 
mostrava tutta ilare e ridente ; ed all’ annunzio di morte da tal pie- 
na di gioja fii compresa , che alzatasi a sedere sul letto con un vol- 
to tutto acceso di celeste carità comincia cogli astanti a ragionare 
della vita eterna , che l’aspettava ; e parendole già di essere alle so- 
glie della beata magione , con una energia sorprendente si mette a 
parlare del paradiso e della spregievolezza di ogni più gran cosa del 
mondo in suo confronto , senza trovar fine al suo discorso , nè mai 
saziarsi . Attestarono rpiei « che sì trovarono presenti $ che durò in 
quella fervida cfiusione dì cuore per più di mezz’ ora ^ rimanendo 
tutti incantati e fuori di se per lo stupore in udirla ; nè più versa- 
run lacrime di duolo per la sua perdita imnunente , ma^ di tenera 
consolazióne y per vedere e udire in lei j com’essi diceano j^un Ange- 
lo , un Serafino del cièlo . 

ta' gioja' estrema , da cui venne in quella circostanza inondata ^ 
la più bella crisi produsse . Da quel punto in poi comincia a retro- 
cedere il male , -e migliorare l’ inferma così notabilmente , che si 
[■)Oté dire sul punto stesso guarita . Questo fatto , che venne co- 
munemente stimato un prodigio , fini di porre il colmo allo stupo- 
)'e ed alla consolazione degli astanti : Angela peraltro n’ ebbe non 
lieve tristezza . Tuttoché non mancasse della rassegnazione dovu- 
ta , pure per la smania , che avea di unirsi col suo Dio , non potè a 
meno di noniagnarsi dolcemente con lui sull’ esempio dcll’Aposto- 
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lo , i>cr \ edersi prolungato il suo esilio . Al ri veder poi il Paten- 
gola fece col medesimo le sue doglianze , quasi che col darle l’an- 
mmzio di morte , 1’ avesse voluta burlare : ma recando quegli per 
sua discolpa la testimonianza de’ Medici , chinò Angela il capo alle 
disposizioni dell’Altissimo , e prese la guarigione per degno castigo 
de’ suoi peccati . 

Ricuperata dunque perfettamente la salute , tornò ai soliti 
eserciz) di penitenza c di carità . Intanto avendo Saputo , che in 
Varallo nel Novarese stavano a buon termine le fabbriche del Sacro 
Monte , dove in separate cappelline si rappresentavano sul disegno 
avutone da Palestina i venerandi Luoglii di Terra Santa ; ella parte 
per divota curiosità ( giacché non gli avea potuti vedere in origi- 
nale , quando si portò a visitarli ) parte , e molto più per traspor- 
to di affetto a tutto ciò , che le risvegliasse i mister; della vita e pas- 
sione del suo Signore , volle fare un pellegrinaggio al detto Sacro 
Monte . Chiamato perciò il suo antico compagno Antonio de’ Ro- 
mani, cui si unirono altre pie persone, al detto Santuario s’in- 
cammina . In ciò fare prese la via di Crema e di Lodi , a fme di pas- 
sare per Soncino . 11 motivo , che la spinse a questo luogo , fu il 
riveder’ ivi la B. Stefana de’ Quinzani ancor vivente , nativa degli 
Orzi Nuovi nel territorio Bresciano , donna di gran fama di santi- 
tà , fondatrice del Monistero di S. Paolo dell’ Ordine Domenicano . 
Con questa avea già trattato più volte , ed ebbe grande impegno di 
abboccarcisi in quella occasione , per conferire con essa le cose del 
suo spirito ; e forse più di tutto per combinare con lei , come già 
sperimentata in questo genere , la maniera più acconcia per la 
istituzione della nuova Compagnia di Vergini, che meditava già 
secondo gli ordini del cielo di condurre in Brescia ad effètto . Dopo 
dunque avere soddisfatto a cpiesto suo desiderio in Soncino , giunge 
finalmente a Varallo . Indicibile fu ivi la tenerezza e compmizione 
del suo spirito in vedere quelle rappresentanze , che tutti le risve- 
gliarono gli affetti conceputi già in Palestina , e da noi in addietro 
riferiti . 
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Diretto avea questo nuovo pellegrinaggio anche in una special 
maniera al (ine di ottenere la bramata concordia tra’ Principi Cii- 
stianì y per la quale già da tanto tempo si affliggev'a , come si disse » 
con istraordinarj rigori di penitenze , e colla maggiore efficacia del 
suo a£^to pregava . Conviene dunque dire , che Iddio le manife- 
stasse in quell’ occasione di volerla presto esaudire ; poiché y prima 
di partire da Varallo , si vide ad un tratto molto ilare , e mostrò 
con tutti una ferma fiducia di veder quanto prima restituita la 
pace in Italia . Difatti sul terminare dell’anno riconciliossi l’Impe- 
radorc colla Veneta Republica , e col Duca di Milano ; col Papa 
poi talmente si riunì l’animo di Cesare, che sù i primi dell’anno 
seguente, cioè a dire ai 24. Febbrajo del 1530.. ne fii solenne- 
mente coronato in Bologna . 

CAPO Vili. 

Ristabilita la pace in Italia , si riconduce a Brescia , ove dà 
finalmente principio alla Compagnia di S. Orsola 

Oj Essati tutti i pericoli di guerra , pe’ quali crasi ritirata in Cre- 
mona , ne parte Angela colla sua comitiva dopo sei mesi incirca di 
dimora ; e tutti insieme se ne tornano alle loro case in Brescia . In 
questo ritorno però la vollero onninamente Ippolita ed Agostin 
Gallo in sua casa . Stimò Angela di compiacerli per poco ; giacché 
poi passò ad abitare una casa più libera presso S. Barnaba , dove 
potere più comodamente attendere all’ esecuzione de’ divani voleri . 
Vedendo duncjue essere ornai tempo , secondo i lumi che da Dio 
n’ avea , di por mano alla istituzione della Compagnia di Vergini 
nella già più volte rammentata visione indicatale , cominciò dal fa- 
re scelta di dodici delle più virtuose donzelle della città , che furo- 
no Simona Borni , Caterina Dolce e Domenica sua sorella , Doro- 
silla Ziuelli , Pellegrina Casali , Chiara GafFuri , Paola e Laura Pe- 
schicri sorelle , Barbara fontaiia , Chiara Martiuengo , Margherita 
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dell’ Olmo , e Maria Bartoletti . Queste dunque si prese in ùpecial 
maniera , come figlie spirituali , a coltivare nella virtù , facendole 
compagne de’ suoi santi esercizi . Siccome poi la prima volta che 
fece la visita al Sacro monte di Varallo , non era ancor terminata 
la fabbrica di quei divoti edifizj , eppur nondimeno molta divozio- 
ne concepita ne avea in vederli ; così , avend’ ora saputo , eh’ era 
tutto ridotto al suo compimento , determinò di tornarvi . Co- 
municò questo suo disegno alle nominate donzelle , le quali accese 
tosto di una santa bi*ama di v'edere e venerare que’ sacri luoglu 
le si offerirono per compagne . Con esse pertanto , cui si unirono 
anche i più volte nominati Agostino ed Ippolita Gallo , intraprese 
questo secondo pellegrinaggio al Sacro Monte nell’Agosto del 1532. 
Ivi giunta si studiò colla rappresentazione dei più teneri mister) 
della vita e passione di Gesù Cristo infiammare le sue discepole 
dell’ amore il più fervido verso U divino loro Sposo , e comunicò 
insieme ad esse il disegno, che ne avea ella formato , v'olendole pie- 
tre fondamentali dello spirituale edifizio , che meditava su di esse 
inalzare . Quindi alla vista di quelle immagini , che mettean loro 
sotto gli occhi quanto avesse operato di più grande il Redentore 
per loro , cercò di animarle alla più alta perfezione , ed allo zelo più 
vivo , per condurre altre del loro sesso ad una simile corrisponden- 
za d’amore. 

Dopo duncpie aver soddisfatta la sua div'Ozione , ed aver adem- 
pito cpianto bramava in quel santo luogo , nel tornarsene a Brescia 
passò con tutta la sua comitiva per Milano , a intendimento di ve- 
nerare il santo Chiodo j che ivi con tanta religione sì conserva. 
Saputo appena dal Duca il suo arrivo , si portò a visitarla , c con 
essa ben’ a lungo trattennesi ; giacché , come si disse in addietro , 
aveala in Brescia presa per direttrice del suo spirito . Altrettanto 
fece , quando ella pertossi da lui a restituirgli la visita ; nella qual’ 
occasione ricevere la volle con tutti gli onori della sua corte , per 
contestare a’ suoi sudditi l’alta stima, che ne facea . Grandissime 
furono in quell’ incontro le istanze , che le replicò per trattenerla in 
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Milano : le disse , che si scegliesse pure il luogo più a lei gi*adito ; 
che , se non volca rimaner ella sola , ritenesse pure con se tutta la 
sua comitit’a , ed avrebb’ egli pensato a ferie a\ ere albergo e man- 
tenimento conveniente. Per quanto però la pressasse sù questo 
punto , non gli fu possibile di piegarla . Sapea ella , che Iddio la 
voka in Brescia ; perciò , siccome , avea in addietro rifiutate le 
amorevoli e generose offerte dei Signori Veneti , e del Papa stesso 
in Roma , così allora rifiutò quelle del Duca di Milano , c tornò a 
stanziare nel già descritto domicilio presso S. Barnaba . 

. Poco più per altro vi si trattenne . Celebre è in Brescia per le 
sante memorie il magnifico Tempio di Santa Afra . Questo deno- 
minavasi anticamente S. Faustino ad sanguincin , perchè eretto in 
quel luogo , dove nel tempo delle persecuzioni il detto Santo con 
altri molti invitti Confessori di Brescia versarono il sangue per la , 
fede con un glorioso martirio . Ebbe anche la denominazione dì 
Cimiterio di S. Latino quarto Vescovo di Brescia , o perchè fosse 
da lui edificata in quel luogo la sacra custodia delle molte Reliquie 
di martiri , che ivi si venerano , o perchè vi fosse anche la sua sacra 
spoglia riposta. Ivi certo un numero immenso di Santi Martiri 
riposa, da S. Apollonio altro Vescovo di quella Città collocativi , se- 
condo l’opinione di alcuni Scrittori, insieme coi corpi de’ SS. Fau- 
stino e Giov ita protomartiri Bresciani . Veniva in que’ tempi con 
molto decoro uffiziata quella Cliicsa dai Canonici Lateranensi , che 
godeano nella città la più gran riputazione di esemplarità e regolare 
osservanza . Tutte queste cose fecero ad Angela nascere in cuore 
di prendere un’ abitazione presso quel tempio ; e questo pensiero 
fu certo un impulso ed una disposizione del ciclo , che volle fere 
da quel terreno inaffiato ed impinguato dal sangue di tanti martiri 
germogliar poi un sì bel giardino di Vergini . Fissata dunque una 
casetta vicino all’ accennata Chiesa , ivi pertossi ad abitare con una 
delle dodici discepole, che fu Barbara Fontana , ed ivi restò sino 
alla morte , avendo da quel punto in poi fissata quella Chiesa per 
ì suoi religiosi cserciz; . Ivi si portava più. volte al giorno a \ cne- 
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rarvi 11 (Eviri Sagramento , di cui cjiiasi ogni giorno cibavasi , ed ivi 
sotto la direzione di quo’ buoni Religiosi fece progressi maravigliosi 
nella perfezione più sublime . Emula in tutto , per quanto potea , 
le si fece Barbara , la sua compagna , dalla quale , perchè le so- 
prav’visse qualche poco di tempo , si riseppero alcune particolarità, 
della vita , che menava in casa la Santa . Non acccndcvasi mai fuo- 
co per cucmare , il letto di lei era una sedia , su cui riposa\*a alcun 
poco colla teata al muro o penzolone , il vestire il più povero ed 
abjetto , l’orazione quasi continua , le penitenze oltre ogni credere 
asprissime . 

Questa casa però e per l’angustia del sito , c per essere in un 
angolo riposta della città , riusciva incomoda per l’accesso quoti- 
diano delle altre undici sue discepole sparse qua e là in diverse 
parti nell’ intorno del paese . Quindi 1 ’ anno seguente , vale a dire 
nel 1533. cominciò Angela a pensar seriamente di formare un Ora- 
torio in luogo più comodo , ove adunare le dilette sue figlie con 
meno disastro , per far loro le sue istruzioni , e con esse applicarsi 
ai divoti esercizj di religione . Seppe questa sua intenzione la gen- 
til donna Elisabetta Prato , vedova di specchiata probità , c le donò 
nel centro della città presso la piazza del Duomo una stanza solitit- 
ria, di una sua casa, dove Angela tosto formò l’ ideato Oratorio - 
La detta casa essendo poi coll’ andar del tempo passata in dominio 
di Giambattista de’ Bianchi pio cittadino , ed avendovi trovato 
l’Oratorio suddetto molto negletto , ristorare lo volle , e in miglior 
fonna ridurre , come fece nel i6ai. Nel 1672. coiiserv'avasì anco- 
ra ; ed eccone la descrizione di quel tempo , che ce ne dà il Lom- 
bardi , riportata qui da me colle sue stesse parole ( pag. 46. ) 
„ Oltre l’altare di tavole dedicato al Crocefisso dipinto a olio sul 
muro , insieme colla Bina Vergine Maria c S. Giovanni Evangelista 
e due altre Donne , avea nella irarte interiore sopra la porta lavo- 
rati a fresco tré quadri , pure sul muro , coll’ iscrizione del tempo » 
in cui furono fatti , che diceva : Die 1 1. Deceinbris 1 533. , e nelle 
parti laterali erauvi parimente due altri quadri . Uno di questi 


Digitized by Google 



46 V^TA DELLA S. M. AnGELA MeRICI 

rappresentava S. Orsola col vessillo del suo martirio In mano , l’ al- 
tro raffigurava l’ Assunzione della Madre di Dio . Ivi da un lato 
S. Afra in abito di Vergine Orsolina genuflessa vedevasi , ed espo- 
sta alla barbarie delle fiere , divenute per miracolo mansuete . Ap- 
pariva in altro effigiata la figlia del Rè d’Ungheria S. Elisabetta 
Terziaria di S. Francesco . Ivi accanto alcime donzelle filavano ed 
innaspavano ; altre sedeano pranzando a mensa vestite da Orsoli- 
ne , e S. Elisabetta col grembiale innanzi , che le serviva . In altro 
quadro anche rappresentav'asi delineata S. Paola Romana con santa 
Eustochio sua figliuola , disccpole di S. Girolamo , in nave legata 
ad uno scoglio , acciocché il mare se le ingoiasse . Nell’ Oratorio 
predetto eranvi eziandio le immagini de’ SS. MM. Faustino e Gio- 
t ita , de’ quali Angela fu in singoiar maniera divota . Finalmente 
di fuori sulla porta dell’ Oratorio volle il pio Benefattore , che si di- 
pingesse a chiaioscuri la immagine della Ser\ a di Dio con una iscri- 
zione , di cui non sò se altra idear se ne possa per lei al pari glorio- 
sa , ed è la seguente „ : 

BEATA ANGELA MERICIA 
BRIXIANARVM VIRGINVM SPECVLVM IMMACVLATVM 
HIC PRIMVM SACRAS ViRGlNES SAECVLARES 
DIVINO INSTINCTV 
SAPIENTISSIME INSTITVIT 
PROPRIAEQVE VIRTVTJS FVXGENTISSIMIS RADIIS 
HIC SAEPISSIME COMMORANDO 
ILLVSTRAVIT 

CORRVERAT INIVRIA TEMPORVM ET HOMINVM 
HAEC SACRA Al-DICVLA 

AT IO. BAPTISTA BLANCVS TANTO NOMINI DEVINCTVS 
EXSTAVRAVIT 
MDCXXI. 
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Ora f per tornare al Rio principale della nostra Istoria ; adat> 
tata che ebbe Angela la stanza suddetta in forma di Oratorio y co- 
minciò nello stesso anno i533> o al piò tardi sul principiare del se- 
guente , a tener ivi le sue adunanze , nelle quali esortando sem- 
pre le sue candidate alla piò alta perfezione y fece loro &re un ge- 
nerale olocausto di se stesse a Dio y esibendosi pronte a quanto 
, avrebbe per mezzo di lei ad esse indicato . E questi poteron dirsi i 
primi semi della tanto alla Chiesa profìcua Compagnia di S. Orsola » 
gettati nel luogo suddetto dalla S. Madre Angela Merici , circa 
quel tempo y e può dirsi quasi dentro l’ anno medesimo y come ri- 
flettono diversi Scrittori y in cui il S. Padre Ignazio di Lojola gettò 
i primi semi della Compagnia di Cesò col fare i primi voti co’ suoi 
compagni nella Clnesa di S. Maria del Monte de* Martiri in Parigi 
nel 1534. il giorno dell’Assunzione della Vergine SSma ; avendo 
l’uno e l’altra y mossi dallo stesso spirito nell' adombrare la fonda- 
zione delle rispettive loro Società y fissate le sue mire nella istruzio- 
ne della gioventò contro la torrente de’ \izj e degli errori y che per 
le nuove eresie di Calvino e di Lutero andavano allora infestando 
la Chiesa . E per tacere della Compagnia ideata da S. Ignaao , di 
cui qui non appartiene ; fu veramente imo dei tratti piò maravi- 
gliosi della Provvidenza diióna il disporre , che la nostra Santa in 
quel tempo y che piò veniva dai nemici del Vangelo screditata la 
verginità , e dalla furibonda violenza dell’ eresia tratte anclie a viva 
forza erano dai sacri chiostri le Vergini a Dio dedicate ; in quel 
tempo y dissi y pensasse la Santa ad arruolar Vergini sotto il suo 
vessillo y promuoverne la brama nel suo sesso , e per i&cilitame 
l’esecuzione in chi o per difetto di dote o di sanità o di coraggio 
non potesse o non volesse chiudersi ne’ Monisteri y pensasse a for- 
mare una tale Compagnia di Vergini y che potesse ciascuna vh’ere 
in propria casa ; procedendo insieme y che non mancasse loro 
quella spirituale coltura y che avrebbono potuto avere in clausura , 
e facessero al tempo stesso nelle fcuniglie y in cui trovavansi, l’uflìzio 
di A]^)ostoli col promuovere nelle donzelle la cristiana istruzione y e 
l’amor evangelico alla combattuta Verginità . 
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Ma sin qui non furono , se non , come si disse , i primi semi 
della Compagnia da fondarsi ; non fu la formale fondazione , alla 
quale parca , che ancora non sajiesse risolversi . Per «na parte era 
certa , che Iddio la volea da lei : cosi assicurata veniva dalla piùt 
volte nominata visione , c dal suo Confessore presente, il P. D. Se- 
rafino da Bologna de’ Canonici Lateranensi , uomo di specchiata 
prudenza probità e dottrina , cui , oltre la visione suddetta , ma- 
nifestati avca , e andava sempre sinceramente manifestando i luini , 
c gl’ interni impulsi del suo spirito . Dall’altra parte tal’ era e cosi 
profonda la sua umiltà , che nulla facendole considerare quel gran 
capitale di virtù , di cui era fornita , le parca di non poter essere 
ancora abile stromento per una impresa si grande . Mentre dun- 
que così temporeggiando andava , le apparisce di notte un Angelo 
edegnoso con ima sferza in mano , che percuotendola le dice di 
essere mandato dal Cielo a punire la sua tardanza : in appresso il 
Divin Redentore stesso le si fa vedere , e della sua pusillanime re- 
nitenza la riprende- Tutta confusa allora si per la propria mancan- 
za , die pel castigo e rimproveri avutine , si mette in orazione di- 
mandando a Dio perdono della sua tardarza , e promette una pron- 
ta esecuzione ai divini voleri . Ed allora natuiulmentc fu, secondo 
l’opinione di qualche Scrittore , che le apparx'c la V. e M. S. Orsola 
Colle sue SS. Compagne , le cjuali tutte d’accordo la incoraggirono 
a por subito mano all’ erezione della nuot a Compagnia , promet- 
tendole tutta la protezione ed ajuto nella grande impresa , con 
aggiungerle di più le necessarie ed opportune istruzioni pel bra- 
mato successo . A questa visione certamente alludono le immagi- 
ni , che si v'eggono ed in alcuni libri antichi della Compagnia , c 
nella Chiesa delle Orsoliue in Brescia , e in molti rami incisi , che 
ci rappresentano Angela ginocdùonc innanzi S. Orsola corteggiata 
dalle sue Compagne , la quale porgelc uno stendardo in mano , in 
segno di crearla condotticra c guida di altro stuolo di Vergini . Per 
questo ancora con raro esempio di umiltà, uon volendosi ella chia- 
iaar Madre di un si bel parto , diede la S. Fondatrice alla spirituale 
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sua famìglia H titolo di Compagnia diS, Orsola . Di questo tìtolo 
volendo poi ella render ragione alle sue figlie ^ senza non»inar per 
modestia l’ accennata visione , disse loro , che non ne vedea il piOt 
a proposito ■; perciocché confidava cosi , clic mettendo questa sua 
nascente famiglia di vergini sotto la protezione di si illustre Con- 
dottiera di Vergini , si sarebb’ ella , come già fatto avea colle sue 
sante Compagne , impegnata a difendere anche loro nel difficile 
cammino della Verginità inmezzo al mondo ; e tutte insieme, la 
Gondottiera e le Compagne , sarebbero loro servite di scudo , di 
esemplare , di guida , per giungere ad unirsi con la loro trionfante 
comitiva sù in cielo . 

Or , poste tutte queste cose insieme , che al suo Confessore 
manifestò , fattasi animo grande , si risolve finalmente aH’esecuzio- 
ne de’ celesti disegni . Avendo dunque alle nominate sue disccpole 
comunicate per minuto tutte le sue intenzioni circa l’istituzio- 
ne ed il regolamento della novella Compagnia , ed avendole tro- 
ttate con sua indicibile consolazione tutte pronte a coadiuvarla e 
seguirla in tutto , quanto loro avesse prescritto , fissa il giorno 25. 
del prossimo Novembre per la formale erezione . Correva allora 
l’anno del Signore 1535- , sessantunesimo dell’età sua. Disse di 
avere scelto quel giorno , per essere consecrato alla gran Vergine e 
Martire S. Caterina , la quale, avendo avuto l’inestimabil grazia 
di essere sposata visìbilmente da Cesò Cristo , potea nella sacra 
funzione servir di modello a quelle , che per istituto professar do- 
veano il disprezzo delle nozze terrene , per avere in isposo il divino 
Agnello . Disposte così tutte le cose , comincia ella nel giorno 
prefisso colle dodici compagne dal cibarsi delle carni immacolate 
del celeste Sposo , conciti voleva legarsi (e questo naturalmente 
segui nella Chiesa di S. Afra ) indi tutte insieme raccohe nel surri- 
ferito Oratorio compiono le solenni formalità , colle quali si diede 
principio all’ ideata Compagnia . Così vengono conciliate le varie 
opinioni de’ diversi Scrittori , alcuni de’ quali vogliono , che in 
S. Afra , altri nell’ Oratorio la sua origine avesse . Quali fossero 
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quelle formalità $ non cl fù lasciato descritto ; una certo , convien 
dire ) che fosse di sottoscrivere tutte un obbligo di unione trà 
loro y e di piena osservanza del nascente Istituto . Formata cosi 
questa santa Società , scrive il Doneda , che in quella mattina 
Stessa vi aggregarono altre quindici Vergini già di prima scelte 
e fissate per tal fine : quindi in quel primo giorno si vide la Com- 
pagnia cresciuta sino al numero di 28. , compresavi la Fondatrice . 
Cosi fin dal primo suo nascere volle far \ edere Iddio uno speciale 
concorso per T aumento di questa sua diletta famiglia , che per la 
serie delle cose narrate può dirsi tutta opera divina. 

CAPO IX. 

Primitiva idea deW Istituto delle Orsoline come fu dalla sua 
S. Fondatrice architettato , e suo Stabilimento colla 
prescrizione delle Regole e con la elezione 
delle opportune Officiali 

T Vergini, che volle Angela arrolate alla sua Compagnia, 
r esentò da ogni voto , non pur solenne , ma semplice ancora , 
quantunque non vietasse, anzi l’esortasse piuttosto, che col per- 
messo del loro Padre Spirituale facessero il voto privato di Vergi- 
nità • Neppur le volle soggette a clausura o a dover vivere insie- 
me collegialmente , come ne’ Conserv'atorj si usa ; ma dovean ri- 
manersi nelle proprie case per edificazione e vantaggio altrui , 
essendo sua intenzione , che oltre le pratiche divote di orazioni , 
penitenze, e frequenza di Sacramenti, si occupassero elleno in tutti 
gli esercizj di carità cristiana proficui al prossimo . Doveano perciò 
andare in cerca a tenore dell’ Istituto delle persone del loro sesso 
afflitte per consolarle , delle povere e bisognose per sollevarle , del- 
le rozze ed ignoranti per istruirle ne’ cristiani principi e ne’ lavori 
donnesclii . Loro cura parimente esser dovea visitare le iiifenne 
negli Spedali 0 nelle proprie case , c sert'irle umUinente , dovun- 
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que occorresse, proponendosi in tutto per norma della lor vita 
quella di Gesù Cristo , che in terra , benché fosse Dio e padrone 
dell’ universo per essenza , pure si fece servo di tutti , e tutto si 
occupò per lo bene spirituale e temporale dell’uomo . 

Sull’ esempio appunto di Gesù Cristo insistendo , presso cui 
non fu acccttazione di persone , non escluse dall’ aggregazione 
alla sua Compagnia condizione t'eruna ; onde spesso vi ascrisse al 
tempo stesso la Gentildonna padrona insieme colla cameriera e la 
serva , senza distinzione di grado , di velata o di conversa , come 
ne’ Monisteri si pratica ; volendole tutte uguali ne’ ministerj e 
nell’ abito . L’ luiico requisito , che recar doveano per essere am- 
messe , era una pro^^ l>en fondata di vera vocazione e dì soda vir- 
tù . Quanto all’ abito altra legge , ed uniformità non prescrisse , se 
non se , che fosse in tutte di lana , e quanto al taglio ed al colore 
modesto in modo , che nulla sapesse di vanità mondana . Nelle 
Candidate non richiedea dote nè spesa veruna, per lasciare così 
anche alle povere la strada aperta a seguire la lor vocazione: dovea- 
no però queste procacciarsi il mantenimento col lavoro delle pro- 
prie mani . Che se poi o per malattia , o per vecchiaja venisse a 
mancare a taluna la maniera di sussistere , allora doveano le altre o 
colle loro facoltà ed avanzi , o colle liraosine procurate da pie per- 
sone , pensare a quanto potesse occorrere alle meschine . Anzi in 
occasione di malattie, doveano le sane indistintamente assistere 
le inferme , sovvenendole e servendole con cristiana carità in tut- 
to il bisognevole ; e , tjuando una passata fosse all’altra vita , rima- 
neva a carico di tutte il procurarle funerali decenti , e buona copia 
di suffragi ■ Cosi venivasi a facilitare l’ ingresso nella Compagnia 
anche a quelle , che contro la loro vocazione per altra ragione non 
prendono marito , se non per esser prive di parenti , presso cui ri- 
fugiarsi , ed avere in caso di bisogno chi si prenda cura di loro . 
Chi poi avesse i genitori o zii \’iventi , non si ammetteva , senza 
aver prima riportato il loro consenso , nè dopo ammesse si esime- 
vano dalla dovuta dipendenza dai capi di casa , presso i quali vi- 
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veano . Sopratutto , quantunque non obbligasse le sue alunne acT 
uno o due Confessori fissi , come per altri degni riflessi si usa nelle 
Comunità ristrette ; volle però , che ciascuna scegliesse a suo sta- 
bile direttore un Confessore pio , dotto , prudente e zelante , che 
promuovesse in loro Tesercizio della \ irtù , e la frequenza de’ Sa- 
cramenti e della parola di Dio , non cosi comune a que’ tempi , 
come poi si rese per opera specialmente de’ due gran Santi Patriar- 
chi Gaetano di Tiene , ed Ignazio di Loyola . 

Siccome però considerava ella , che per l’ umana infermità 
ninna instituzione , j>er quanto buona e bene arcliitettata sia , può 
reggere . se non vi sia chi si prenda cm'a di mantenerla , cjuale fu 
ideata , cosi a quest’ oggetto la S. Fondatrice rivolse con tutta l’ap- 
P'Iicazionc le sue mire . Divise dmique le sue figliuole sparse per la 
città , senza rimuover niuna dalla propria casa , in tanti quartieri 
chiamati da lei Quadre ^ ed a ciascheduno assegnò una Maestra . 
Queste Maestre erano alcune dt loro tli maggior virtù , zelo , e pe- 
rizia nelle cose dello spirito . Ciascuna di queste dovea almeno ogni 
quindici giorni visitare nelle proprie case le aggregate del proprio 
quartiere , e si^esse volto ancora chiamarle a se per istruirle l>ene 
nello spirito della vocazione ed Istituto, esortandole insieme ad 
abbracciare con diligenza i mezzi necessarj a questo fine . Oltre alle 
Maestre destinò certo numero di Matrone vedove mature di età , 
di giudizio, di prudenza , le quali senza offesa veruna della publi- 
ca edificazione avessero almeno 50. anni di vita virtuosamente 
menata. Queste, quali madri amorose , invigilare doveano sù gli 
andamenti delle altre , per rimediare sulle prime a qualunque rila- 
sciamento o sconcerto : che però ciascuna delle Matrone avea là 
sua Consigliera destinata , la quale dovesse riportarle e con lei con- 
ferire tutto ciò che avesse bisogno di correzione e rimedio • Alle 
Matrone diè il nome di Governatrici , ed alle loro Consigliere rpicl- 
Io di /liwisatrici , e di Coloimelli , termine analogo a cpicllo mili- 
tare di Compagrda dato alla sua Congregazione . Finalmente stabili 
alcuni Signori della Città de’ più accreditati ed autorevoli per pro- 
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brtà e per senno , i cpiali , come Protettori della Compagnia , s’im- 
pegnassero , quand’ occorresse , a difendere le Vergini aggregate 
da ogni soverchieria o insulto , che potessero ricevere da gente li- 
bertina o prepotente . 

Tutte queste cose arcliitettò ed esegui la Santa dal primo for- 
mare la sua Compagnia ; che fu, come si disse, l’anno 1535. Nè 
immaginare si può idea di Congregarione più saggia , più discreta, 
più evangelica di questa, inspirata certamente dà Dio nell’animo 
della Santa Institutrice . Pensando però , che per la conservazione 
deir ordine in ogni corpo morale è necessario , che vi sia una re- 
gola scritta , la quale posta sotto-gli occhi di ciascmio dei membri' 
sia loro di norma per l’adempimento dei comuni , e de’ privati do- 
veri; così a comporre questa Regola si applicò Angela con tutto 
lo spirito , tosto eh’ ebbe fondata la sua Compagnia . Quindi rivol- 
tasi in questa grand’opera più cl»c mai al Padre de’ lumi , con ora- 
zioni e penitenze straordinarie ne ottenne illustrazioni particolari 
di una celeste sapienza-, quali richiedeansi per un affare di tanta 
importanza e facilmente potrà da se stesso ravvisarle chiunque 
porrassi a leggere le Regole suddette , che riporteremo per disteso 
nel Libro terzo . Ella dunque secondo i lumi , che ne ricevea d il 
Signore Autor principale della nascente Compagnia , le andava: 
dettando a Gabriele Cozzano , uomo dotto e molto stimato di ([ue’’ 
tempi , e suo gran confidente , il quale nella sua opera intitolata 
Dichiarazione della Bolla di Paolo IIL di queste Regole con detta 
Bolla approvate cosi protesta apertamente : A^on vi ho niente del 
mio , eccetto im pochotto di scriver fedelmente , quanto potei , li 
suoi sentimenti ... Ella sola divinamente inspirata è stata la Fon- 
datrice di tanta opera , ma in una epistola proemiale alle Redole 
volle per umiltà^ che io tacessi il suo nome. Quantunque però 
avess’ ella un’ intima esperienza di una speciale assistenza divina 
nel formare le sue Regole , con tutto ciò a tenore della sua rara, 
modestia e prudenza tutto andava poi conferendo col suo Confes- 
sore , con diversi Religiosi e Sacerdoti dotti cd illumiuati , edi 
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anche con diverse Matrone delle più savie e virtuose su e confidenti . 
Che anzi , anche dopo averle tutte messe in iscritto , le andò sem- 
pre coi lumi di orazione e col consiglio altrui ritoccando, sintan- 
toché non le recò all’ Ordinario , per ottenerne l’approvazione . 

Ridotte così a maturità le Regole , presentolle al Cardinal Vc- 
scov’o di Brescia Francesco Cornaro , si per usare quest’ atto dì 
do\aita subordinazione al suo Pastore , si per procurare ad esse 
un’ autorità e fermezza maggiore coll’ approvazione del Superiore 
legitimo . Le diede il Cardinale ad esaminare al suo General Vica- 
rio Monsignor Lorenzo Muzio , il quale tanto vi riconobbe lo spi- 
rito supcriore , con cui erano scritte , che non sì arrischiò a can- 
giarne un apice ; e con im Decreto amplissimo degli 8. Ago- 
sto 1536. le approvò legalmente. Anzi, per animare le Vergini 
ascritte al puntuale adempimento dì una norma cosi celeste di vita , 
concesse l’Indulgenza cpiotidiana di 40. giorni a quelle, che le 
avessero esattamente osservate . Rese pertanto la S. Fondatrice le 
dovute grazie a Dio per un esito cosi felice , pensò di fare gli altri 
passi necessari per lo stabilimento della sua Compagnia . Sino allo- 
ra ella sola era stata la Regolatrice ed economa universale delle sue 
figlie , le quali veramente con più dipendenza cd amore l’ ubbidi- 
vano , che far non potessero alle naturali lor madri . Ottenuta però 
l’approvazione delle Regole , volle che si venisse all’ esecuzione dì 
quei capitoli , in cui sì perscrive l’ elezione della Superiora gene- 
rale , e delle altre Officiali . Previe pertanto le necessarie dispo- 
sizioni, ai 18. Marzo del 1537. convocolle tutte in sua casa alla 
presenza di im publico Notajo , per fare con tutta Pautenticità 
reiezioni prescritte . Dall’ Istromento rogatone si rileva , che 59. 
furono , compresa la Fondatrice , le Vergini radunate in quella 
occasione, e che altre 17. furono per impedimento assentì; sic- 
ché di quel tempo era già la Compagnia cresciuta sino al numero 
di 76. alunne . 

Essendosi dunque prima d’ogni altra cosa proposta l’elezione 
della Madre , Superiora , ed Economa Generale , non esitarono un 
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momento l’ Elettrici a nominare ad una voce , come ce ne assicu- 
ra r Istromento rogatone , la S. Fondatrice . Ella però facendo le 
più forti ripugnanze ad accettare tal carica , pregò , scongiurò col- 
la più viva energia le sue figlie a venire all’ elezione di un’ altra , 
mettendo loro in vista con somma umiltà i suoi demeriti , e la to- 
tale incapacità , da lei per altro solamente conosciuta e creduta . 
Vedendo poi di nulla profittare per questo verso , mise in consi- 
derazione la sua cadente età , per cui non avrebbe potuto , come 
convenivasi , accudire ai vantaggi ed interessi di quella sua diletta 
famiglia . Ma nulla valse a fer cangiare di sentimento le sagge 
Vergini . Solo si piegarono a non darle il titolo di Fondatrice , che 
bramavano cogli altri inserito , e che la Santa non volle mai accet- 
tare , dicendo , Iddio solo essere l’autore di quello scelto drappello 
di sue spose dilette . Fissata cosi la Superiora Generale , si passò 
alla elezione delle Vergini Maestre , e finalmente a quella delle 
Matrone Governatrici in numero per allora di quattro soltanto ; e 
furono le gentildonne Lucrezia Vedova del Conte Ettore LoJrone, 
Ginevra vedova di Alessandro Luzzago , Orsola vedova c'i Girola- 
mo Gavardo , Maria vedova di Antonio Awogadro ; oltre le rpiali 
per soprannumeraria fu eletta in quinto luogo Lucrezia vedova di 
Paolo Luzzago • Quest’ ultima , convàen dire , che presto man- 
casse ; poiché , avendo in seguito giudicato la S. Fondatrice di ac- 
crescere il numero delle Matrone , per accudire al numero delle 
Vergini notabilmente cresciuto , oltre le accennate prime quattro y 
fissò le nobili Matrone Veronica Buzzi , Giovanna Monte , Elisa- 
betta Prato , Leonella Pedezocca , e Caterina Meja . Alle ultime 
otto nominate divise la cura delle Vergini sparse per la Città come 
in otto Rioni , c nominò ciascuna Governatrice del suo : la prima 
poi , cioè la Contessa di Lodrone , la distinse sopra le altre , te- 
nendola , come per prima Ministra e suo braccio destro , e poi 
nell’ ultima infermità nominolla per sua Vicaria ; onde , morta la 
Santa , fu dalle Vergini prescelta a succederle nel governo univer- 
sale della loro Compagnia . 
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Ma la direzione spirituale delle sue figlie era ciò , che stava piùe 
a cuore della Santa ; a questo fine due Ecclesiastici scelse di consu- 
mata virtù , e di altissimo credito in città , che furono D. Paolo da 
Cremona Canonico Regolare Lateranense , c D. Crisante Canonico 
di S. Pietro m Olivete dell’ Ordine non più ora esistente di S. Gior- 
gio in Alga . Sotto questi Direttori saggi e zelanti fece progressi 
grandissimi la Compagnia . E giacché di questi ho fatta menzione « 
mi sia permesso di rammentare qui ancora uno de’ più antichi e 
celebri Direttori spirituali della Compagnia medesima , il P. Fran- 
cesco Cabrini della i riguardevole Terra -di Alfianello nel Bresciano . 
Questi però non fu degli scelti dalla Santa ; mólto meno fu suo 
Confessore , come scrisse taluno mal’ informato . Le memorie , 
che di lui abbiamo, portano, ch’egli nacque nel 1515., onde 
nel 1540., quando morì la Santa , appena sarà stato Sacerdote. 
Egli bensì essendo circa il 1556. passato in Brescia , ed ivi avendo 
dato gran saggio dì virtù consumata colla rara esemplarità della 
sua vita , c collo zelo grandissimo in promuovere la gloria di Dio 
e ia salute de’ prossimi (al qual fine istituì ancora in Brescia una 
Congregazione di esemplari e zelanti Sacerdoti nella Chiesa di 
S. Maria della Pace, die nel 1611. abbracciarono l’Istituto di 
S. Filippo ) venne poi da Monsignor Bollani Vescovo dì Brescia 
destinato Padre e Direttore spirituale della Compagnia di S. Orsòla, 
e continuò ad esserlo con vantaggio grande della Compagnia me- 
desima sino alla morte , che seguì l’anno 1570. Ma tutto questo, 
come si disse, fu dopo la morte della Santa . Lei peraltro vivente 
di grande ajuto le fu per lo stabilimento e lo spirituale progresso 
della nascente sua famiglia una certa Girolama Buschi , onde me- 
rita , che si faccia qui di lei onorata menzione . Di questa si trova 
descritta la vita , come di una Santa , nella Brescia Bèhta del 
P. Beniamino Zacchi Agostiniano; opera, che quantunque poi 
non sia mai venuta alla luce, pure se ne trova il manoscritto ori- 
ginale colla licenza autografa dell’ Inquisitore di qae’ tempi , per- 
chè potesse darsi alle stampe. Nell’ accennata Vita dunque ci si 
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rappresenta questa grande OrsoUna , come una donna di singolare 
innocenza , piena di virtù e di zelo si ardente , che cogli esempj , 
e colle parole ridusse molte anime perdute a Dio , e molte ne por- 
tò alla più alta perfezione . Molto si adoperò , come si disse , pe’ 
vantaggi della Compagnia, vivente la Fondatrice , e molto più dopo 
la morte di lei ; sinché nel r545. muorendo anch’ella in odore dì 
santità , volossene , come piamente si crede , a ritrovare la sua 
S. Madre in cielo, ed ivi cooperare ad accrescerle intorno la bella 
corona della Compagnia trionfairte . 

CAPOK. 

Conferme , Vicende , e Propagazione maravigliosa 
del Sacro Istituto 

D Opo atore la Santa Fondatrice staliiliti bene per ogni verso i 
princip; della sua Compagnia , ed ottenuta la necessaria conferma 
del suo Istituto dalla ris|, 5 ettabne autorità dell’ Ordinario ; siccome 
brama\’a , che a vantaggio comune de’ fedeli sì propagasse per tut- 
to il mondo , così pensò , esser troppo importante ottenerne anco- 
ra r approvazione Apostolica del Vicario di Cristo e Capo univer- 
sale di tutta la Chiesa Cattolica . Eletta pertanto che fu dalle sue 
figlie a Goveniatrice Generale della Compagnia , le prime sue mire 
rivolse ad avanzare le sue suppliche al Sonuno Pontefice per la 
grazia accennata . Siccome però era l’aflàre di sommo rilievo, chia- 
mò a se il suo Segretario Cozzano , ed avendogli comunicate le 
sue intenzioni ed i sentimenti suoi , commise a lui , come uomo 
dotto e sperimentato di Curia , lo stendere una snipplica ragionata 
da far presentare a sua Santità in Roma , per riuscire più facil- 
mente all’ intento . La fece il Cozzano , ma della medesima disse 
poi : la supplica fu scritta di mia mano ; ma i scasi furono delio 
Spirito Santo , dettati per via della Fondatrice . Questo si fece tré 
anni prima della morte di lei . Se fosse prima della morte inedcsi- 
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ma spedita a, ^ma la supplica , dir nol^ saprei , giacché non ve 
n’ è monumento sicuro . Certo si è , che non ebbe U bramato effet- 
to » se non dopo tal tempo . Volata dunque al cielo la Santa , pare 
che presso al trono di Dio sollecitasse l’ affare ; poiché allora mossi 
dal Sovrano de’ cuori il Vescovo ed il Magistrato di Brescia acca- 
lorirono molto presso il Sommo Pontefice Paolo III. la supplica ^ 
che o inviata allora la prima volta , o replicata fu a nome dei Su- 
periori e delle Superiore della Compagnia per opera specialmente 
della Contessa Lucrezia di Lodrone succeduta alla Santa Fonda- 
trice nel governo generale di quella recente Società . 

Ma , mentre si trattava in Roma con tutto l’impegno J’affare, 
il nemico di ogni bene mise a prova tutte le sue forze per discio- 
gliere quella unione , da cui prevedeva bene le grandi sconfitte , 
che preparando gli si andavano . Vivente la S. Fondatrice non si 
ardi l’ astuto di tentar cosa veruna , sicuro per prova , che vano 
riuscito sarebbe ogni suo sforzo • Mancata pertanto la sua dirc“ 
zione e vigilanza , suscitò alcuni , che o per sincero ma sconsiglia- 
to , o per mentito zelo cominciarono a declamare per città , che 
molto pericoloso era lasciar tante Vergini sparse per le case in 
mezzo alla seduzione del secolo : meglio dmique sarel>be riunirle 
tutte in clausura, e legarle co’ voli dello stato Religioso. Pio- 
rauoveano molto questo progetto alcuni Padri di famiglia , i tjuuli 
credeano di non avere abbastanza assicurato lo stato della casa e 
delle figlie , col vederle professare un Istituto , che non gli esime- 
va dall’ impaccio di custodirle , ed insieme lasciava quelle sempre 
libere a pigliare altro partito . Risaputasi questa cosa dalle Ver- 
gini, nacquero de’ dispareri tra loro. Ma, siccome la piò parte 
si protestò contro tale innovazione , ed alcuni dotti e saggi Eccle- 
siastici fecero delle bellissime scritture in favore dello stato fissato 
dalla S. Fondatrice , questa controversia presto finì . 

Non cosi^ presto per altro la seconda, che mise a pericolo 
tutta la Compagnia di sciogliersi ed annientarsi . Dicemmo di sopra, 
die la S. FoadaUicc non avea prescritto venia distiutivo nell abito 
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Alle sue Figlie y' ma solo che fosse modesto senza ombra di lusso e 
di vanità . Con tutto ciò poco dopo il suo felice, passaggio ‘la 
maggior parte di loro con alla testa la Madre Gènecale Contessa di 
Lodronc progettarono di fissare , che tutte portassero un cordone* 

0 cintura sull’ abito , come le Terziarie di S. Francesco o di S. Ago- 
stino costumano , per indizio della Verginità , che professano . Si , 
opposero anche a cpiesta novità molte di loro con alla testa la Si* 
gnora GinetTa Luzzago , una delle prime Compagne della Santa , 

e si uni a sostenere il partito di queste il Cozzano . La controver- 
sia fu portata alla Curia Vescovile , e produsse una grande scissu- 
ra tra loro , sino a dichiararsi scambievolmente l’ uno e l'altro par- 
tito escluso dalla società e cassato . Ma per grazia del cielo giunse 
in questo tempo da Roma la sospirata Bolla di conferma di Pao- 
lo III. in data de’ 9. Giugno 1 544. Era qudla diretta con Breve 
della stessa data al Vescovo di Verona ( forse perchè, era allora va- 
cante la Sede Bresciana ) all’ Arcidiabono , ed all’Arciprete della 
Cattedrale di Brescia , che dicliiaravansi esecutori e conservatori 
della Pontificia Costituzione , della quale daremo copia nel Libro 
terzo . Or, siccome questi pendevano al partito. del distintivo, 
così , • per comporre più facilmente* le discordie , ottennero dallo 
stesso Sommo Pontefice un’ Indulgenza di cento giorni per quelle , 
che a'^essero: vestito 'P uniforme di abito nero con un cinturino di 
corame ai lombi . Con questo allettativo a poco a poco si unifor- 
marono tutte ;i e finalmente coll’ottima direzione del P. Francesco 
Cabrini Padre spirituale di tutta la Compagnia già lodato di sopra , 
rifiorir si vide la ^ace e l’unione di tutte le Vergini . 

1 a Dopo queste v'icende si moltiplicò mirabilmente la nascente 
Famiglia , giunta in poco tempo ad alcune centinaia di Alunne , 
tetle (fuali diverse della primaria Nobiltà di Brescia , indi si estese 
in -più. luoglù del Territorio , e poi anche in molte riguardevoli 
Città dell’Italia. La prima fu Cremona nel 1565. per opera del 
P. D. Giovanni Scotti Somasco di patria Bresciano sotto gli auspici 
del Vescovo d’ allora Monsignor Niccolò Sfondrati , poi Cardinale 
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di S. CIyesa, e (ìnalmente supremo Reggitore e Pastore sotto il 
nome di Gregorio XIV. Nell’anno seguente , secondo Topinionc dd 
Doneda , o poco dopo , fiirorio dal grande Arcivescovo di Milano 
S. Carlo Borromeo introdotte nella sua Metropoli , ed in breve 
ve le propagò a segno , che in i8. Case distribuite ne potè contare 
bino al numero di seicento . Comprese subito il S. Cardinale la 
santità c l’ utile di qud novello Istituto ; onde tardar non volle a 
lame provare i salutevoli effetti alla sua greggia . Ne ottenne poi , 
per sempre meglio stabilirle , una nuova conferma da Grego- 
rio XIII. nel 1581. , e siccome ben tosto le sperimentò corrispon- 
denti in tutto alle sue brame , non solo per le grandi opere di ca- 
rità sino all’ eroismo di mettere a repentaglio la vita in occasione 
della peste , ma ancora per lo zelo , con cui s’ insinuavano a met- 
tere il buon costume ed il buon ordine nelle famiglie ; cosi sparse 
le volle in tutta la sua vastissima Diocesi , e nel suo Concilio IV. 
Provinciale del 1576. uno de’ più efficaci suggerimenti, che diede 
a’ suoi Vescovi suffraganei per migliorare le loro Diocesi , fu que- 
st® , che procurassero d’ mtrodurre in tutti i luoglii più popolati 
la Compagnia di S. Orsola. Sicché le Orsoline di quella fortima- 
tissiina Diocesi possono e debbono con tutta ragione vantarsi di' 
avere avuto non solo una gran Santa per Madre c Fondatrice , ma 
un altro grandissimo Santo per encomiatore c Propagatore del lorò' 
santo Istituto - i • ' i i 

Lo stesso S. Carlo nel fere la sua ' visita Apostolica in Brescia 
l’anno 1581. si diede una grsàidissima premura! per quelle Orsoli- 
ne : s’ informò bene del loro contegno , ne lodò la éondotta , co- 
me apparisce da una lettera a loro diretta, che riporteremo nel 
terzo Libro ; ed esaminatone = if Codice delle Regole e costumanaC 
comuni, vi fece qualche piccola variazione in certe cose non' so- 
stanziali introdotte dopo la morte della S. Fondatrice ; e con De- 
creto de’ 28. Ottobre dell’ anno suddetto le confermò , concedendo 
di più 1 00. giorni d’ Indulgenza a quelle Orsoline per ogni \’oIta 
che si fossero comunicate. Questo Codice cosi riformato fu dato 
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poi alle stampe l’anno seguente per uso delle Orsoltne dr Brescia ; 
cd a questo naturalmente deve essere conforme quello , di cui da- 
remo la copia in appresso nel terzo Libro ; giacché , per quante 
ricerche ne abliiamo fette anche in Brescia , non è stato possibile 
rinvenire nè l’ originale , nè una copia autentica delle prime Re- 
gole , tali quali^scirono dalla mano della Santa, senz’aggiunta 
veruna di mano altrui . Ognuno però , che le leggerà , e confron- 
teralle cogli altri scritti della medesima , ravviserà facilmente , 
esser quelle quasi interamente la sua prima dettatura , tranne aU 
Cune picciole cose relativ'e all’ abito , alla coronazione , al voto , 
e qualche particolare costumanza, die a primo colpo d’occhio si 
ravvisano per non coerenti all' idea , che ne abbiamo data nel capo 
precedente. Poiché non prima del 1568., e precisamente ai ei. 
di Gennajo festa di S. Agnese , le Orsoline di Brescia , per opera 
speciabnente del già soprallodato P. Cabrini , che avea loro fette) 
abbracciare il distintivo e l’uniformità deU’ahito , cominciarono a 
fare il voto di Castità secondo la formolo prescritta da S. Carlo , e 
la coronazione delle Vergini dallo stesso Santo messa in uso per le 
Orsolinc della sua Diocesi . Ad insinuazione pure dello stesso Ca- 
brini cominciato aveano le suddette Orsollne di Brescia nd 1 560. 
a fere le loro spirituali adunanze nella Chiesa di S. Maria della Pa- 
ce , fìssandoti insieme la loro sepoltura. Nel 1 580. però da que- 
sta Chiesa passarono ad insinuazione di S. Carlo a quella di S. Be- 
nedetto : e nel 1595. a quella delle Orfane, alla cui cura molte 
di loro erano impiegate . Ma fìnalmentc il P. Francesco Morsone 
Direttore spirituale della Compagnia , pensando esser cosa troppo 
disdicevole , che una Compagnia cosi rispettabile e benemerita 
non avesse Cliiesa propria , progettò e concluse con Monsignor 
Vescovo Marino Zorzi di erigerne tuia da’ fondamenti molto ca- 
pace e di vago disegno ; al qual’ effetto atterrate diverse Case del- 
ie Orsoline medesime , e ceduta la propria co’ giardini annessi 
dalla Signora Irene Asti Madre Generale di que’ tempi , restò 
nel 1628. compito l’edifizio del nuovo tempio e di una comoda 
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abitazione contigua per uso delle OrsoHne stesse . La Chiesa fu 
dedicata a S. Orsola , e da quel tempo ivi passarono le Vergini a 
fissare le loro sacre funzioni , e la loro dimora nella casa annessa 
quelle , die vivono collegialmente unite , senz’ altro cambiamento 
sino al tempo presente . 

Ma per tornare alla propagazione di questo ^Istituto ; tra le 
altre illustri Città d’ Italia , che ben presto lo accolsero tra le sue 
piura , come Verona , Parma , Modena , Ferrara , Bologna , me- 
rita una special menzione Venezia , dove parecchie Signore delle 
famiglie pih distinte lo professarono . Fra queste anche prima 
del 1577. trot’asi notata la Nobil Vedova Donata Valier , la quale 
molto si rese cospicua per l’ esimia sua virtù , ed ebbe in seguito 
tnolte imitatrici de’ suoi rari csempj di virtù . Due a’ nostri dì 
morte ne sono dopo una illibatissima e prodigiosa tata in opinione 
di santità , Elisabetta Vhàani ai 24. Luglio 1751. , ed Angela Eli- 
sal^etta ai 7. Agosto del 1772. La Francia però nella propagazione 
di questo Istituto porta il primo vanto. Sino dal 1574. s’intro- 
dussero in Avignone , sparse per le loro case secondo la primitiva 
istituzione della S. Fondatrice : poi nel 1596. ad insinuazione del 
Vcn. P. Cesare de Bus , Fondatore della Congregazione de’ Padri 
Dottrinar; formata sull’idea della Compagnia deUa nostra Santa, 
si adunarono a vivere in Comunità ; senza clausura per altro , e 
senza vincolo di voti . Ben presto passarono in altre Città , e nella 
Metropoli stessa di Parigi , Ma il Cardinal Francesco de Sourdis 
Arcivescovo di Bordeaux diede il principale ùicitamento alla loro 
propagazione . Questo gran Cardinale { celebre per l’ insigne san- 
tità di vita , e favorito di molti doni soprannaturali di visioni ed 
illustrazioni celesti ) siccome divotissimo era di S. Carlo Borromeo 
ed imitatore suo studiosissimo , a segno di meritarne U glorioso 
soprannome del S. Carlo della Francia ; così nel tornare che fece da 
Roma alla sua Diocesi , passar volle per Milano , a fine di vene- 
roryi la sacra Spoglia del suo Santo Prototipo ; Vi orò a piè del 
suo Deposito per sette ore continue , ed in quella orazione il San- 
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to gli fece comprendere il gran bene , che avrebbe fatto nella stia 
Diocesi » se introdotta e prop^ata vi avesse a suo esemjiio la 
Comi>agnla delle Orsoliae . Abbracciò subito il piissimo Cardinale 
la santa ispirazione ; e giunto a Bordeaux irrise mano afl’ opera . 
Fu questo circa il 1606. , quando vi stabilì buon numero di Ver- 
gini sotto la Regola della rtostra Santa , colle aggiunte fattevi da 
S. Carlo ; ed alcune di loro ne unì a vivere congregate in una spe- 
cie di Conservatorio , lasciandone altre sparse per le Ciniglie . 

In queste due forme le andò poi projiagaudo per la vasta Dio- 
cesi , finattantochè circa l’anno 1618. credette opportuno di eri- 
gerne un terzo stato di claustrali co’ voti Religiosi , come già sì 
era fatto in Parigi poclii anni prima . A questo fine , ritenuto il 
sostanziale della Regola della Santa Fondatrice , che porta il dedi- 
carsi non solo alla propria santificazione , ma anche all’ altrui , 
formò un nuovo codice di Regole j prendendone il più opportuno 
all’ intento da quelle della Santa predetta , da S> Ignazio di Loyo- 
la , e dal gran Padre S. Agostino , e dando loro la deno in inazione 
dal più degno con intitolarle Orsoline sotto la Regola di S. Ago- 
stino . Questo nuovo impasto di Regole inandollo ad esaminare al 
Sommo Pontefice Paolo V. , e ne ottenne im’ ajiprovazione amplis- 
sima con Bolla de’ 5. Febrajo i6i8. la quale sì vedrà riportata nel 
terzo Libro , StJtto questa Regola e denominazione si dilatarono 
sempre più per la Francia coll’ajuto e cooperazione de’ Vescovi 
ed altri uomini Apostolici , tra’ quali b principal parte vi ebiiero 
i due gran Santi Francesco di Sales e Vincenzo de Ibolis . La fon- 
dazione però del Monistcro di Parigi fii tutta opera della santa da- 
ma Barbara Marillot , ora ben conosciuta ne’ fasti della Oiiesa sot- 
to il nome di Beata Maria della Incarnazione . ff Sapendo eUa ( tra- 
scrivo la pagina 128. delb sua Vita Italiana stampata in Roma 
l’anno 1791. in occasione delb sua solenne Beatificazione ) sapen- 
y, do eUa , quanto le Religiose Orsoline contribuiscono col loro pio 
„ Istituto alla cristiana educazione delle giovanette , e quanto per- 
ciò sarebbe stato utile j che ve ne fosse stato almeno un Mona- 
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„ stero in Parigi ,, senza perder tempo si portò da una sua parente 
„ vedova di ventun’ anni ricchissima non meno , che piissima ; 
,, ed espostole il suo desiderio la persuase talmente dell’ utilità della 
„ cosa , che si offrì di fondare a Parigi una Casa per quell’ Ordine . 
,, Su questa parola si dette la Beata tutto il moto necessario per 
„ r esecuzione , e ottenute le necessarie licenze ebbe il contento di 
,, vedere in bret c costrutto il primo Monastero delle Orsoline . Ma 
„ qui non sì arrestò il suo zelo ; giacché ap[>ena introdotte in quello 
„ le Religiose , ella vi si recava spessissimo per dar sesto alle cose 
^ anclie minime della casa , per osservare , se l’ Educande fossero 
„ state ben provvedute ne’ loro bisogni , e per animare ciascuna alla 
,, pietà , ed osservaaza delle sante Regole dell’ Istituto , inviando 
„ loro ancora i più santi Personaggi di quel tempo per istruirle : e 
fìiKhè non fu il tutto perfezionato , e ridotto in buon ordine non 
f, lasciò di travagliare intorno a quest’ opera ,, . Cosi andaron tanto 
crescendo , die nel solo corso di tm secolo più di trccensessanta 
]Monisteri della stessa Regola si contarono in quel fioritissimo Re- 
gno , senza noverare tra questi le Orsoline claustrali di Puis , 
Poitiers Saintes , Perigueux , e forse qualche altro , che alla Re- 
gola della S. Fondatrice unirono quella di S. Benedetto . 

Nel tempo però , che si andavano così mirabilmente dilatan- 
do nella Francia , non lasciarono di projiagarsì in altri Stati , anzi 
in tutte le parti dd mondo ; sicché non solo nelle Fiandre , negli 
Svizzeri , in tutta la Germania , Pollonia , e Portogallo , ma nella 
Grecia stessa si stabilirono , e in altre parti dell’ Asia , e nell’ Ame- 
rica sino al Canadà , ed al Brasile . Quindi a gran ragione scrisse il 
recente autore del Leggendario delle SS. Vergini e Martiri parlan- 
do della Compagnia di S. Orsola , che questa illustre Congregazione 
si è diliiuna così felìoemcnie , che giù non vi Jia città colta nei 
Mondo cattolico , in cui non risplcnda con ammirabile frutto sì 
santo c pio Istituto . Mà , se in ogni città colta risplende ^ nella 
Metropoli del Cristianesimo in maniera speciale si distingue ; e il 
non essere stata Roma delle priuie a coglierne il frutto ^ è stato 
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ben compensato col raccoglierio poi in abbondantissìifla copia . 
Non prima del 1688. stabìlironsi in Roma le Orsoline , e vi si sta- 
bilirono sotto la forma di Claustrali già ideata dall’ accennato 
Card, de Sourdis, ed approvata da Paolo V. Questo fu il primo Mo- 
nistero dell’ Orsoline Claustrali , che si erigesse in Italia ; e di 
questo vantaggio è debitrice la gian Metropedi alla Serenissima Du- 
chessa Laura di Modena nata dalla illustre famiglia Martinozzi di 
Fano ) città molto rispettabile dello Stato Ecclesiastico . Invagliita 
S. A. S. nel tempo , che fu in Bruselles , della esemplarità , e della 
educazione a profitto publico , che davano quelle Orsoline Clau- 
strali , le venne il pio desiderio di far godere di un tanto bene 
anche alla diletta sua Roma . Ne fece pertanto la supplica al 
Sommo Pontefice Innocenzo XI. per mezzo del Cardinal Ovardo 
Northflk ; ed ottenutone il permesso con un Breve de’ 24. Mar- 
zo 1684., nel Settem!>re se ne parti ella stessa da Bruselles con 
sei Orsoline di quel Monistero, e giunse in Roma ai 12. del se- 
guente Novembre , accolte tutte nel cospicuo Monistero di S. Ca- 
terina a Montemagnanapoli . Ivi restarono quelle sei Religiose sino 
ai 30. Maggio dell’anno seguente, cpiando passarono m una casa 
a pigione , per non restar tanto tempo inoperose , e cominciarvi 
le loro Scuole . Finalmente superati tutti gli ostacoli , clic si erano 
suscitati contro la bramata fondazione , c preparata una decente 
abitazione in strada Vittoria con cliiesolina annessa nd sito stesso , 
ove al di d’ oggi si vede il loro Monistero con religiosa eleganza 
recentemente riedificato cd ampliato , vi passarono ad abitare le 
Religiose suddette nel 27. Aprile del 1688. , benedetta poi nel gior- 
no seguente e cominciata ad oflìziare la loro piccola cliiesa . Que- 
sto fii il principio di quella Religiosa Comunità , da cui gode ora 
tanti frutti la nostra Roma ; mentre , oltre un copiosissimo edu- 
candato di giovanotte , che vi vengono istruite in tutti i doveri 
del cristiano , nella soda divozione , e ne’ lavori proprj del sesso , 
si ritiene in alcune stanze appartate contigue alla clausura una 
gratuita quotidiana scuola aperta per ogni condizione di giovanet- 
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tc , die \ i concorrono dalle lor case , e vi sono istruite a propor- 
zione della loro capacità, come l’ educande in clausura. Niente 
poi dico della edificazione, che recano coll’ esemplarità della loro 
conversazione a chinmjue le tratta , e con cpicll’ aininirabilc unio- 
ne eli carità , che regna trà loro , e pur troppo traspira anche al di 
fuori . Onde meritamente disse di loro il gran Pontefice Clemen- 
te XI. , dopo aver co’proprj ocelli veduto ed esaminato l’ottimo 
loro contegno e l’ edificanti maniere , che potrebbono servire di 
esanpiu a tutti i Monasteri di Roma . 

Quantunque non in Roma solo si veggono tanto nella esem- 
plarità fiorire , ma in tutte le parti del mondo . Vi sono diversi 
volumi di Vite stampale delle Orsoline più cospicue in virtù , tra 
le quali molte se ne leggono insigni per l’asprezza di vita , molte 
pel dono d’orazione , giunte sino alla più perfetta unione con Dio , 
e graziate delle più dolci estasi e visioni , e molte infine martiri 
gloriose di carità , obbligatesi con voto ad andare in qualunque par- 
te del mondo le ricliiedesse la maggior gloria di Dio , ed a sacrifi- 
care la propria vita per servire ed assistere in occasione di peste 
gl’ infetti abbandonati da’ suoi stessi congimiti . Di tali eroine poi 
di virtù ne abbiamo non solo tra tjuelle raccolte in clausura , e le 
congregate ne’ Conscn,^atorj , mà anche tra quelle , che vissero 
disperse per le case secondo la prima idea della Santa , avendo col 
loro esempio convertite le abitazioni de’ secolari in vere scuole di 
perfezione . E veramente pare , che la nostra Santa abbia ottenu- 
ta da Dio quella grazia , che ne ottenne già il gran Patriarca 
S. Francesco , di cui ella professò , come si disse , la Regola delle 
Terziarie , e di cui fu imitatrice perfetta . Benché i figli di S. Fran- 
cesco siansi divisi dopo la sua morte in diverse forme di al)ito e di 
disciplina , ritenendo però sempre la sostanza dell’ Istituto , e sot- 
to qualunque forma dando de’ gran Santi allaCliiesa; pure sem- 
pre vi è stata trà loro qualche Comunità , che ha conserv'ata nella 
disciplina del vivere l’ idea della primitiv'a istituzione . Così le figlie 
di Angela , quantunque in gran parte di loro abbiano cangiato 
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fonna di abito , di regole e di particolari costumanze ; pure tutte 
hanno conser\ ato nella sostanza la Regola della Santa Fondatrice , 
dando luTiiinose riprove di virti'l sotto cjualimquc foggia di vivere ; 
ma sempre insieme vi è stato pel mondo cattolico gran numero 
di quelle , che hanno inoltre consen’ata nella lor disciplina la pri- 
miera idea della Santa senza alterazione veruna . Scrive il Lo in-, 
bardi nel 1 778. di avere avuto notizia dal P. Francesco Leorsi Ve- 
ronese , Missionario a Tine isola dell’Arcipelago , che anche colà 
vi aveano pià di cinquanta Orgoline , che vivendo nelle proprie case 
menavano una vita santissima c da Religiose perfette . 

Ma è tempo di richiamarci dalla lunga digressione , che abbia- 
mo fatto in questo capitolo , c tornare alla vita della nostra Santa , 
di cui vedremo in più ciliare prospetto le virtù , e la santa morte 
nel Libro seguente . Spei-o però , che mi sarà condonata la digres- 
sione fatta sin qui . Quando si scrivono le vite de’ Fondatori , non 
si può prescindere dal dar contezza de’ loro Instituti ; e nel caso 
nostro era necessario discendere a maggiori minutezze : poiché , 
avendo l’ Instituto della nostra Santa sofferte delle alterazioni no- 
taliili , benché non sostanziali , nel propagarsi , e cangiato avendo 
le sue figlie in molti paesi la denominazione stessa presso del volgo 
( da cui ove cliianiansi le Dimesse , ove le Celibate , ove le Beate , 
ove le Vergini ) se non si fosse da noi ben messa in chiaro la loro 
comtme derivazione , sarebbe stato difficile il ravvisare a qual ra- 
dice a qual fonte riferir si debbàno tanti germi , e tanti ruscelli . 


Fine del primo Libro 
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VITA 

DELLA SANTA MADRE 

ANGELA MERICl 


LIBRO SECONDO 

Si parla in ispecie delle sue Virtù, tle’Doni soprannaturali» 
e della santa sua Morte coronata da Dio 
cogli onori de’ Santi 

CAPO I. 

Della sua viva Fede c Religione 

HI avesse a tessere un compendioso elogio alla 
^ ^ nostra Santa , basterebbe , che trascrivesse il re- 

^ t ^ ^ gistrato in autentica forma da Gio. Battista Na- 
^ ^ ^ zar) , Notajo Bresciano , che lungo tempo la trat- 

X ^ tò , c fu il primo , che dopo 1’ esame giuridico 

di cpiattro rispettabili Testimoni oculari pensò 
a traniLindarne con publico istroracnto le memorie . In lei , dice , 
non si conosceva affetto alcuno cattivo , perchè essa era aliena 
tlcilP ambizione , dalla vanagloria , daW ira ; e solo si compiaceva 
nelP umiltà , nella vita contemplativa e religiosa , perseverando in 
essa vita e via del Signore con digiuni vigilie ed orazioni in modo , 
che , come vera Religiosa , era sempre stabile nella fede , umile 
nelle conversazioni , onesta ed esemplare né’ costumi , assidua^ nelle 
vi'^ilie , fervente nelle orazioni , pazientissima nelle avversità , di- 
votissima ne’ Sacramenti , e prontissima in tutte le opere cristiane . 
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In conferma eli che potrebbonsi raccogliere i gloriosi titoli , che si 
meritò universalmente , ovunque fece dimora , di Anima Santa , 
Vergine di Cristo , Piena di Spirito Santo , Angelo di Paradiso , 
Oracolo di Dio . Ma , siccome a me non Licombe qui lo scriverne 
un panegirico , ma una Vita ; e lo scopo di cjuesta non è il destar- 
ne in cuor de’ leggitori ima semplice ammirazione con ponq^osi , 
benché veridici , tratti di eloquenza , ma una cristiana emulazione 
d’ imitarne le virtù ; cosi di queste ora parlando , proseguirò collo 
stesso stile semplice e piano in questo Libro , come nel passato , e 
verrò i fatti particolari della sua vita , che alle principali virtù si 
appartengono , esponendo in guisa , che ognuno fàcilmente vi rav- 
visi quello , che potrà secondo il suo stato coll’ ajuto della grazia 
divina in se stesso rieopiare . 

Ben è vero però, che in questo genere non avremo quella 
copia dì materia , che suole abbondare nelle Vite de’ Santi più re- 
centi . A que’ tempi , che visse Angela , non erano peranco in 
uso quelle sì minute ricerche di tanti processi , che furon poi sag- 
giamente staWlite dal Sommo Pontefice Urbano Vili. , e suoi Suc- 
cessori nella Sede Apostolica , per una prova più sicura di santità 
in cjuei , che promuovere si vogliano all’ onor degli Altari . Quindi 
per questa ragione , e forse anclie più , perchè poco dopo ki morte 
ottenne Angela in Brescia il titolo ed il culto di Beata , non vi fii 
chi sì desse il carico di formare delle sue particolari virtù un esat- 
to processo , ma si contentò chi ne scrisse , di compilarne piutto- 
sto generici elogj . Da quel poco però , che ne scrissero di parti- 
colare , e molto più dalla serie isterica della sua \àta , in cui più 
sì di'Jusero gli Scrittori coetanei o poco posteriori a que’ tempi , 
abbiamo a sufficienza da poter rilevare il suo eroismo in ogni ge- 
nere , e trarne luminosissimi esempj da imitare . Quindi convie- 
ne , che mi permettano i miei Lettori di rammentare qui diversi 
fatti già esposti nel passato Libro , su de’ quali si appoggiano gli 
argomenti più solidi della sua eroica virtù . 

E per cominciare dalla sua Fede , base e radice d’ ogni vera 
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virtù ; paiTe , che l’ abito superno infusole nel S. Battesimo co- 
minciasse ad illustrarle co’ suoi lumi la mente anche prima chela 
ragion nalunilc lo facesse ; poiché nell’ età di soli cinc[uc anni già 
il suo maggior piacere , l’applicazione maggiore si era il farsi istrui- 
re ne’ santi mister) di nostra fede , e l’occuparsi co’ domestici ne’ 
divoti esercizi di Religione , come già difìusamentc si disse nel par- 
lare della sua puerizia . Cresciuta poi negli anni , c molto più dopo 
esser di sua piena libertà rimasta ( il che presto le avvenne ) non 
faceansi nel paese Catechismi , Prediche , Novene o altri escrciz; 
divoti , dov’ ella non intervenisse , cjualora da cpialche opera di 
misericordia non fosse im)iedita . Di fatti , chi la volea trovare , il 
luogo più sicuro era la Chiesa . E siccome la Fede , f]ualor è per- 
fetta , nelle sue naturali oscurità fa trasparire una luce sì viv^a , 
che siiiicra di gran lunga il l'aggio solare cojicrto da un sottilissimo 
velo ; così nucsta vivezza specialmente si ammirò nella fede di 
Angela. Cosa più nascosta ai sensi del Sacramento dell’ Eucaristia 
non v’ è : poiché non solo in esso nulla si vede di ciò , che la fede 
c’ insegna , ma v i si vede anzi tutto l’opposto . Eppure Angela dal 
cliiaror della sua fede ilhmiiuata , più che se noi vedesse cogli ocelli 
Goqiorci , vi contemplava il suo Gesù , il suo Diletto . Perciò in- 
nanzi all’Altare del Sacramento passava le grandi ore del giorno ; 
né sapea Staccarsene , se non a viva forza costretta , per adempire 
ad altri suoi doveri di pietà e di zelo . Questa vivezza di fede si fece 
molto bene conoscere anche nel divoto pellegrinaggio in Palestina ; 
t|uando rimasta nel viaggio priva della vista degli occhi , come già 
si disse a suo luogo ; pui'c ne vpllc proseguire il cammino , sino a 
potervi personalmente venerare le memorie de’ divini misterj . Ma, 
c|ucl che è più mirabile , benché nel far tpiclle visite niente fosse 
ajutato il suo spirito dalla vista corporale di que’ sunti luoghi ; ciò 
nondimeno più non avrebbe potuto in vivi affetti prorompere , 
se avesse veduto non pur i luoghi , ma l’Attore stesso e l’azio- 
ne presente de’ misterj , che vi si erano per nostra redenzione 
operati . 
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La Fede però di Angela non solo fu una luce vìva a riscliia- 
rarlc la mente nc’ misterj più ascosi , ina fu altresì una face artlcn- 
te ad infiammarle il cuore di un santo zelo jxr la conser\-azione 
della dottrina cattolica e la distruzione dell’ eresia. Viss’clla, co- 
me già si accennò in addietro , in quegl’ infausti tempi , ne’ c[uali 
l’ eresia di Lutero Iacea tanta strage nella Chiesa . Dalla Germania 
si era già propagata nella Rezia , e minacciava d’ invadere la vicina 
Italia . Molto si distinse allora lo zelo del Magistrato Bresciano 
in prendere le più scrupolose precauzioni , alìinchè una tal peste 
non avesse a comunicarsi nel suq distretto ; onde ne meritò dal 
Sonuno, Pontefice un onorevolissimo elogio . Angela dunque per 
la sua parte fece quanto potè $ per cooperare a si santa impresa : 
quindi si fè a raunare per la città le fanciulle , specialmente le più 
incolte ; ed a quelle con una pazienza indicibile insegnare la dottri- 
na cristiana , procurando di adattarsi alla loro rozzezza , nè le ab- 
bandonava , finché non le vedesse appieno istrutte nella dottrina 
del Vangelo .. Siccome poi andavano allora in moda de’ visionar; ^ 
che vantavano rivelazioni e lumi straordiiiarj per diriggere le ani- 
me , con gran pericolo di sedurle ; cosi la nostra Santa procurò a 
più potere di screditare si fatto genere di vantati doni , dicendo 
esser pieni d’illusione e d’inciampo : la dottrhia sicura esser quel- 
la , che proponeva universahnente la S. Romana Cliiesa a’ suoi 
figli , e fjuella , che avean già ricevuta da’ padri loro : ogni novità, 
ogni recondita dottrina , ogni privata illustrazione doversi aver 
per sospetta . Anzi non si fidava neppur delle sue proprie visioni 
, e de’ suoi lumi , sottomettendogli interamente al giucUzio de’ suoi 
Direttori , e protestandosi di non curarsi punto d’averli , per timo- 
re di non essere illusa . 

Ma specialmente prese a contrariar co’ fatti gli errori correnti 
Avea l’ empio Lutero co’ suoi seguaci cercato di mettere nel più 
alto discredito la dignità del Vicario di Cristo e dei sacri tribunali 
di Roma , come sempre anno avuto in uso di fare i Novatori di 
tutti i tempi , e farsi lo veggiamo ancora colla più grande bnpu- 
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deiiza da quei de’ giorni nostri . Molte I)estemmie inoltre scritte 
aveano , e andavano dovunque spargendo contro la venerazione 
delle Sacre Reliquie , contro la podestà e l’uso delle Sacre Indul- 
genze . Or ella , fresca ancora del disastroso pellegrinaggio di Pa- 
lestina , quando intimossi il Sacro Giubbileo del 1525. « si parte ap- 
posta per Roma , non già per ammirarvi le tante magnificenze , 
di cui abbonda la città ( che di fotti nulla curollc ) ina a solo ogget- 
to di forvi acquisto delle sante Indulgenze , di vcnciurvi le Reli- 
quie de’ SS. Apostoli e di tanti altri illustri Campioni della Fede , 
e di baciali i il piede al Supremo Capo della Chiesa , c da lui ripor- 
tarne r Apostolica benedizione. Avea di più con un furor diabo- 
lico l’impuro spirto dell’Eresia corrente preso a bersagliare lo stato 
di verginità, tanto lodata nella nuova legge di Gesù Cristo ; ed 
Ange la si fece a promuoverne , quanto potè , Ponore e il desiderio 
laelle donzelle . E questa ancora fu una delle ragioni , per cui si 
risolse ad istituire la sua compagnia in maniera tanto nuova c por- 
tentosa , che di rabbia e di confusione riempi i suoi nemici ; poi- 
ché nel tempo , che quei credevano col violentare i Chiostri e cac- 
ciare a forza dall’amato asilo le caste colombe di sterminar dalla 
Chiesa l’eletto stuolo delle Vergini , Angela col formarne una Com- 
pagnia numerosa , per la città e per le case sparsa in mezzo al se- 
colo , fè vedere , che il Giardinicro celeste coll’ onnipotente forza 
della sua grazia sapea fer germogliare , custodire e moltiplicare i 
gìgli delle sue Spose anche nel terreno più sterile e in mezzo all’ 
aura più velenosa . 

Fondata jx)! quest’ angelica Società , tutta la sua premura fu , 
che pcipetuamente in lei si coiiserrasse intatta la purità delia Fede , 
e la sommissione alla Sede Apostolica Romana , che sola mai non 
fu , c non sarà mai da errore infetta . Questa era stata la sua mag- 
gior scJlccitudine in que’ poclii anni , che le restarono a \nvere , e 
questa procurò di eccitare vicina a morte nelle Matrone Govema- 
trici colle seguenti parole del suo Testamento : ( Legato X. ) Pre- 
sovi con cucco il cuore , vogliate esser sollccice c vigikincissiinc so~ 
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pra questo celeste gregge ; specialmente , che non si macchino di 
qualche venenata opinione in questi tempi pestiferi . Onde , se vi 
accorgerete di qualche pur' ombra di così fatta peste , subito rime- 
diategli , e non lasciate crescere sìrnil semenza nella Compagnia i 
perchè egli sarebbe anche un morbo di cattivo esempio alla cittade , 
ed anche altra . E veramente l’esempio delle sue Discepole giovò 
sommamente alla Città di Brescia anche in questa parte , attestan- 
doci il Nazarj , che l’esempio delle Orsoline produsse nel sesso fem- 
minile un abito ed una maniera di vivere tutto tendente al bene ed , 

all' obbedienza della Sede Apostolica . 

Poste le quali cose , non sembrerà esagerato l’ elogio , che si 
fa alla incomparabile fede di Angela in un libro scritto poco dopo 
la sua morte intitolato „ Risposta contro quelli, che persuadono 
la clausura alle Vergini di S. Orsola „ : Chi non s<'t C esser vero delle 
virtudi , della via della S. Chiesa , e del vero senso e spirito di essa 
Chiesa , guardi lo spirito della Madre Suor Angela ^ ed i suoi anda- 
menti f e stia in quelli , e sarà vero e fedel Cattolico . Il qual’ elo- 
gio in brevi parole compendiando poi il P. Landini in una sua let- 
tera de’ 21. Decemb. 1566. disse , che se la Ferie si fosse perduta t 
sarebbesi ritrovata nella B. Angela . 1 

C A P O I I. 

Della Speranza e Fiducia singolare in Dio 

Hi A Speranza teologica , che ha per ultimo oggetto il consegui- 
mento de’ beni soprannaturali e della Beatitudine eterna , quando 
arrivi alla sua perfezione , porta con se una specie di sicurezza di 
conseguirgli , e fa , che l’ uomo in vista di quelli non prezzi nulla i 
beni del mondo anche leciti ; come appunto chi sicuro fosse di 
salir domani sul Trono , nulla prezzerebbe altri minori avanza- 
menti , che oggi gli venissero dalla fortuna offerti . Or questa per- 
fezione appunto di Speranza ti vide nella nostra Santa ; e perciò , 
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più che semplice speranza , si può chiamare una Fiducia singolare 
in Dio . Appena cominciò ella per ispecial dono a conoscere nella 
immatura età di cinque anni di non esser fatta per la terra , ma 
pel cielo , colassù rivolse le sue mire , ed al conseguimento di quel 
Regno tutti gli sfòrzi diresse . Sin d’ allora pertanto , come accen- 
nammo altrove , cominciò a disprezzare i trastulli , che offerti ven- 
gono alla tenera età , e tutta vogliosa rnostrossi di occuparsi in 
quello , che appianarle potesse la via al beato termine , che si era 
proposto . Giunta poi al compimento del secondo lustro , e cre- 
sciuto in lei il disprezzo de’ beni sensibili , si deturpa la chioma , e 
si contrafà il v'olto , per cancellare non solo la naturale avvenen- 
za , ma per comparire orrida allo sguardo degli uomini, e così pia- 
cere soltanto al crocifìsso suo Bene , le cui celestiali nozze unica- 
mente ambiva . 

Cresciuta jjerò sino alla piena cognizione di sedici anni , pen- 
sò di troncare affitto con un sol colpo ogni relazione col mondo , 
e rintanarsi in un deserto a far vita celeste , affitto dimentica della 
carne e del sangue; riposando interamente nella divina provvi- 
denza per quello che potesse riguardare le necessità naturali di vit- 
to e vestito , e la difesa da’ pericoli , cui andava ad esporsi . Che 
se non riuscì nel conceputo disegno , per lei non restò , ma fu 
appunto la Provvidenza , che sù di lei vegliava , la quale , paga del 
sacrifizio della volontà , non volle quello della esecuzione , impe- 
dita col fame avvertito il suo Zio materno • Ma la fervorosa Don- 
zella non si ristette per questo , e pensò ad un altro mezzo , con 
cui professare apertamente al mondo in qual conto 1’ avesse . 
Spogliata perciò , non dico de’ vani ornamenti donneschi , che mai 
non ammise , qaa di ogni secolaresca , benché modesta , insegna , 
veste le ruvide ed abjette lane di S. Francesco , nc cinge la fune, 
ne professa la Regola del Terz’ Ordine , e si dà a seguire aperta- 
mente le orme di quel gran Santo , che pel disprezzo del mondo 
specialmente si distinse . 

Mai peraltro ; quanto perfetta fosse la Speranza di Angela , 
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mai meglio non mostrossi , che ne’ duri cimenti y a* quali Dio 
l’espose , per £ame prova e sempre meglio fondarla : g^ccbè ogni 
virtù , come già fu detto dall’ Apostolo , coi contrasti cresce ; e 
sempre più si perfeziona e raffina , quando esercitata venga , sta.- 
rei per dire, coll’ arme alla mano contro gli urti delle naturali in- 
clinazioni, e contro le opposizioni e gli assalti de’ più potenti ne« 
mici. Tra i quindici e venti anni deir età sua rimase Angela , co* 
me si disse , priva di ambedue i Genitori , di una cara Sorella e 
di un fratellino , oggetti tutti del suo più tenero amore , sù de* 
quali specialmente, e forse unicamente fondar potea le umane 
speranze . Ma , siccome la fiducia della Santa Donzella era tutta a 
Dio rivolta , e nella sua divina protezione fondata ; quindi , fuori 
di que’ segni di dolore , che alla filiale e fraterna pietà si convengo- 
no , niun’ altra pena di essi ella in quelle avverse vicende , nè in 
veruno smarrimento mostrossi , persuasa di trovare nel suo Dio 
un cuore più tenero c più impegnato per lei , che non quello della 
sorella , del fratello , e de’ genitori perduti . Nell’essere all’ improv- 
viso rimasta priva della vista in Canèa , si smarrirono bensì i suoi 
compagni , e perciò proseguir non voleano l’ intrapreso pellegri- 
naggio in Terra Santa , ma punto Angela non si smarrì ; anzi fu 
ella , che gl’ incoraggi a pros^uirlo ; e lo proseguì di fatti , e lo 
compì con tal disinvoltura , come se nulla di sinistro le fosse avve- 
nuto . Ne’ gravi perìcoli poi di tempeste e di corsari incontrati nel 
ritorno , ella sola tra i Naviganti si vide serena , ella sola non te- 
mette un’ istante , sempre ferma nello sperare il divino soccorso , 
ed instancaliile in eccitare negli altri un vivo sentimento di fidu- 
cia . Molto meno poi abbattuta si mostrò , quando in Cremona le 
fu dato r annunzio di morte vicina . Allor’ anzi fu tutta giubilo 
per la speranza di presto vedersi disciolta dai legami della carne , 
e Uberamente volare al suo Dio , la cui fruizione unicamente bra- 
mava . Questi sentimenti più manifesti si resero , quando il gior- 
no dopo , svanito prodigiosamente II perìcolo del male , allontana- 
to si vide il termine del suo esilio : più , dissi , manifesti si resero j 

K a 


Digitized by Coogle 



Vita della S. M. Angela Merici 


7 « 

e pel grave rincrescimento mostrato della sua guarigione , e pe* dol- 
ci rimproveri a chi le avea fatta sperare la morte , quasi si fosse 
Voluto prender giuoco di lei » in vederla poi delusa della conceputa 
lusinga . 

Che se di tal tempra fu la speranza di Angela , che nou potè 
da* casi avversi commuoversi , altrettanto salda mantennesi ne’ pro- 
speri e lusinghieri , i quali non di rado sotto un’ apparenza più dol- 
ce urtano la virtù con forza maggiore . Quando il Duca Sforza di 
Milano , la primaria Nobiltà di Venezie , e lo stesso Sommo Pon- 
tefice Clemente VII. in Roma le offerirono alloggio , sussistenza e 
protezione , ella , che altro appoggio non volea , se non se la Prov- 
videnza divina , tanto più fu soUecita a disimpegnarsi dalle offerte y 
quanto che più mostravano di fondamento nell’umana potenza. 
Quindi amò meglio di tornarsene a Brescia , ed ivi por mano alla 
grand’ opera della fondazione già ideata . Innumerabili furono le 
difficoltà , che si affecciarono alla sua mente in quella impresa : 
promuovere lo stato di Verginità in un tempo , in cui veniva tan- 
to discreditata , e promuoverla in mezzo al secolo y quando veniva 
combattuta ne’ chiostri , dovea sembrarle una imprudenza , un 
impossibile . Ma ogni difficoltà iacea ella svanire col riflesso della 
visione avutane y e colla fiducia , che indi ne traeva. L’impresa y 
dicea tra se y è al sommo ardua e difficile : ma nulla è arduo y nul- 
la difficile a Dio , che ha l’oimipotenza in mano y anzi è l’ onnipo- 
tenza stessa per essenza : Iddio la vuole y dunque avrà buon esito 
certamente : io quanto a me sono la più inetta y ma in mano dell* 
Eccelso ogni più fiacco stromento è ottimo y ricevendo da lui l’ at- 
tività e il vigore . Cosi y quando fu persuasa y essere giunto il tem- 
po dal cielo stabilito y piena di corag^o si accinse all’opra, spe- 
rando ad esempio di Abramo contr’ ogni umana speranza . 

Generata poi eh’ ebbe in Gesù Cristo la sua spirituale fami- 
glia, pensò principalmente a nutrirla col latte di una sopranna- 
turale fiducia , quale sopratutto necessaria vedea ad una picciola 
greggia di Uiuidette agneUe in mezzo ad una selva infestata da lupi 
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ed aflamatl lìoni . Non «’ intimorite ( lasciò ella scritto alle Madri 
Governatrici ) se non riconoscete in voi le qualità necessarie a tale 
impiego ; poiché quello , che vi ha posto in esso , non vi abbando- 
nerà , nè mancherà di assistervi , e darvi la mano^ quando sarà bi- 
sogno ... Se differiscono ( gli uomini ) di darvi il necessario soc- 
corso , in Dio ponete la vostra fiducia , che è il primo autore tli 
questa Compagnia ; rtè mancherà di soccorrervi nelle vostre necessi- 
tà corporali e spirituali . . . Abbiate una viva fede e ferma spe- 
ranza ^ che vi ajuterà . . . Confidatevi nel Signore ^ che, essendo 
questa Regola per la sua santa mano piantata , non abbandonerìt 
questa Compagnia . E per direzk>ne circa le alunne soggette ; Io vi 
avverto , che , se taluna ne incontrerete , la quale sia timorosa e pu- 
sillanime , vi sforzerete di consolarla, ed animarla piti che potete , 
assicurandola dell' infinita misericordia di Dio . 

Quantunque coteste sue premure non si ristrinsero alle sole ! 
figlie del suo Istituto . Vedemmo già nel primo Libro quanto ze- 
lante ed efficace fosse in eccitare simili sentimenti di speranza nel 
cuore deir afflittissima Duca di Milano , de’ Signori Patengoli in- 
consolabili per la perdita de’ figli , e in tante akre persone d’ ogni 
genere per gli avversi casi alibattute . Anzi tanto noto erasi reso 
questo suo dono di sollevare i travagliati ed afflitti di spirito , che 
non accadeva disgrazia di rilievo nelle case de’ luoghi ov’ella di- 
morasse , o de’ vicini paesi , che tosto non si facesse a lei ricorso , 
per rasciugare le lacrime , ravvivare , rineoraggire e rasserenare 
gli animi penetrati ed avviliti da una eccessiva tristezza > 
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CAPO III. 

DelV accesissimo fuoco di Amor divino sino dai teneri anni 
raffinato sempre più sino alla morte 

Ùantunque assolatamente parlando possa stare , come non 
cosi di rado vi stà , la Fede e la Speranza Teologica in un’ anima 
senza l’ abito soprannaturale della Carità , essendo errore condan- 
nato dalla Chiesa la dottrina contraria ; contuttociò non possono 
mai nè la Fede nè la Speranza ad un grado giungere di sublimità 
e di perfezione , se colla Carità accoppiate non siano , anzi se la 
Carità stessa non giunga ad un grado sublime e perfetto . Sono 
queste tré virtù nella loro perfezione inseparabili e maravigliosa- 
mente si danno l’un’ all’altra la mano per lo scambievole a\^nza- 
raento , come l’ esperienza dimostra . Se dunque tanto fii perfetta 
la Fede e la Speranza di Angela , come già vedemmo ; convien dire» 
che non meno perfetta fosse la sua Carità . Ed infatti le luminose 
riprove , che ci diede di questa virtù in tutto il corso della sua 
vita non potean nascere , se non da una Carità perfetta . Cominciò 
ella a tutta rivolgersi al suo Dio in una età così tenera , in cui dal 
comune degli uomini neppur si conosce ; poiché accelerato in lei ) 
come parve , 1’ uso di ragione , si diè fanciulla di un solo lustro a 
fare una vita tanto dedita alla divozione , da muovere stupore ed 
invidia non solo ne’ coetanei , ma ancor negli adulti , come potrà 
riscontrarsi nel detto sin dal primo capo di questa istoria . 

E siccome la divozione sua nascea da un sodo fondamento di 
fina Carità , così non fii paga di occuparsi in alcune divote prati- 
che esteriori , le quali da non pochi de’ Cristiani si vanno accop- 
piando con una vita abitualmente cattiva . 11 primo suo pensiero, 
la maggior sua cura fu quella di non far mai nulla , che poco o 
punto offender potesse gli ocelli purissimi dell’ amato suo Bene ; 
perciò schiva sempre da ogni colpa mortale procurò d’ esserlo 
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ancora , per quanto potè » dalle veniali , come ci attestano quei y 
che la conobbero e la trattarono familiarmente . Su questo fonda- 
mento volendo ella dare ad altri lezioni di amor di Dio , andava 
spesso ripetendo , e lo lasciò poi scritto: O/i quanto s’ingannano 
quei fedeli , i quali tutta la loro attenzione ripongono nell’ applicarsi 
in orazioni , portarsi ad udire la divina parola , alle sacre funzio~ 
ni y e cose sìmili y ma poi niente si curano di eseguire quel tanto y 
che loro viene prescritto dalla santa divina legge ! La prima massi- 
ma y che aver dobbiamo , deve esser quella di star lontani dalle offe- 
se del Signore y per muoverlo poi a concederci quell’ amore , che 
egli merita , e conceder suole alle anime a lui fedeli. Nè solo abboni 
sommamente ogni peccato per se stessa » ma lo detestò ancora e 
lo pianse amaramente negli altri . Quindi spesso si udiva esclama- 
re sulla cecità di quelli , che non conoscono , o conoscendolo non 
amano , anzi oltraggiano Iddio ; mentre avrebbe voluto » che tutte 
le creature Io conoscessero , e lo rispettassero come conviene . 

Ardendo ella dunque di un santo desiderio di piacere intera- 
mente al suo Signore , questi T ajutò a sempre più perfezionarsi 
con delle particolari disposizioni di sua provvidenza . Per quanto 
mio cerchi di sollevare lo spirito sopra il sensibile ; pure y attesa la 
fragilità della nostra natura , è al sommo difficile » per non dire 
impossibile , che la carne ed il sangue non divida il cuore con altri 
amori , i quali , benché talora non giungano ad essere illeciti y pur 
sono di sufficiente ostacolo al raffinamento di quell’amore, che 
da noi merita il sommo Bene . Di fotti Angela , quantunque aves- 
se dal primo uso di ragione rivolti al suo Dio principahnente gli 
affetti , non potea non sentirsi tocca da un affètto sensibile verso 
i Genitori , verso mia sorella ed un fratello , dai quali , più che 
per i vincoli del sangue , per la sua dolce indole e virtù ricevea 
tuttogiomo contrasegni di parzialissimo amore . Iddio dunque , a 
togliere quest’ ostacolo dal suo cuore , in poco tempo la priva di 
questi ometti , sicché più libera da ogn’ impaccio terreno solle- 
varsi potesse ad unirsi puramente a lui , come oggetto miico delle 
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sue fiamme . E come bene infatti secondò subito la donzella i di- 
\àni disegni ! Basta rammentarsi il detuqiamento deUa chioma e 
del volto , l’ intrapresa fuga nel deserto , la professione di Terzia- 
ria , che già riferinomo in addietro , per restar convinti , che con 
niuna creatura d’ allora in poi volle divisi i suoi affetti , per tutti 
puramente al Creator dedicarli . 

Ma la fucina , o\e i’amor divino s’ infuoca e raffinasi , è , co- 
me ognun sà, l’orazione. In questa, mediante una scambievole 
comunicazione di sentimenti c di affètti tra l’ anima e Dio , si 
sente quella sempre piò penetrata dalla cognizione dell’ infinita di 
lui bontà e grandezza , delle proprie miserie , de’ suoi demeriti , 
del suo nulla ; e , siccome sempre più indegna si vede di quelle 
grazie, di cui Iddio la ricolma, si accende sempre più ad amare 
un donatore cosi gratuito e liberale ; onde nella reciproca gara 
dell’ anima in umiliarsi , e di Dio in sollevala e soprafferla sempre 
più co’ suoi doni , ne nasce quell’ intima unione , che forma (fi 
due cuori mi sedo , e quello della creatura in quello del suo Crea- 
tore per certa guisa trasforma . Or , quanto la nostra Santa facesse 
uso di questo mezzo , per rav\’ivare la sua carità verso Dio , lo 
dicemmo già nel primo Libro , dove si vide , che l’occupazione sua 
più continua di giorno e di notte , quando era libera di se , fu 
quella dell’orare o hi casa , o in Chiesa , e sin anche in mezzo alle 
campagne; e che nelle occupazioni stesse più distrattive andava 
rubandone ogni momento , che potea , per sollevarsi a Dio col 
pensiero e cogli affetti . Piuttosto dunque che ripetere il già det- 
to , mi piace qui di riferire una divota formola di pregierà, ch’ella 
per uso quotidiano si era composta , e lasciò poi inserita nelle Re- 
gole, perchè l’usassero frequentemente le sue figliuole spirituali - 
Da questa sola , chi ben la consideri , potrà vedere gli affetti ma- 
ravigliosi di profonda umiltà , di eroico zelo , e di carità la più fi- 
na, quali non possono destarsi , se noti in un’anima tutta spo- 
gliata di se, tutta rivestita di Dio , ed in lui per amore il più hiti- 
mo rapita. 
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Sispor mio , illuminate le tenebre del cuor mio , e datemi gra- 
ria pili presto di morire , che mai offendere la vostra Divina Mae- 
stà . Assicurate Signore i miei affetti , ed i miei sensi , che non pre- 
varichino in alcun lato , nè mi slontanino dalla lucidissima faccia 
vostra , colla quale si contenta ogni cuore afflitto . Ahi dolente me y 
che latrando nel secreto del cuor mio per vergogna non ardisco le- 
var gli occhi al cielo ; poiché conoscomi degna di esser divorata coA 
viva giti nelP inferno . Et inoltre vedendo in me tanti errori , brut- 
tezze , vitupera , e tante mostruose , e spaventose fiere e figure , io 
son costretta rh e notte , anelando , stando , operando , pensando , 
di cdzar al cielo penetranti gridi , e elomandar a voi , Signor mio , 
misericordia , e spazio di penitenza . Onde degnatevi , Signore , di 
perdonare le mie tante offese y et ogni mio fallo , che mai abbia conv- 
messo fin adora. Degnatevi anche , Signore^ di perdonare i pec- 
cati di mio Padre e Madre , e de' miei parenti ed amici , e di tut- 
to il Mondo . Del che vi prego per la vostra Sacratissima Passio- 
ne y per il vostro prezioso Sangue sparso per amor nostro , per il vo- 
stro santo nome Gesh , il quale sia benedetto in cielo , e in terra ; e 
fra tutti i celesti cori degli Angeli , e degli Arcangeli . Dogliorni y 
ahimè Signore , che tanto io abbia tardato ad incominciar a servire 
alla vostra divina Maestà . Deh misera me y che finora non ho mai 
sparso pure una gocciola di sangue per amor vostro ; e non sono 
stata obbediente a' vostri divini precetti : di modo che P avversità mi 
è stata aspra per il poco amor mio verso di voi . Signore y mi duole y 
e mi crepa il cuore di quelle meschine creature y che come cieche 
non vi conoscono , nè si curano d'essere fatte partecipi della vostra 
sacratissima Passione ; onde volentieri , se io potessi , spargerei il 
proprio sangue , purché fosse bastevole per aprire la cecità delle loro 
menti . Però , Signor mio y imica vita e speranza mia , priegovi , 
che vi degniate di ricevere questo mio vilissimo e immondo cuore , 
et abbracciare ogni suo cattivo affetto e passione nell'ardente for- 
nace del vostro divino amore . Vi priego , Signor? , che riceviate 
ogni mia propria volontà y la quale da se ^ per esser infetta dal pec- 
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rato f non sa discernere il bene dal male . Per il che ricevete , Si- 
gnore , ogni mio pensare , parlare , operare , e finalmente ogni mia 
cesa cos'i interiore , come esteriore : il che tutto offerisco avanti i 
piedi della vostra divina Maestà , pregandovi , che vi degniate rice- 
verlo , benché io ne sia indegna . Amen . 

Che se tali sentimenti traeva dal comunicare con Dio spiri- 
tualmente nelle ordinarie e dimestiche sue orazioni , che sarà mai 
stato , quando l’avea sacramentalmente presente o nell’ orare in 
Chiesa , o molto più nel riceverlo dentro il suo petto sotto le spe- 
cie Eucaristiche ? Se più volte le accadde ancor in casa , nelle 
Chiese le fu frequentissimo il rimanere astratta e rapita da’ sensi , 
senza udire o vedere le persone, che la circondavano e la chiama- 
vano a nome , tutta riconcentrata nell’ interno colle potenze dell’ 
anima in udir solo le voci del divino Sposo , e colla vista di luì 
bearsi . Di questo interno rapimento , volendo Iddio dame a sua 
gloria im argomento agli astanti , la fece più d’una volta vedere, 
anche in puldica Chiesa , sollevata da terra qual leggierissima piu- 
ma , in aria per lungo tempo sospesa e galleggiante . Dello stesso , 
quasi dissi , prodigioso spiritualizzamento del suo corpo prodotto 
dal fuoco della carità altro ben cliiaro argomento ne fu l’aver pas- 
sato ella più volte le settimane intere senz’ altro nutrimento , che 
del cibo Eucaristico , partecipando miracolosamente il corpo del 
vigore , che da quel Pane celeste rice\’ea lo spirito . Trovando 
duntpi’ ella nella mensa sacramentale siffatte delizie, non è mara- 
viglia , che tanto ne fosse anelante col procurare di appressarvisì 
il più spesso , che le fosse possibile , e col passare le tante ore 
d’appresso a quell’ Altare , ov’era dell’innamorato suo cuore la 
dolce calamita . Che se , pel costume di qiie’ tempi poco feUci pel 
cristianesimo , stentò non ostante la sua ben conosciuta santità 
ad ottenere dal suo Confessore la licenza di comunicarsi sacramen- 
talmente più volte la settimana , e poi anche ogni giorno , supplì 
alle sue brame nel tempo del divieto colla comunione spirituale, 
che tanto poi venne ai fedeli raccomandata dal Sacro Concilio di 


Digitized by Google 



LidroII. CapoIII. 83 

Trento ( Sess. XIII. cap.VIII.) . Come se dunque avesse a ricet'ere 
nel suo petto realmente il Cibo Eucaristico , disponeva l’anima 
sua nel tempo della Messa con quegli atti di viva fede , di profon- 
da umiltà , di slanci d’amore , che alla Comunione sacramentale 
avrebbe premessi . Giunto poi il tempo della consumazione con 
un nuovo atto di umiltà riconoscendo per ben dovuto alla kide- 
gnità sua il divieto di ricevere coqioralmentc il suo Signore den- 
tro di se , lo pregava a volersi degnare almeno di visitarla colla 
sua grazia ; e tal copia ne traeva mediami le disposizioni accenna- 
te , che spesso dalle spirituali Comunioni non meno , che dalle sa- 
cramentali , inondato sentivano il cuore . Quindi questa comunio- 
ne spirituale non solo faceala ogni giorno , che la Sacramentale 
venivale impedita , ma ne’ giorni ancora , che questa l’ era per- 
messa , non la lasciava , anzi la ripeteva in quante Messe udiva , 
con sommo suo spirituale profitto . Perciò per la vantaggiosa espe- 
rienza , che n’ ebbe in se stessa , tanto poi l’uso ne raccomandò alle 
sue discepole , come vedremo nel riferire i suoi Ricordi . 

Ma pur troppo è vero ciò , che disse il gran Maestro dell’ amor 
divino S. Francesco di Sales (Trattato deU'Amor di Dio par. t. 
lib.6. cap. 13.) che il Monte Calvario è il monte degli amanti , c che 
le Api mistiche fanno il loro più eccellente mele dentro le piaghe di 
questo Leone della Tribù di Ciuchi scorticato , messo in pezzi , e la- 
cerato sopra il Monte Calvario . Quando il Diletto si presenta col 
volto ridente e colle rose in mano , è focile sentirsi accendere a 
corrispondenza d’amore : ma , quando tutto pallido e sparuto si 
mostra , nè offre altro che piaghe , flagelli , e spme ; bisogna , che 
sia ben avvampante di amore quell’ anima , che non sì ritira a tal 
vista , e per compagna gli si offre ne’ suoi dolori . Tal fu la fiam- 
ma , che avvampava il bel cuore di Angela : anzi la più frequente 
la più gradita materia delle sue meditazioni fu l’ acerba passione 
del suo Signore . Per venerar questa ed averla più vivamente scol- 
pita nel pensiero si portò , come nel Primo Libro sì vide , con tan- 
to suo disagio e rischio a visitare i santi Luoglii di Palestina , e poi 
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p«r ben due volte il sacro Monte di Varallo . E perchè l’ amore ge- 
nera naturalmente desio di simiglianza all’ oggetto amato , per farsi 
ella simile al suo Bene Crocelìsso incrudelì tanto contro se stessa j 
che fonn’ orrore le sue carnificine , come vedremo , quando parle- 
remo della grande austerità di sua vita . Persuasa dunque, che non 
ama davvero Iddio chi non sà portare la croce , e che a portarla 
nulb v’ è di più efficace , che il vederla sulle spalle di Dio stesso 
|5er amor nostro incarnato ; quindi fii , che , quando scelse le pri- 
me donzelle , che dovean dar principio alla famiglia spirituale della 
sua Compagnia , seco le condusse al suddetto Monte Varallo , ed 
ivi , dopo aver loro fatto considerare cjuelle divote immagini della 
passione di Gesù : Ecco , disse , quello che patì lo Sposo delle ani~ 
me vostre per voi : ecco il merito , che si fece , per celebrare con voi 
le spirituali sue nozze : ecco la dote , che cerca da voi per intro^ 
darvi nel celeste suo talamo ; mortificazione della carne , disprezzo 
di tutti i beni sensibili , annegazione degli sregolati moti dello spi- 
rito . Questi e simili sentimenti con tal fervore ed energia loro ven- 
ne ad esprimere , che accese ancor elleno di una purissima carità , 
pronte si offerirono a far tutto , quanto a lei fosse piaciuto prescri- 
vere , per rendersi degne di uno Sposo cosi amabile ed amante . 
Questi stessi sentimenti lasciò poi espressi replicatamente in diver- 
se maniere e nelle Regole e nel Testamento c ne’ Ricordi , e questi 
sentimenti avea sempre familiari ne’ suoi discorsi ; dimodoché 
chiaro appariva , che di questi avea pieno il cuore , e con questi 
regolando andava tutto il tcnor di sua vita . Infatti non solo rasse- 
gnata e serena si vide in ogni caso avverso , ma delle contrarietà 
parca che godesse in ispecial maniera , come già l’ Apostolo , per 
vedersi allora fatta membro più dicevole ad un Capo coronato di 
spine , c sposa j>iù degna del suo Diletto , quanto candido per 
r inarrival)ile innocenza , altrettanto rubicondo per l’effusioue di 
tutto il suo sangue in prò dell’ uomo sino all’ ultima stilla . 
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CAPO IV. 

Esimia Carità verso del Prossimo 

S E insigne fu la carità di Angela verso Dio , non meno insigne 
mostrossi verso del Prossimo . Nè potea essere diversamente , pro- 
cedendo per una parte T una e l’ altra carità dallo stesso abito su- 
perno , e riconoscendo ella dall'altra nel suo prossimo la persona 
stessa di Gesù Cristo , siccome avea egli protestato nel vangelo dì 
volervi essere riconosciuto . Non vi fu dunque occasione , in cui 
vedesse di poter giovare altrui , anche con suo grande incomodo , 
e non lo facesse . Quindi , ancorché fosse molto portata alla vita 
quieta , solitaria e contemplativa , pure ogni volta , che occorse 
di dover accudire ad altri , o per consolare afflitti , o per compor- 
re discordie, o per ajutare co’ suoi consigli chi a lei ricorrea per 
tal fine , lasciava tosto le dolcezze della sua quiete , e sin’ anche 
l’ orazione stessa . Lo attesta fra gli altri il già per noi nominato in 
addietro Antonio de’ Romani , nella cui casa albergò in Brescia per 
molti anni ; il quale aggiunge y che divenuto por il concorso mol- » 
to straortlinario ( non accadendo quasi disavt’entura o affare di ri- 
lievo in città e ne’ contorni , che a lei per riparo e lume non si ri- 
corresse ) la Sarrta , per non defraudare il suo spirito della troppo 
necessaria ed a lei gioconda comunicazione con Dio , vegliava 
quasi tutta la notte in orazione , per essere il giorno pronta a 
qualunque richiesta e indigenza del prossimo . Moke furono le fa- 
miglie, al dire di più testimoni de’ suoi terrqn, che riconobbero il 
ristabilimento della pace domestica o trà conjugati , o tra fratelli , 
o trà figli e genitori , dalle c2untatevoli industrie di Angela ; e molte 
risse e contese trà persone di ogni ceto, ed anche antiche nimistà 
trà rispettabili personaggi furono per lei conqwste ed estinte , riu- 
nendo maravigfiosamente gK animi più rivali ed ostinati . Il fatto 
più insigne in questo genere > che £è stupire tutta Brescia; per csse^ 
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re stato indarno tentato prima da zelanti Ecclesiastici , dal Pode- 
stà , dal Magistrato e dal Duca d’ Urbino ivi trovatosi di passaggio , 
fu la riconciliazione de’ due principali Signori Filippo Sala e Gian 
Francesco Martinengo . Appena le loro mogli si rivolsero ad Ange- 
la , che , fatta ella orazione , li penetra in guisa con poche parole , 
che li fa ritornare ad una perfetta amicizia : nel cpial fatto evidente 
si rese un soprannaturale concorso di Dio in secondare le brame 
della sua intensa carità , 

Questo divino concorso però anche più frecpientemente sì rav- 
visò nel ravvedimento o miglioramento di molti per le sue fervo- 
rose esortazioni . Lasciò scritto di lei Agostino Gallo suo intimo 
conoscente : In tanti anni di vita fu sempre giovevole a tutti , ed 
in particolare a que' moltissimi , da cui era ogni di ricercata , ve- 
nendo a visitarla e consigliarsi con lei, per mutar vita . E veramente 
l’essere stata ben tosto conosciuta la sua soprannaturale perizia 
nelle cose di spirito fece si , che a lei ricorressero non solo persone 
idiote e volgari , che con tutto il buon animo accoglieva sempre 
come fratelli e sorelle , ma anche gente di rango e distinzione , frà 
le quali rammentammo già in addietro il Duca di Milano , e per 
sino Ecclesiastici e Religiosi di molta autorità e dottrina . A dir 
tutto in poco , dovunque ella dimorò , la sua casa divenne una 
scuola di vita cristiana e di perfezione evangelica ; onde ne segui- 
rono al dir de’ suoi Storici moltissime conversioni e diversi miglio- 
ramenti notal>ili di vita non solo in Salò ed in Brescia , ma anche 
in Cremona ed in Milano , ove fu per poco tempo . 

Un insigne cambiamento di costumi prodotto dallo zelo della 
Santa , trovo , che fece maggiore specie nel publico , il quale per- 
ciò non voglio tralasciare di qui riferire . Un certo Stefano Bertaz- 
zuolo di famiglia distinta in Salò crasi portato a Padova , per istu- 
diarvi la legge civile . Egli però , giovine di bel tempo , piuttosto 
che apprendervi le lezioni de’ Maestri , imbevuto si era , come spes- 
so a giovani di tal fatta avviene , delle massime liljere de’ condi- 
scepoli meno costumati . Tornò un anno per le vacanze in patria j 
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e per sua ventura vi tornò , quando vi fece una scorsa da Brescia 
la nostra Santa . Era egli divenuto T ammirazione de’ suoi concit- 
tadini per le nuove bizzarre foggie di abbigliamento ,, e per le ma- 
niere libere e franche del portamento e del tratto .. Avendo però 
udito trovarsi Angela in Città , ed a lei tutti concorrere , ancor 
egli portowisi , o perchè ne avesse veramente , come gli altri , ve- 
nerazione e stima, o per impulso di curiosità , o per adattarsi a 
quel che iacea il paese , o forse anche con idea , come costumano 
i belli spiriti del secolo , di deridere , e far materia di lieta con- 
versazione , quanto avesse visto e udito in sua casa Ma la cosa 
riusci tutto altrimenti ., Vedutolo la Santa , ed alla prima compar- 
sa di quel vanarello avendo ben compresi i bisogni del suo spirito , 
cominciò con maniere sì dolci e forti ad insinuarsi nel suo cuore-, 
che ben presto giunse a penetrarlo . Cadde la benda dagli ocelli 
del giovine ,, pianse la sua follìa , e gettate tosto da se le scanda- 
lose vanità , tutt’ altro da quel che n’ era partito , ritorna in Pa- 
dova . Si applica allo studio del Diritto Canonico e delle altre 
scienze sacre , per farsi degno ministro della Chiesa ed abile stro- 
mento della gloria divina .. Fattosi finalmente Sacerdote , e sempre 
più infervorato da alcune confèrenze avute col S. Fondatore della 
Congregazione di Somasca S.. Girolamo Miani , tornò in Patria , 
dove colla dottrina ,. coll’ esempio e collo zelo diede principio all’ 
universale riforma , e pieno di meriti in odore di santità parti da 
questa vita nella età. decrepita di presso novant’ anni 

Una efficacia cosi grande dello zelo di Angela da tre cause ,, 
osservo , che derivarsi dovette - La prima fu il gran concetto di 
santità da lei goduto pel suo virtuosa contegno in ogni genere , 
senza di che tutte le prediche possono assomigliarsi coll’ Apostolo 
al vano suono di un inanime bronzo . Lo riflette molto a propo- 
sito il più volte menzionato Giambattista Nazarj ; Questa Rev. Ma- 
dre ( scriss’ egli di Angela^ diede , mentre visse ,. tal* esempio di se 
col modo del religioso suo vivere , che si è introdotto in questa no- 
stra magnifica città di Brescia un abito di vivere tutto tendente al 
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Lene , che consiste nel timore ed amore dì Dio . La seconda causa 
della sua effìcacia , fu la dolcezza del suo zelo . Trovo notato di 
lei , che con somma affabilità ed amorevolezza accoglieva anche i 
più importuni ed i più ributtanti ; e che i peccatori stessi più sco- 
stumati non gli sgridai con maniere aspre e risentite , come usa- 
rono già i rigidi Farisei , e con tanto detrimento delle anime hanno 
in costume di fere gl’ ipocriti loro seguaci , ma con efiusione di 
carità , compatendo sull’ esempio del divino Maestro l’ umana mi- 
seria , nel tempo stesso che metteva loro sott’ occhi l’enormità del 
peccato , gl’ incoraggiva a detestarlo e sperarne perdono . In som- 
ma avea ben fissa in mente e praticava in tali circostanze quella 
gran massima , che poi graziosamente espresse con popolare me- 
tafora lo zelantissimo Vescovo S. Francesco di Sales : Più mosche 
si pigliano con un poco di mele , che con cento barili d’aceto . Fi- 
nalmente la terza efficace causa del frutto , che traeva colle zelanti 
sue industrie , fu il grand’ uso di orazione . Sapendo , che il cuor 
dell’ uomo non può esser mosso dalla grazia esteriore della predi- 
cazione e dell’ esempio , se Iddio con interne illustraàoni e mo- 
zioni non lo ecciti , e non lo ajuti sino al compimento deUa grand’ 
opera della conversione , ogni giorno più volte , ma specialmente 
in certi casi più ardui , cercava , quasi dissi , d’ importunare il Si- 
gnore secondo l’ evangelica insinuazione , perchè si degnasse di 
convertire i poveri peccatori , e specialmente quei, che a lei fosse- 
ro ricorsi . Per rendere più efficaci queste orazioni ebbe in costu- 
me di aggiungervi straordinarj rigori di penitenze , sperando cosi 
di muovere più facilmente a misericordia il cuor pietoso di Dio . 
Avrebbe voluto per la salvezza delle anime dare la sua vita stessa ; 
c spesso udivasi sciamare tra giorno : Ah potessi spargere il mio 
sangue , per aprire gli occhi de' ciechi peccatori ! 

Non ostanti però le tante industrie del suo zelo , e l’ ordinaria 
prontezza del divino concorso in renderle attiv e ed efficaci , pure 
una volta Iddio volle dare uno spaventevole esempio di sua giu- 
stizia in dii troppo indegno crasi reso delle sue misericordie . Fuwi 
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in Salò un infelice Sacerdote , che vinto dall’ infame visdo della 
lussuria teneasi con publìco scandalo in casa una concubina . Nè 
P esemplar vita degli altri Ecclesiastici del paese , nè le calde esor- 
tazioni dei più zelanti , nè le riprensioni e minacce de’ Superiori 
poteron mai distorlo dalla rea scandalosissima pratica . S’ incontrò 
in quel tempo a passare per alcuni giorni in quella città la nostra 
Santa , e tutti sperarono , che quello fosse il tempo da vedere la 
conversione bramata . Di fotti , chiamatolo a se Angela , cosi bene 
incominciò ad insinuarsi ed ammollire quel cuore impietrito , che 
le riuscì spremerne larga copia di lacrime . Tornato però l’infelice 
alla sua casa non ebbe coraggio di scacciarne tosto la femmina im- 
pudica . Si presenta ciò non ostante il giorno seguente dalla Santa , 
la quale , fattogli il dovuto rimprovero per non aver troncata tosto 
l’occasione , lo commuove di nuovo in tal guisa , che si discioglie 
in tm’ altro dirottissimo pianto . Per forla breve , cosi continuò 
per tutti i giorni , che la Santa ivi trattennesi : innanzi a lei , da 
cui si portava ogni giorno , tutto commosso e risoluto di spezzare 
le sue catene ; uscito di li duro ed ostinato , come prima ; sinché 
indi a non molto muore impenitente nel siio concubinato , Terri- 
bile esempio , che io non ho voluto qui omettere , perchè per un 
verso anche questo mostra la forza dello zelo di Angela , coll’ esserle 
riuscito sempre di commuovere a pianto di compunzione un cuore 
si duro ; per l’ altro verso poi servirà a riempire di un salutar ti- 
more i peccatori , e specialmente le persone a Dio consecrate per 
ministerj , o per voti . Queste per gli obblighi più stretti , che 
hanno con Iddio , per i lumi e grazie maggiori , che da lui rice- 
vettero , per lo scandalo maggiore , che ne deriva , se peccano , 
specialmente in certo genere : per queste ragioni , dissi , il loro 
peccato è di ima malizia maggiore , che quello non sarebbe di un 
semplice secolare : quindi più gravemente muovono a sdegno 
Iddio , e più diffìcilmente ne ottengono la grazia della conversio- 
ne . Perciò , se debbe guardarsi bene ognuno , molto più le perso- 
ne a Dio sacre , di non cominciar mai a battere la via d’ iniquità ; 
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c se mai vi diedero già qualche passo , pensino a ritirarne tosto il 
piede ; altrimenti cadranno piìl presto di quel che pensano in quel 
deplorabile abisso d’ induramento e di abbandono , da cui per un 
ben meritato castigo non risorgeranno giammai . 

Ma , se le prime cure della carità di Angela furono al vantag- 
gio spirituale del suo prossimo rivolte , non furono però le sole : 
anche de’corjmrali sowenimenti tutta si diè la premura . Quan- 
tunque in questo stesso la principal sua mira si fu di appianarsi 
per questa guisa la strada a giovar loro nell’ anima . Si manifesta- 
rono coteste nobilissime intenzioni con quello , che ne lasciò scritto 
alle Govcmatrici della sua Compagnia . Nottue Madri mie anco , 
ffie al vero fine , Dio , si cammina colla limosina inolio accetta a sua 
Divina Maestà . Con questa molte volte si rimuove la creatura dal 
malo vizio , e s’’ induce al bene ed alli buoni costumi , ovvero alme- 
no a maggior profitto spirituale : imperocché così quasi a un certo 
modo si comprano e si obbligano le persone , e si sforzano a fare quel 
che si deve ; essendo che per natura loro i doni e le limosine tirano y 
e ad un certo modo sforzano le persone a far bene , c così quasi le- 
gate rimangono all' opera buona . Con questa persuasione dun- 
que, e per questo purissimo fine tanto volentieri si occupò anche 
nelle opere di coqjorale carità , che non se ne lasciò sfuggire occa- 
sione veruna . Benché povera di condizione , e di elezione pove- 
rissima di tutto , pure sovveniva , per quanto erale possibile , i 
mendìci , dando loro quotidianamente ciò , che al proprio uso so- 
prax'anzavale , del cilm ricevuto da lei stessa per carità , senza ser- 
barsi mai nulla pel giorno vegnente . Non solo , se era clùamata 
dalle inferme , vi si portava prontamente , ma le cercava con ansie- 
tà : e ritrovatele o negli Spedali , o nelle case private, o ne’tugurj 
più fetenti , si dedicava tosto al loro ser\^igio , passandovi le gior- 
nate intere ed anche le nottate , per assisterle , per sollevarle , per 
servirle in fjualunque più schifoso ministero ; e si vedeva occupata 
intorno a loro con quell’ amorev'olezza e sollecitudine, che po- 
trebbe desiderarsi dalla più tenera madre verso un languente suo 
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figlio . Per tutti finalmente e per tatto s’ interessava moltissìiiio , 
per trovare sussistenza alle vedove derelitte , per alluogar le fàini- 
glie , per comporre interessi , per ottener perdono o mitigar pena 
ai rei . In somma la sua intensissima carità l’ avea fiatta la Madre « 
la Guida , il Rifugio , il Sollievo di tutti . ' 

In maniera particolare però delle sue spirituali figliuole . Se 
tutti gli altri del suo prossimo amò con carità uguale , con molta 
parzialità , com’era dovere secondo il buon ordine della carità me- 
desima , amò le alunne della sua Compagnia sopra di ogni altro . 
Per averne un qualche saggio , basta vedere , con qual premura le 
lasciasse raccomandate alle Govematrici prima di morire . Siate 
( lasciò loro scritto ) piacevoli ed umane colle vostre figliuole , e 
sforzatevi così con loro portarvi , che mostriate , che solamente vi 
moviate per amor di Dio , e per il zelo delle loro anime , quando o 
con ammonizioni j o esortazioni , o buoni consigli cercate di ajutarle 
a far qualche bene ^ e da qualche male rimuoverle ; certificandovi', 
che per lo pih colle carezze e piacevolezze maggior frutto farete con 
loro , che con le acerbe ed aspre riprensioni . Nè volle solo , che si 
prendessero cura del loro spirituale profitto , ma sibbene ancora 
di tutti i loro temporali bisogni , indirizzando sempre secondo il 
suo solito questa stessa corporale carità al più nobil fine della spi- 
rituale . Onde nelle Regole scrisse : Benché la principal cura deu* 
essere delle anime , nondimeno è ufficio di carità dare ancora suffra- 
gio al corpo ; in particolare , quando o per infermità o per povertà 
alctma delle sue Vergini fosse in qualche necessità ridonai accioc- 
ché non venga per simili bisogni a cascare in pericolo delV anima . 
E ne’ Ricordi : Sarete sollecite e vigilanti a conoscere e intendere 
i portamenti delle vostre figliuole , e sapere i temporali e spirituali 
loro bisogni , a’ quali cercherete col miglior modo a voi possibile di 
provvedere . 

Ma sopratutto si manifesta , quanto pieno fosse di carità il 
suo cuore nell’ ultimo Ricordo , che diede e lasciar volle scritto & 
perpetua memoria della sua Compagnia . L ’ ultima voce mia , che 

M 3 


\ 


Digitized by Google 



Vita della S. M. Angela Merici 


j>a 

vi faccio , e colla quale fino col sangue vi prego , è , che siate con- 
cordevoli , unite insieme , tutte tVwi cuore e di un volere . Siate 
legate con legame di carità Puna V altra, apprezzandovi, aiutan- 
dovi , sopportandovi in Gesù Cristo . Imperciocché , se vi sforzerete 
di esser così , senza dubbio il Signor Iddio sarà in mezzo di voi . 
Avrete in vostro fitvore la Madonna , gli Apostoli , tutti i Santi e 
Sante , gli Angeli , e finalmente tutto il Cielo , e tutta la machina 
mondiale : perchè Iddio così ha ordinato ab eterno , che quelli , 
che in bene per onor suo sono concordevoli , abbiano ogni prosperi- 
tà ; e ciò , che fanno , vada in bene , perchè hanno esso Dio ed ogni 
sua creatura in suo favore . Mirate adunque , quanto importa que- 
sta unione e concordia . Sicché desideratela , cercatela , abbraccia- 
tela , seguitela con tutte le vostre forze ; che vi dico , che stando voi 
tutte così unite di cuore insieme , sarete come una fortissima rocca 
e torre inespugnabile contro tutte le avversità , e persecuzioni , ed 
ingoimi diabolici . Ed ancor ih certifico , che ogni grazia , che do- 
manderete a Dio , IH sarà concessa infallibilmente S'c. Aureo docu- 
mento per tutti ! il quale , Dio voglia , che rimanga profondameiv 
te scolpito in chi legge , e praticato venga in tutte le cristiane 
femiglie , e specialmente nelle Società Religiose . Se questo si fac- 
cia , non può essere a meno , che non fiorisca in esse la più soda 
pietà , e non vi regni quella pace , che forma un paradiso in terra 
per chi la gode , e tramanda al di fuori il più soave odore di edi&- 
cazionc a chi T osserva e rammira . 

CAPO V. 

Esatta osservanza degli Evangelici Consigli 

Uantunqiie Angela nell’ abbracciare la Regola del Terz* Ordi- 
ne di S. Francesco non facesse la solenne professione Religiosa , 
che porta l’obbligo di osservare , oltre i precetti, anche gli e\'an- 
gelici Cousi^ ( poiché , come a suo luogo si disse j non fu Terzia^ 
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ria di clausura , anzi nemmeno di quelle colle^almente unite in 
Conservatorj , ma Terziaria della terza classe , di quelle cioè , che 
vivono affetto libere di se in mezzo al secolo ) e non ostante che 
nè la Regola di tali Terziarie obblighi alla osservanza de’ consigli, 
neppure sotto peccato veniale , ed ella obbligata mai non vi si fos- 
se , tranne la Ver^nità , neppur con privato semplice voto ; con- 
tuttociò tanto esatta e perfetta fu ella nell’ osservarli , che più non 
si sarebbe potuto bramare , se fosse stata una vera Religiosa di 
professione solenne . Questo poi tanto più è da notare « quantochè 
giusta la dottrina di S. Tonunaso , ed altri gravissimi Teologi y con- 
fermata dal gran Pontefice Benedetto XIV. nella sua opera magi- 
strale de Canonizatione Sanctorwn ( lib. 3. cap.33. num. 3.) per po- 
tere chi non è legato da’ voti Religiosi giungere ad essere annove- 
rato nella classe de’ Santi , non è necessario , che abbia osservato 
ancor i Consigli evangelici ; ma basta, che nell’ osser\'anza de’ pre- 
cetti a tutti i Cristiani comune siasi distinto nella maniera più 
perfetta di osservarli . La virtù eroica ( dice il lodato Sommo Pon- 
tefice coUe parole dell’ Esimio Suarez nel luogo citato ) non diffe- 
risce neW essenza dalla virtù comune , perchè l'una e V altra si aggi- 
rano nella stessa materia e sotto la stessa ragione formale y ossia 
motivo , La perfezione , che aggiunge la virtù eroica , consiste sola 
in questo , che poco o nulla abbia in se mescolato del vizio contra- 
rio , e sia fucile e pronta ad operare atti di virtù ferventi e perfetti : 
la qual perfezione è manifesto essere accidentale , non essenziale alla 
virtù . Ho creduto un dovere il premettere l' esposta dottrina nel 
principio di questo capitolo , perchè si rilevasse nel suo giusto 
aspetto la Santità di Angela ; ixjichè , se molto sarebbe stata da 
ammirarsi la perfetta osservanza de’ Consigli, ancorché fosse stata 
vera Religiosa , e vi si fosse obbligata con voto ; quanto più , essen- 
do quella stata in tutto il corso della sua vita affetto spontanea , e 
prodotta solo da quell’ insaziabile brama , di sempre più accetta c 
gradita farsi al suo Sposo celeste ? , 

Venendo dunque dopo queste necessarie premesse all’assunto ; 
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r Obbedienza che merita il primo luogo , per essere dal gran mae> 
stro di cristiana Morale S. Gregorio chiamata /’ Innestatrice e Cu- 
stode di tutte le altre virtù , fa tanto a cuore alla nostra Santa , 
che , quantunque in tenera età rimasta priva della soggezione 
de’ Genitori , e poi anche di circa vent’ anni fuori della tutela 
d’ uno Zio materno , pure non volle mai vivere ad arbitrio . Si pre- 
se i Confessori , che in diversi tempi ebbe , ed i Commissari del 
Terz’ Ordine , dopo che n’ ebbe abbracciato l’Istituto , in luogo dì 
Superiori non solo nelle cose di spirito , ma di ogni sua risoluzione 
ed azione . Non intraprese nè fece mai cosa alcuna di rilievo senza 
il loro consìglio e l’ espressa loro approvazione ; non essendo con- 
tenta di quelle forzate permissioni , che certi inesatti obbedienti 
estorcono piuttosto coll’ importunità , di quello che ottengano colla 
dovuta rassegnazione ed indifferenza . Cogli accennati Superiori , 
dissi , concertò tutto il tenore del suo vivere , nè mosse mai passo 
senza il loro beneplacito . Le cose stesse più sante , come i rigori 
di penitenze , la frequente Comunione , il mutar paese per fine 
di virtù , i sacri pellegrinaggi di Palestina e di Roma , non si accin- 
se mai a nulla di ciò , se prima non si fosse assicurata del loro 
consenso . Anzi di più circa la fondazione stessa della sua Compa- 
gnia , che con tanto ciliare e replicate visioni erale stata da Dio 
ordinata, pur non si credette mai sicura d’illusione , nè di poterla 
senza pericolo e con felice successo intraprendere , se non quando 
il Confessore le ordinò di por mano all’ opera . 

Stabilita poi la Compagnia , benché a lei per ogni titolo si do- 
vesse il grado di prima Superiora e Governatrice perpetua , pur 
volle lasciarne libera l’elezione alle sue Vergini : e , quando vide i 
v'oti tutti sù di lei concorsi , fece , come già si espose altrove , 
quanto mai sejipe e potè , per distorle da si giusto pensiero , pia- 
cendo a lei più l’ obbedienza che il comando . Di fatti il comando 
stesso non lo prese , se non quando l’obbedienza ve l’astrinse, e 
nel comandare fa si aliena dai modi imperiosi , e dall’ operare arbi- 
trario 2 che dalle suddite medesime domandava spesso consiglio ; 
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e pregava piuttosto , quando volea ingiungere qualche cosa , di 
quello che comandasse , quasi ella non la Madre e Superiora fosse , 
ma l’ infima serva di tutte . Per confermarsi di ciò , basta riandare 
le umili forme , con cui si portò , quando la dovette fare da Le^s- 
latricc nel dettare le sue Regole ; dalle quali mi sia permesso di 
riportare qui ciò , che prescrisse dell’ ubbidienza ; giacché da que- 
sto solo può a sufficienza comprendersi , quanto a cuore le fosse 
questa virtù . Esortiamo ancora ciascuna ad osservare la santa 
obbedienza , sola e vera annegazione della propria volontà . Impe- 
rocché P obbedienza nella carità fondata è nell uomo a modo di una 
gran luce , che fa esser buona ed accetta ogni sua opera . Per questo 
voglia ciascuna di voi obbedire prima ai Comandamenti di Dio lì’c. 
E dopo avere partitamente parlato dell’ obbedienza , che si deve- 
alla Chiesa , ai suoi Pastori , ai Principi ed altri Superiori d’ ogni 
specie , chiude così i In somma obbedire dobbiamo a Dio , e per suo 
amore secondo il consìglio deW Apostolo essere ad ogni creatura 
soggette , purché non sla comandata cosa contro l' onor di Dio , 
e della propria onestà e salute . Anzi , secondo che vedemmo esser’ 
ellr stata in uso di praticare , nelle delilierazioni stesse più giuste 
e sante , come di non lasciarsi condurre a spettacoli pericolosi , ed 
occuparsi in atti di virtù e di Religione , volea , che non si rego- 
lassero a proprio arbitrio : Se le Madri o altri Superiori mondani 
volessero indurre le Vergini della Compagnia a balli , a spettacoli 
secol treschi , o simili pericoli , ovveramente impedirle dal digiuno , 
daW orazione , dalla confessione , o altra sorta di bene , allora esse 
riferir debbono presto la cosa , come è , alle Governatrici della Com- 
pagnia , acciocché quelle vi proveggano ; ma non deliberar mai 
nulla da se , 

Della specchiata sua Castità non occorrerebbe fame qui parola, 
dopo aver vedute in addietro le magnanime risoluzioni j che fece 
nella sua più verde età , per assicurarsi di non avere altro amante , 
se non se il suo Dio . Che ella facesse voto privato di perpetua ver- 
ginità , si prova troppo concludentemente da ciò , che ne scrissero 
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gli Storici contemporanei . Anzi questo è l’unico voto , che costi , 
aver ella fatto in tutta la sua vita , siccome anche l’unico voto , che 
consigliò poi alle sue discepole : il tempo però preciso , in cui ella 
facesse questo voto , non è cosi chiaro . Pare , che a quel tempo 
riferir si debba , in cui ( ed era allora di dieci anni ) avendo sentito, 
che per la sua avvenenza , e specialmente per la leggiadra sua chio- 
ma , non avrebbe stentato a trovar marito , inorridita di ciò fece 
tutto il possibile per farsi deforme agli sguardi degli uomini , ed 
alienarli così da ogni pensiero e speranza di nozze . Tanto poi mo- 
strossi sempre illibata nel suo contegno , che fu parere comune di 
chi la trattò , non senza consiglio della divina provvidenza esserle 
etato nel sacro fonte imposto il nome di Angela , poiché questo 
veramente era il nome 5 che pe’ suoi angelici costumi le si dovea. 
Lo che tanto più è d’ammirarsi, quanto che ella menò tutta la 
sua vita in mezzo al secolo ; e non già tenendosi ritirata sempre 
in una cella solinga , ma , per giovare al prossimo , ammettendo e 
conversando con tutti , anche con uomini e persone scostumate , 
che a lei mandate venivano , perchè si sforzasse di ridurle a Dio . 
Ne’ molti t iaggi poi , che fece , quanti pericoli incontrar non do- 
vette ? specialmente in un secolo cosi nemico della Verginità per 
le debaccanti eresie di Lutero e Calvino ; eppur’ ella , dovunque 
fu , acquistossi il bel titolo di Donna senza carne , o di Angelo in 
carne . 

Per la special predilezione , che ella ebbe per questo Angelico 
•tato , mi dò a credere , che Iddio la volesse prescegliere ad essere 
fondatrice di una Compagnia di Vergini in que’ tempi , che tanto 
l’ impugnavano le podestà delle tenebre . Quanto poi bene riuscisse 
nell’ impresa , basta ricordarsi di ciò , che si disse della maraviglio- 
•a propagazione del suo Istituto . Centinaia di migliaia , c forse 
anche più di un milione di Vergini , sono quelle , che ornano la 
S. Chiesa sotto il vessillo di questa Santa , quali in clausura rac- 
chiuse , quali in semplici Conservatorj unite , e quali anche al 
giorno d’ oggi sparse per le case private secondo la primiera istitu- 
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BÌone , tutte però animate dallo stesso spirito della Santa lor Ma- 
dre in promuovere nella gioventù del suo sesso l’ amore alla Ver- 
ginità , o almeno alla castità cristiana . Questa stupenda propaga- 
sione medesima , non andrà lungi dal vero , dii la vorrà ricono- 
scere per un premio da Dio destinato al virtuoso trasporto , ch’ebbe 
questa sua Serena per uno stato così a lui gradito ; onde quella , che 
per amor suo in mezzo a tant’ incentivi rifiutò d' esser madre di 
prole carnale , divenisse madre in maniera più nobile d’ innumera- 
bile gloriosa famiglia secondo lo spìrito feconda . 

Finalmente , quanto all’ evangelica Povertà si appartiene ; non 
potea neppure in questa virtù essere più perfetta . Quantuncpie 
nata non fosse di ricca famiglia , pur possedea qualche cosa . Ma 
tosto che nella fresca età risolvette di menar vita perfetta , rinun- 
riò a tutto , non volendo aver nulla dal mondo . Per questo tra i 
diversi ordini di Terziarie prescelse quello di S. Francesco , che trà 
gli altri si dee per la povertà distinguere . Di fatti uscita dalla casa 
patema ed allontanatasi da’ suoi , o abitò in casa d’ altri per ca- 
rità , quando non potè farne a meno , o tenne a pigione im picco- 
lo tugurio , come fu in Brescia , sinché non le fu donata , come si 
disse ) un’ abitazione presso S. Afra . Quale poi fosse l’abitazione 
suddetta , basta rammentarsi , che la prima Congregazione gene- 
rale della sua Compagnia fu tenuta nella cucina di detta casa^ 
come luogo più capace e men disadatto » la qual cucina forse nep- 
pur’ era di privativo suo uso . Del resto la cella , dove focea la sua 
vita f era angustissima , nè altre suppellettili vi avea , al dire di 
uno Storico f che una immagine in carta di Gesù Crocifisso , una 
sedia ordinaria , ed un fascio di paglia in un cantone , che servi- 
vaie di letto . L’ abito di grossa ruvida lana e tagliato al dorso ) 
quanto bastasse per decentemente coprirla ; il cibo scarsissimo f 
come più distintamente si dirà in appresso, e mendicato quoti- 
dianamente per limosina . E’ vero , che di limosina pure avrebbe 
potuto vivere a dovizia, giacché per la divozione, che le porta- 
* vano , venivale offerta ogni cosa in abbondanza : ma ella non 
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accettò mai nulla , che non le fosse di preciso bisogno , nè tenne 
mai provigioni in casa ; e se cpialche cosa le fosse avanzato nella 
giornata , tosto lo distribuiva ad altri mendici , 

E perchè la vera e compita Povertà evangelica porta non solo 
il totale dispogliainento de’ beni e comodi terreni , ma princi- 
palmente il distacco universale dello spirito da ogni cosa di mon- 
do , con avere il cuor riposato unicamente nella Provvidenza di- 
vina ; così questa povertà di spirito ella specialmente sì prefisse . 
Che tali fossero le sue brame e le sue mire , lo mostrò tutto il con- 
tegno della sua vita sinora descritto , e cliiaramente P espresse in 
ciò , che nc lasciò per direzione alle sue figlie . Ella non le volle 
legare alla Povertà con voto ; pure tali ammaestramenti alle me- 
desime diede in cfuesto genere , che maggior perfezione non sì po- 
trebbe insinuare alle più rigide Cappuccine . Esortiamo finalmente 
ciascuna ( sono le sue parole tratte dalle Regole ) ad abbracciare 
la santa Povertà » non solamente quella delP affetto di cose tempo- 
rali , ma sopra tutto la vera povertà di spirito , per la quale V uomo 
si spoglia il cuore di ogni affetto e speranza 'eli cose create transi- 
torie , e di se stesso ; ed in Dio Ita ogni suo bene , e fuori di Dio si 
vede povero del tutto , ed essere totalmente un niente . . . Si fforzi 
Cgntina di spogliarsi di tutto , e mettere ogni suo bene , amore e di- 
lettazione non in' roba , non in cibi , non in parenti , non in se 
stessa , nè in alcuna sua propria provisione e sapere , ma in Dio 
solo e nella sua benigna ed ineffabile provvidenza &c. Ecco a qual 
segner ebbe a cuore la. nostra Santa 1’ osserv anza de’ Vangelici 
Consigli . 
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CAPO VI. 

Della sua rara Umiltà e rigidezza di Penitenza 

S E a tanta perfezione , quanta ne vedemmo , nelle virtù di mero 
consiglio , giunse la nostra Santa , quantuncpie non facesse la sua 
vita in un chiostro di Monache , dove tanti ostacoli di meno si O 
trovano , e tanto abbondano i mezzi , per potersi elevare alla più 
alta perfezione ; due altre virtù , a mio credere , fnron quelle , 
che supplirono in lei e soprabbondantcmente la fornirono di que- 
gli ajuti , che avrebbe potuto avere dal chiostro ; Una profonda 
Disistima di se, ed un Odio santo contro se stessa , vale a dire le 
due fondamentali virtù della Morale e della Perfezione Cristiana , 
l’Umiltà e la Mortificazione, che da lei possedute venivano in 
grado eccellente . 

E quanto all’ Umiltà ; quantunque menass’ ella sempre dal 
primo uso di ragione una vita più angelica che umana , e tanto 
insigne fosse in ogni genere di virtù , che il concetto si guadagnò 
presso tutti di Santa , e qual Santa da tutti fosse ambita e trat- 
tata , come abbiati! visto in addietro ; e benché fosse ùi larga co- 
pia di rari soprannaturali doni arricchita da Dio , come vedremo 
in appresso ; contuttociò ella si credeva la più miserabile , la più 
rea creatura , che fosse sopra la terra , e per tale non sì spacciava 
con affettata umiltà dinanzi agli uomini ( al che giungono anclie 
molti dominati da una finissima superbia ) ma questi erano vera- 
mente ì suoi più intimi sentimenti del cuore , e (juesti in segreto 
protestava col suo Dio . Si riflettano cjuì l’ espressioni , che già di 
sopra riportai , contenute in quella orazione , che quotidianamen- 
te e più volte al giorno ripctea colla più profonda contrizione del 
suo spirito: Ahi dolente me ^ che, entrando nel segreto del cuor 
mio , per vergogna non ardisco levar gli occhi al cielo , poiché rni 
conosco degna di esser divorata così viva già. nell' inferno . Ed 
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inoltre vedendo in me tanti errori , bruttezze y vituperj y e tante mo- 
struose e spaventose fiere e figure y io sono costretta eli e notte y 
andando , stantio , operando y pensando , eli alzare al cielo pene- 
tranti grida, e domandar a voi , Signor mio, misericordia e spazio 
eli penitenza S>c. Potrebbe un peccatore il più perverso sentire di se 
più bassamente , ed usar’ espressioni più forti , quando dopo un 
hingo traviamento d’ iniquità volesse fare a Dio ritorno ? E che la 
sua fosse veramente pura c schietta umiltà di cuore y un’ altra con- 
vincentissima prova ce ne diede il demonio col farsi vedere un 
giorno da quella sconfitto : giacché y quando nel principio della 
5ua vita più perfetta le si fece a parlare il maligno colle mentite 
apparenze di un Angelo il più bello e lucente y che immaginar si 
potesse , non con altre armi lo vinse la Santa donzella y se non 
coU’ umiltà ; sciamando colla bocca sul suolo : Và nell' inferno 
nemico tlella Croce , e persecutore eie' fedeli , che , estendo io pec- 
catrice , non sono tlegna eli vedere alcun Angelo di Dio . A tali sen- 
timenti dileguossi tosto y come a suo luogo già si disse , il superbo 
ingannatore qual vento , nè più atteatossi eoa siffatte frodi ad il- 
luderla . 

Non meno raro dell’ Umiltà fu in lei lo spirito di Mortifica- 
rione ; poiché il basso concetto , che avea di se y passò in un odio 
verissimo contro se stessa . Stimandosi così gran peccatrice e me- 
ritevole dell’ inferno y volle santamente contro la sua persona far 
le parti della divina Giustizia , punendo in se gii eccessi y che pur 
non v’ erano, ma l’umiltà solalefacea vedere. Si é già nel pre- 
cedente capitolo accennata qualche cosa della gran povertà del suo 
vitto e vestito , ma con ciò non si è detto nulla di quel tanto y che 
vi è da dire de’ suoi estremi rigori . L’ astinenza fu portata ad un 
segno, che pare impercettibile. Da che si provò il demonio ad 
assalirla nell’età di quindici anni con tentazioni disoneste, ella co- 
minciò ad astenersi affatto dal vino , e solo ne’ solenni giorni del 
Natale e della Risurrezione del Signore ne assaggiava un sol dito . 
D’ allora pure cooiineiò a restrmgere U suo vitto a soli brutti cd 
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erbaggi , che pure mangiava in molto scarsa misura e senza il ne- 
cessario condimento , con pochissimo pane , quanto potea cuo- 
prire la palma di una mano . Questo fu il suo stile quotidiano . La 
Quaresima poi , per uso costante dalla detta epoca (issato , tré 
giorni per settimana si passavano senza cibo veruno ; negli akri 
imbandiva la mensa cosi ; si poneva innanzi tre castagne , tre ficlù , 
tre noci , o in luogo di questi una mela ; indi insultando quasi per 
bedà la sua £ime dicea : Nella tua elezione sili di torre quel che 
pili ti aggrada ; io nel tuo arbitrio rimetto lo scegliere , qualunque 
sia ) Vuno dei tré cibi , che meglio ti piace ; ma V altro nò : e cosi 
con uno di quei £acea tutto il suo banchetto . Questo stesso qua- 
dragesimale digiuno lo portò poi j al dire del Cav. Glacopo Chiz- 
zola testimonio giurato , tant’ oltre , che , delle Domeniche infuo- 
ri , non mangiò nulla negli altri ^omi . Nulla neppure prese in uso 
di mangiare negl’ immediati nove giorni , che precedono la festa 
di Pentecoste , fuorché una fetterelia di )^>ane la Domenica ; per 
cosi m^lio disporsi colla macerazione del corpo a ricevere la pie- 
nezza del Santo Spirito : cosa , che ella stessa confessò al P. D. Jaco- 
po Tribesco de’ Canonici Lateranensi . Nè in queste occasioni sol. 
Canto y ma eziandio altre volte tra l’ anno giunse a passare le Setti- 
mane intere senz’ altro cibo , che quello degli Angeli , come accen- 
nossl parlando del suo Amor verso Dio . 

Con questo rigore di astinenza cosi disusato , pare , che rima- 
ner ne dovessero spossate le forze a segno di appena potersi soste»- 
nere in piedi . Eppure , come opportunamente riflette il menzio- 
nato P. Tribesco , cosi robusta e vigorosa si vide sempre , che potè 
reggere alle più laboriose &ccende domestiche di spiazzare la casa , 
attinger acqua y far bucato , manipolare il pane y e fare anche qual- 
che lavoro di campagna nel podere di sua casa e di suo Zio y prima 
che da’ suoi congiunti si separasse . Anzi persino ne’ lunghi e di- 
sactrosi viaggi , che fece y si vide sempre snella e vigorosa , quan- 
tunque mai iKMi alterasse del suo costume , nè crescesse la dose del 
tuo ristoro. Onde eoa ragione fu ciò ascrìtto ad ua piiracoloso 
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concorso di Dio , che tanto compiacere si dovette nella eroica mor- 
tihcnzione di questa innocente sua Serva . A tal proposito un altro 
fatto rinvengo , in cui parimente sembra , che Iddio volesse alla 
sua rara mortificazione miracolosamente concorrere . Già si disse , 
che ne giórni di Natale e di Pasqua ebbe in uso di rimettere al- 
quanto della sua astinenza j in segno di giuliilo per le grandi so- 
lennità del principio e compimento dell’umana redenzione . Ac- 
cadde un anno , che stando per Pasqua in Salò , avea ancor ella nel 
Saldato Santo ajutato in casa a lavorare i fiandoni , specie di oflFelle , 
che costumano in que’ paesi. Venuta però la mattina di Pasqua , 
cd assisa a mensa ^ non vi essendo altro che cibi di grasso ed i fìan- 
doni suddetti da lei lavorati , pur ella , senza toccar nulh , si ri- 
maneva in perfetto digiuno . Importunandola que’ di casa a pren- 
dere qualche porzione de’ cibi apparecchiati , almeno delle accennate 
offelle , poiché ninno v’ era , che in tal giorno usasse a mensa cibi 
quaresimali , francamente rispose : il mìo pranzo di giù è apparec- 
chiato . Nell’ istante medesimo ecco piccliiarsi alla porta , e recarsi 
da uno certa minestta di ccci ed un pezzo di anguilla avanzati dal 
giorno innanzi . Del che rimasta la Santa oltremodo contenta , 
vedete $ disse , come il Signore mi provvede ! c con queste vivande 
fece il banchetto di rptcl giorno . 

Ma non alla sola astinenza sì ristrinse la sua mortificazione 
della came. Vesti sempre di e notte un orrido cilizio : ne’ più cru- 
di rigori del verno non usò mai di riscaldarsi col fuoco ; anzi , quel 
che fa stupire , quando a\ casi a mutar la camicia , la tuffava prima 
nell’accpia fredda, e cosi tutta molle e ghiacciata se ne vesuv'a , 
lasciandosela asciugare in dosso con un incomodo insoffribile , e 
con grave pericolo ancor di salute , se non l’avesse Iddio in prodi- 
giosa maniera prescr\'ata . Letto non si vide mai più in casa sua 
dopo r epoca descritta ; ma quel brevissimo riposo , che prendeva 
dopo i lunglii disastri del giorno ed il prolisso orar delle ore più 
quiete sempre ginoccliione , non era , se non o sopra di una rozza 
e disagiata sedia , o stramazzone per terra con una pietra sotto 
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^el capo : che se usò qualche volta un fascio di sarmenti per guan- 
ciale , ed una stuoja e tavole per materasso , fu per lei la più gran 
delizia . Di flagellazioni non ne trovo fatta menzione , ma forse 
la sua scaltra umiltà le seppe celare : che se anche usate non le 
avesse , quello che certamente usò , ed abbiam descritto finora , 
basta per poterla noverare tra i più rigidi penitenti . 

Ora , per conchiudere ciò , che accennai da principio ; chi 
tanto vile concetto avea di se , che slimavasi la più gran peccatri- 
ce , e degna fin di star soggetta ai demonj giù nell’ inferno , potea 
trovar ripugnanza in obbedire ai suoi Superiori o Direttori , e te- 
nersi a’ suoi simili qui in terra soggetta ? Una , che tanto odiava 
se stessa , e che a tal segno macerò la sua carne , potea sofFrirne 
gli stimoli , o non anzi averla doma in guisa , che non ardisse mai 
ricalcitrare allo spirito ? Potea sembrarle duro il totale dispoglia- 
mento di tutto e la privazione d’ ogni comodo , quando sue delizie 
tacca le penitenze ed i tormenti ? Ecco dunque , come la rara sua 
umiltà e l’austero spirito di mortificazione le agevolarono la per- 
fetta osservanza de’ vangelici Consigli anche fuori del Chiostro e 
in mezzo ai pericoli del secolo . Ed ecco cpiello , che dee fissare, 
chiunque alla jjerfezlone attender voglia , e specialmente chi a 
questa siasi obbligato co’ sacri legami della professione religiosa . 
Senza un buon fondamento di umiltà senza un vero spirito di 
mortificazione non potranno tnai , almeno con quella esattezza che 
si conviene, adempire gl’ impegni, che innanzi all’altare hanno 
contratto con Dio . 
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C A P O V I L 

Quanto eccellente fosse in ogni altro genere di Virtìi . 

Suoi scelti Documenti per chi brama menare 
una vita veramente cristiana e perfetta 

jA. Bbiamo già ne’ Capi antecedenti veduto , quanto eccellente 
fosse la nostra Santa nelle virtù di sua natura più nobili e difficili . 
Da questo quantunque possa ciascuno da se agevolmente dedurne 
la sua perfezione nel resto (specialmente, perchè senza le altre 
non può stare la perfezione di quelle ) contuttociò non sarà fuori 
di proposito , che io per gloria sua e per nostro ammaestramento 
ne dia un qualche saggio in iscorcio . E perchè tutte quelle virtù , 
le quali si appellano ccwnunemente col nome di Virtù Morali , 
tutte si derivano e si riducono alle quattro principali , che perciò 
Cardinali si dicono , Prudenza , Giustizia , Temperanza e Fortez- 
za ; mi ristringerò ad accennare di ciascuna di queste qualche 
cosa. 

E quanto alla prima ; la Prudenza si conosce nell’ accertare in 
ogni azione un retto fine , ed usare i mezzi opportuni , che a quel- 
lo condueono . Or la nostra Santa dal primo Uso di ragione , pos- 
posto ogni fine di beni terreni e caduchi , portò subito le sue mire 
airultimo e più nobìl fine de’ beni celesti , anzi in Dio stesso , uni- 
co , sommo , vero ed immanchevole bene . I mezzi poi da lei scel- 
ti e praticati , per conseguirlo , furono i più compendiosi ed effi- 
caci : rinunzia di possidenze , di nozze , di amanti , ritiratezza , 
orazione , frequenza di Sacramenti , mortificazione rigidissima : 
questi furono i passi generosi , questo l’ intreccio costante di tutta 
la sua vita , come abbiam veduto sinora , e nuove conferme ne 
vedremo sino alla sua morte . 

La Giustizia consiste nel dare a Dio , a se , ed al prossimo 
ciò , che a ciasetmo è dovuto . Col suo Dio non potea più pun- 
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tu:)fle riuscire la nostra Santa , anzi ancora., mi si permetta usare 
questo tenninc , più liberale - Non solo si guardò dall’ offenderlo 
ancor leggermente , ma procurò sempre di fare ciò , che credea po- 
teteli riuscire più gradito . Per cjuesto abbracciò lo stato di vergi- 
nità e lo promosse in altri ; per questo tentò di fugare afihtto 
dall’ umano consorzio ; per questo i>rofessò poi ed osservò cosi 
esattamente la Regola del Tcrz’ Ordine di S. Francesco . Con ave- 
re si bene adempiti i suoi doveri con Dio venne al tempo stesso a 
sodisfar quei , che le xorrevano con se medesima ; giacché non 
essendoci questa > vita da Dio, data , se non per trafficarci la gloria 
nell’ altra , cpiindi chi è più fedele a Dio , più lo è a se stesso - 
Onde quello stesso implacabil’ odio , die vedemmo usato contro 
del suo corpo,, con più giusto vocabolo denominar si dee ^o svi- 
scerato sincerq amore di se stessa , secondo la nota riflessione di 
S. Agostino (Tract. 51. in Joan. ) Si male arnaveris, twic oclisti : 
Si henè ocìeris , tunc amasti : quegli si ama davvero , che sà odiarsi ; 
come al rovescio odia se stesso quegli , che disordinatamente si 
ama : Si mali arnaveris , tmc adisti . Col prossimo finalmente , 
come si diportasse , non solo a tenore della giustizia , ma della ca- 
rità eziandio la più fina ed operosa , l’ abbiam veduto in tutto il 
quarto capitolo di questo libro ; onde sarebbe superfluo il fonie 
più parola . 

Nè punto meno superfluo giudicherei for molte parole in di- 
mostrare l’ esimia sua Temperanza , e Fortezza . Poiché, se la prima 
si mostra nel tenere in briglia i disordinati appetiti della concupi- 
scibile , e dell’ Irascibile , che in pena dell’ originario peccato diven- 
nero nell’ Uomo ribelli alla ragione ; e la seconda si manifesu , 
quando qualche straordinario ostacolo si oppone all’ entrare in per- 
fetto dominio delle ribellanti passioni , e con animo grande qua- 
lunque pericolo s’ incontra per amore della Giustizia : non essendo 
mai riuscito al senso ed alle sue scorrette inclinazioni di vincere la 
ragione e i suoi retti dettami nella Santa , ed avendo ella intra- 
prese tante grati cose per Iddio ^ senza ritirarsene per disagj j per 
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pericoli , per inganni ^ facendo fronte per sino al demonio visibil- 
mente apparsole ; chiaro è , che da lei possedute vennero anche le 
due accennate virtù in grado molto eroico e sublime . 

Potè dunque Angela , di tutte le virtù cosi a dovizia fornita , 
potè y dissi , bene ad altri forsene. scorta c maestra . In fatti da 
gran Maestra ne parlò e ne scrisse , come ci attestano quei , eh’ eb- 
bero la fortuna di trattarla , e molto più ad evidenza ce lo dimo- 
strano i preziosi scritti , che di lei ci rimasero nelle Regole , nel 
Testamento , ne’ Ricordi .. Io, darò questi aurei scritti tutti per di- 
steso nel terzo libro : ma , perchè dubito , che forse taluno più 
vago di racconti ,, che di documenti , non sia per trasandarli, spe- 
ciahnente vedendogli alquanto prolissi , ne farò io qui sull’esempio 
del lodato Lombardi una scelta dei più sugosi , e più adattabili a 
tutti ,, che in poche parole danno la norma di tutta kt vita cristiana 
e virtuosa ^ 

Per fondamento dunque di una. buona vita- pianta ella nel 
Proemio delle sue Regole una. seria disposizione di animo, in ab- 
bracciare e mettere in pratica i mezzi a quella necessarj .. Non basta 
alcun principio (ecco, le sue parole), senza perseveranza .. Quella 
persona dunque potrà facilmente conservarsi , la quale abbracciare 
vorrà i mezzi e le vie a questo necessarie . Imperciocché poca o niu~- 
na differenza è fra il dire liberamente : non voglio servire a Dio 
e il non valere le vie e regole pertinenti al poter in ciò mantenersi ». 
Chi non vuole i mezzi necessarj , non vuole il fine ; è assioma tan- 
to chiaro , che ninno ardisce negarlo colla voce ; ma oh quanti lo 
negano, co’ fotti 1 Dicono, di voler lasciare il peccato ma non la- 
sciano le occasioni , si tengono lontani, dai Sacramenti &c. : dicono 
di voler la perfezione , e fomentano i piccoli attacchi alle cose ter- 
rene , non fonno uso di orazione &c.. Si scolpiscano bene costoro, 
nella mente la gran sentenza della Santa : Poca o niuna differenza 
èfrà il dire liberamente : non veglia servare a. Dio : e il non vo- 
ler le vie , e regole pertinenti al poter in ciò mantenersi ». 

Dopo aver parlato della necessità dell’ usare i mezzi , passa a. 
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prescriverli . Eel in primo luogo la fuga da’ pericoli , specialmente 
colla custodia de’ sensi . Dalle Vergini andando per le vie , si deve 
andare cogli occhi bassi , e prestamente , non indugiando , non fer- 
mandosi quìi e là ; perocché in ogni luogo sono molti pericoli , mirie 
insidie e lacci diabolici . Indirizza questo documento alle sue Ver- 
gini , perchè per loro scrisse le Regole . Ma chi non vede , che il 
documento è necessario per tutti , specialmente per le donne c la 
gioventù ? E’ troppo nota in conferma di questo documento la 
sentenza dello Spirito Santo : Ascendit mors per fenestras nostrat 
(Jerem. 9.21.) la morte dell’anima entra comunemente per le fc- 
nestre de’ sensi ; onde il S. Giobbe , per non soffrire pensieri osce- 
ni , pattuì co’ suoi occhi di non guardare oggetti y che li potessero 
eccitare . (Job 31.1.) 

.Coerente a questo è l’ altro mezzo della ritiratezza . E’ bene , 
The non vadano per città y se non quando il bisogno lo richiederà . 
11 vagare sfeccendati è cosa molto pericolosa , specialmente per la 
gioventù . Che sarà poi di quelli e quelle y che girano per vanità di 
esser veduti ? La cosa è troppo chiara per se stessa . Tanto poi era 
la Santa gelosa della ritiratezza delle sue figlie y che neppiure le 
voleva troppo a lungo in Chiesa . Non è bene indugiar troppo nelle 
Chiese ; ma y se alcuna vorrà lungamente orare, vada nella sua ca- 
mera , ed ivi chiusa ori talmente , e tanto , quanto lo spirito e la 
coscienza gli detteranno . E di nuovo inculcando lo stesso : Sebbe- 
ne lo stare in Chiesa è cosa molto lodevole ; nondimeno le Vergini , 
quando avranno alla necessità e alla loro divozione sodisfatto a giu- 
dizio di quelli , che reggono le loro anime ( si noti bene ; e non se- 
condo il proprio capriccio ) se ne ritornino a casa ; sì perchè non 
conviene , che le Vergini sian molto vedute di fuori , sì perchè colla 
molta dimora sovente danno incomodo a quei di casa . Bensì tutto 
quel tempo , che ui Chiesa dimorano , procurino avere non minor 
tlivozione internamente , che di fuori edificazione colla modestia di- 
mostrino . L’ intendano bene quelle donne specialmente , che vo- 
^iono andare in Cliiesa ogni giorno , non già per una sincera divo- 
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zione , ma più veramente per voglia di girare , o per ritrovarvi 
le amiche , o per un vanagloria rii esser tenute più divotc delle 
altre ; siccome anche quelle altre , che le feste vi dimorano più del 
dovere , mentre intanto resta abbandonata la famiglia senza la ne- 
cessaria custodia , e si trascurano akri doveri domestici con grave 
disturbo della pace , e del buon ordine di casa . Misere illuse ! 
Eppure queste tali per lo più si vantano di questa loro divozione , 
quantunque non di rado dopo più ore di Chiesa si possa con ra- 
gione dubitare , se abbiano pur sentita una Messa : tante sono le 
ciarle e le volontarie distrazioni in guardare quà e là ^ che vanno 
mescolando nell’ assistere al tremendo Sacrifizio . Lo stesso a pro- 
porzione s’ intenda delle persone Religiose , che passassero grandi 
ore in pratiche divote , e intanto trascurassero l proprj impieghi-, 
o mancassero ai doveri di Comunità- • La prima divozione , dopo 
l'osservanza esatta dei precetti divini cd ecclesiastici , consiste neh* 
adempire puntualmente i doveri del* proprio stato - Senza di que- 
sto ogni akra divozione è una vera illusione - 

Dai mezzi negativi passando ai positivi , pone per primi i dite 
indicati per i più efficaci nel Vangelo da Gesù Cristo medesimo ^ 
r Orazione e il Digiuno . Si (leve abbracciare il digiuno corporale r 
come cosa necessaria , e come mezzo e via ,■ che conduce al vero di- 
giuno spirituale , per il quale tutti i vizj ed errori della mente si 
troncano .... Siccome anco la gola fu origine di tutti i nostri malif 
cos) il digiuno e V astinenza convien che sia principio e mezzo di 
tutti i beni e profitto nostro spirituale . Cosi nelle Regole . Passa 
quindi a prescrivere kinga serie di digiuni straordinarj , oltre i co- 
mandati dalla Chiesa . Ma da saggia Maestra considerando , che 
delle corporali mortificazioni non si possono generalmente asse- 
gnare giusti confini per tutti ; quindi rimette l’esecuzione dei di- 
giuni prescritti al giudizio de’ Superiori e Direttori soggiungendo . 
E perchè non si vogliono , se non cose discrete , per questo si avver- 
te , che niuna debba digiunare , anche ne'' giorni prescritti dalla 
Regola f senza il consìglio specialmente ilei suo Padre Spirita de e 
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flelìe Governatrici , i quali abbiano a sminuir essi digiuni , secondo 
che si veda il bisogno . L’ istruzione nelle riferite parole contenuta 
sulla necessita e sulla moderazione è troppo chiara per se stessa . 
Che se consiglia , come talor necessarj , digiuni di supererogazione ^ 
dii non vede 1’ errore gravissimo di coloro , che feceudone de’ vo- 
lontar; j>er qualche privata divozione , trascurano senz’ appena far- 
sene scrupolo i prescritti dalla Cliiesa ? L’esatta osservanza de’ pre- 
cetti dee sempre presupporsi alle opere di consiglio ; altrimenti la 
pietà e la divozione diviene illusoria e superstiziosa . Nè senza mi 
gran perchè prescrisse la dipendenza dal parere e permesso de’ Su- 
periori nelle mortificazioni esterne, acciocché queste così vadano 
miite colla interna mortificazione del tenere subordinata la propria 
volontà all’ altrui . Senza questa subordinazione potrebbe in pii 
casi la mortificazione della carne pregiudicare allo spirito , invece 
di giovargli . 

Quanto all’ orazione cosi si esprime : L' orazione , cosi men- 
tale come vocale , è compagna elei digiuno . Però dice la Scrittura : 
bona est oratio cum jejunio .... Per il che collo spirito e colla 
mente , per il continuo bisogno , che si ha di Dio , bisogna sempre 
pregare . . . Tuttavia consigliasi ad ognuno anco la frequente ora- 
zione vocale , per la quale eccitandosi i sensi corporei si dispone 
alla mentale . . . L ’ officio e i Salmi si debbon dire con divozione 
ed attenzione , imperciocché dicendo l'Officio si parla con Dio . Da 
tutto ciò si vede la premura della Santa , che T orazione , che si fà , 
sia veramente orazione, cioè che con essa si sollevi la mente a Dio : 
per togliere l’ inganno di coloro , die di non altro sono solleciti , 
' che di moltiplicare ogni giorno lunga serie di preghiere , e di ciò 
paghi si chiamano , ancorché vi alibiano mescolate forse delle ciar- 
le , de’ sorrisi , o altre volontarie distrazioni , per vedere o udire 
ciò , che accade : d^ni perciò del rimprovero fatto da Dio agli 
Ebrei : Questo popolo mi onora colle labbra , il cuor loro però è mol- 
to alieno da me . Nè minor premura , anzi maggiore , mostra la 
Santa per l’ orazione mentale . Questa se non da tutti si può fare 
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con quella estensione di tempo e con quella regola di apparecchio 
e conclusione di atti , che sogliono i Religiosi c le persone più eser- 
citate in questo genere ; tutti però la possono fare ogni giorno , e 
più \'oIte al giorno , quanto alla sostanza . Infatti a dii mai non 
potrà riuscire di richiamare alla mente qualche volta al giorno or 
i principj fondamentali di nostra Fede , or le massime eterne e i tre- 
jnendi Novissimi , or i mister) amorosi della Incarnazione , Vita , e 
Morte del nostro Salvatore ; e da cpiesti pensieri eccitare in se co- 
raggio a travagliar volentieri per l’ altra vita , a rintuzzar gl’ ingan- 
ni del demonio e le seduzioni del peccato , ad amare chi , oltre 
l’averci dato l’essere e i beni temporali, che godiamo, con tutto 
il suo Sangue ci volle conquistare un Regno , in cui egli stesso coll’ 
immensa copia delle infinite sue perfezioni formar vnole il nostro 
gaudio , la nostra beatitudine eterna ? Senza questa meditazione 
non potrà certamente in noi mantenersi viva la Fede , la Speranza , 
e la Carità a c|uel segno , che ci tengano saldi e costanti nel diritto 
sentiero dell’eterna salute . 

Ma perchè, malgrado i nostri sforzi , pur’ è troppo facile , che 
talora cadiamo agli urti della corrotta nostra natura ; quindi , per 
risorgere prontamente dalla caduta , insinuò l’ uso frecpiente della 
Sacramentale Confessione , additando insieme la maniera di ap- 
pressar\’isi con frutto . Si esorta ancora alla frequentazione della 
Confessione , come necessaria medicina delle piaghe delle anime no- 
stre . Ciascuna dunque voglia presentarsi avanti al Sacerdote , sic- 
come a Dio eterno giudice ; ed ivi dolente con sincera mente e pro- 
posito fermo di lasciar il peccato confessi sinceramente i suoi pec- 
cati , e ne dimandi perdono &c. Ed invero , chi con viva fede , 
com’ è dovere , si presenti al Sacro Tribunale , pensando , che 
Iddio vi presiede in persona del suo Ministro , come potrà indursi 
a tacere o inorpellare i suoi peccati , se già sono allo sguardo divi- 
no nel loro vero aspetto svelati ? Come potrà non detestarli since- 
ramente , considerando , che Iddio , a cui ne dimanda perdono , 
è scrutatore de’ cuori , c che verrebbe in certo modo a prendersi 
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beffe di lui ed oltraggiarlo con una offesa maggiore , se ritenesse 
nell' animo l’ af&tto al peccato , allor quando colla bocca dice di 
abborrirlo , e non volerlo pili commettere ? 11 ricorrere poi spesso 
a questo salutare Sacramento farà sì , che il peccato non giunga a 
prender possesso delle anime nostre con una lunga dimora , c il de- 
testarlo frequentemente farà si j che pii cauti sempre diveniamo in 
non lasciarci dalle sue lusinghiere apparenze sedurre . 

Finalmente ( per non andare troppo in lungo , e tenermi ne’ 
promessi confini de’ documenti, più necessarj e adattabili a tutti ) 
considerava la Santa per un mezzo molto necessario a viver bene 
e fare avanzamento nella virtù , il tenere il cuore spiritualmente 
allegro e contento . Sopra tutto sì procuri , che /’ animo e la co- 
scienza internamente sia lieta ; e lo sarà sempre , quando sta piena 
di Carità , di Fede ^ e di Speranza in Dio . Considerino bene questo 
docmnento quelle persone spirituali, che tutto il giorno si agitano 
scrupolizzando sopra inezie , anche contro il divieto de’ loro Di- 
rettori Non bisogna assottigliar troppa : ( scrisse già S. Francesco 
di Sales , quel gran Maestro di spirito lib. 5. Lett. 48.) i pensieri , 
che ci apportano inquietudine ed agitazione di spirito , non proven- 
gono da lui , che è Principe della pace « Fisse credono cosi di tendere 
più sicure alla perfezione ; ed il demonio che per lo più è L’ autore 
di agitazioni siffiitte mira con ciò a render loro nojosa la vita spi- 
rituale e cristiana .. Non potendoci il demonio fare altro male , vuole 
almeno farci paura f e con questa paura inquietarci ^ e con questa 
inquietudine sttincarci , e con questa stanchezrta farci abbandonare 
i nostri pii eserciz/'.. Così dice il lodato Santo nella Introduzione alla 
Vita Divota ^ Ed infatti non pochi scrupolosi veggonsi poi cadere 
nel più smoderato lassismo ; giacché con una vita così angustiata 
non si può durare I precetti di Dio e della Chiesa sono ben chiari : 
degli obblighi precisi dello stato è facile l’ istruirsene . Le vere man- 
canze contro i proprf doveri , a chi non voglia bendarsi gli occhi 
è facilissimo, il vederli ^ Quando, dunque uno. siasi assicurato sù 
cjuesto punto , le altre mancanze ed imperfezioni debbono ben ser- 
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\ irci , per umiliarci dinanzi a Dio conoscendo la nostra miseria , 
ma non mai ci dd)bon mettere in tristezza . Anzi secondo la dot- 
trina del citato gran Maestro di spirito , i peccati stessi più gravi , 
se mai ci cadessimo , debbono in noi eccitare la più viva detesta- 
zione , ma non mai farci perdere la pace dello spirito . Confessati 
die gli abbiamo nelle debite forme , dobbiamo risorgere con più co- 
raggio e fiducia nel Signore , clic voglia preservarcene in avvenire . 
Hilarem dutorem diligit Deus . ( II.Cor.9*7.) Iddio non ama di esser 
servito con certo legame di spirito , come se sì seri'isse un tiranno . 
Conosce bene , e sà coinpaiirc la fragilità della nostra natura . Nella 
vita spirituale ( [irosicgue il lodato Santo ) bisogna andare con buo- 
na fede ... si dee procedete pili con amore , che con timore ; pen- 
sando che Iddio non è crutlele : si contenta di poco , perchè sà , che 
non abbiamo molto . Basta avere un animo risoluto di non offèn- 
derlo ad occhi aperti , basta cautelarsi dalle occasioni di dargli di- 
sgusto . Se poi ciò non ostante qualche volta cadiamo , egli è pron- 
to a perdonarci , qualora contriti ricorriamo a lui ; nè per le pas- 
sate cadute ci guarda con occliio meno amoroso . Clii mai dunque 
venisse agitato da scrupoli si giovi di questi riflessi , usi tutta la 
sincerità e la più esatta ubbidienza al suo Direttore ; e coll’ ajuto 
di Dio , che non manca mai a dii lo voglia , otterrà certamente 
quella pace ed ilarità di spirito , che secondo il documento della 
nostra Santa sopra tutto procurar si dee ^ per tenersi saldi e fare 
jivanzamenti nella via della virtù . 

CAPO Vili. 

Dotti soprannaturali f di cui venne arricchita 

l_J N’ anima così ricca di virtù , qual vedemmo essere stata quel- 
la di Angela , non potea non essere insieme dal liberalissimo Dator 
d’ogni bene di molti soprannaturali gratuiti doni arriccliita . Poi- 
ché 5 quantunque non siano questi quel che fonna la santità ; c 
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privo ne possa essere il più gran Santo senza detrimento del suo 
eroismo , ed al contrario fornito clii neppur sìa in istato di grazia ; 
ciò non ostante secondo la disposizione ordinaria della Provvidenza 
quelle anime , che segnalate sono nell’ esercizio delle virtù più su- 
blimi , sogliono da Dio di cotai doni fornirsi , affinchè rendasi per 
questo mezzo la loro Santità luminosa , e rispettabile agli occlù 
stessi del mondo : adempiendo cosi anche in questa vita quella 
eua promessa : quìcimque glorificaverit me , glorificaho eum . In- 
fatti quella grande stima , che la Santa , benché donna di condi- 
zione mediocre , e di contegno volontariamente negletto , godè 
press’ ogni genere di persone , anche le più cospicue , da questo 
ebbe in grandissima paurte origine , dal vederla in maniera così par- 
ziale de’ celesti doni arricchita . 

Ed in primo luogo maraviglioso In lei fii il dono di Scienza 
nelle cose divine . Ella non solo studiato non avea di simili cose, 
ma neppure avea da Maestro alcuno imparato nè a leggere nè a 
scrivere ; e quanto allo scrivere , non lo seppe mai , onde si pre- 
valse sempre di mano altrui - Contuttociò Icggea francamente 
qualunque libro sacro c divoto , ancorché fosse scritto in lingua 
latina , e persino i tanti volumi della divina Scrktm'a , e le ope^ 
de’ Padri . Alle occasioni poi si mostrava cosi perita di tali dottri- 
ne , che facea stupire ; onde poi non si vergognarono di ricoiTCre 
a lei per l’ intelligenza di cpialche passo più difficile i Lettori pu- 
blici y i Dottori e Predicatori più accreditati . Eccone la testimo- 
nianza del Nazarj tratta dagli autentici processi ; Non essendole 
mai stato insegnato pur V alfabeto , nè avendo mai fatto studio in 
kitinità o altra scienza , non solamente leggeva libri spirituali 
d’ ogni genere nelP una e Poltra lingua dettati ^ ma tal cognizione 
avea preso della Scrittura Sacra , e in tanta fuma venuta era per- 
ciò appresso le genti , che spesse volte vedeansì ricorrere a lei Re- 
ligiosi accreditati , e specialmente Predicatori e gran Teologi e 
Maestri in divinità , consultandola o a voce , o per lettere sulla 
esposizione di molti passi pili di0tcili e oscuri de' Salmi j de' Pro- 
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feti , (hir Apocalisse , e di tutto il Vecchio e Nuovo Testamento , 
per intelligema de'dubbj , che le proponevano . Aggiungono , che 
talora , mettendo discorso di (pieste materie cosi astruse c subli- 
mi con persone dotte , le teneva incantate per le ore intere , so- 
praffatte dalla profondità ] dalla copia , dalla chiarezza della sua 
celeste dottrina , 

Ma pili innanzi ancora volle Iddio portare la scienza di que- 
sta sua Ser\'a , sino al Lume Profetico , che lia più del divino . La 
cose lontane furono più volte ai suoi sguardi presenti , e penetrò 
colla mente i seni più ascosi del cuore altrui Per dare un saggio 
di ciò piacemi riportare un paragrafo inserito ne’ Processi , che 
dice così : „ E volendo pur Gesù Cristo con altri mezzi accertar 
la gente dei nobili splendori di tpiella purificata anima , facevaie 
inavvedutamente uscir di bocca parole tali , che erano certi testi- 
monj , a\ er’ ella orando ottenuto lo spirito di Profezia . Onde ima 
volta , andandola un suo nipote a visitare in Brescia , nel bu^r 
che all’ uscio egli cominciava , alla compagna sua tosto ella disse t 
Aprite , che questo è mio nipote . Lo stesso con un Canonico gio- 
vane di S. Nazaro y il cui padre era parente della Santa , pur le 
avvenne ; che , gitala egli a visitare , bussando all’ uscio , e facen- 
dosi la compagna alla finestra , per vedere , dii bussasse , tosta 
diss’ ella i Aprite •, cld egli è il figlio di Messer Angelo mio parente t. 
il che da lui medesimo nella strada fu sentito : e certo pur essendo 
egli che veduto non P avea , tenne per femio , che non altrimenti 
che per divina rivelazione avea ella ciò potuto conoscere .. Di che 
molto più chiaramente accertandosi veime , ragionando con esso 
lei a lungo ; perchè y esortandolo alla vita cristiana , vennegli essa 
raccontando tutta la vita y che menato egli aveva insin da fan- 
ciullo ; e ciò così cliiaramente e distintamente , come se ella stessa 
gli fosse di continuo stata presente . Dal che certissimo egli fu y 
che la Beata da Dio ricevuto aveva il dono e lo spirito di pro« 
fezia „ . 

Accessorio y o per meglio dire j derivato dal dono di sopran- 
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naturale Scienza e di Profezia , fu quello di Consiglio e Prudenza 
sovrumana ; poiché considerando ella le cose al lume di Dio , pe- 
netrando gl’ interni , e prevedendo gli accidenti futuri , potè dare 
in ogni circostanza i più opportuni e saggi consìgli . Di fatti , se- 
condo che ne attestano gli Scrittori , le persone assennate , che 
poteano averlo , non intraprendeano cosa di rilievo senza il suo 
parere . Specialmente poi ciò faccano quei , che aveano da sce- 
gliere lo stato ; ed ella pronta a tutti , con saggio discernimento 
consigliava a chi lo stato Ecclesiastico ^ a chi il Religioso y a chi 
piuttosto 11 coniugale , ed a chi il rimanersi nel vedovile , secondo 
che a tenor delle disposizioni e delle circostanze pareale più pro- 
fìcuo per r eterna salute di dii a lei ricorreva : e chiunque al suo 
consiglio si attenne , fece buona riuscita , e se ne trovò contento . 
Ma , siccome di questo già se ne disse qualche cosa , dove della 
sua carità verso il prossimo , non mi ci dilungo di più . Ava'erto 
però il mio Lettore , che ben luminose prove di questo medesimo 
dono troverà nel leggere a suo luogo le Regole , il Testamento , i 
Ricordi da lei dettati . Questi preziosi scritti in ogni tratto spirano 
un soqirendente avvedimento in regolare per le più sicure vie la 
vita di chi ( o nella condizione di Suddito , o in quella di Supe- 
riore si trovi ) brami servire a Dio ed assicurare la sua eterna 
salute - 

Del dono de’Miracoli anche vivente ne parlano solo in gene- 
rale gli Storici suoi contemporanei ; e per la soverchia loro brevità 
nello scrivere i fatti della sua vita non accennano altro in parti- 
colare , se non quegli ottenuti in favore de’ suoi Compagni nel 
viaggio di Palestina y che già da noi furono a suo luogo riferiti . 
Dicono ancora , che dotata venne di un gran potere sopra i de- 
moni : e quanto a se , già vedemmo y con qual felicità ne scuo- 
prisse gl'inganni y e pieno di scorno e di confusione l’obbligasse a 
fuggirsene tostamente dulia sua presenza . Ma , quantunque altri 
fatti particolari non si rammentino , ccntuttociò dall’ accennato y 
e dal vedere tutto insieme la somma liberalità y con cui pertossi 
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Iddio verso la sua Scrv'a , si può con tutto fondamento credere » 
che in molte altre occasioni la facesse anche in vita partecipe della 
sua Onnipotenza in superare i legami delle leggi stabilite nella na- 
tura in prò suo ed altrui , ed in rendere in più occasioni a’ suoi 
cenni ubbidienti que’ maligni spiriti , che per superbia pretesero 
di non essere soggetti all’Altissimo ► 

Finalmente non è qui da passare sotto silenzio il dono di Vi- 
sioni . Di queste già diverse molto insigni furono da noi riportate 
nel primo libro ; nè mio intendimento è di tornar ora a riferirle . 
Solo voglio , che si rifletta : se neU’età di soli quindici anni fu ripu- 
tata degna di vedere la Vergine SSnia corteggiata da un gran Coro 
di Angeli e Santi , tra’ quali l’anima della sua defonta sorella ; e 
poi nell’età di anni 22 . ebbe l’ altra della mistica scala , come già il 
diletto Giacobbe ; è egli credibile , che rimanesse poi priva di si- 
mili celesti favori sino aU’ età di circa 66. anni , die sopravvisse , 
nel tempo appunto che era più consumata la^ sua virtù , e più in* 
lima era divenuta la sua unione con Dio ? E’ vero, che alla sua 
umiltà , divenuta più scaltra perchè più perfetta , riuscì di celarci 
le altre sue visioni , e solo ci manifestò per sua confusione queUa, 
in cui da Gesù Cristo visibilmente apparsole rimproverata venne 
della irrisoluta timidezza nel metter mano alla fondazione della sua 
Gorapagnia ; ma è altresì troppo chiaro , che in quelle sue cosi fre- 
quenti estasi e diuturne , in quelle alienazioni da’ sensi , in que’ 
ratti di tutto il suo corpo già rammentati nel Capo III. di questo 
libro dovett’ essere assorta a simiglianza di Paolo a vedere collo 
spirito e udir cose giammai da’ sensi umani nè vedute nè udite . 
Sicché , considerato tutto insieme, non resta a dubitare , che, sio 
come la bell’ anima di Angela fu ella una delle più ricche in per- 
fezione di virtù , così non fosse ancora una delle più parzialmente 
privilegiate in ogni maniera di dom soprannaturali , anche de’ più 
rari e sublimi * 
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CAPO IX. 

Ultima infermità e felice passaggio alla Gloria 

D Opo lina vita sì santa , quale abbiam visto sinora , non potea 
seguirne , se non un santissimo fine ; poiché nel finire appunto i 
suoi giorni sogliono i Santi dare ì contrassegni di più luminosa 
virtù } come una lampada , immagine della loro vita al dire delle 
Scritture , che dopo avere dal candelabro , sù cui risiede , sparsa 
la sua luce all’ intorno , mancandole Palimento , dà certi tratti di 
chiaror più lucente , prima di estinguersi . E cosi fu infatti degli 
ultimi giorni della nostra Santa , come in questo Capo andremo 
chiaramente vedendo . Per ripigliare dunque il filo cronologico 
lasciato al Capo IX. del Libro Primo ; dopo aver Angela institul- 
ia , e nel corso di tre anni stabilita così bene la sua Compagnia 
colla prescrizione delle più opportune e sagge regole , coll’ averne 
ottenuta l’ approvazione dell’ Ordinario , c procurata ancora quella 
. più autorevole della S. Sede Apostolica , conobbe approssimarsi la 
sua fine . Perciò sempre più sollecita mostrossi nella direzione delle 
^ sue Vergini , sempre più industriosa in accumulare meriti per la 
gloria con orazioni più continue , con più aspre penitenze , con 
esercizj di carità più eroici : sinché , non reggendo più le forze del 
corpo , non tanto per l’età di 65. anni o poco più , quanto per lo 
strapazzo fattone , ridotto all’ultimo estenuamento , cadde inferma 
o sul finire del 1539. o sul cominciare dell’anno seguente . La sua 
infermità fu una leggierissima febbre ^ die a’ Medici non dax^a ap- 
prensione veruna ; Ella però sin dal primo giorno disse , esser quel- 
la l’ultima y e prenunaiò secondo i più accreditati suoi Storici non 
colo la morte vicina , ma anclic il giorno e l’ora precisa , in cui 
ella realmente setruì . 

Messa dunque in letto y prima d’ogni altra cosa pensa ad 
siBdarc in buone mani la sua ^ctta Éunìglia . Qiiamatc pertanto 
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a se le Matrone Govcniatrici , ed il suo Segretario Cabritle Coz- 
zano , costituisce a far le sue veci di Madre e Govematrice princi- 
pale della Compagnia la Vedova Contessa Lucrezia di Lodrone , 
Cliché dopo la sua morte non fosse stata secondo le Regole o con- 
fermata nel governo generale questa sua Vicaria , o altra eletta in 
suo luogo . Indi alla presenza di tutte detta , o secondo qualcuno 
fa leggere il suo Testamento alle predette Madri diretto , e ne rac- 
comanda con tutto r impegno l’ esecuzione . Questo non altro 
contiene ( come po*^rà vedere ognuno nel terzo Libro , e desidero 
vivamente, che non si ometta di leggerlo) i più saggi precetti , le 
più calde premure , le più caritatevoli provvidenze per ben gover- » 
nare la Compagnia delle care sue Vergini . O nel giorno medesimo, 
o in alcun altro di sua malattia , benché non se ne abbia sicura 
notizia , convicn dire , che dettasse i Ricordi per le Madri Awi- 
satrici , da lei denominate Colonnelli . Ricordi pieni di sante istru- 
zioni pel buon indirizzo e loro proprio di ciascuna , e delle Vergini 
da loro dipendenti . In questi celestiali Ricordi ( che pure si tro- 
veranno nel terzo Libro , c che molto perderebbe chi lasciasse di 
leggerli ) oltre la sovrumana prudenza , la carità , lo zelo della 
Santa-, vi sono da ammirare dei profetici trasporti : perocché , 
quantunrpie nel più della loro tessitura parli da viatrice, com’era; 
in qualche tratto però , come se già fosse tra'Comprensori in cielo , 
promette loro protezione ed ajuto nel corso dalla vita e nel punto 
specialmente della morte loro : Come , quando dice : Vi certifico , 
che io sarò sempre in mezzo di voi , ajutando le vostre orazioni . 
Sicché animatevi a far animosamente questa impresa cominciata ; 
ed insieme rallegratevi , che senza dubbio quel , che vi dico , sarà 
così ; oltre la grandissima inapprczzabil graàa , che V Amator mio^ 
anzi nostro , vi darà al punto estremo della morte , perchè olii bi~ 
sogni grandi si conosce la vera amicizia ; e credete certo , che allo- 
ra specialmente mi conoscerete esservi fedele amica &c. 

Provveduto cosi alla custodia , buon ordine ed av'anzainenti 
dell’amata sua greggia , e deposto ogni altro pensiero , tutta si diè 
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a pensare a se sola. Considerando la vicina morte, come l’ora 
fortunata delle celesti sue nozze, altra cura non si diè, che di 
prepararsi , per andare incontro al suo Sposo colla maggior mon- 
dezza , e col miglior corredo possibile . Coll’ eroica sofferenza del 
male e degli annessi travagli , cogli accesi atti di amor di Dio , coi 
frequenti slanciamenti del suo cuore per una santa impazienza di 
presto disciogliersi pd unirsi all’ amato suo Bene andava sempre 
pili ripurgando ed ornando il suo spirito : ma non dimenticò per 
questo anche la mondezza del corpo . Riflettendo alla pia usanza 
de’ fedeli di lavare i corpi dei defonti , c trovando per un verso ra- 
gionevole siffatta costumanza , per l’altro gelosissima della sua 
onestà non volendo , che neppure dopo morte fosse il suo corpo 
scoperto da chicchessia , prese un compenso , che a mia notizia 
non si legge di altri . Due giorni prima della morte , come non 
inconcludentemente sostiene il Lombardi contro il Doneda , quan- 
tunque sfinita di forze, pure rìinasta sola (forse per aver’ ella 
stessa licenziata per qualche ora la donna , che l’assisteva) ebbe 
coraggio di alzarsi di letto , e sostenuta certo da una special assi- 
stenza di Dio per secondare il suo santo diserto , presa dell’ acqua 
si lava tutta bea bene da capo a piedi - Mentre in ultimo rivestita 
si lavava il crine , andolla a trovare un suo Nipote , il quale venuto 
a caso in Brescia , ed avendo udito dal Predicatore del Duomo rac- 
comandarsi all’ udienza la salute della Zia , corse subito per visi- 
tarla . Si rallegrò con esso lei , per averla trovata in piedi , quando 
la credeva molto aggravata dal male . Al che rispose la Santa » 
esser verissimo quanto il Predicatore avea detto del suo pericolo ; 
ed appunto per andare incontro al suo Sposo più monda e pulita , 
star’ ella occupata in quella sua lavanda ; e UcciizìoHq da se . 

Tutta intanto la Città immersa nella più alta tristezza per 
l’ùnmineute gran perdita , che vedea di fare . Cercò , chi potè , dì 
approfittarsi di quegli ultimi preziosi giorni , che Iddio lasciava in 
vita per loro vantaggio una si grand’ Esemplare di virtù , una si 
gran Maestra di spirito . Tra le altre persone distinte , che vi con- 
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corsero , due gentiluomini Bresciani trovo notati ^ il Cavalier 
Giacomo Cliizzola ed il Signor Tommaso Gavardi . Avendola cjue- 
sti l’un dopo l’altro pregata di qualche salutevole ricordo , levatasi 
ella a sedere sul letto diresse prima il suo discorso al Chizzola , e 
con uno zelo ed una eloquenza maggior dell’usato c veramente 
sorprendente gli fece un lungo ragionamento sii i doveri del cri- 
stiano . Indi rifinita di forze , non potendo più a lungo parlare , 
all’ altro rivolta in brievi parole gli disse : Fate in vita quello , che 
vorreste ai^er fatto al tempo di vostra morte. Furono queste altret- 
tante saette , che penetrarono il cuore ; e. se ne videro ben chiari 
iu entrambi gli effetti ; poiché d’allora in poi migliorarono in guisa 
il costume , die poterono ammirarsi per due specchi di Cavalieri 
probi e veramente cristiani . 

Ma , se tutta Brescia era in moto , molto più lo erano le care 
sue Figlie . Si faceano da tutte incessanti orazioni per la sua gua- 
rigione , benché con poca speranza di esser’ esaudite , atteso il sa- 
pere , che dalla loro S. Madre era stata già jxedctta la morte . In 
fatti , quantunque non si aggravasse la febbre , contuttociò ve- 
dendo , che le forze andavano a tutte le ore mancando , si persua- 
se finalmente il suo Medico Gardoni , che la malattia non solo fosse 
mortale , ma che poco più le restasse di vita ; onde convenne di 
condiscendere al desiderio dell’ Inferma di essere munita degli ulti- 
mi Sacramenti . E’ inutile il ridire la gran divozione , con cui eHa 
li ricevette . Scrivono , che , specialmente nell’ appressarsele il San- 
tissimo Viatico , vesti uii’aria di paradiso ; e che , accoltolo nel suo 
petto ) se lo stringeva con teneri amplessi $ e disfaceasi tutta in 
amorosi colloquj . Dojx) essersi lungo spazio trattenuta cosi , ebbria 
di santo amore , chiama a se le Matrone con tutte le Vergini della 
sua Compagnia , e fa loro il più penetrante discorso sulla carità, 
sull’ obbedienza , umiltà , osservanza delle Regole , custodia della 
Verginità , amore e timor santo di Dio , che le fece tutte disfare in 
dirottissimo pianto : indi qual madre amorosa , data loro la bene- 
dizione, liccnziulle da se dicendo , che non sì sarebbono più live- 
dute In \ ila ; sj-scra’. a però di rivederle tutte nel Ciclo . 
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' SocMisfàtto dunque a tutti i suoi doveri , ed ajiprossìmandosi la 
venuta del suo Diletto , si fa recare il suo abito di Tcrzieiia , c se 
lo mette in dosso : indi levatasi dal letto , siccome ne corre la tra- 
dizione , si stende sopra d’una stuoja per terra . In questa situa- 
zione ) raccolto il suo spirito , e divenuta estatica , non diede più 
segno di vedere o udire alcuna cosa fuori di se : solo cogli occhi 
sereni c scintillanti immobibnentc fissi verso del Ciclo setitivasi di 
tanto in tanto in mezzo ad infuocati sospiri pronunziare il dol- 
cissimo nome di Gesù : sinché con lieto volto prorompendo in 
quelle amorose parole del moribondo Signore : in manus tuas Do~ 
mine commendo spirittun meirni : china il capo , clùude gli occhi , 
e placidamente discioglicsì dal carcere il beato suo spirito ai 27. 
Gennajo del 1540. in giorno di martedì , alle ore ventuna e mezza 
in circa , in età , come si disse , di 65. o 66. anni al . 

Con ragione il P. Quarrè Scrittore della sua V’’ita , seguito 
dall’Autore della Gloria di S. Orsola , e dal recente Lombardi, 
fanno qui la cjuestione, se Angela morisse di malattia naturale, 
ovvero di puro amor di Dio . Che tal genere di morte sia possibile , 
ce ne assicura S. Francesco di Sales nel suo Trattato deW Amor di 
Dio lib. 7, ctrp. II. , dove cosi spiega dottamente awcnirc la cosa; 
„ Quando l’anima tirata potentemente celle soavità divine del suo 
Diletto, per corrispondere dalla parte sua ai dolci attratti , si lan- 
cia di forza , e tanto , quanto può , verso questo desiderabile ami- 
co attraente ; c non potendo tirare il suo corpo seco, piuttostocliè 
feimarsì con lui fra le miserie di questa vita, essa lo abbandona, 
e si separa , volando sola , come una bella colomba , dentro il de- 
lizioso ser.o del suo Celeste Sposo . Ella si lancia nel suo Diletto, 
c il suo Diletto l’attrae c rapisce a se : c , come lo sposo alibando- 
na padre e madre , per unirsi alla sua sposa , cosi questa casta spo- 
sa alibandona la carne , per unirsi al suo Diletto . Il che è il più 
violeuto effetto , che faccia in un’anima l’amore,, . Di questa 
morte (oltre la gran Madre di Dio , che in tutte le prerogative di 
grazia deve avere il primo luogo) erede il Santo Vescovo nel 
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luogo citato , clic finisse i suoi ^omi la S. Penitente Ma<lJaIena ^ 
il S. Dottore BasiTio , S. Francesco d’Assisi , S, Teresa di Gesù , ed 
un Santo Cavaliere pellegrino morto pur d’amore a suo credere 
sul Monte Olivcto , la cui storia egli riferisce tratta da im Sermone 
di S. Bernardino da Siena sul mistero deirAscensione del Signore . 
Chi è alquanto versato nelle Storie de’ Santi , troverà facilmente 
delle altre di simili morti . E per insistere sul nostro proposito ; 
chi consideri resimia innocenza di vita , la gran mttlich di tutti gli 
affetti , che possono tenere attaccato U cuore o al mondo o al corpo 
( che dal lodato S. Francesco di Sales nel luogo citato si presuppone 
alla morte d’amore ) la qualità finalmente , il principio e i progressi 
della sua ultima malattia , che niente presentava di mortifero fuori 
del languore prodotto appunto dalle ferite rrw/7ore, secondo l’in- 
dicata dottrina ; non penerà punto questi a credere , che nel for- 
tunato catalogo de’ morti per pura forza di amor divino possa 
fondatamente noverarsi ancora la nostra Santa . A questo certo 
pare , che alluder voglia il bel titolo di Martyr Arnoris dato a lei 
in certe antiche litanie approvate dall’ Ordinario , solite recitarsi in 
oncr suo dalle Orsoline di Monistrol de Puy . 

Fuori di questione è in oggi l’indicato giorno ed anno della sua 
morte . Fa veramente meraviglia , come tanti Scrittori abbiano 
errato su questo punto , essendovi dii la suppone ancor viva 
nel 1544., c ehi sino nel 1572. Quanto al giorno poi più svariale 
ancora sono le opinioni degli Autori : chi la segna ai 2., dii ai 4. y 
dii ai 12. , chi ai 20. , chi ai 21. di Marzo : altri ai ai. di Giugno y 
altri al primo, altri ai 21. di Ottobre, altri ai 5. di Novembre , 
accordandosi però tutti questi nell’anno 1540. Donde sia nato ua 
abbaglio si grande , non mette conto l’indagarlo . Il certo si è , che 
il giorno e l’ anno del felice passaggio fu l’ indicato da noi , e ne 
tolgono ogni dubbio diversi documenti autentici scoperti dal Fat- 
uo , c riconosciuti recentemente dal Doneda , riportati poi ancora 
dai Lombardi . 

11 primo è una particola di ua Diario scritto da Pàadolfo 
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Nassìno Gentiluomo Bresciano , che fu presente alle sue esequie . 
Ivi si dice : 

„ DE SUR ANGOLA DE MERICHI 
A cti 27. Zenaro 1540. morse &>c . ,, 

Il secondo è una memoria scritta con caratteri di que’ tempi 
nella prima facciata di un Uffizio della Madonna , di cui la nostra 
Santa ser\àvasi, e dice : „ A dì 27. di Ztner 1540. a bori 21. e 
mezza in dì rie rnartidì manchete la Maire Sur Angiela ; e questo 
tra lo suo hoficio , che lei diseva „ . 

Il terzo si trae dal primo libro manoscritto della Compagnia 
piegato in quarto, che comincia dal segnare la prima sua istitu- 
zione . I\i nella prima facciata si trova ancora la seguente parti- 
cola : „ La Madre Sur Anzola posò da questa vita a dì 27. Ze- 
nar 1540. « 

11 quarto dal primo libro delle defonte della Compagnia , 
in cui si legge; n La Madre Sore Anzola morite a dì zj. Zenaro 
del 40. ,, 

Il quinto raccogliesi dal secondo Libro Generale della Com- 
pagnia di S. Orsola di Brescia , ove si trova scritto : „ La Rda, et 
beata Suor Angela , la quale istituite la detta Compagnia del mese 
di Novembre 1535. , et morse olii 27. Zenaro 1540. ,, 

Un sesto documento ne aggiunge di suo il Lombardi preso, 
dalla iscrizione a tergo di un ritratto della Santa , riconosciuto dai 
periti per opera di un eccellente pennello di que’ tempi . La detta 
iscrizione in carattere majuscolo dice : Effigies Beatae Angelae de 
Mericis Brixien. Fundatricis Societatis S. Ursulae . Obiit anno 1540.. 
aj. Januarii . , 

Se questi documenti fossero caduti sotto l’occlùo dei primi 
Scrittori della Vita di Angela , nè avTebbono presi gli abbagli già 
rammentati , nè avrebbono data occasione ai posteriori di cadervi 
ancor essi • Ma pochi sono quei , che vogliano soffrire la noja e la 
fatica , che spesso si ricliicde j per rinvenire la verità de’ fatti . 

Q a 
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Ora per dar compimento a questo Capitolo conviene , ciò 
diamo il Ritratto della Santa , quale i contemporanci ce lo descri- 
\ ono . Era ella di statura comune tendente piuttosto al piccolo , 
ni3i;ra di corpo , quale non potea non essere una , che sin da fan- 
ciulla usò un continuo rigidissimo digiuno , di color bianco , di 
aspetto ridente ma modesto , di conversazione piacevole ma sem- 
pre misurata in guisa , che dava piacere il vederla e trattarla anche 
iieiretà piò avanzata ; ma insieme ingeriva rispetto e divozione . 
In somma , se spesso i nomi ben adattati si trorano ad esprimere le 
qualità delle cose denominate , tpiello di Angela non potea meglio 
convenire alla nostra Santa , poiché un’ Angela veramente fu di 
aspetto , di maniere , di costumi . La piccola abitazione santificata 
dagli ultimi anni di vita e dal beato transito di cpiest’Angela di Pa- 
radiso si conserva tuttora con gran venerazione , e vi si fa ogni 
anno una festa divota con graa concorso di fedeli . 

C A P O X. 

Onorevoli Funerali e Sepoltura prestati alla Santa t 
Maraviglie occorse in tale occasione 

S Parsa appena la funesta nuova della gran perdita fatta dalla 
Città colla morte della Santa , si misero tosto e Brescia e le vicine 
contrade in moto , per vedere l'ultiraa volta e venerare la sacra 
sua spoglia . Intanto , disposte le cose per farle un solenne fune- 
rale in attestato della grande stima , in cui tutti l’aveano , la mat- 
tina seguente circa le 1 6. ore fu portato nella sua Chiesa PaiToc- 
chiule di S. Afra . Oltre il gran numero dt Sacri Ministri e tutta- 
la Compagnia delle Vergini sue figlie in numero allora , come si 
disse, di 150., moke nobili matrone ed altre persone distinte della 
Città vollero entrare a parte della funerea pompa; di modo che, 
chi ne lasciò scritte le memorie , disse , clic parca un funerale di 
una gran pignora . Molti certo di quei , «he P accompagnavauo e 
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k vcJea» passare , piangeano la propria disgrazia , ma i più proronv 
pevano in liete voci ed acclamazioni , chiamandola beata , ed invi- 
diando la brillante gloria , che tenean per sicuro già godersi da lei 
sù ncU’cmpireo : chi l’una , chi l’altra rammentava delle sue virtù , 
filli grazie e protezione imploravano , come suol farsi co’ Santi già 
canonizzati chlla Chiesa . In mezzo a questo misto di pianti , di 
gioja , di panegirici , cT invocazioni divote celebrate furono l’ese- 
cjuie secondo i sacri riti quella mattina medesima. E’ il tempio di 
S. Afra diviso in Chiesa superiore ed inferiore , ossia sotterranea . 
In questa ( detta il Luogo de' Santi , il Saiicta Sanctonun , per i 
molti Corpi Santi e le molte reliquie , che vi riposano ) fu dalia 
Chiesa supcriore trasportato il venerando Cadavere dopo Tcsequie , 
[>er dargli conveniente sepoltura . 

Ma ecco in questo mentre suscitarsi una forte contesa tra i 
Canonici della Cattedrale e (pici della Congregazione Lateranense , 
die allora possedevano S. Afra , per cui rimase la tumulazione 
inibita . Considerando i primi la defonta , come una Santa da po- 
ter onorare la loro Chiesa colle sue Reliquie , misero fuori la pre- 
tensione, che come Fond..trice doica nella Chiesa Madi'c esser 
riposta; i secondi poi, su i diritti parrocchiali insistesdo e sul 
possesso, pretendevano di non dovcrn’ essere privati. Evvi dii 
crede, che anche i Mmori Osservanti producessero in Trihunrde 
le loro pretensioni , per essere la Santa al Terz’ Ordine ascritta , 
ed a questi tali secondo l’instituto doversi la sepoltura in Chiesa 
loro. Avea già ottenuto Angela da Remi un Breve, che daremo 
nel Terzo Libro, in cui le si concedea facoltà di eleggersi la se- 
poltura in S. Afra , o dovmique le fosse piaciuto ; poiché non 
avea ancora in quel tempo fissata la sua cbitazionc in quella par- 
rocchia , ma la sua clivozione verso quelle sante Reliquie ivi già 
tenca rivolto il suo cuore , e presso que’ sacri monumenti bra- 
mava, che dopo morte riposassero le sue ceneri . Ma , o che noto 
non fosse questo Breve allora , o che , per esser quello sempli- 
cciucutc facoltativo, pretendessero gli altri , non esser sufficiente 
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a fissare la sua sepoltura senza un atto autentico deUa suà to> 
lontà , che definitivamente venisse alla scelta ; il fatto si fu , che 
questa contestazione durò per ben trenta giorni . 

Intanto il Cadavere rimase per tutto il detto tempo insepolto 
alla publica vista sulla bara , come l’avean nel trasporto collocato . 
Or di questo servissi maravigliosamente Iddio , per sempre più 
rendere illustre presso gli uomini la santità di quell’anima a se 
tanto diletta . In primo luogo la contesa stessa fu presso il popolo 
un nuovo , e non mal fondato argomento della preziosità di quella 
sacra spoglia ; ed avendo intanto più comodo di concorrervi a 
venerarla , si diede luogo a maggior copia di grazie , che i concor- 
renti ne ottennero ; e queste furon parecclùe , benché solo in 
generale e non individualmente rammentate dagli Scrittori . In 
secondo luogo per tre notti consecutive , cominciando dalla prima 
che ivi stette esposto il cadavere, apparve sopra il tetto della 
Cliiesa peqtendicolarmente sul luogo , ove quello giacca , uno 
splendore inusitato in fonna di una stella grandissima , la quale , 
dicono alcuni , che fosse visibile anche di giorno ; ed osservata sin 
da lontano fu occasione , che molti di più si muovessero , per vedere 
il gran fenomeno , e venerar quella Santa ,• per cui glorificazione 
Iddio avealo fatto apparire . In terzo luogo altra maraviglia non 
meno rara concorse a dimostrare la sua santità . Per tutti que’ 
trenta giorni , eh’ esposta rimase soprattcrra , non solo non esalò 
mai odor cattivo , o altro segno diede di corruzione , ma conser- 
t ossi fresco , flessibile , elastico , come il corpo di un vivo , con 
di più una soave fragranza , che riempiva tutto il luogo d’intorno . 
Questo frattempo diede inoltre comodo a molti divoti di fomc 
dipingere de’ Ritratti , giacché in vita non era stato mai possibile » 
e così se n’ebbero ddle veridiche immagini , delle quali saremmo , 
fuori del caso dell’ enunciata contesa , rimasti noi pri\à . Vi s’ im- 
piegarono fra gli altri due celebri pennelli Bresciani , Moretto e 
Romanini , del primo de’ quali scrive il Faino : Alessandro Mo- 
retto Bresciano i celebre pittore di que' tempii allievo di Raffaele 
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d' Urbino i che col pennello imitava sì bene la natura ^ che dalla 
copia all'originale non si scorgeva divario. Tanto più facile poi 
fu cavarne genuini i ritratti , quanto che anche morta conservava 
tutte le sembianze di viva, simile ad una che dorme, più die ad 
una defonta . 

Decisa finalmente allo spirar de’ trenta giorni la gran contro- 
versia in favore della Cliiesa di S. Afra , pensarono que’ RR. Ca- 
nonici , non esser cosa dicevole seppellire sotterra si prezioso te- 
soro . Quindi il P. D. Gianfrancesco Saramondi si prese la cura di 
fargli un nobile monumento nella muraglia ornato di figure a pen- 
nello e di rilievo , con elegante architettura disposte ^ dice il Lom- 
bardi , il quale ce ne descrive il disegno fetto a penna ed inserito 
nella vita scritta dal Nazari , colle parole , che sieguono : Appa- 
risce il detto deposito da tre mensole sostenuto ; e nel cimiero dalla 
parte inferiore stanno ginocchioni due Angioletti , che colle loro 
mani sollevano la figura di un' Anima ^ quasi come in atto di pre- 
sentarla air Eterno Padre , tU cui nell' ordine superiore si discerne 
l'effigie . Dentro il muro di questo deposito fu collocata la cassa , 
il cui lato esteriore chiuso venne con una tavola , dov’ era in pro- 
filo , e giacente come morta , dipinta la Santa dal lodato Moretto . 
Moke furono le onorevoli iscrizioni , che vi vennero annesse , 
composte a gara da’ suoi divoti poeti . Due sole ne recherò per 
saggio del concetto e venerazione , in cui teneasi : la prima del suo 
Segretario Gabriele Cozzano , la seconda del P. D. Valeriane Ca- 
nonico Regolare in S. Afra ; e sono le seguenti : 

Angela virtuturn varici redimita coromt 
Hlc jacet , extremo restituenda die . 

Spiritus aethereas penetravìt fervidus arces y 
Et surnmo ingenuus asiitit ille Deo . 

Illa liaec est Virgo , quae rnorum regula viva . 

Illusirem erexit virginitate cltorum . 

Brixia crede rnilii , sacrum venerare scpulcrum 
Nil non Sancta Deo proxima Virgo potest . 
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Proposito Martyr , Virgo actilus , ore Magistra : 

Sic tribus aitreolis Angela dives ovas , 

Angela mipcr eras inerwn t'itacque Magistra : 

Nwic patriae Tutrix Praeskliurnquc veni . 

Cosi chiuso e custodito quel sacro deposito nella Chiesa infe- 
riore veniva ogni giorno visitato da persone divote . Nel 1571. 
però accadde all’ occasione di tali visite un fatto portentoso , che 
maravigliosamente ser\ i a confermare l’opinione di santità , che 
già tutti ne aveano . Vi si porta nell’anno suddetto in compagnia 
di un Sacerdote della famiglia de’ Rossi un giovine cherico di pa- 
trizia famiglia , di cui per rispetto sì tace dagli scrittori il nome. 
Questo giovine non ostante l'av’crvi v'cduta della gente intorno a 
farvi orazione , pure a niuna div'Ozione sì mosse , e considerava il 
monumento con quell’ occhio di pura curiosità , con cui si guar- 
dano i profani . Anzi di peggio , mosso da quella baggianeria , die 
tanto regna a’ nostri dì , specialmente nella classe de’ giovani scio- 
li , di comparire filosofi e critici , ( facendo tutta la loro critica e 
filosofia consistere nel mettere in dul>bio ed in ridicolo le cose 
aante ) da un tale spirito , dissi , animato il giovine , dopo aver 
letto le tante iscrizioni onorìfiche in lode della defbnta, si riv’olce 
al Prete con un certo sprezzante sogghigno , e , /?/o sa, gli diccy 
se queste lodi le convengono . Non ebbe appena finito di pronun- 
ziare queste parole l’ardito , che due terribilissimi scoppj si udi- 
rono di dentro la cassa , che parca si fosse dovuta fai-e allo stesso 
tempo in mille pezzi , quantunque in realtà rimanesse intatta . 
A un tal fragore spav^entato uno de’ Canonici dimorante nel Coro 
della Cliicsa superiore corse giù infretta , per vedere , che cosa 
fosse avvenuto . Molto più gli astanti ne rimasero attoniti ed inti- 
moriti , non sapendo a che cosa attribuire un tale accidente . Be- 
ne però lo comprese subito lo sconsigliato giovine j il quale , pc: 
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DCtrato Sa un interno raccppriccio del suo fallo , per buona sua 
sorte lo detestò prontamente , dimandandone genuflesso perdono 
a Dio ed alla Santa ; e da quel punto in poi cambiò in altrettanta 
venerazione la passata sua dlsistùna . 

Nella forma poc’ anzi descritta fii conservato quel sacro de- 
posito sin circa all’ anno 1 580. , quando i Canonici di S. Afra rin- 
novato già il Coro e l’Altar maggiore , volendo rinnovare ancora 
tutto il rimanente della Chiesa , fii mestiere Insieme colle altre 
Reliquie de’ Santi sottrarre dal suo sito anche il Corjjo della nostra 
Santa , e guastarne il monumento . Pensarono però a farne po? 
uno piò sontuoso . A questo effetto fecero una questua presso i di- 
voti ; e la Compagnia delle Orsolinc di Brescia vi contribuì per 
sua parte , come consta da documento autentico , cento lire’, som- 
ma rispettabile |ier que’ tempi più abbondanti di viveri e meno 
di contante , onde le manifatture si pagavano molto meno , che 
a’ nostri dì . Con queste limosine adunque fu edificato nel Iato 
settentrionale della Cappella maggiore dedicata a S. Caloccro un 
piò decoroso monumento per la nostra Santa , sollevato da terra 
più di un braccio , e lavorato con buon’ architettura di marmo 
bianco con varie sculture , e di pitture ancora e dorature arric- 
chito. Nella cima vi s’incise a caratteri d’oro hi lastra di para- 
gone il seguente distico : 

CoiidUiir hoc vere tumulo Angela : quid ni ! 

Terrarn terra tegit , Spiritus astra tenete 
Questa iscrizione poi veniva cliiusa dai lati con due Angioletti 
dipinti , i quali, genuflessi colle mani giunte, e colla fàccia ri- 
volta verso il sepolcro , rappresentati erano in atto di venerar- 
ne la sacra Spoglia racchiusavi . La cassa incastrata nel muro 
veniva coperta dalla parte dinanzi con quella stessa tavola dipinta , 
clic si disse di sopra del primo deposito . Quando si volea mostra- 
re il sacro Corpo , levata la detta tavola si traeva fuori dalla cavità 
del muro , per alzarne il coperchio , una gran cassa dipinta e con 
altri distici ornata , entro la quale un’ altra ven’ era colla parte 
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«uperiore formata a lastre di cristallo . Vestito era col suo abito 
di Terziaria , e colla destra teneva il bordone usato ne’ suoi pelle- 
grinaggi ; segato però in parte a misura della cassa suddetta . 
Nel I 672. il Faino testimonio di veduta scrisse nella Vita , che ne 
diede alle stampe : Il corpo della Serva di Dio ancora incorrotto 
e vestito di color cinerizio , tenente il bordone , che seco portò 
ne' suoi pellegrinaggi , si vede in Brescia , e si mira con i stupore 
anco intero : cd il P. Bagata nella sua opera Admimnda Orbis Chri- 
stiani scrisse , che tramandava sempre un soavissimo odore . Così 
dunque conservavasi 132. anni dopo la sua morte. Ma iu pro- 
gresso , confermato già essendo , anche per motivo di questa ma- 
ravigliosa incorruzione , il concetto della sua santità , piacque a 
Dio , che cessasse tal maraviglia , ed in maniere molto pii\ lumi- 
nose provvide all’ onore della sua Serva j conte vedremo nel capo 
seguente . 


CAPO XI. 

Culto alla nostra Santa cominciato immediatamente 
tlopo la sua morte , e promosso poi sino al grado 
della solenne Canonizzazione 

N ON v’ è cosa , per santa eh’ ella sia , la quale il comun ne- 
mico d’ ogni bene non cerclù corrompere . Santa cosa è il vene- 
rare con religioso culto coloro , che nella santità di vita si distin- 
sero : viene con questo messa in maggior riputazione la santità , 
ed animato il cuor de’ fedeli ad imitarla ; e nel tributo di onore , 
che si presta ai Santi , Iddio v'iene in una maniera più. distinta 
onorato : giacché l’ unica ragione dell’onore , che a quei si tributa , 
ella si è Tessersi essi segnalati nel divino servizio . Eppure anche 
in questo sì santo costume di religione per opra diabolica s’ intru- 
sero degli scandali , specialmente nel secolo XVI. y e culto reli- 
gioso prestar si vide dall’ arbitrio di gente troppo credula a chi 
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meno il meritava . Vegliando dunque sempremai alla purità della 
Religione i Supremi Pastori della Chiesa , con diversi decreti Cle- 
mente Vili. , e Paolo V. cercarono di estirpare siffatto genere di 
abusi . Ma , non essendo le loro provvidenze riuscite di quella 
efficacia , che bramavasi , alla fine Urbano Vili, diede la scure 
alla radice, vietando con Decreto del 1625. promulgato in tutto 
il mondo cattolico ogni sorte di culto ai Servi di Dio , prima che 
dalla Sede Apostolica dopo maturi esami non fossero nel catalogo 
de’ Santi o in quello de’ Beati ascritti . Ordinò dunque , che non 
si facesse lecito veruno sotto qualsivoglia pretesto di esporre sìt 
gli altari , ovvero ornare con laureole o altri segni e titoli di san- 
tità le immagini di qualunque Servo di Dio non canonizzato o bea- 
tificato dalla Santa Sede Apostolica : che alle immagini stesse , o 
ai Sepolcri loro non si accendessero lumi , nè si appendessero voti , 
e nemmeno se ne potessero promulgar colle stampe Vite , o Elogj 
senza la revisione , ed approvazione degli Ordinarj , con di più 
ima espressa protesta dell’ Autore , di rimettersi in tutto circa il 
peso delle virtù e de’ miracoli narrati al giudizio , che ne avrebbe 
a suo tempo pronunziato il Romano Pontefice . Per assicurarsi 
poi meglio della esatta osserv'anza di si salutari Decreti , ordinò 
con un Breve del 1634., che d’ allora innanzi non potesse neppur 
assumersi nè trattarsi veruna causa di Beatificazione o Canonizza- 
zione , se prima per via di legitimo processo e sentenza dell’ Ordi- 
nario non si facesse constare l’ ubbidienza ai sopraccitati Decreti , 
con non aver prestato vcrima guisa di culto , o di averlo dopo la lo- 
ro promulgazione sospeso , a dii voleasi per la canonizzazione pro- 
muovere . Da questa legge peraltro quegli eccettuò , che già go- 
dessero culto o per comime consenso della Chiesa , o per indulto 
de’ Sommi Pontefici , o per licenza della Sagra Congregazione 
de’ Riti , o per vigore di elogj fattine da’ Padri o altri Santi della 
Cliiesa , o finalmente pel lungo possesso di un secolo senza con- 
tradizione della Sede Apostolica o degli Ordinarj delle respettive 
Diocesi . Per questi tali non solo non ordinò la sospensione di 
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culto , ma permise di più , che sì potessero francamente promuo- 
t'ere sino alla solenne cuuonizzazioiie , prevj gli esami nello stesso 
Breve prescritti . 

Or tutto ciò premesso per necessario schiarimento di quanto 
andrassi dicendo in questo capitolo ; siccome la nostra Santa mori 
tpiasi un secolo prima dell’ enunciate leggi , cosi nulla ostava al 
potcrlcsi prestare un legittimo culto . In fatti , morta appena , fu 
cominciata a venerarsi per Santa . Già vedemmo nel Capo prece- 
dente la forma della sua Sepoltura non solo distmta , ma con ornati 
di Angeli , e con iscrizioni , che solo ad una Santa poteano con- 
venire . Il concorso ancora già indicato de’ divoti , che genuflessi 
attorno vi stavano , per implorarne grazie , era un atto di culto , 
che a’ soli Santi conviene . Ma molto più in epicsto genere vi è da 
aa"iun«erc . Abbiamo de’ documenti autentici , che alla sua sacra 
tomba molte tabelle v'Otive si trovavano appese , quando emanati 
furono gli accennati Decreti di Urbano Vili. Abbiamo inoltre, 
che, qualunque volta si mostravano al publico o a qualche partico- 
lare divoto le molte sante Reliquie in quel sotterraneo , in un co» 
esse mostravasi ancora il Corpo della nostra Santa , come una delle 
più preziose Reliquie . Desenzano però , come patria di una si 
illustre Eroina , fu la prima a distinguersi con un culto più segna- 
lato . Fu quasi tosto dopo morta eletta in pieno Consìglio per 
Avvocata e Protettrice del Luogo ; e nel 1587. fu nella Chiesa 
principale insieme cogli altri Santi Protettori effigiata la Santa 
Concittadina. Nell’anno poi 1608., cresciutane sempre più là 
divozione per le molte grazie , che ne andavano ricevendo , fulle 
per Conciliare Decreto nella stessa Chiesa principale eretta una 
Cappella con Sagrestano e Cappellano distinto , che ne avessero la 
custodia ; ed affinchè ogni giorno vi si celdarasse il S. Sagrifìzio , 
le assegnarono un conveniente capitale. Oltre di ciò da tempo 
antichissimo, come consta da sicuri documenti; bendiè non se ne 
sappia l’anno preciso, in quella parte di Territorio , ove avea i 
suoi heui la casa Merici , fu in cuore della Santa eretta una pu- 
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bllca ChiesoHna , che anche in oggi si conserva , ove molti Sacer- 
doti solcano concorrere a celebrare la Messa , ed a far\i decorosa 
uffiziatura nelle solennità maggiori . 

Dall’ esempio di Dcsenzano mosse altre Città , ed incoraggitc 
le Orsoline sparse in progresso per diverse parti del mondo , non 
v’è specie di culto, che non abbian creduto di poter prestare alla 
Santa Madre . D’ Immagini esposte sù gli Altari e privati e publici 
non solo in Italia , ma in Francia , in Germania , e in tutta 
r Eàiropa , e persino nell’ Asia , e nell’America , segnatamente nel 
Canadà , e nel Brasile , ne sappiamo un ninnerò grandissimo per 
attestati legittimi spediti a Roma per la Sagra Congregazione 
de’ Riti . Per lo stesso mezzo sappiamo di Feste soleimissime ce- 
lebrate in suo onore , talor anche con ottava , digiuno , e Comu- 
nione d’ obbligo fissati nelle Regole per la sua Vigilia e Festa ,, pro- 
cessioni colla sua Immagine , pellegrinaggi al suo sepolcro , e fi- 
nalmente Immagini dipinte o incise co’ raggi intorno e col titolo 
di Beata spacciate publicamente in tutte le parti del mondo , ed 
universalmente esposte nelle publiche scuole delle giovani ammae- 
strate dalle Orsoliiie , anche con lampadi accese . Una specie di 
culto molto pii particolare ritrovo da lungo tempo usato presso 
sdeune Orsóline di Fiancia , ed è l’Uffizio proprio della Santa, re- 
golato secondo i riti dell’ uffizio divino . Non dico poi nulla di 
parecchi altri Inni proprj soliti recitarsi e cantarsi in suo onore . 
Presso le Orsoline di Treviso vi è persino il costume da tempo 
immemorabile d’ inserire il nome di lei , come sogliono molti Re- 
ligiosi quello de’ Santi loro Fondatori , insieme con quello di Dio , 
e della Vergine SS ma nella puljlica confessione , che fanno in ge- 
nerale delle loro colpe . 

Che però tutti questi atti di culto non da un capriccioso arbi- 
trio, madami ragionevole fondamento avesscr principio, e con 
tutta la legittimità il medesimo si propagasse , oltre l’ intrinseca 
ragione di unaS intità cosi illustre per parte del soggetto vene- 
fato , vi concorse la più rispettabile autorità per ogni altro verso . 
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Uomiui dottissimi e di probità specchiata si diedero a compUame f 
c puldicarne la vita, onorandola quasi tutti col titolo di Beota ; 
e più di venticinque ne conta il Lombardi ; circa ciHcpianta Scrit- 
tori nominati di altre opere sacre parlano di lei collo stesso titolo , 
e con indicibili encomj ; e lo stesso fatto si vede in un’ altra ven- 
tina di prcgievoli opere senza nome di autore . Di più in molte 
antiche edizioni delle Regole delle Orsoline , ove nella prefazione 
si dà conto della loro Istituzione , si nomina la Fondatrice col 
titolo di Beata . Dal che nasce un’ altro argomento di legittimità di 
culto riconosciuto negli stessi Urbani Decreti , cioè l’approvazione 
de’ Vescovi , senza l’esame e permesso de’ oprali non furono certo 
i suddetti libri stampati e publicati ; ed in conseguenza tutti i libri 
medesimi possono contarsi per altrettante Vescovili approvazioni 
dell’ onorato titolo dato in tante diverse Diocesi , e per una con- 
tinuazione di tempo si lunga , e non inEÙ interrotta , alla nostra 
Santa . Molto più confennano l’ approvazione suddetta gli Altari , 
le Chiese , le feste , gli uffizj , le processioni in onor suo già dette 
di sopra ; cose tutte , che senza saputa ed approvazion’ espressa 
degli Ordinar) non è possibile farsi . 

Ma vi è molto di più : 1 ’ approvazione stessa e gl’ Indulti di 
più Sommi Pontefici concorse a confemiare e legittimare il suo 
culto . Vi è dii pretende cominciar la serie di cotali Indulti sin 
dal 1586. per via di un Breve di Sisto V. , nè io mi oppongo . Ma , 
avendone de’ più ciliari ed mcontrastabili ne’ tempi susseguenti , a 
questi mi appiglio . Gregorio XV. con ima Bolla de 9. Febrajo 1621. 
conferma le Regole delle Orsolinc di Tulles approvate ^à dall’ 
Ordinario , c ne comanda la piena osservanza . Ora in quelle pre- 
scritto trovavasi tra le altre cose , che avessero una special divo- 
zione a S. Agostino , a S. Orsola , ed alla loro Beata Angela . La di- 
vozione dunque alla nostra Santa venne dal lodato Sommo Pon- 
tefice approvata e comandata . Or , siccome la divozione a’ Santi , 
quantun<iue nell’ interna affezione dell’ animo specialmente con- 
sista , pure anche gli esterui atti di culto comprende , cosi venne 
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colla detta Bolla anche l’esterno culto alla B. Angela implicitamente 
ordinato . Nel 1617. quando il Cardinal de Sourdis Arcivescovo di 
Bordò stabili di- ridurre le sue Orsoline al sistema di Monache ciau> 
strali , alle regole sostanziali della Santa Fondatrice della Compa- 
gnia altre ve ne aggiunse ; fra le quali quella del digiuno d’ obbligo 
nella Vigilia , e della Comunione d’obbligo nella festa della mede- 
sima ; atti amljedue di culto soliti prestarsi nelle solennità de’ San- ’ 
ti . Or bramando di cotesto suo nuovo impasto di Regole l’appro- 
vazione Apostolica , spedine , come accennammo nel Libro primo , 
al Sommo Pontefice Paolo V. , il quale , oltre l’ aver dato ad esa- 
minare le Regole suddette ad una Congregazione di Cardinali , 
l’ ebbe egli stesso sott’ occhio ed esaminoUe : indi con una Bolla 
amplissima de’ 5. Febrajo 1618. non solo le approvò interamente, 
ma comandonne ancora l' esatta osservanza , ed in conseguenza 
approvò non solo , ma comandò eziandio que’ due solenni atti di 
culto alla Fondatrice nelle predette Regole prescritti . In seguito 
Clemente IX. con suo Breve de’ 12. Ottobre 1667. conferma e 
comanda 1 ’ osser\’anza delle Regole suddette (e perciò anche il 
culto alla S. Madre in esse prescritto ) per tutte le Comunità di 
Orsoline erette , e da erigersi nell’ Alta e Bassa Germania . 
Nel i 638 . poi il Ven. Innocenzo XI., dopo aver maturamente 
esaminate le Regole medesime , ordinò al Card. Carpegna suo Vi- 
cario di erigere in Roma un Monistero di Orsoline , ingiungendo 
loro r osservanza esatta delle accennate Regole , che tradotte in 
Italiano stampate furono in Roma medesima , esteso il precetto . 
della Comunione nella festa della Fondatrice , che prima riguar- 
dava le sole Coriste , alle Converse ancora . Finalmente Benedet- 
to XIV. ( quel Pontefice si dotto , specialmente in ciò che appar- 
tiene al culto de’ Santi , come apparisce dalla celebre sua Opera 
de Canonizatione') voWe nt\ 1753. rivedere e prendere in esame le 
predette Regole stampate per le Orsoline di Roma , e con suo 
Breve de’ 22. Maggio dell’ amto stesso confermoUe interamente , 
e r estese ai Monaster} delle OrsoUue già eretti , e da erigersi nel 
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Brasile . A questo si aggiunga , che , offerta in regalo aHo stessa 
Pontefice una Immagine della Santa Fondatrice fetta in miniatura 
da una Orsolina di Roma colle insegne c col titolo espresso di 
Beata , Sua Santità , dopo averla osservata , lodoUa , senza nulla 
contradire al titolo , ed accettò il dono , come consta da’Processi . 

Eìcco dunque cinque almeno de’ Sommi Pontefici approvatoci 
di un culto solenne alla nostra Santa prestato . Ma tpiel che è più 
da osservare , Io stesso Urbano Vili. , che co* suoi Decreti da prin- 
cipio esposti , avea cosi rigorosamente il culto ai Santi non cano- 
nizzati proibito ; pure con Bolla de’ 23. Agosto 1633., vale a dire 
posteriore a’ Decreti suddetti , approvò e comandò l’ intera osser- 
vanza delle Regole fatte per le Orsoline di Poligny , nelle cjoali 
parimente prescritto veniva nella V’igilia della B. Madre Angela 
il digiuno ; onde questo culto e questo titolo di Beata venne da 
lui stesso implicitamente approvato . Egli medesimo eon altra Bolla 
del 1638. confennò le Regole delle Orsoline di Sangucs , che erano 
le medesime di cpielle di Tulles già rammentate , ed approvate già 
da Gregorio XV. , nelle quali , come si disse , prescritta veniva 
una special divozione a S. Agostino , a S, Orsola , ed alla loro 
B, Angela. Alle approvazioni di qneUoPapa si può con qualche 
ragione quella di un suo Ministro aggiungere , che per le sue cir- 
costanze è molto rilevabile. Nel 1626., vale a dire un solo anno 
dopo la promulgazione de’ più volte accennati Decreti , fu in Liegi 
stampata una Immagine della nostra Santa col tìtolo di Beata , e 
dedicata venne a Monsig. Pier Luigi Caraffa , Nunzio Apostolico 
dello stesso Urbano Vili, in Colonia : eppure il Nunzio , che avea 
promulgati , ed insisteva sull’ osservanza di quei Decreti , accettò 
non solo , ma gradi molto la dedica ; e permise , che siffatte Imma- 
gini publicamente si spacciassero . 

La più espressa però e la più solenne approt'azione del culto 
alla nostra Santa , fu quella , di cui spettatrice si rese tutta Roma 
nell’anno 1718. Compì quell’ anno il primo Secolo, da che l’Isti- 
tuto delle Orsoliuc adattato a clausura dal CariL de SourcUs era 
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«tato con Bolla del Sommo Pontefice Paolo V. approvato . Pensa- 
rono dunque le Monache Orsoline di Roma di celebrare quell’ anno 
Secolare nella lor Cliiesa con un solenne Ottavario . Ma l’ otta- 
vario in sostanza riuscì una solennissima festa in onore della Beata 
Angela loro primaria Fondatrice . Il suo quadro era situato nell' 
Aitar maggiore , e diversi medaglioni esprimenti i principali fatti 
della sua vita sparsi per la Chiesa : di più sei suoi Ritratti divisi 
in prospettiva e a tergo di tre Archi cretti nelle strade contigue , 
essendo tutte le riferite Immagini fornite d’iscrizioni, nelle quali 
onorata veniva col titolo di Beata . Con questo titolo pure stam- 
pate furono delle relazioni e sonetti , che distribuiti vennero alla 
primaria Nobiltà , Prelatura , e Cardinali , che vi concorsero per 
ammirare la festa , venerare la Santa, udirne le lodi ne’ panegirici 
d’ ogni giorno , e fore accpiisto delle sante Indulgenze dal Somma 
Pontefice ai concorrenti concesse , le quali estese poi per qualun- 
que parte tlel Mondo , ove si fosse dalle Orsoline uria simil festa 
celebrata . Ma questo è il meno . Nell’ ottavo giorno vi si portò 
in publico con gran corteggio di Cardinali , e Prelati lo stesso 
S. Padre Clemente XI. , il quale , dopo avere orato all’ Altare , 
dov’ era , come si disse , l’ Immagine della Santa Fondatrice , con- 
siderò minutamente tutto l’ ornato della Chiesa , ne lesse le Iscri- 
zioni , ne osservò la Relazione ed i Sonetti presentatigli , e poi 
entrato m Monistero fece colle Monache i più espressivi ralle- 
gramenti , approvando e lodando tutta l’ idea e l’esecuzione della 
festa . Or è cpii da notare pel nostro proposito , che la ratifica di 
fatto viene comunemente riputata più efficace , che quella di 
parole . Abbiamo dunque in cpiesta ratifica non sol di parole m» 
ancor di fatto un’ approvazione efficacissima del lodato Pontefice ; 
la cui autorità tanto più cresce , quanto che egli dall’ autor clas- 
sico in tali materie , dico da Beued. XIV. , viene nel lib. i . de Ca- 
nonix. cap. 22. /jur«. 33. e 24. encomiato per uomo dottissimo e 
peritissimo in questo genere specialmente, a segno che ingenua^ 
mente confessa di se stesso il lodato Benedetto XIV. nel luogo ci- 
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tato , die mai non sì dipartì (essendo allora Promotor della Fede) 
dalle udienze di Clemente senza averne imparate molte e rilevanti 
cose appartenenti al suo impiego . 

Essendo dunque per ogni verso così legitimo il culto alla no- 
stra Santa prestato , niun’ ostacolo vi era , perchè non si potesse , 
anche a tenore dei Decreti di Urbano Vili. , procedere alla sua 
solenne Canonizzazione . Ci;\ sin dal 1560., venti soli anni dopo 
il felice suo transito , procurò il Magistrato di Brescia , che si com- 
pilasse a questo fine un processo, enei 1568. Gioan Battista Na- 
zarj de’ Sejani Notajo con licenza di Monsig. Bollani Vescovo di 
quella Città fece un esame giuridico di quattro testimonj , che 
furono Antonio de’ Romani , Bertolino de’ Boscoli cittadini , Ja- 
copo Chizzola , ed Agostino Gallo Patrizj Bresciani ; ed autenticò 
le loro deposizioni per servire alla Causa , compilandone insierns 
sulle dette testimonianze una vita. Nel 1572. poi cercò lo stesso 
Magistrato d’ impegnare il grande Arcivescovo di Milano S. Carlo , 
affinchè ne promuovesse la causa presso il Sommo Pontefice Gre- 
gorio XIII. , e molto più raddoppiate gli furono le istanze anche 
per parte dell’ Arciprete e dell’ Arcidiacono della Cattedrale , al- 
lorquando il S. Cardinale nel 1581. portossi , come Visitatore Apo- 
stolico , in Brescia . Che il Santo accettasse volentieri l’impegno, 
ce ne assicurano diversi Scrittori . Ma , siccome questi sono affari 
di lunghi esami , ed il S. Arcivescovo mori tre anni dopo all’ epo- 
ca suddetta, restò tutto sospeso . Nè si trova memoria di altri 
passi fatti sino al 1 674. , quando le Orsoline di Dyon mandarono 
a Roma commissione e danaro , per trattare questa causa presso 
la S. Sede . Da alcune memorie manoscritte si releva , che anche 
nel 1682., e poi nel 1692., e finalmente nel 1744. il predetto 
Monistero fece delle premure in Roma per lo stesso fine ; ma tutto 
Li vano , per imperizia o freddezza di chi trattar dovea un affare 
tanto importante . Alle Orsoline di Roma era serbato il vanto di 
sì gloriosa impresa , e segnatamente all’efficacia e destrezza della 
Rev. Madre Maria Luisa di S. Giuseppe . Questa eletta Postula- 
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trice della causa , a nome del suo Monistero e di tutta la Compa> 
gnia delle Orsoline sparse pel mondo avendo avanzata l’ istanza 
al Sommo Pontefice Clemente XIII. per Plntroduzione della Causa, 
dopo esserne stati nel 1761. approvati gli scritti, n’ebbe col voto 
della Sacra Congregazione de’ Riti favorevole Decreto ai 13. Ago- 
sto del 1763. Indi coll’opera di valenti Difensori fatta constare per 
tutte le surriferite ragioni , e specialmente in vigore degl’ Indulti 
Apostolici , la legittimità del culto sin allora prestatole , venne 
quello con Dccj^to Pontificio de’ 30. Aprile 1768. solennemente 
approvato , confermandole il titolo , che già godea , di Beata . 
Allora fu , che celebrossi dalle Orsoline di Roma una solenne festa 
di un Triduo in onore della medesima con apparato magnifico , 
musica , e panegirici de’ più valenti Oratori ; prolungata poi con 
minore solennità per altri cinque giorni, che compirono l’ otta- 
vario dai 9. ai 18. Luglio dell’anno suddetto . In seguito concesso 
venne ad istanza dell’ indefessa Postulatrice Uffizio , Messa , ed 
Indulgenza per l’anniversaria festa, non solo per le Chiese delle 
Orsoliue di Roma , ma di Brescia eziandio , e di tutte le altre di 
qualunque parte del mondo . 

Cresciuta perciò dovunque la divozione verso la Beata , di- 
stinguersi vollero le Orsoline di Brescia , come le primogenite di 
una sì gran Madre , in procurare tutti gli onori possibili al vene- 
rando suo Corpo . Quindi nel 1774. fatta mia urna più nobile di 
legno con intagli dorati , ricoperta al di dentro di noliil drappo e 
chiusa con tersi cristalli , ottennero di quivi collocarlo . Or , nell' 
atto di estrarlo dall’urna antica e rivestirlo, trovaronlo ancora in 
qualclie parte incorrotto : la testa della sua pelle ricoperta , i ca- 
pelli intatti , intatto parimente il globo dell’ occhio destro colla 
sua pupilla nera , e le palpebre aperte , ma disseccate akjuanto . 
Sulla coscia e gamba sinistra vi rimaneva tuttora la pelle; ed i 
prccordj al suo luogo perfettamente conservati : tutto il resto del 
corpo ridotto a scheletro , con un anello di piombo in un dito , 
che avea nel cerchio scolpite le parole Jesus Cliriatus . RipurgaU 
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^ Junque la sacra spoglia dalla uTniditk , e rivestitala di nuoTÌ abiti 
di seta , ma del taglio c del color degli antichi , vale a dire da Teii- 
ziaria di S. Francesco , la collocarono nell’ urna nuova , la quale 
poi fu nell’antico monumento riposta . Ma due anni dopo si 
pensò di tras]^ortarla ki luogo più asciutto nella Chiesa di sopra . 
Ottenutane pertanto , per fare la cosa più legalmente , la hicoltà 
Pontifìcia, con Rescritto del primo Luglio 1776. , preparata ven- 
ne una bella nicchia di marmo bianco ornato di bronzi dorati so- 
pra l’Altare di S. Latino immediatamente sotto il quadro del San- 
to , e slmilmente un altra cassa , riccamente ornata nell’ interno 
c nella prospettiva , fatta a misura della nicchia già detta . 11 tutto 
dunque disposto così, nel di 4. Aprile del 1777. lo stesso Mon- 
signor V’escoTO Qovanni Nani con una scelta comitiva di Eccle- 
•siastici e Signori e con alquante Orsoline pertossi giù all’ antico 
deposito , ed estrattane l’ urna , fu processionalmente da’ Sacer- 
doti portata nella Chiesa superiore, e collocata sopra una tavola 
decentemente ornata . Quivi fu dato comodo di alcuni giorni a 
tre Orsoline da Monsignore prescelte , per ripulire e rivestire poi 
degli stessi abiti di prima il sacro Corpo , riunite che fossero da un 
eccellente Professore di Anatomia le ossa staccate , presenti sem- 
pre tcstimonj legitimi per l’ identità delle cose . Essendo dunque 
tutto in ordine , ed apparata nobilmente la Chiesa, il di is. del 
suddetto mese ed anno portatovi»! di nuovo il degno Prelato fu 
( con solenne processione portata in giro da’ Sacerdoti la nuova 
urna , e finalmente collocata sull’ Altare nel sito descritto , ove 
tuttora si venera , c seguita venne la sacra funzione da una solen- 
nissima festa . 

Non perdendo intanto di vista la prelodata diligentissima Po- , 
stulatrice l' oggetto principale della solenne Canonizzazione , fece , 
come si suole nelle Cause di Culto , proporre in Congregazione 
de’ Riti r esame delle Virtù , e ne usci in data de’ 16. Luglio 1777. 
il Decreto del regnante Sommo Pontefice PIO SESTO, con cui ven- 
nero tanto le Teologali, clic le Cardinali riconosciute al grado 
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eroico giunte . Rimaneva, per riuscire al bramato termine , l’esa- 
me de’ Miracoli . Di questi molti se ne contavano già ; ma desti- 
tuti delle richieste pienissime ineluttabJi prove , non avrebbouo 
potuto reggere al rigidissimo esame , che ne suol fare la Sacra Con- 
gregazione de’ Riti . Iddio i>erò , cui era a cuore l’ inalzare ai som- 
mi onori della Chiesa la diletta sua Serva , tré ne operò lumino- 
sissimi a sua intercessione nel bre\’e corso di tre anni . Di questi 
dunque prontamente formati legali processi da’ rispettivi Vescovi 
di Brescia e di Verona , e trasmessi in Roma alla Congregazione 
suddetta , se ne fece il consueto triplice esame , e medianti le 
convincenti scritture de’ Difensori e de’ Periti riconosciuta la ve- 
rità de’ Miracoli predetti , fu confermato il giudizio degli Emi e 
RiTii Cardinali , Prelati , e Religiosi Consultori con solenne Decre- 
to de’ 27. Gennajo dell’anno 1790., che il S. Padre si degnò pu- 
blicare nel Monistero stesso di queste Orsoline di Roma , dopo 
aver celebrato il divin Sacrifizio nella loro Chiesa per onorarvi la 
Santa, della cui avventurosa morte ricorreva in tal giorno la di- 
vota memoria . 

A tenore peraltro della legge fissata dalla Sa. Me. di Bene- 
detto XIV. per le Cause di Culto immemorabile , nelle quali non 
si possono avere le prove dirette e specifiche delle virtù da’ Testi- 
moni oculari , esaminati con tutta quella minutezza e legalità , 
che ora si usa , si sarebbono dovuti per la sua Canonizzazione pro- 
vare non meno che quattro Miracoli ; e con questa clausola in 
fatti n’ emanò l’approvazione delle virtù . Ma , essendo stato dai 
Difensori in giudizio contradittorio contro le animadversionl di 
Monsignor Promotore della Fede fatto constare in una particohr 
Congregazione di Cardinali e Prelati a questo effetto specialmente 
da Nostro Signore deputata , che le prove addotte per le virtù 
della nostra Santa non eransi tratte solo da Tcstimonj^ di udito , e 
da contemporanei Scrittori , come per lo più accade nelle cause 
di culto , ma. specialmente da quattro Testimoni di vista , esami- 
nati con giuramento e specifici interrogatori da pubblico Notajo 
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autorizzato a ciò dall’ Ordinario « e che detti testimonj di ogni 
eccezione maggiori erano molto al particolare discesi delle virtù , 
benché non con tutte ^elle formalità e precisioni , che ora si ri- 
cliifggono ; la prelodata Congregazione , annuendovi lo stesso Pro- 
motor della Fede , giudicò potersi per cpieste ragioni con buona 
equità dispensare dal peso di provare un quarto miracolo , senza 
derogare in ciò alla indicata legge saggiamente fissata . Riferito 
pertanto questo parere della Congregazione a Sua Santità , con- 
cesse alle suppliche della Postulatrice la bramata dispensa con de- 
creto dei 21. Aprile del 1790. Finalmente esaminato il punto, se 
tutto eseguito si fosse iu questa causa a norma delle leggi , e se 
nulla più ostasse alla solenne Canonizzazione , se n’ebbe il favore- 
vole Rescritto ; onde al voto concorde della Sacra Generale Con- 
gregazione de’ Riti inerendo il prelodato iminortal Pontefice PIO 
SESTO decretò , che con tutta sicurezza si procedesse alla grande 
augusta solennità , da Roma , e dalla specchatissima famiglia delle 
Orsoline di tutto il mondo Cattolico , con danari e con orazioni 
concorsevi , ardentemente sospirata , la qual’ ebbe poi nella Vati- 
cana Basilica il suo felice compimento . 

CAPO XII. 

Miracoli approvati per la sua solenne Canonizzazione ^ 

• ed altre grazie prodigiose dalla Santa 

ai suoi divoti concesse 

Bbiamo più volte nel decorso di questa istoria fatta menzione 
di grazie miracolose dalla nosQ^ Santa operate dopo morte , ma 
niuna mai ne abbiamo individualmente riferita . Eccomi dunque 
a soddisfare a cotesta pia e lodevole curiosità de’ divoti , affinchè 
sempre più crescano nella fiducia , che aver debbono in una Santa 
presso Dk> cosi potente . Si ranunentino però , che , siccome la 
santità non consiste in operar miracoli , ma in esercitar virtù ; 
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cosi la TCra divozione ai Santi non è quella , che sì ferma in ammi- 
rarne i prodigj , ma sibbene quella , che cerca imitarne gli escmpj . 

Per dare dunque in questa narrativa , com’ è dovere , il pri- 
mo luogo ai Miracoli autenticamente con tutte le piene prove 
riconosciuti per tali dalla Sacra Congregazione de’ Riti , da questi 
comincio . Angela Filippini , moglie di Pietro Ravelli rispettalaile 
Cittadino e Notajo di Brescia, già da molti anni avea cominciato 
a patire di ijna gran lassezza nelle membra , accompagnata da inu- 
sculari dolori, e macchie livide or in questa or in quella parte del 
corpo: i denti anneriti, le gingive gonfie, e tramandanti spesso 
dal sangue ed umor molto fetido , difficoltà di respiro , molestissi- 
me vigilie , convulsioni e febbri frequenti . Ma nel sessantasettesi- 
mo anno dell’ età sua cominciò a divaiire la cosa molto pii scria; 
poiché , oltre tutti i riferiti incomodi , e sempre più incruditi , 
ri videro apparire de’ piccoli tumori nelle braccia e nell’esterna 
r^ione dello stomaco con suo gran dolore ; e due nell’ Ottobre 
del 1776. glie ne apparvero nelle gambe molto più degli altri sen- 
sibili e dolorosi. In fatti ben presto passarono in ulceri ambedue . 

Si chiuse dopo qualche tempo tpiello della gamba sinistra , ma 
crebbe allora maggiormente quello della destra nella malignità c 
grandezza : la maggiore apertura restava presso i malleoli , ed in- 
torno diverse altre ne avea un poco minori di color quando rosso , 
e quando oscuro . Gran materia fetente usciva dalle piaghe sud- 
dette , la quale se talora cessava , rincrudiva lo spasimo della pa- 
ziente , che più o meno ve lo provava continuo . Considerando il 
peritissimo Dottore di medicina Carlo Tebaldi gli antecedenti , i 
principi , ed i progressi del male , ne ascrisse la causa ad uno scor- 
buto dominante , per cui infetta si era tutta la massa degli umori 
e del sangue: doversi dunque lasciare tutti i rimedj locali , che 
avrebljono piuttosto esacerbate le piaghe , ed applicar solo alla 
parte foglie d’erbe rilassanti, unicamente per tener libero l’esito 
alle materie . In questo sentimento convenne ancora il perito Chi- 
rurgo , onde cosi fatta vemie la cura per cinque mesi sino al for- 
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tiinato momento , che poi diremo , senz’ altro rimedio . Ma peg- 
giorata sempre in questo frattempo la piaga , e dilatata la bocca , 
ne fu disperata affitto la guarigione ; c sì temea, che presto potesse 
condurre l’ inferma al termine di sua vita . Si era in que’ giorni 
molto ravvivata in Brescia la divozione verso la nostra Santa a 
motivo della traslazione del suo Corpo e di un solenne Triduo di 
festa , che stavansi disponendo in onor suo : funzioni , delle quali 
parlammo nel precedente capitolo . Un’ amica dunque dell’ inferma 
le suggerì di far ricorso alla Santa , giacché nell’ arte non v’ era più 
da riporre speranza veruna . Abbraccia suliito il consiglio l’ infeli- 
ce , e nel giorno io. Aprile" del 1777. , vale a dire due giorni pri- 
ma della traslazione suddetta , comincia a raccomandarsi calda- 
mente per la guarigione bramata . L’ inasprimento della piaga pe- 
rò e il dolore cresceva , anziché diminuire ; ma con tutto questo 
crescendo andava nell’ inferma la fiducia della grazia . Quindi nel 
giorno 13. 5 che fu il primo del solenne Triduo , si porta, benché 
con sommo stento e dolore , alla vicina Cliiesa di S. Zenone , per 
farv’i la sua Confessione c Cc munione in onore della Santa , ed 
impegnarla con questo sem[ire più in suo favore , e maggiomiente 
disporre se stessa ad essere esaudita . Ma sempre più si dilata il 
gonfiore c la piaga , sempre più acerbo diviene lo spasimo : insieme 
però sempre più si ravviva la fiducia sino al giorno 15. del suddetto 
mese ed ultimo del Triduo : quando la mattina dice di volere onni- 
namente portarsi alla Chiesa di S. Afra , ove celcbravasi la festa . 
Niuno ebbe coraggio di opporlesi . Giuntavi duncpie con gravissi- 
mo incomodo a lento passo , sostenuta dal marito e dalla sua ser- 
va , si porta tosto innanzi alla sacra tomba della sua grande Avvo- 
cata , e piena di corallo c di fede vi si vuol prostrar ginocchione 
per sentirvi una Messa . Riuscitole di sentir la prima senza inco- 
modo , vi resta per la seconda ; indi anche per la terza , pregando 
sempre per la grazia . Finite le tre Messe si alza da se sola senza 
dolore veruno, non sente più il solito peso dell’enfiagione, nè 
ritardo veruno nella gamba offesa ; onde impaziente toma a casa 
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«cn tutta edentà sena’ ai»pog^o Tcruno , per redere che cosa 
fosse della piaga . Sciolte le’ &sce cadono le foglie applicatevi la 
•era , e riempito il vuoto > dell’ ulcere , comparisce in tutto sana 
la gamba ; se non che l’ ultinia superficie della cicatrice non era 
anoor perfettamente uguagliata col resto . Che fa ella pertanto ? Vi 
applica una immagine della Santa , pregandola , giacché avea fatto 
tanto , di compir la grazia interamente . Infetti nel ritorglieme 
indi a poco l’ Immagine suddetta trova la guarigione ipcrfcttamcnte 
compita . Non mi trattengo qui a riferire la sorpresa , il giubilo ‘ 
la divozione, che questo fatto recò alla Sanata ncn'solo , ma alla 
Casa , ed aUa Città tutta quanta , poiché facilmente già ognuno il 
comprende ; ed a me molte altre maraviglie restano a TiferIre . ■ 

Una giovine del Conser>atorio addetto al scréizid dell’ Ospeda! 
Maggiore di Brescia , chiautata Maria d’ Acquafredda , essendo già 
molto malaffetta di salute , nell’età di circa 2j, anni fii ai 20. Fe- 
brajo del 1779. colpita da un’ apoplessia , che la stramazzò a terra 
priva di sentimenti c di parola , e perduta affetto nella parte de- 
stra dal braccio alla gamba , con di più le mandibole così strette 
che a grande stento poteansi dalle assistenti . aprire , per infonderle 
qualche cuccliiajo di fluido . Accorse il Medico con replicate san* 
guigne , \ escicanti , senapismi , e quant’ altro detta l’ arte in si- 
mili frangenti . Dopo otto giorni de’ più efficaci rimedj altro noal 
si ottiene , se non se un poco di risvegliamcnto dal profondo le- 
targo in cui trovavasi oppressa ; onde co’ cenni andava qualche 
cosa indicando , senza poter • mai proferir parola , e mostrando 
lina cognizione molto confusa . 11 senso poi della parte offesa er* 
talmente perduto , che non vi sentiva nè ferro nè fuoco . Si con- 
tinua senza intennissione la cara nei ti c seguenti mesi di Marzo « 
Aprile , e Maggio senza profitto , onde convengono col Parroco i 
due Medici cd il Chirurgo, turanti vdi munirla de’ SSirii Sacra- 
menti JSi confessa per ;tia di cenni , e per introdurle Jn bocca la 
sacra Particola , bisognò tenerla aperta con iifii piccolo asse frap- 
posto tra laisupctinre c l^idfcri«r..cfentptura .'^Ciuatò l’ultwo del 
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mese , giorno , in cui cclcbravasì l’ annua festa delh nostra Santa » 
co’ cenni sì esprime l’ inferma dì voler implorare il suo celeste soc- 
corso . La. conforta a ciò fare la sua collega ed assistente Maria 
Faustina, cercando di eccitarla ad una vìva Sducia della grazia; 
€ le significa insieme di voler mandare a suo nome dell’ olio per 
le lampade , che ardevano al sepolcro della Santa . Approva l’ in- 
ferma il pensiero , e co’ cenni ne sollecita l’ esecuzione . Nel man- 
dare però Maria Faustina l’ olio in Chiesa , ne fa dimandare per 
r inferma un poco di quello , che già vi ardeva . Recato puntual- 
mente die fu , lo mostra all’ hifelice , ed esortatala a ravvivare 
la fede e le preglùere , col mezzo di una penna le unge coll’olio 
suddetto i denti , la lingua , il braccio , la coscia e la gamba offesa. 
Non vi volle di più : al primo contatto della divota unzione si scio- 
glie la legatura delle maudilaole c della lingua , ritonta il senso , ij 
vigore ed il moto alle parti perdute , e ad un tratto comincia a 
parlare , a muoversi , e poi balza di letto , passeggiando per la 
camera con la franchezza da sj^ , e dicendo sono guarita . Istupi- 
disce la compagna , e cpiasi non crede a se stessa : indi corre per 
Casa spargendo con liete grida il miracolo . Corrono la Superiora 
e tutte le Compagne , e co’ proprj ocelli certificate del prodigioso 
cambiamento , rimar^ono fuori di se per io stupore e la gioja . 
Si replica la sera da se stessa la Sanata per pura divozione 1 ’ unzio- 
ne ; cena poi colle altre , ed il giorno seguente si rimette in tutto a 
&r la vita comune con le compagne, caminando dovunque e la- 
vorando , come se non fosse mai stata offesa in parte veruna ; 
anzi di più mostrando uno stato di. salate perfetta, quale non go- 
dea neppure prima del suddetto colpo apopletico 1 onde poi si por- 
ta all’ Altare della Santa sua Liberatrice , ■ per contestarle in publico 
i suoi più affettuosi ringraziamenti . 

Un consimile, ma doppio portento sì era veduto in Verona 
nel 1778- Io però seguendo l’ordine, con cui furono alla Sacra 
Congregazione de’ Riti proposti in terzo luogo lo riporto . Maria 
Angela Comini,' Monaca professa nel -Monistcro di S» Giovanni 
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Evangelista della Beverara ^ nell’ età di anni 24. avea cominciato 
a patire d’ incomodi di petto con dolori sul Iato sinistro e diilìcoltà 
di respiro , che non le permettevano di giacere distesa , e molto 
meno sul detto Iato appoggiata. La mattina però dei 13. Ottobre 
del 1777. si scuopre un altro male peggiore degli altri ; poiché vo- 
lendo alzarsi ed uscire di letto « si avvede di non aver più moto 
nella gamba sinistra . Chiamato il medico , le si fanno in poche ore 
due sanguigne ; ma , anziché profittare , viene a perdere anche il 
moto del braccio e della mano , le si aggrava il capo con im gran 
dolore , diviene balbuziente la lingua , cresce la difficoltà di respi- 
ro , s’ incrudisce la trafittura del petto , e colpita da apoplessia si 
determina finalmente una vera emiplegia, ossia paralisia , in tutto 
il lato sinistro , privo non solo di moto , ma di senso ancora . Per 
sopraccarico di tutto le si accende sino da primi giorni una gran 
febbre , la quale , quantunque avesse delle remissioni , non per 
altro periodiche , con tuttociò non l'abbandonò mai nei nove mesi, 
che durò questa malattia , anzi più volte prese il carattere di acuta 
ed infiammatoria . Dal tipo della febbre , dalle materie purulente , 
che si vedeano mescolate colle orine , dall’ ostinato e sempre mag- 
gior dolore interno del petto , che più volte le cagionava deliquj , 
dal fiato pestifero , dall’ incessante e vieppiù grave soflogamento di 
respiro si comprese da’ Medici , essersi generata nel petto una 
raccolta apostemosa , ossia vomica , da cui cagionavasi tal febbre 
co suoi sintomi . Ben 3 5. emissioni di sangue le furono fette nel 
corso della malattia : molto scarsi però furono i rimedj per bocca , 
perchè avea tale strettezza di gola , che non potea se non a sommo 
stento ingliiottire ; quindi anche senz’ altro ristoro , che di pocliis- 
simo brodo , passò tutto quel tempo ; onde ne venne un estrema 
abbandono di forze , e non sapeano capire i medici , come potesse 
ancor vivere . L' apoplessia in fine non era il male , che facesse piti 
timore , ma il piu grave era quello del petto , che /’ avea ridotta a 
morte ( dice nella sua deposizione in processo il Medico deUa cura ) 
li rimedj per bocca furono affatto sospesi circa 40. giorni prima 
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Mia .icmcfKione , perchè non porca più inghiottirli : e cosi pure fu~ 
rono sospese le cavate di sangue in quel tempo per motivo deWestre- 
'ina debolezza . Più d’ una volta era stata ne’ maggiori accessi di 
•febbre , munita del SSiTio Viatico ,■ e finalmente anche dell’ estrema 
Unzione , aspettandosi dà un’ ora all’ altra il suo discioglimento . 
Questo era lo stato di Mariangela ai 13. Luglio del 1778., nove 
mesi in punto dal colpo apopletico : quando venne in pensiero a 
Suor Teresa Fortunata Gamba di esortarla a ricorrere per la gua- 
rigione alla nostra Santa . A cpiesto fine le reca una sua Reliquia 
e gliel’ espone in camera con de’ lumi accesi . Comincia da quel 
giorno l’ inferma a fare una Novena in onor suo ; e subito in qud 
! giorno stesso comincia a provare qualcltc alleggerimento di male . 
Continua con più coraggio nel giorno seguente , e ne prova qual- 
che più sensibile profitto . 11 terzo giorno , che fu il 1 5. del mese 
jiiddetto y animata da una viva fiducia prega la Santa , che , se 
vuol’ aggraziarla della guarigione , non lo faccia per gradi , ma 
tutta insieme la risani nel termine di 24. ore , affinchè più evi- 
dente apparisca il miracolo per maggior glom sua e di Dio primo 
autore d’ogni bene. Fece questa preghiera alle 17. ore di cjuel 
giorno aspettandone l’ esito con tutta rassegnazione . Mirabil cosa ! 
parve , die la Santa accettasse la legge prescrittale dalla fede dell’ 
inferma , poiché alle 16. ore del giorno seguente la rende tutto ad 
un tratto perfettamente guarita . Svanito affatto il dolore del petto 
e del capo , la febbre , l’ affanno , la difficoltà di parlare e d’ in- 
ghiottire ; e rinvigorite le forze si alza di letto , si veste , si muo- 
ve e cammina francamente , portandosi tosto a visitare una delle 
compagne senza sostegno veruno . Non più si ravvisa vestigio ve- 
runo del doppio male eli emiplegia e di vomica dai professori mc- 
deiimi, i qnali nel visitarb stupiti all’ improvvisa guarigione non 
ebliero difficoltà di caratterizzarla subito per doppio miracolo , e 
• come tale ratificarla poi con giuramento nel formale processo . 

1 rileritr sin qui sono i soli miracoli , de’ cpiali si è fatto di 
autorità c commissione Apostolica processo ; c questi soli sono 
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stati presentati ed approvati al rigido esame della Congregazione 
de’ Rki . Non sono però i soli , che con buon fondamento di 
giusta critica credere si possano dalla nostra Santa operati . Diversi 
io ne andrò aggiungendo , ricavati tutti da relazioni di testinion} 
di veduta e degnissimi di fede . Brescia , la diletta sua Brescia , 
prescelta a godere della sua più lunga dimora mentre visse , c della 
sacra sua spoglia dopo morte , Brescia sola , oltre i primi due già 
riferiti autentici , parccclù altri ne somministra , de’ quali pre- 
scelgo i cinque seguenti 

Francesco Tabèri, giovine di circa 15. anni, cominciò nel Gcn- 
najo del 1758. a patire di tale sordità, che non udiva neppure il 
suono delle più grosse campane. Peggio ancora della soreiità fu 
un dolore intensissimo nell’ interno dello orecchie , che giunse più 
volte ad un insoffribile spasimo. Visitato dai professori fu dichia- 
rato il malo di diffìcilissima cura. Ciò sentito da Faustino Ballini 
suo amico , lo esortò co’ cenni , come potè , a far ricorso alla no- 
stra Santa , e condur lo fece da un Sacerdote suo nipote al sepolcro 
della medesima , che ancora stava nel sotterraneo di S. Afra . Per 
lo spazio di mezz’ora vi orò il giewàne col Sacerdote suddetto; 
dopo il qual tempo un soave sussurro andò a ferirgli le orecchie , 
e lo lil)erò insieme dalla sordità e dal dolore . Infatti salito alla 
Chiesa superiore per assisterei ad una Messa in ringraziamento 
della guarigione ottenuta , capi benissimo tutto quel che andava 
leggendo forte il Celebrante , e d’ allora in poi non pati più di slmili 
incomodi nelle orecchie. Nell’anno medesimo, scrive il P. Fran- 
cesco da Desenzano Cappuccino, che trovavasi in pessimo stato 
una Orsolina di Brescia per un male gravissimo in parti segrete . 
Non sapendosi però ella con tutto questo indurre a manifestarlo , 
fece ricorso alla sua Santa Madre facendole un voto , ed inconta- 
nente si trovò guarita . 

Nel seguente anno 1759. trovandosi ridotta a morte , già 
munita di tutti i Sacramenti ed assistita dai Sacerdoti , Domenica 
Signori; zitella di aauit35. , suggerito le venne dal Parroco di 
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S. Afra , nella cui cura ella stava , di ricorrere alla Santa . Lo fece 
con tutto il fervore la moribonda : quando » poche ore dopo , 
essendo ben desta ed in perfetti sentimenti , si vede a piè del letto 
la Santa medesima col bastone de’ suoi pellegrinaggi in mano , c 
col volto pieno di grazia , e ridente . A questa vista si ravviva molto 
più la fiducia nella giovine , e prova da quel punto un migliora- 
mento notabile . Continuando pertanto a raccomandarsi] per la 
guarigione compita , di lì a qualche giorno , mentre stava tra son- 
no e vigilia , le parve di vedere il sacro Corpo della Santa , che na- 
turahnentc veduto avea altre volte nel suo deposito , tutto cinto 
di splendori e di gloria . Con nuov'o fervore prega allora per la 
grazia ; e dileguatasi la visione , si dilegua ancora ogni male , o 
tosse quello tur aneurisma , o uno scirro , o altro morbo interno > 
su di che non eran mai convenuti i professori , che la curarono . 
Guarita dunque perfettamente , si porta poi alla Chiesa di S. Afra 
a ringraziare la sua gran Sanatrice , e adempire insieme colla sacra 
Comunione al precetto Pasquale , che in que’ giorni correa . 

Un fanciullo di tre anni in circa per nome Giuseppe Bennati 
nel Novembre del 1776. cadde infcnno gravemente per febbri con- 
tinue ) convulsioni , ed altri mali , pe’ cpiali non potea più reggersi 
in piedi . Così , più o meno , continuò sino ai 20. di Marzo dell’ 
anno seguente ; tjuando per soprappiù aprìglisi una piaga sotto il 
piede sinistro , ed un’ altra nel dito maggiore del destro . Trascu- 
rate queste furono sino al 19. d’ Aprile, quando accortisi, chela 
piaga sinistra molto era in profondità cresciuta , fu chiamato un 
Chirurgo per curarla . Vi applicò tosto quegli i rimedj dell’ arte : 
ma forse pel troppo dimenar della gamba , cadutone la notte 
l’ empiastro , rimase più inasprita la piaga , e sulle 1 1 . ore sor- 
preso fu il fanciullo da una emiplegìa in tutta la parte sinistra , 
perdutovi affitto e senso e moto . Vi fecero quanto poterono i 
Medici e Chirurgi , per richiamare al suo tono la parte , ma inutil- 
mente ; onde giudicarono il male per incurabile , e pronosticarono , 
che o in breve sarebbe morto l’ iofermo j o storpio sarebbe rimasto 
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tutta la sua vita. Contuttociò per non mancare al loro dovere , 
prescrìssero di tentare un altro rimedio , se mai fosse riuscito più 
de’ passati efficace . La madre , udito il discorso de’ professori , 
non volle applicarvi quel rimedio , ma pensò di far ricorso alla 
Santa , a cui avea concepita gran divozione , medianti i panegirici , 
che uditi ne avea nel solenne Triduo celebrato di fresco. A lei 
dunque raccomanda con tutto il fervore , che ispirar le potè l’amor 
materno, il povero suo figlio . Questi, mentre prega la madre, si 
addormenta per due ore in circa con placidissimo sonno . Risve- 
gliato r interroga la madre , se volesse mangiare ? Risposto di si , 
gli reca alcun poco di cìIjo . In vederlo il fanciullo salta in piedi sul 
letto senza più vestigio di emipK-gia , nè di piaghe ; onde fuor di se 
per la gioja la madre lo veste , e lo mostra a tutto il vicinato , che 
con soqiresa camminare lo vide spiritoso e snello . Non minore fu 
la sorpresa de’ professori in rivederlo cosi ; e non duljitarono di 
ascrivere la guarigione a miracolo della Santa . Qumdi per debito 
di riconoscenza condusse la buona donna in mezzo ,al tripudio ed 
ai rallegramenti della Città il risanato fanciullo alla Chiesa di 
S. Afra , e per attestato perenne della grazia ricevuta appese al 
sepolcro deUa Santa sua Protettrice un voto . 

La stessa sorte pur’ ebbe Caterina Ambrosia Tallarini per uno 
de’ suoi figli. Trovavasi questa povera Vedova con un figliolino 
di otto anni per nome Girolamo , cosi impedito , che non poteasi 
reggere in piedi senza il sostegno di un bastone , e non altro moto 
potea fare con questo , che pochi passi a stento sul piano , senza 
esser abile a salire da se nè scendere le scale . Di quale impaccio 
fosse questo figlio alla madre , che avea degli altri piccoli figli , e 
dovea procacciarsi il vitto per se e per la famiglia col lavoro delle 
sue mani , non occorre spiegarlo . Provò di collocarlo nell’ Ospi- 
tale degl’ Incurabili , detto la Casa di Dio ; ma pel soverchio nume- 
ro , che già ve n’ era , non potè ottenerlo . Disperando dunque 
degli umani ajuti fa ricorso alla Santa , di cui era divotissima ; e 
&tU in ouor suo la Coofessioae e Comunione per tre Domeniche 
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eonsccutive , ai *0. Maggio del 1777., che fii l’ultima festa di. 
Pentecoste, si reca al suo sacro sepolcro col detto figliuolo . Giunta 
che vi fu , consegua una caitdcla per ardere a quell’ altare , e poi 
fi mette in orazione tenendosi al lato rinfclice giovinetto . Dopo 
avere orato alquanto , rivolta al figlio gli dice ; Porta il tuo bastottT ' 
cìno alla Beata ^ e donaglielo , Non posso , quegli rispose , /e 
l>c rni dolgono troppo . Ripiglia la Madre , c con più fer^'orc , l’ora- 
zione, c poi rinnova al figlio il suddetto comando. Ma quegli; 
come farò , risponde , a ritornarmene in casa senza il bastone ? 
Torna di bel nuo\'o l’ afflitta vedova a pregare la Santa , e poi ri- 
pete con più fermezza al figlio l’ordine di portare il bastone all’ alta- 
re . Allora quegli tutto coruccìoso e piangente : non posso , inani- 
ma , non posso . Non perduta per questo la fiducia dalla costante 
pia donna , con divoto e raro coraggio rivolta di nuovo alla Santa : 
non uscirò , kù , le disse , non uscirò da questa Chiesa , e qui den- 
tro rni lasccrò chiudere ( che già eran vicine le 24. ore ) se voi non 
mi fate la grazia . Pronunziate appena queste parole , si cambia La 
allegrezza cd in rìso il pianto del figlio ; senz’ altr’ ordine s’ incam- 
mina all’ Altare , c vi depone il bastone; indi, lasciata la madre , 
sen corre fuori della Chiesa , e va diritto a visitare una Signora 
sua Benefattrice con fere francamente molte scale . Attonita que- 
sta , attoniti tutti c[uci , che l’ avean prima veduto in uno stato 
tanto diverso , proruppero poi ne’ più grandi ewiva e panegirici 
della Santa , quando udirono dalla madre la storia del fatto . E 
d'allora in poi il detto Girolamo , benché rimasto colle gambe storte 
in segno del male passato ,ha potuto però sempre camminai- libero^ 
c saltare , come fer potrebbe la persona più sana . 

Tralascio molti altri miracoli operati nella stessa Città , per 
non andare troppo in lungo , e dare qualche luogo ad altri . Due 
bellissimi ne abbiamo di Desenzano patria della Santa , da molte 
autentiche testhnonianze confermati . Biagio Bcschi , uomo di 
grande coiqioratura , nello sparare la Clùesa di quelle Orsolinc 
dopo il solciHic Triduo di fcita io «Eor della Sant) celebratovi pct 
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Tapprovazìone del culto fattane dal Sommo Pontefice , gli sì rom- 
pe all’ improwiso la scala , sii cui trovavasi , e cade giù di bot- 
to, andando colla testa indietro a percuotere nello scliienale di 
una panca . Vide la caduta una delle Orsoline , e giidò subito 
spaventata : ah Beuta Angela ! Udito il gi'an fracasso , corrono 
giù in Chiesa molte di loro : ma , quando credeano di trovar 
r uomo o morto o sfragcllato , lo ritrovano in piedi senza le- 
sione veruna; in prova di che monta sù di un’altra scala, e pro- 
siegue il lavoro . Visitato indi dai Medici , e non rinvenutagli in 
niuna parte del corpo la più menoma contusione, non che rot- 
tura , considerata dall’ altro canto 1 ’ altezza delia caduta , cJ il 
gi-an peso della sua corporatura , non dubitarono di ascrivere la 
sua preservazione a miracolo della Santa, invocata a tempo da 
quella divota Orsolina. 

Per più mesi avea Grandilia Majoli sofferta una malignissima 
piaga , che dalla coscia sino al piede stendeasi . Per quanti ri- 
medj vi adoperassero i periti, non fu possibile nè guarirla, nè 
scemarla. Ridotta dunque a vicinissimo pericolo di vita nel 1772. 
mimita fu de’ SS. Sacramenti. In questo stato si rivolge con fi- 
ducia alla Santa , e manda a pregare il Signor Arciprete D. Vin- 
cenzo Gamba , che la volesse benedire colla sua Reliquia . Lo fa 
con tutto piacere il degno Sacerdote , per essere uno de’ gran 
promotori della sua divozione : cd ecco che la mattina seguen- 
te portatosi il Cliirurgo , per rinnovarvi il rimedio , nello svolger 
la fascia trova , che si era già cominciata a ricuoprir di pelle sana ' 
tutta la piaga ; e seiiz’ altro medicamento in poclù giorni fu to- 
tahnente guarita a segito , che potè alzarsi di letto , portarsi in 
Cliicsa , e poi far vita da sana . 

Tutto insieme il popolo di Salò , d’onde tratta avea la San- 
ta l’origine materna, provò nel 1775. la forza del possente suo 
patrocinio . Fu ia detto anno una cosi ostinata siccità in quel 
territorio , che minacciava una luttuosa carestia . Non fu tra- 
lasciata perciò veruna di quelle straordinarie divozioni , che so- 
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glionsl praticare nelle publiche calamità ; ma tutto senza il bra- 
mato successo . Iddio , die volea in quell’ occasione glorificare 
piuttosto questa Santa , che altri , de’ quali aveano intcqiosta la 
mediazione , non esaudì le preghiere fatte sin allora , e mise in 
cuore de’ Superiori di far infine a lei ricorso . Si espose dunque 
con gran solennità e concorso nella Chiesa di que’ Padri Cap- 
puccini la sua Reliquia , che per indulto di Sisto V- ottenuta 
ne avea insieme con molte altre il P. Belliiitani dalla Chiesa di 
S. Afra sin dal 1589. Non vi volle di più, perchè dal cielo ca- 
desse una pioggia cosi abbondante , che ravvivò quelle campa- 
gne ; onde se ne fecero poi a Dio ed alla Santa Mediatrice pu- 
blici e solenni ringraziamenti . 

Non si ristrinse però la somma beneficenza della nostra San- 
ta ai suoi lidi . In ogni parte del mondo provar ne fece i più 
graziosi effetti a chi vi ricorse . Una Orsoliua di S troncone , già 
disperata dai Medici per male di Cef.dgia e febbre ardentissima y 
liberata ne fu col solo invocarla » Coll’ invocazione parimente sì 
trovò lil>era una Orsolina di Beziers dalle mani di una Compa- 
gna impazzita e rinchiusa già da dodici anni, che l’avea mala- 
mente affernita per la gola , quando le recò la sua rifezione t. 
Avendo, poi la mattina seguente fatta celebrare una Messa in rin- 
graziamento y, e per impegnare insieme la S. Madre a guarire la 
povera mentecatta , nel tornare a visitarla trovolla col senno già 
ricuperato ; onde lieto ne rimase tutto il Monistero » 11 padre di 
un’ altra Orsolina si riebbe da un colpo apopletico colla sola ap- 
plicazione di una sua immagine . Abbiamo gli attestati dalle Su- 
pcriore delle Orsoline di S. Brieux , d’ Ancenis , di Bordeaux , e 
di Carpelli ras di molte miracolose guarigioni operate dalh Santa 
ne’ loro respettivi Monisteri - Moltissimi altri attestati abbiamo 
da persone di varie condizioni liberate chi da stoqiiamenti , dii 
da apoplessie , chi da dolori y, chi da febbri , che minacciavano 
imminente la morte . 

Ma , perchè tutto riferire non è possibile j mi contenterò d’in- 
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diviJuare per ultimo alcune grazie fotte qui in Roma j dove tanto 
si è adoperato per la sua glorificazione . Nel Mag^o del 1757- Ma- 
ria Felice Caselli , donna di fresca età e maritata , sorpresa da 
grave asma di petto e convulsioni mortali , fu in dodici giorni ri- 
dotta a segno , che da’ professori ordinati le furono gli ultimi Sa- 
cramenti . Risaputo ciò , una di queste Orsoline le manda una 
immagine della Santa . Applicatala divotamente al petto l’inferma , 
e raccomandatasi fervorosamente per la guarigione , l’ ottiene sull’ 
istante , con ricuperar insieme le forze in tal vigore , che si potè 
applicar subito alle feccende domestiche . Nell’ Ottobre dell’ anno 
medesimo una Conversa Orsolina di questo Monistero fu assalita 
da una fierissima colica . Ella subito pensò ad applicare una imma- 
gine , che avea , della Santa Madre alla parte afflitta ; e , prima 
che giungessero le compagne ad apprestarle rimedio alcuno , se ne 
trovò libera perfettamente , senza che più tornassero a molestarla 
siflàttl dolori , a’ quali era stata più volte soggetta inaddietro . Don- 
na Marianna Lante , Educanda nello stesso Monistero in età di cm- 
que anni e mezzo, nel Maggio del 1776. fu ridotta per la rosolia 
non bene sfogata e per una febbre molto risentita di più di un mese 
con pessimi sintomi a pericolo imminente di morte . La Religiosa , 
che la tenevu in cura , l’ invoti alla Santa Madre , e tutte insieme 
le Religiose a lei la raccomandarono . Questo fu la vigilia : nel 
giorno appresso , in cui ne cadde la celebrazione della festa , passò 
r inferma dall’ estremo pericolo ad un miglioramento notabile , e 
in pochi giorni fu del tutto guarita . Più liberale ancor fu la gra- 
zia , che fece la Santa a D. Vincenzo fratello della predetta Signo- 
rina , cpiando in età di sette anni fu in pericolo di vita per una 
gran febbre infiammatoria : poiché , senza essere da verimo invo- 
cata gli apparve , e lo guarì . Questo si raccolse dall’ avere il gio- 
vinetto dopo un placido sonno detto al Principe suo padre , che 
trovossi presente ; Io sono guarito ; la Beata delle Orsoline mi 
ha fatta la grazia . Di fotti gli fecero poi portare in attestato di 
riconoscenza un Voto d’ allento al suo sacro Altare . Anna Mor- 

V a 
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gantini a^alita' nel Luglio del 17-68. da febbri e convulsioni, die 
l’avean. ridotta agli estremi, prua di sentimenti ed incapace di 
ricevere i necessari Sacramenti , coll’ invocazione della Santa , di 
cui le fu ajiplicata una immagine , si vide da dicci testimoni pre- 
senti , clic ne fecero poi la deposizione , ritornare in un istan- 
te da morte a vita , e risanata . Una simil grazia attesta il Padre 
Alessandro Sannelli de’ Chcrici Regolari Ministri degl’ Infermi , 
aver veduta co’ propri occhi succedere nello stesso mese ed an- 
no in Cesare Manna , che egli stava assistendo , come moribon- 
do prossimo al suo passaggio . Ed un’ altra simile depone di se 
Stesso Antonio Livieri d'aver ricevuta nell’ Agosto dell’anno sud- 
detto, quando era già dato, per disperato il suo male , ed abban- 
donato da’ Medici . 

Tutte le grazie narrate sin qui , come ognun vede , riguardano 
solo la sanità del corpo . Non è però credibile , che la Santa meno 
liberale sia stata con dii a lei è ricorso per la san'ità o migliora- 
mento dell’anima . Anzi per questi specialmente si dev’essere 
impegnata senza Lllo ; mentre, essendo la carità de’ Comprensori 
perfetta , più per gli spirituali , che pc’ temporali vantaggi altrui 
dcblronsi necessariamente commuot’ere . Ma , siccome queste sor- 
te di gr.izte raro è die puliblicare sì possano , non è maraviglia , 
le poclie ne troviamo registrate . Essendomi però capitata la copia 
di ben circostanziata relazione uscita in Brescia di una solenne 
publica conversione ivi accaduta nel 1780., non voglio mancare 
di ripbrtarhi : anzi riportare la voglio colle stesse parole , con cui 
treiine colà publicata , come siegue , 

t ,, Francesco Gellerani putto nazionale Bolognese , ma da molt 
suini abitante colla sua famiglia in Venezia , d’anni 32. circa arrivò 
•in Brescia nel prindpio di Luglio dell’ anno corrente 1 780. , scudo 
impresario della musica del Teatro di questa Città . Era ({uesti già 
da molto tempo attaccato si fortemente di male di petto , ossia 
etico gtillico , che di giorno in giorno crescendo lo aggravava , e 
mulestava sciupre più , c lo rendeva ^uasi incapace a più reggersi 
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in piedi ; onde le persone amiche , e confidenti lo èsortavano a 
confessarsi , e convertirsi a Dio . Ma egli y credendo poco o nulla 
nelle verità cattoliclie , derideva c sprezzava tali radicate istanze , 
ostinandosi nella sua miscredenza , e ne’ suoi pessimi costumi, 
lusingandosi di ricuperare la sanità primiera , e rqnitando il suo 
male non grave , nè pericoloso , come era veramente , dicendo, 
che proveniva da umori , che discendevano dal capo . Inteso 
il di lui infelice slato , portossi tra le altre persone a visitarlo 
anche la Signora Domenica Bidoschi , a cui pure era noto il suo 
pessimo tener di vita ; la cjuale , per indurlo a convertirsi a Dio 
e confessarsi , gli suggerì , che ricorresse alla B. Angela Mcricì 
potente mediatrice di molte grazie e varj miracoli , specialmen- 
te in questi ultimi teirqii operati da Dio Signore . Indotto da tali 
insinuazioni consegnò a Vincenzo figlio di Natal Comelli due 
candele di cera , e la limosina d’ una Messa da portarsi al De- 
posito della B. Angela , a cui raccomandossì , dicendo alla pre- 
senza di Paola V^edova del qm. Francesco Peverese : B. Ange- 
la , se siete veramente quella gran Santa , che mi vien dipinta , 
entra otto giorni ottenetemi una buona guarigione o del corpo , o- 
dell' anima . E buon per lui , che ksciossi a ciò persuadere ; per- 
chè , poste appena ad ardere le candele avanti il Deposito , c 
celebrata la Messa (mirabil portento!) sentissi tosto come porre 
una mano forte sul cuore , ed ammollirsi , e sciogliersi il cuore 
stesso in largo pianto in detestazione de’ suoi enormi peccati , 
ed illuminarsi la mente alla credenza delle verità della Cattolica 
Religione Romana . E ciò egli riconoscendo per una specialisai- 
Bia grazia , o miracolo della B. Angela , il giorno seguente ri- 
mandò per il suddetto Vincenzo Comelli due altre candele , e la 
limosina d’ un» Messa al Deposito della medesima in S. Afra iij 
ringraziamento della grazia ottenuta . E risoluto di confessarsi 
fece clùamare il Parroco della Parrocclùa di S. Alessandro , dove 
egli abitava , che fu il Molto Rev. Padre Maestro Faustino da 
Poute dell’ Ordine de’ Serv ì di Maria , Curato , c Priore del detto 
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Convento . Quivi arrivato , prima di confessarsi , volle significar- 
gli la grazia , o miracolo stesso , dicendogli : Ch’ egli in passato 
credea poco o nulla nella Cattolica Religione , che stimava inezia 
U sentir la Messa , il mangiar di magro il Venerdì ed il Sabbato , 
e gli altri giorni comandati dalla Chiesa , ed era immerso bi 
tute’ i vizj , specialmente in quello del senso , ed ostinatissimo 
nella sua malvagia vita , eh’ erano di già dodici anni dacché 
non si confessava : Ma che mosso da certe insinuazioni al ri- 
corso alla B. Angela Merici ^ mandate due candele , e la limosi- 
na d’ una Messa al di lei Deposito , sentissi tosto porre , come 
una man forte sul cuore , che lo mosse al pianto , ed alla dete- 
stazione de’ suoi peccati . Onde lo supplicava ad assisterlo , e ad 
udire la sua confessione , come fece con molta contrizione , e 
lagrime , e la terminò con tale compunzione , che sembravagli 
volesse balzargli dal petto il cuore , e restarsene strozzato dal fre- 
quente e non interrotto singhiozzare ; a segno che pregò il det- 
to Confessore a non lasciare entrare persona alcuna in sua ca- 
mera , sinché non si fosse alquanto posto in cahna . Chiese in- 
di il Santissimo Viatico , e poscia la sacra Estrema Unzione : li 
quali Sacramenti ricevoiti con somma divozione , e copiose la- 
grime di vero pentimento , per la terza volta spedi due cande- 
le ) ed una Messa al Deposito della Beata y supplicandola gli 
ottenesse la santa perseveranza sino agli ultimi respiri di sua 
vita si nella santa Fede cattolica , come ne’ buoni proponimenti 
già fatti . E convien credersi , che fosse esaudito ; poiché nei cin- 
que giorni , in cui sopravvisse , assistito sempre dal detto suo 
Parroco , non cessò mai di piangere i suoi peccati y e detestare 
la tua malvagia vita y e ringraziando di continuo Iddio Signo- 
re y e la B. Angela della contrizione ottenuta ; esercitossi negli 
atti di Fede , di Speranza , e di Carità y e nelle sante VirtCì del- 
la pazienza y della rassegnazione a’ santi divini voleri , nel distac- 
camento totale da’ mondani affetti e pensieri , e rese l’ anima a 
Dio li *7. Luglio 1780., lasciando buon’ indizio y e segni quasi 
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€\'identl 3 i suo salvTimcnto per grazia della B. Angela Merici. 
Morto che fu , non ritrovato danaro da farlo onorevolmente se- 
pellire , alcune persone » che lo conoscevano y mosse dalla sua 
conversione , a proprie spese gli fecero onorevoli funerali , e pa- 
recchie Messe fecero celebrare ui suffragio dell’anima sua ; e li 28. 
suddetto venne sepolto nella Parrocchiale Chiesa di S. Alessandro 
in Brescia , e nello stesso giorno portossi il Molto Reverendo Pa- 
dre Priore e Parroco suddetto a riferire al Parroco di S. Afra , 
dove riposa il corpo della B» Angela , tutto ciò che è stato espo- 
sto di sopra , giudicandolo grazia singolare , o miracofo opera- 
to da Dìo per intercessione della B^ Angela Merici Vergine „ . 
Sieguono gli attestali giurati del Confessore c di altri cinque Tc- 
stiinonj - 

Da tutto il riferito nel presente Capitolò rilevandosi chiara- 
mente il gran potere , che gode la nostra Santa presso il trono 
della Divina Misericordia y deve ognuno, argomentarne l’ eccelsa 
sua gloria , ed animarsi a fare a lei ricorso in tutte le- occorren- 
ze si temporali , che spirituali specialmente ; confidando che 
non mancherà Ella d’ inteiqiorsi presso Dio y, perchè* restino le pre- 
ghiere a nostro vantaggio esaudite ^ Cotesta sua liberal propen- 
sione in prò de’ divoti cominciò a mostrarsi da- che ella ebbe la 
fortuna di avvicinarsi al trono di Dio ~ Che se non se ne tro- 
vano individuati gli effetti ,, se non dei tempi a noi più vicini y. 
ci » nasce o. dall’ incuria degli Scrittori più- anticlu y o dalle in- 
giurie de’ tempi ,, che n’abbian fatte perir le memorie .. Del re- 
sto y che molte grazie facesse anche ne’ tempi più da- noi lon- 
tani ce ne rendono ampia ed irrefragabile tcstiihonianza mol- 
tissimi monumenti.. Sino- dal 1690.. scrive il Padre- Giusejspe Ma- 
ria Tomini,, che molti erano i ricorrenti alla sacra- Tómba, della 
Santa y per implorarne grazie d’ ogni specie;- e,, quello che più 
conclude al proposito , vi si offerivano, candele olio voti , e li- 
mosine per Messe da celelscarsi in; onoc suo .. Più ancora atte- 
sta il Fabio,, die sin dal 1560.. era. tenuta per Santa, scntendost 
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le grazie ) che impetrava da Dio in beneficio de' suoi divoti : ed 
Ottavio Ermanno nella Vita del Ven. Alessandro Luzzago inci- 
dentemente dice , che sin da quando S. Carlo Borromeo si portò 
in Brescia in qualità di Visitatore Apostolico , già era ella tenuta 
comunemente per Beata in grazia di alcwii miracoli occorsi dopo 
la sua morte. 


Fine del secondo Libro 
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Si riportano per modo rii Sommario i preziosi suoi Scritti, 
e i Documenti i>iù autorevoli in conferma del suo 
Istituto , della sua Santità e del suo Culto 
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Regole dalla Santa prescrìtte alla sua Compagnia 
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Roinisi già nel Capo X, del Libro I. di dare 
^ qui per disteso le Regole prescritte dalla Santa 
^ Fondatrice alle sue figliuole spirituali ; ma av- 
M vertìi insieme , non essermi riuscito di trovar- 
ne l’originale , nè copia autentica ; onde m’ im- 
^ R pegnai solo a dar cojiia di quelle , che non avea- 

no sofferta , se non se una piccolissima altera- 
zione , salvo il più ed il sostanziale del prescritto dalla S. Madre . 
Che tale veramente sia la copia qui da me sottoposta , fede ne 
farà r infrascritta protesta dell’ autore di quella edizione , d’onde 
le ho tratte . L’edizione è del 1673. fatta dal P. Gio. Maria Cri- 
stoni Direttore Spirituale delle Orsoline di Brescia in que’ tempi ; 
e questo è l’ Avviso , che premette alla sua 'edizione : 77 jnara- 
ìàgli , Pio Lettore , che , essendosi la Regola delle Vergini di S. Or so- 
la di Brescia ristampata in Bologna per Gio. Recaldini sotto li 12, 
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Novembre 1612. y ora di niìovo si ristampi in Brescia tutta diversa 
ne/P ordine, et in inoìti luoghi alterata anco ne' sensi . Senti, ch'io 
ti dico la cosa , come veramente stài . Una persona religiosa e vir- 
tuosa , mossa da buon zelo di megUorar e perfettionar queste Re- 
gole , hiiveva posta mano nel testo antico d'esse senza il consenso 
della Congregatione , che non v^uole altra Regola, che la ire- 
scritta , E USCITA dal cuore DI QUELLA GRAN SERVA DI DiO LA 
IMadrr Angela Merici da Desenzano Fondatrice di questa Compa- 
gina , osservata tlal-JS'^^. fin al giorno d iteggi con tanto profitto 
di spirito , quanto è noto a tutta questa Città , che con grandissima 
consolatione vede la modestia , e i buoni esempi di queste Vergini . 
Onde veduta dalla Congregatione del Governo questa riforma di Re- 
gola della Compagnia delle Vergini di S, Orsola di Brescia , non 
conoscendola per sua , a tutte balle ha dato commissione a me in- 
degno Padre Generale della Compagnia , che debba subito ristam- 
parle SENZA ALCUNA NOVITÀ’, INSISTENDO PUNTUALMENTE AL TESTO 
ANTICO DELLA Madre INSTITUTRICE , che haveva lo Spirito di 
Dio . E COSI ho fatto senza alterazione, aggiunta, 0 diminuzione 

ALCUNA nÈ di SENSI , NE DI PAROLE , NE D’ ORDINE ; Su/vO SC non mi 

fossi preso qualche libertà in cosarelle proprie della mano ilei Can- 
cellìera Gabriel Cozzano , che V ajutava à scrivere . E questa in- 
tende la Compagnia , che sia la sua Regola , e la Congregatione 
del Governo comanda , che le Vergini si servano di questa , e non 
d' altra . E tanto basta per sodisfar alla tua curiosità . 

Ecco diioque le Regole , come si trovano esposte nella citata 
edizione ; dove , toltene alcune piccole variazioui accidentali fat- 
tevi da S. Carlo Borromeo ; come accennai nel fine del primo Li- 
bro , o da altri , vi si ravvisa benissimo la dettatura della Santa , 
Verrò accennando con un’ asterisco quello , che mostra di essere 
variato o aggiunto . 
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„ NEL NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 

REGOLA 

Della Compagnia di S. Oksgla di Brescia 

PROEMIO 

Oichè a voi , Figliuole et Sorelle mie dilettifBìme , Iddio ha 
concessa gratia di separar\’i dalle tenebre di questo misero mondo « 
et unirvi insieme a servire sua Divina Maestà , havete da reudergli 
infinite gratie , che a voi specialmente liabbia concesso cosi sin- 
golare dono : imperocché quante persone grandi saranno , cioè 
Imperatrici , Regine , Duchesse , et simili , che per maggior sua 
feheità , et lor gloria desidereranno di essere state una minima 
ancilla vostra , considerando la conditione vostra esser stata tante 
più degna , et migliore della sua ? Onde Sorelle mie vi esorto » 
anzi vi prego , che , essendo voi state elette ad esser vere et in* 
tatte spose del Figliuol di Dio , prima dico , che vogliate conoscer, 
quanto Importante cosa , e che nuova , et ammirabile dignità sia 
questa . Dipoi , che vi sforziate con ogni possibile vostro di con- 
sen'arvi secondo che da Dio sarete chiamate • Et cercarete di al>- 
bracciar tutti quei mezzi et vie , che sono necessarie per prospe- 
rare , et in ciò perseverare sin al fine ; imperocché non basta alcun 
Imon principio senza perseveranza . Quella persona adunque potrà 
facilmente conservarsi, la quale vorrà abbracciare i mezzi et vie a 
questo necessarie : imperocché poco o ninna differenza é fra il dire 
liberamente : Pih non voglio servir a Dio , come , non voler le vie, 
e regole pertinenti al poter in ciò mantenersi: Onde tanto più, 
Sorelle mie , fa bisogno , che siamo vigilanti , quanto lo richiede 
la dignità del stato , al qual siamo state chiamate , d’ essere Spose 
et Figliuole di Dio , et Reine del Cielo . Però qui bisogna essere 
accorte , et prudenti , perchè quanto più fatica , et pericolo vi^ 
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occorre, tanto pii'i la impresa, che si fà, è di maggior valore r 
cojiciosiachè non è sorte di male , che qui non sia per opponersi > 
considerando , che siamo qui poste nel mezzo di lacci , et pericoli : 
percliè, non essendo morta la carne et sensualità nostra, centra 
di noi si armeranno i nemici nostri , cioè la carne , il mondo , et 
il demonio dell’ inferno , il quale ruggendo e circondandoci va 
con tanti inganni et astxizie , che muiitrarc non si ponno , per 
cercare in clic modo alcuna di noi possa divorare. Ma per que- 
sto , Sorelle mie , non vi spaventate ; imperocché , se vi sforza- 
rete per lo avven ire di a ivere , come si richiede alle \ere spose del 
Salvatore , et osservare questa Regola , come via , per la quale 
!ia\ cte da caminarc , e la tjuale è stata ordinata per utilità vostra , 
io ho ferma fede et speranza nella divina bontà , che non solamente 
supereremo tutti i pericoli et le difficili avversità , ma anco con 
grande gloria , et gaudio nostro ne saremo cosi vincitrici , che pas- 
sareino questa nostra breviss-ima vita si consolatamcnte , che ogni 
nostro dolore et tristezza si volgerà in gaudio et allegrezza , e tro- 
varemo , che le strade spinose , erte , e sassose faransi a noi flori- 
de , piane, gioconde, e di finissimo oro coperte, imperocché gir 
Angeli , et i celesti Chori saranno con noi tanto , quanto noi paiy 
ticiperemo di vita Angelica . Or adunque , care Sorelle , tutte dì 
un pari volere abbracciamo questa Santa Regola , che Dio per sua 
grazia ue ha offèrto . hit anco armatevi coll’osservanza de’ suoi sa- 
cri precetti , diportiamoci si fattamente , che anco noi , come 
Judith troncò animosamente il capo ad Oloferne , troncando gl’in- 
ganni del demouio , possiamo gloriosamente andar nella celeste 
patria', dal che a tutti in Ciclo , et in terra gran gloria , et tiionfoi 
ne sìa per nascere - Or tutte adunque per grazia di Dio con desi- 
derio , et bramoso cuore state attente . 

Dd modo del ricever le Putte 
Capo /. 

Principahticntc si raccorda , elle ciascuna che vorrà entrar , 
g esser admessa in. questa Compagnia >. debba essere Vergine • 
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Dopo cosi avendo ferma intentione di sen’ir a Dio in tal sorte di 
vita , cntrarà allegramente e di propria volontà . Terzo , che non 
abbia fatta promissione a Monasteri , e manco a Uomini mondani. 
Quarto , se bavera Padre , Madte , ò altri Superiori , essa prima- 
mente gli diinandarà di ci^à licenza ; sì ohe le Go\ crnatrici della 
Compagnia parlino con loro , acciocché non havesscra causa alcuna 
legitima , se poi per caso volessero impedirla dall’ entrar sotto 
cpiesta santa obedienza . Quinto, che sìa almeno di età di dodici 
anni , quando sì presentarà , et d’anni quindici, quando sarà veri- 
tà , et tolta in Capitolo , et d’ anni dedotto in venti , quando sarà 
incoronata , et scritta al libro autentico . Si ricorda però , che 
quelle di minor età ponno esser ricevute solamente per aimnae- 
strarle alla via di questa nostra Compagnia . 

Dd vestir (ielle Vergini 
Capo Ih 

Si ricorda anco, che i vestimenti debbano essere onesti, et 
semplici , come veramente richiede la virginale onestà , sì che cia- 
scuna vada vestita con busti serrati convenientemente , et sopra 
portino velette di lino non troppo sottili et per niente trasparenti , 
et di tal sorte siano anco i pannetti . Le vesti devono essere di pan- 
no , o sarza , et di colore nero : * e vada cinta del cingolo di corio 
lungo ÌB segno sì di esteriore mortificazione , come d’ intcriore , 
e perfetta castità ; e si dichiara , che P abito proprio delle Vergini 
di questa Compagnia consiste nella veletta di tela di lino , c cen- 
tiirino di corio . Di quest’abito sarà privata qualunque delle Ver- 
gini di questa Compagnia , cpiando per non essere alle sue Supe- 
riore olaedicnte , o per qualsivoglia altra cagione fosse cancellata 
dalla Compagnia ; et a quella , che non lo dcpoiiesse , è projiosta 
la pena della Scomtnunica , per decreto di Monsignor illmo e 
Riho Carlo Cardinal di S- Prassede , Visltator Apostolico , et ora 
canonizzato Santo . Le pianelle , o zoccoli , et scarpe saranno ne- 
re , et di onesta forma , et semplici. Non portarà crespature alle 
camice j et fiualraejite non porti foggie , et varietà , et trasparenza . 
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alcuna , et altre vanità , die possano macchiare la propria coscien- 
za , scandalizar il prossimo , o che siano contrarie alla Verginale 
onestà . 

Dalla Conversazione nel Secolo 
Capo III. 

Oltre di ciò si raccorda , che prima non si liabbia pratica con 
donne di mala sorte . Secondo , che per niente si ascoltino amba- 
sciate d’ huomini o donne , specialmente in secreto . Terzo $ che 
non si vada a nozze , nemmeno a balli , giostre , nè ad altri simili 
spettacoli di piaceri mondani . Quarto , che fuggano di star a’ bal- 
coni , si le porte, et nelle strade , cosi sole come accomjiagnatr , 
per molti rispetti . Quinto , che , andando per le vie , vadino con 
gli occhi bassi , et con i suoi pannetti serrati honestamente , e ra- 
dino prestamente , non indugiando , nè fermandosi qua o là per 
le vie , stando a mirar curiosamente cosa alcuna : perocché in 
ogni luogo \'i sono molti pericoli , varie insidie , et lacci diabolici . 
Sesto , che , se le Madri , o altri Superiori mondani le volessero 
indurre a tali o simili pericoli , o veramente impedirle d;d digiuno , 
orazione , et confessione , o altra sorte di bene , esse presto lo 
riferiscano alle Governatrici della Compagnia , acciochè esse vi 
provedano . 

Del Digiuno 
Capo ly. 

Anco sì ricorda , che ciascuna debba et voglia abbracciare il 
digiuno coqjorale , come cosa necessaria , et come mezzo et via 
al vero digiuno spirituale , per il quale tutti i vizj et errori della 
mente si troncano . Et a questo ne invita chiaramente lo esempio 
di tutte le persone Sante , et tutta la vita di Gesò Cristo unica via 
al Cielo : onde la Santa Madre Chiesa , questo palesamentc nelle 
orecchie di tutti i fedeli intuona , così a Dio dicendo : Qui corpo- 
rali jejunio vitia comprimis , mentcni elevasi virtutern largiris , et 
prcemia etc . , cioè : Eterno Dio , il quale per il digiuno corporale 
raffreni i vizj , inalzi la mente , dai la virtù , et i prernj etc, Sicco* 
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me anco la gola fu origine di tutti i nostri mali ; così il digiuno et 
astinenza convien che sia principio ^ et mezzo di tutti i beni , et i 
profitti nostri spirituali . Per il che esortiamo ciascuna a digiunare 
specialmente questi giorni dell’ anno . 

Oltra i digiuni dalla Santa Madre Chiesa commandati , tutte 
osservino gl’ infrascritti digiuni . 

Primo si digiuni tutto PAv^ ento , 

Secondo si digiuni tre eiorni la settimana , cominciando il 
primo Mercordì dopo la Domenica dell’Epifania. 

Terzo si digiuni dopo la ottava di Pasqua , tré giorni della 
settimana , cioè il Mercordì , Venerdì , et il Sabbato . 

Quarto si digiuni i tré giorni delle Rogationi , o Litanie , che 
la Santa Chiesa celebra avanti l’ Ascensione , per impetrare il di- 
vino ajuto per il popolo Cristiano . 

Quinto si digiuni dopo l’ Ascensione ogni giorno , et insieme 
si stia in orazione , con quanta forza di spirito si potrà , sin al 
giorno della Missione dello Spirito Santo , cioè sin a Pasqua di 
Maggio , domandando con la vostra oratione quella grande pro- 
missione fatta da Gesù Cristo alli suoi eletti, et benefattori. 

Ma , perchè non si vuole , se non cose discrete , però si 
avertisce , che ninna debba digiunare , come di sopra , senza il 
consiglio del suo Padre spirituale , et delle Governatrici di essa 
Compagnia, li quali abbiano a sminuir essi digiuni sudetti, se- 
condo che si vedrà il bisogno . 

DdV Orazione 
Capo V. 

Si ricorda anco , che ciascuna sia sollecita alla oratione , 
cosi mentale come vocale , la quale è compagna del digiiiuo . 
Però dice la Scrittura : Bona est oratio cum jejimio : cioè buona è 
/’ oratione col digiuno ; onde si legge nel sacro Evangelio di quella 
Anna figliuola di Faimel , che giorno e notte sempre serviva a 
Dio nel tempio con digiuni , et orationi . Et siccome per il digiu- 
no si mardficauo gli appetiti carnali et i proprj sensi , cosi per la 
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oratione sì impetra da Dio la vera gratia delia vita spirituale : et 
però coHo spirito , et con la njente , per il continuo bisogno che 
si ha dell’ ajuto divino, bisogna sempre orare, com’ è scritto; 
Oportet scnipcr orare . Tuttavia consigliamo anco la frequente ora- 
tione vocale , per la quale eccitandosi i sensi coq^orei si dispone 
alla mentale . Per il che ciascuna di voi voglia ogni giorno dir 
almeno rOflìcio della Madonna , et i sette Salmi penitenziali con 
divotione et attentione ; imperocché dicendo 1’ Officio si parla 
con Dio . Et chi non saprà dire quello Officio , se lo faccia inse- 
gnare dalle Sorelle , che lo «aj>ranno . Or adunque cpielle , che 
non sapranno leggere , vogliano dire ogni giorno a Matutino tren- 
tatre Pater nosler , et trentatre Ave Maria , per memoria delli ' 
trentatre anni , che Gesù Cristo vòsse Li questo mondo per amor 
nostro. Poi a Prima dica sette Poter, et sette Ave Mari i per li' 
sette doni dello Spirito Santo - E similmente tanti ne dica a cada- 
una delle altre ore canoniche , cioè a Terza , Sesta , Nona , Vespe- 
ro , et a Compieta . Et per dar materia et qualche via ancor all’ ora- 
zione mentale , esortiamo ciascuna ad inalzar la mente a Dio , 
et ogni giorno esercitarsi ; et così , o ad altro sùuU modo nel se- 
creto del cuor suo dire ; 

Signor mio , illumina le tenebre del cuor mio , et dammi ‘ 
gratia più presto di morire , che mai offenda la tua divLia Mac*tà . 
Assicura Signore i mici affetti, et i mìei sensi, die non prevari- 
cliino ili niuii lato , uè mi rivoltino dalla lucidissima faccia tua , 
con la cpiale si contenta ogni cuor afflitto. Ahimè dolente, che, 
intrando nel secreto del cuor mio , di vergogna non ardisco levar 
gli occhi al ciclo, perchè conoscomi degna d’ esser divorata cosi 
viva nell’ inferno . Et inoltre vedendo in me tanti errori , brut- 
tezze , vituperj , et tante mostruose , et spaventose fiere et figure, 
io son costretta dì et notte , andando , stando , operando, pensan- 
do d’ inalzar al cielo penetranti gridi ", et domandar a te Signor 
mio misericordia , et spazio di penitenza . Onde degnati , Signore , 
di perdonanni le mie tante oUfciC , et ogni mio f Jlo , che mai Labbia 
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commesso sino ad "hora dal giorno del sacro Battesimo . Degnati 
anco Signor mio di perdonare i peccati di mio Padre, et Madre , 
et de miei parenti, et amici, et di tutto il mondo : del che tc ne 
prego per la tua sacratissima Passione , per d tuo pretioso Sangue 
sparso per amore nostro , per il tuo santo nome Gesù , il quale 
«a benedetto in cielo , et in terra , et fra tutti i celesti chori degli 
Angeli , et Arcangeli . Doglionrii , aliime , Signore , che tanto hab- 
bia tardato ad incominciare a servire alla tua Divina Maestà . Deh 
misera me , die finora non ho mai sparso pur una gocciola di 
sangue per amore tno, etnon sono stata obedicnte a’ tuoi divini 
precetti, in modo che l’avversità mi è stata aspra per il poco 
amore mio verso di te. Signor mi duole , et mi crepa il cuore di 
quelle meschine creature, che come cicclie non conoscono te- 
ne si curano di essere fatte partecipi deUa tua sacratissima Pacslo- 
ne, onde volentieri ( se io potessi ) spargerei il proprio sangue- 
purché fuMe bastevole , per aprir la cecità deUe loro mentì.. Però 
ignor nuo , unica vita et si^erantia mìa , prego che ti degni di 
rovere questo mio viUssimo et immondo cuore, et abbruciare 
da quello ogni suo cattivo affetto et passione con l’ardente fornace 
del tuo divino amore . Ti prego , Signore , che tu riceva ogni mia 
propria volontà, la quale da se, per essere infetta dal peccato, 
non sa d.scemere il bene dal male : per il che ricevi , Signore , ogni 
pensare, parlare, operare, et fùialmente ogni mk cosa , cosi 

tua '■ * 1’ie‘li della 

ne siaTdegirr'*’ che tu li degni riceverlo, benchù 

Dcff andar a Messa ogni giorno 
Capo VI. 

almeimnr - ^ giorno, « ne ascolti 

rocchi II A ^ modestia et dh'otione : hnpe- 

nella sacra Messa si ritrovano in un modo soi^ra «li altri 
^go are tutti i meriti della Passione del nostro Gesù Cristo : et 
^ pm VI si sta con maggiore attentìone , fede , et contritionc , 
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tanto più si partecipa di cpiei l,enedettì meriti , et si riceve 
«iore eonsolatione. Anzi sarà un eominunicars. col spinto. Ma 
però si ricorda a non indugiare tropim nelle Chiese ; se vorrà 

lungamente orare, vada nella sua camera, et ivi chiusa ori tal- 
mente et tanto , quanto lo spirito et conscientia k dettaranno . 

Della Confessione 
Capo VII. 

Si essorta ancora alla frequentatione della Confessione , come 
necessaria medicina delle piaghe delle anime nostre . Ciascuna 
adunque voglia presentarsi avanti il Sacerdote, siccome a Dio 
eterno Giudice, et ivi dolente con sincera mente et proposito 
fermo di lasciare il peccato confessi intieramente . suoi peccati , 
e ne dimandi perdono; et con quella riverenza Jia avanti ilCoiv 
fessole , che a pie et divote persone conviene . Sopra cpiesto si a 

sapere, qualmente si ha da deputare un hiogo , o Chiesa speciale , 
dove poi ocmi primo Venerdì del mese devono congregarsi ad essa 

W tmu comn.unlc.ni da n» Padm . Ohm 

di questo esortiamo ciascuna a confarsi et cominunicarsi alla 

propria Parochia alle festività solenni . 

Della Obbedienza 
Capo Vili. 

E«rn-.nx,nncnn dmeun. a sen.ar h mnm | 

« ,cm ncgationc della proprfa volontà . l.npcocclm 

nella catid fondan è nell' uomo a modo d. una gran tace , che B 

c«.c lll.a « acccna ogm sua opem . Per qucuo aas^ua * 

voi vogh. obedite prima 

l, Scrittuta : M drfeti , 7“' . Sccondaria- 

ri,uoc7juHo, k, Santa Madie Clùcsa : 

mente obedire a quello , , et aid vos spernìt , 

me spemìt ; cioè chi ode voi , ode me , ^ proprio 

me . Terzo oliedire al proprio Vescovo et Pa^ ’ -n et alle 

Spirituale, et alle Govematrid della Compagina, et alle 
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altre Snperiore della Compagnia . Quarto obedire alli Padri et Ma- 
dri , et altri Superiori di casa, alli quali consigliamo domandar 
perdono una fiata la settimana per segno di soggetione , et conser- 
vatione della carità . Quinto obedire ancora alle leggi et statuti 
de’ Signori . Oltra di questo all’ interne ispirationi , quali col giudi- 
tio et approvatione del Padre Spirituale conosceranno essere loro 
date dal Spirito Santo . Et in somma obedire dobbiamo a Dio , et 
per suo amore , secondo il consiglio dell’ Apostolo , essere ad ogni 
creatura soggette , purché non ola comandata cosa contra l’ oiior 
di Dio , et della propria onestà , et salute . 

Della Verginità 
Capo IX, 

Ciascuna anco voglia conservare la sacra Ver^nità . Non per- 
chè la nostra Regola astringa alcuna a far voto di V^erginità , ma 
solo che ciascuna faccia fermo proposito di servare a Dio hitiera la 
sua Verginità , la quale è di tanta stima , eh’ è detta Sorella’ di tutti 
gli Angeli , Vittoria degli appetiti , Regina delle virtù , et Posse- 
ditrice di tutti i beni . Però ognuna deve così in ogni cosa dipor- 
tarsi , che non commetta in se stessa , nè men nel cospetto del 
prossimo cosa alcuna, che sia indegna alle Spose dcirAltissimo . 
Sichè sopra il tutto tengasi il cuor puro , et la coscienza monda 
da ogni cattivo pensiero , da ogni ombra d’ invidia , malevolenza , 
discordia , cattiva sospetione , et da ogni altro cattivo appetito 
et volontà . Ma che sia lieta, et sempre piena di Carità , Fede , et 
Sjieranza in Dio . Et la conversatione con il prossimo sia ragione- 
vole , et modesta , come dice S. Paolo : Modestia vostra nota sit 
omnibus hominibus ; cioè la modestia vostra sìa palese a tutti : 
sicché ogni atto et parlare sia onesto et costumato ; Non nomi- 
nando Dio in vano : Non giurando , ma solamente dicendo con 
modestia nò nò , si si , come Gesù ne insegna : Non rispondendo 
superbamente : Non facendo le cose mal volontieri ; Non stando 
adirata : Non mormorando : Non riportando cosa alcuna di male: 
Non finalmente facendo atto , nè gesto alcuno indegno , spccial- 
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mente di chi ha nome di Sema di Gesti Cristo ► Ma tutte le paroTe y 
et atti , et movimenti nostri sempre siano in ammaestramento, et 
edifìcatione di chi avera pratica con noi , avendo sempre nel cuore 
Paccesa carità . Più oltre ciascuna voglia esser disposta più presto’ 
a morire , che mai consentire a macchiare cosi sacra gioja , et 
tesoro .. 

Delhi Povertà 
Capo X, 

Esortiamo finalmente ciascuna ad abbracciare la Povertà , noit 
solamente quella dell’ affetto di cose temporali , ma sopra tutto 
la vera povertà di spirito , per la quale l’ uomo si spoglia di cuore 
da ogni affetto , et speranza di cose create , transitorie , et di se 
stesso ; et in Dio ha ogni suo bene , et fuori di Dio si vede povero 
del tutto , et esser totalmente un niente , et con Dio aver il tutto , 
Però dice la Scrittura : Beati pauperes spirita , quoniam ipsorwn est 
regnum Cceìorum ; cioè Beati sono i poveri di spirito ; imperocché 
di essi è il regno de’ Cieli . Et pertanto ognuna si sforzi spogliarsi 
del tutto , et mettere ogni suo bene , amore , et dilettatione , nor> 
in robba , non in cibi , non in parenti , non in se stessa , et alcu- 
na sua propria provisione et sapere , ma in Dio solo , et nella sua 
sola benigna et ineffabile previdenza . Però dice l’Evangelio ; 
Queerhe ergo primutn regnum Dei , et justitiam ejus , et fiere otnnià 
edjicientur vobis . Matt/i. 6. Cercate prima il Regno di Dio , e Ict 
sua giustizia , che dopo l’altre cose vi saran date : cioè , cercate 
prima il regno divino ; et tutte queste altre eose vostre vi saranno 
aggiunte . Et anche dice : Noìite solliciti esse dicentes , quid rnan~ 
ducabimus , aut quid bibernus ? cioè ; Non vogliate esser solleciti 
in cercar , che dobbiate mangiare ^ né bere , perchè il Padre vostra 
celeste sìt ben’ egli , che avete bisogno di tutte queste cose : come se 
dicesse : Non vi affmnate sopra cosa alcuna def bisogno temporale t 
imperocché Dio solo sà , può , et vuole provedergli , il quale gran- 
demente desidera , et vuole il bene , et gaudio vostro *. 
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Del Governo , et Officiali della Compagnia 
Capo X/» 

* Siccome raccomanda strettamente a’ Vescovi il Concilio di 
Trento la cura delle Vergini , che in disciplina regolare vivono 
ne’ Monasteri ; così doveranno i Vescovi et Pastori non minor 
cura avere di quelle Vergini , che hanno deliberato vivendo in casa 
propria conservar la loro Virginità a gloria di Dio ; et forsi tanto 
maggiore dev’ essere , quanto di queste sono maggiori et di più 
sorti ) che non sono di quelle j i pericoli . Per questo la Compa- 
gnia delle V’ergini , che militano sotto il nome di S. Orsola , rico- 
noscendo et osserv'ando come Padre , Pastore , et Superiore , y Ve- 
scovo presente di BreScia , et suoi legitimi successori , aH’obedicn- 
za di sua Signoria Rina si sottomette , et alla patema , et Pastorale 
cura sua si raccomanda . 

Del Padre di tutta la Compagnia 
Capo XII. 

Et perchè non comporta la cura Episcopale di tanta grai* 
Diocesi immediatamente occuparsi in tutte le cose di questa Com- 
pagnia , come converrebbe per la conserv'atione et buon progresso 
d’ essa ; è necessario , che sia un Vicario particolare sopra di que- 
sta Compagnia , qual Padre tutte accetteranno come Padre , et 
Superiore da sua- Signoria Rina proposto , et eletto in suo luogo ^ 
et a cui renderanno tutta P obedienza , die conviene . 

Siccome eleggere questo Padre sarà del Vescovo proprio offi- 
cio , et darlo a tutta la Compagnia di S. Orsola , come suo Vica- 
rio , cosi di sua Signoria Riha sarà, la potestà di eonfirmarlo , o 
mutarlo a suo arbitrio-, secondo die conoscerà esser espediente j 
et maggior utile- j>er la Compagnia .. 

Avrà il suddetto Padre cura dell’universale progresso della 
Compagnia , et di levarle ogii’ impedimento , che le occorresse q 
nel; governo imivcrsale o nei particolari soggetti, ricorrendo nei 
bisogni all’ autorità di Monsig. Reverendissimo .. 

Non potranno le Madoime, che sono al governo di della 
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Compagnia , lare congregatione senza la presenza di detto Padre y 
o senza sua commissione et approvatione ; et però nuUo sarà tutto 
quello , che in altra congregatione , nella tjual’ egli non interven- 
ga , o senza suo consenso , sarà determinato . 

Le Vergini , che domandano di esser ammesse nella Compa- 
gnia , prima devono esser esaminate , et approvate da detto Padre : 
et quella , che s’ ammettesse senza esser da lui esaminata et appro- 
vata , non s’ intenda in modo alcuno esser accettata y fin tanto 
che da lui non sarà esaminata , et approvata . 

£?e/ Sostituto <lcl Padre 
Capo XIII. 

Conviene che sia dato ancora , come per Sostituto et Coadiu- 
tore un altro Sacerdote al Padre di tutta la Compagnia; trà per- 
chè , crescendo et ampliandosi la Compagnia in numero di sog- 
getti , mal’ atto esser può un solo , per suj[}plire a tutti i bisogni 
d’ essa ^ trà jjerchè sempre alcuno sia , che aver possa , mancando 
o levandosi il primo , prattica del governo spirituale , et amore 
verso il buon essere della Compagnia . 

Questo Padre sostituito non avrà altra potestà nelle cose della 
Compagnia , se non quanta da Monsignor Revino gli sarà con- 
cessa , et quel tanto farà , che dal Padre della Compagnia gli sarà 
ordinato - 

Le duo Feste , le quali sì fanno , l’ una il di di S- Caterina , 
l’altra il di di S. Agnese , si facciano coll’ intervento di Monsignor 
Revino , die sarà a tempo awisato , acciocliè possa quel dì tro- 
varsi ; et in particolare quella , nella quale alcune di queste Ver- 
gini per maggior div’otione et perfetione fanno publicamente il 
V^oto di Virginità . Si dichiara però, che ancora die così publica- 
mcnte si facciano simili voti , non s’intende esser altro, che voti 
semplici • Et se nelle dette Feste non si potrà aver la presenza di 
Monsignor Reviho Vescovo , supplirà al tutto il Rcv. Padre della 
Compagnia , 
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De//a Madre di tutta la Compagnia 
Capo XIV. 

Sarà una Madre, et Superiora di tutta la Compagnia, cbe 
duri in vita , e s’ elegga dalli due terzi di quelle , che convengono 
alla eletione , con la presenza di Monsignor Revino , o almeno 
del Padre della Compagnia : et eletta che sarà, non abbia veruna 
autorità , prima che sia da sua Signoria Reverendissima confirmata . 

Nell’ eletione della Madre , alla quale cons erranno tutte le 
Madonne Governatrici , tutte le Maestre , et Awisatrici con tutte 
le Vergini , che sono ammesse nella Compagnia , devono ben av- 
vertire di cinger quella , che sia di maggior edificatione , di vita 
esemplare, et di molti anni provata in tutte le virtii ; sicché tal 
autorità sopra di tutte aver possa , quale conviene a quella , che 
ha da indrizzarle , et condurre aHa perfetione , alla quale tutte 
devono aspirare, et in essa conservare tante Serve et Spose del 
Signore . Sopra tutto , che sia conosciuta per persona di molta ca- 
rità , et amorevolezza verso le figliuole di questa Compagnia , ac- 
ciocché in tutti i bisogni con materna pietà sia pronta a sovvenire y 
ovunque vedrà essere bisogno . 

Quando converranno per fere P eletione deHa Madre , cia- 
scuna porti seco in im lx>lettino scritto il nome di quella , eh’ essa 
vuole proporre , et piegato lo metterà in una scattola a questo 
preparata nel luogo , dovefer sì deve l’ eletione. 

Se uni tale se ne ritrovasse ^ che fosse Vergine di detta Com- 
pagnia , si dovrà preporre a Vedove', si per esser di più nobile 
stato , et conforme a queHc , delle quali deve esser madre ; et per- 
chè si può credere, die maggiore deliba esser in lei l’amor, et 
carità verso la Compagnia , di cui è figliuola , et dal cui latte è 
stata nodrita , che in altra . Oltre che è cosa probabile , che con 
maggior splendore riluceranno in essa le virtù a una madre tale 
necessarie , neBe quali ella è sempre dvuta . Ma quando , o per 
l’ età giovinilc , o per altro rispetto non se ne trovasse alcuna trà 
c^se f si faccia ektioue di una delle Vedove y a cui Dio aUaia so> 
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pra l’ altre concesse quelle doti , et conditioni , che di sopra sono 
dette . 

Deve la Madre nell’ officio durar in vita , come di sopra si è 
detto, se o per molta età, o grave infirmità divenuta inabile, o 
per altra causa a maggior l>enc della Compagnia non paresse a 
Monsig. Revìho esser ispediente mutarla . 

Et benché più matura di spirito et nelle virtù più provata , che 
di molti anni , esser debba quella , che per Madre deve esser elet- 
ta ; nondimeno par ispediente, che non habbia meno di 40. anni , 
quando si elegge , et che nella Compagnia sìa stata dieci anni , -se 
«arà ima delle Vergini ; o , se sarà Vedova , die habbia in tpiella 
dieci anni avuto il governo della Vicaria^ 

■Della Vicaria 
Capo XV. 

Acciocché il corpo della Compagnia mai resti in alcun’ occa- 
sione senza Capo , che la regga et governi , è molto spediente , 
che sia una Vicaria data alla Madre , la qual Vicaria in ogni assen- 
za della Madre tenga di lei ri luogo , et soccorra nei bisogni 
occorrenti . 

Di quali conditioni et qualità debba essere la Vicaria , in breve 
s1 può dire , che le sono necessarie tutte quelle qualità et virtù , 
che la vendan degna di cpiest’ officio , che sono tutte qudle, die 
b’ è detto esser alla Madre necessarie . 

Questa sia una delle quattro Assistenti , eletta subito , dopo 
la crcatione della nuova Madre , et avanti la elctione delle altre 
tre Assistenti . 

L’ eledone si &rà , come di sopra della Madre sì è detto , et 
sarà dal Rino Vescovo , come la Madre , confirmata . 

Benché in tutte le occorrenze, in assenza della hiadre, debba 
la Vicaria tener di quella il luogo; Tiondimeno non potrà in assen- 
za sua far innovazione alcuna , nè mutare cosa , che dalla Madi« 
fosse stata ordinata , ma solo dovrà eseguire quello , che o dalla 
Madre trovarà ordinato , o le Regole et ordini comandano - 
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Havrà in ogni conto , et occorrenza il primo luogo f dopo la 
lyiadre , di cui è Vicaria t > - j o 

Quando la Madre sarà presente , non averà altra autorità y die 
babbia una delle altre Assistenti ; quando poi sarà assente , n’ hal>- 
bia tanta , quanto da lei vivendo ( dalla quale in tutto deve dipen- 
derc^le ne sarà concessa . 

Dopo che sarà motta la Madre, ella’ prenderà in mano il go- 
verno , fin tanto che sarà eletta la nuova Madre , nella crcatlone 
di cui r Officio della Vicaria finisce : et a lei in quel tempo toccari 
di fare tìitto cjuello , che o per l’ essequie et sepoltura della morta , 
o per la creatione della nuova Madre sarà necessario , secondo gli 
ordini della Compagnia . • 

Non potrà, o vivendo la Madre, ovvero essendo morta , am- 
mettere per presentata , o in Capitolo , o nella Compagnia alcuna «< 
delle Vergini , ancoi-a che le Assistenti et Madonne Govematricì 
consentissero . Et questo , die si dice dell’ accettare , si intenda 
ancora del cancellare alcmia della Compagnia , lasciando di fare 
l’uno et l’altro, come cosa pertinente all’Officio proprio della 
Madre ; dichiarando , che , qualunque in assenza della Madre fosse 
ammessa o cancellata , sìa tutto nullo . ' 

Non farà spesa notabile in assenza di lei , o nella morte , saI-> 
vo in quelle cose , che o fosse il solito da forsi , o che la necessità 
urgente lo richiedesse . ' 

Benché nella creatione della nuova Madre finisca l’officio dcUa 
Vicaria come delle Assistenti , potrà nondimeno essere idi iiuovn 
confirmata , se così alla Congregatione generale parerà spedicnte, 
per la gloria di Dio , et utile della Compagnia . , ‘ 

Dt’//e Assisienti ' r. i 

I ■ Capo KVI, 1 ■> 

, • Sebben s’ è determinato , che una sla la Madre Superiora dr 

tutta la Compagnia , per esser meglio , seccmdo l’ opinione de’ savj , 
che un solo , et non molti reggano nondimeno , considerato il 
bisogno grande di tante Serve di Cristo Signor nostro > poiché a 
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molti et varj pericoli delle anime et de’ corpi sono esposte ; et con- 
siderato , che le forze d’ ima sola supplire non pónno senza danno 
et disordine di cpielle, eh’ a lei sono raccomandate, è necessario 
aggiungerle quattro altre Madonne , come Assistenti alla Madre , 
con le quali debba conferire et consultare tutte le cose et necessi- 
tà , che o in universale alla Compagnia ponno avvenire , et che 

in fatti awcngono , a che sono pertinenti a qualche particolar 
soggetto di essa , 

Senza conseglio et consenso della maggior parte , odi due di 
queste Assistenti non faccia alcuna dcliberatione di cosa di qualche 
momento , o appartenga all’ universale della Compagnia , o a par- 
ticolari soggetti di essa : et questo acciocché con maggior lume , 
pi-udcnza , et spirito si proceda nelle dctcrniinationi , et maggior 
gloria ne risulti al Signore con maggior quiete , et progresso di 
tutta la Compagnia , et maggior frutto* de’ particolari soggetti 
d’ essa : poiché è cosa certa , secondo il parere di tutti , che molta 
pii veggono gli occlù di due , che d’ un solo . 

Le qualità di queste Assistenti , siccome è di loro l’officio, 
devono esser conformi a quelle della Madre ; et saranno elette 
dalla Compagnia nel modo istesso et dalle medesime elettrici , 
eh’ eleggono la Madre ; et si eleggano subito , che la Madre sarà 
eletta , et siano parimente da Monsig. Revmo Vescovci confermate . 

Quello , che della Madre di sopra si è detto , dille Assistenti 
dir si può , che più di spinto et làrtù mature esser devono , che 
d’ anni ;f.nondimeuo per • giusti rispetti non devono esser elette 
per Assidenti , se non avranno sopra 30. anni , et che, se saran- 
no delle Vergini , siano state.dieci anni nella Couipagnia ; se saran- 
no Vedove , habbiano avuto cinque anni nella Compagnia governo . 

Non dureranno nell’ officio di Assistenti in vita , ma solo 
quanto!) durerà la Madre, nella Cui creatione sono state elette. 
Potranno però nell’ eletione della nuova Madre esser confìrmate ; 
et in caso che alcuna di loro": morisse qwima che muora la Madre , 
» faiicia d^la Madre et dalle Assistenti 3 che resuuo j con le Ma-- 


Digitized by Google 



Libro III, N o M. I.’ 


donne Govematrici , Maestre , et Avisatrici , coti la presenza del 
Padre et suo consenso eletlone d’un altra» che loro parerà piìt 
habile a quest’ olHdo . 

L’ officio delle Assistenti sarà d’essere, quanto sia possibUe, piik 
spesso Assistenti alla Madre ; et almeno una volta la settimana 
convengano insieme per trattare le cose , che occorrono , per pro- 
vedere , et soccorrere in tempo i bisogni , che av\'cngono , o avve- 
nire possano in generale a tutta la Compagnia , o ai particolari 
soggetti d’ essa . Donde avverrà , che nè sempre sarà bisogno con 
iscommodo delle Madonne Govematrici congregarle tutte , et noa 
sarà bisogno, a cui non sia provisto . 

Una di queste sia eletta , che , non potendo la Madre , tenga i 
danari con il conto dell’ entrate et spese della Compagnia , a cui 
con\ errà con diligenza et carità esscguir quello , che o sarà nella 
loro consulta determinato , o che le ordinerà la Madre . Questa 
deve esser tale , che , per esercitar simil offici! , al parer di tutte sìa 
giudicata non meno habile , che ispedita da’ negozi!, et afiàri del- 
la propria casa . 

_ Quello , che s’ è già detto della Madre , si conferma delle Assi- 
stenti , et di tutte le altre,,. die al governo di cpiesta Compagnia 
convengono : che se trà le Vergini vi sarà soggetto di pmdenza , 
di carità , et d’altre virtù illustre , habbia sempre da esser a don- 
ne di altro stato preposta , per le ragioni , che di sopra si sono 
addotte . 

Delle Madonne Govematrici 
Capo XVII. 

E’ necessario per la moltitudine ( con la beneditione del Si- 
gnore ) cresciuta delle Ser\-e et Spose sue , et per tpiella , che si 
spera , maggiore , et acciocché siano meglio governate et osser- 
vate , et sìa meglio ai loro bisogni provisto , che s’ eleggano ancora 
otto Madonne , non tanto d’ età , quanto di giuditio , di pruden- 
za , et d’ altre virtù mature , alle quali , essendo divisa la Città in 
otto parti, habbia, di bro ciascuna diligente et particolar cura di 
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quelle Vergini , che in quella parte della Città albergano , nelh 
quale ancor essd habita . Saranno quà di sotto scritte le redole , et 
modi, co’ quali reggere et governare dovranno le figliuole alh 
loro cura e protetione raccomandate . 

Que-ac Madonne Govematrici siano elette , et confirmate nel 
modo, che di sopra s’è detto delle Assistenti ; et dì queste ordi-’ 
n.irlamente , et per lo pii! siano le Assistenti elette , et la Madre 
di tutta la Compagnia; et mancando o per morte, o per altro 
accidente una di loro , sia in suo, luogo detta un’altra; alla cui 
eletione convengano la Madre della Compagnia , le Assistenti , et 
le Madonne Govematrici , con tutte le altre , come nelle Assistenti. 

A queste Madonne toccherà di rappresentare tutti i bisogni , 
elio o alla Compagnia in generale , o alle sue in particolare spette- 
ranno : ma non potrà una d’ esse impacciarsi nelle cose pertinenti 
a quelle, chdsonoàlla cura d’un altra Madonna raccomandate; 
se non fosse per carità , avvisando la Madonna istessa delle cose 
occorreatl ad alcuna delle sue Vergini , acciocché ella , a cui toc- 
ca , vi prov'cgga . Et se per caso dia , come dovrebbe , non vi pre- 
vedesse , allora potrà alla'Madre della Compagnia , et alle sue Assi- 
stenti rappresentarlo , et lasccrà ^ diQ esse vi proveggano nel mo- 
do , che a loro parerà migliore . 

Non dovrà esser presentata al Padre et alla Madre della Com- 
pagnia alcuna Vergine , o per esser vestita , o per essere accettata 
nella Compagnia , o per far i voti , da vermi’ altra persona , se pri- 
ma non sarà esaminata dalla Madonna Govcmatrice di quella parte 
della Città , ove habita la V^ergine , che deve essere presentata ; et 
prima ancora dovrà' di lei essere ben’ informata la Maestra, che 
nell’ istessa parte della Città è come ministra della Madonna Go- 
vernatrice . Nè b Madre stessa Superiora di tutta la Compagnia 
potrà o acqettare o presentare alcuna putta alla consulta del Go- 
verno , scnaa servate l’ ordine, che s’è detto, acciocché non na- 
sca' nel governo confusione et disordine , et acciocché con mag- 
gior unione et conformità si proceda , et siano ben conosciute et 
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ejsamìnate quelle putte , che si devono accettate o incamiuar » 
per esser poi accettate nella Compagnia . 

Quando occorrerà , che per bisogno fosse alcuna delle Ma- 
donne Governatrici eletta per Assistente alla Madre , un’ altra in 
hiogo di lei si elegga , che habbia di quelle Vergini cura, delle quali 
ella r avea prima che fosse per Assistente eletta . 

Dell’età, che alle Madonne conviene, quello tutto s’intenda 
iu breve , che delle Assistenti di sopra si è detto . 

Dell' Ofiicio delle Madonne 
Capo XV III. 

Devono le Madonne avere particolare informatione et notitia 
delle Vergini , che sono alla lor cura raccomandate . Sappiano il 
nome di ciascuna , 1’ habitatione et famiglia ; siano informate dello 
stato et conditione della vita , et costumi , della pratica , et con- 
, versatione , che ha tanto dentro in casa , quanto fuori di casa . 

Procurino , che con ogni diligenza ossertàno le cose , le cjuali 
cavate dalla Regola a loro insegnano le Maestre : il che agevolmente 
faranno , se alle \ ohe deUe cose loro insegnate si faranno render 
conto : et con quelle in particolare maggiore diligenza devono 
usare , le quali sono sospette di negligenza , di freddezza , et di 
poco spirito , o che in maggiori pericoli si ritrovano . 

Sappiano, quale sia il Confessore a ciascuna designalo, pro- 
curando sapere , se frequenta il Sacramento della Penitenza et del- 
la Communione ne’ tempi determinati , se seguiti a confessarsi 
dall’ istesso Confessore , o pure spesse volte lo muti ; et procuri 
d’intendere, se in qualche cosa avesse bisogno d’ajuto per rani- 
ma , o per il corpo . 

Et benché la principal cura esser deve dell’ anima, nondime- 
no è otheio di carità dar ancora suffragio al corpo , in particolare , 
quando o per infirinità, o per jx>vertà alcuna delle sue Vergini 
fosso in qualche necessità rid -tta, r.cciochè non venga per situili 
bisogni a cascar in pericolo dell’ anima . 

{dioico più cura di loro avrà , quando alcuna delle sue in 
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punto di morte sì ritrovasse, procurando , che due altre della Com- 
pagnia , quali siano al suo giuditio più habili per ajutarla in simile 
necessità , le siano sempre presenti . .. 

Quando alcuna morirà , procuri la sua Madonna , che le siano 
fette le debite et convenienti esseqiiie , avvisandone subito il Padre 
et la Madre della Compagnia , acciocché essi far possano il debito 
loro . 

Havranno diligente cura delle Novitie , procurando , che le 
Maestre et Avisatrici le visitino , et con ogni diligenza cerclùno 
haver informatione minutissima della vita et costumi loro ; accioc- 
ché , quando dovranno essere o in Capitolo o nella Compagnia 
ammesse , possano certa et vera relatioue farne alle altre Ma- 
donne . 

Dovrà ciascuna delle Madonne almeno ogni quindici giorni 
congregarsi con la Maestra et Avisatrici della sua quadra , per 
prevedere ai bisogni delle Vergini a loro raccomandate . 

Siano sollecite di fere la Congregatione di tutte della sua qua- 
dra nel tempo determinato , esaininando , et provedendo ai biso- 
gni di ciascuna delle Vergini ; et facciano una nota de^ bisogni , 
che occorrono , et si sforzino provederci ; ò , non potendo , nella 
Congregatione generale gli rappresentino . 

Se alcuna delle Vergini o fosse dissubidiente , o in qualche 
altro modo male si portasse , la sua Madonna le darà quella salu- 
tifera penitenza , che , considerato bene il delitto et la qualità della 
persona, con l’aJutodiDio governata penserà doverla ajutare . 

‘ Sopra tutto con quella vera , et isviscerata carità ciascuna 
delle Madonne ami le Vergini , che sono sotto la sua protetione , 
con la qual amar sì devono si care Spose , et dilette figliuole di 
Gesù Cristo , sforzandosi con materno affetto alibracciarle ; non 
riguardando le loro persone come vili et basse donne , ma in esse 
riconoscano et amino Dio , per lo cui amore di loro hanno tal 
cura presa . 
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Delle Maestre 
Capo XIX. 

Oltre le Govematrlci sopradette è necessario , clie ci siano 
otto altre come Maestre , le quali sottoposte alle Madonne Govcr- 
natrici con maggior domestichezza et più spesso tratteranno con 
quelle , che sono sotto il governo della sua Madonna , amandole et 
confortandole spesso ; et , quando fosse bisogno , riprendendole con 
quella carità et spirito , che il Signore le mostrarà : et quando \’c- 
dranno di non potere con le loro forze far alcun frutto , per l’osti- 
natione et incorrigibilità d’ alcune , riferiscano alla Governatrice il 
tutto , et quanto hanno oprato et fatto , acciocché in qualche modo 
si possa provedere . Et in fatto havranno particolare cura delle 
Vergini a loro raccomandate , sforzandosi di conoscer la natura , 
l’ inclinatione , et usanza di ciascuna . Tengano conto della con- 
versatione tanto fuori di casa , come dentro : il che potranno fare 
col visitarle spesso , et quando meno esse l’aspettano. 

Queste Maestre per l’ ordinario siano Vergini , et tali , che 
con la maturità dello spirito , coll’ esempio delia vita , con la pro- 
va , che di loro sia fatta nelle virtù , possa al giuditio di tutte 
esser loro commessa cosi importante cura d’ammaestrare , et pro- 
muovere , et condurre alla perfetione tante Serve del Signore : et 
è necessario siano cosi illustri in loro tutte le virtù possibili , che 
r autorità , che per l’ età et per li pochi anni non ponno avere , 
con la stima et opinione, che s'avrà delle virtù loro, possano 
acquistarsela . 

Saranno elette , confirmate nel modo et ordine , che di sopra 
s’ è detto delle Madonne Governatrici , a ciascuna delle quali toc- 
cherà proporre una , che le parerà migliore , et nella sua quadra 
più atta , per . esercitarsi in questo così iraimrtante officio , osser- 
vando tutte le Regole sottoscritte, leggendole spesso, per averle 
sempre in pronto , et ne’ bisogni essegnirle . 

L’ officio delle Maestre sarà ( come il nome loro significa ) 
ammaestrare quelle Vergini , delle cpiali le sarà data la cura ; et 
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questo primieramente clo\Tanno fere con la loro vita esemplare , 
nella quale riguardando vi ritrovino un vivo ritratto della vita, 
che hanno da tenere le Vergini della Compagnia di S. Orsola . 

Devono spesse volte a se chiamarle, et con vivo affètto di 
cuore et di spirito di carità esortarle all’ acquisto della perfetione , 
alla quale sono chiamate , ad abbracciare con diligenza i mezzi , 
che per questo sono loro nccessarj , al fuggire le occasioni , che 
possano impedirle , et che all’ ossen'anza delle Regole perfetta- 
mente impieghino le loro forze . 

Daranno a loro gl’ infrascritti ricordi , quando le congre- 
gheranno nel tempo determinato della Gongregatione di ciascuna 
quadra . 

Prima , che con ogni studio et diligenza osservando i santi et 
Divini comandamenti di Dio et quelli della Santa Chiesa , mostri- 
no apertamente la riverenza , et timore , che hanno et avere de- 
vono alla Divina Maestà , ricordandosi , che , sebbene da tutti i 
Christiani devono gli uni et gli altri comandamenti esser osservati , 
nondimeno con molto maggiore perfetione devono da loro esser 
adempiti . 

Benché ricordando loro l’osservanza de’ Divini comandamenti, 
s’ intenda ancora , che diligentemente debbano osservare quello , 
nel quale si comanda la riverenza et obedienza , che a padri et 
madri spirituali et carnali , et a tutti i Superiori , che hanno di 
loro governo , si deve ; nondimeno questo in particolare devono 
spesse volte raccordar loro , come quello , nel quale più facilmente 
sogliono cascare , et che bene osservandolo , sarà loro gran mez- 
zo d’ osservare tutti ali altri . 

Perchè conviene , che , chi di Sposa et Serva di Cristo fa pro- 
fessione , sia ancora delle \ irtù del suo Signore et Sposo imitatrice , 
et perchè trà l’altre virtù in Christo fumo in tutte le ationi molto 
illustri la carità , riiumiltà , patienza , et piacevolezza , per questo 
l’esortino , che in casa verso tutti si mostrino piene di carità , pa- 
tlcuza , huioiltà , e piacevolezza . 
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Le avisino , che non conversino indifferentemente con ogni 
sorte di persone , uia con quelle sole, che sono deirìstessa vita, 
che esse fanno , et dalle quali possano , con loro conversando , 
buon odore et buona fama acquistarne , et riportarne giovamen- 
to : et che schivino affatto donne mondane et di non buona fama . 
Con gli uomini sole mai conversino , ma accompagnate , et quan- 
do sono dalla necessità costrette. 

Perchè devono le Vergini aver lu mano le lucerne accese delle 
buone opere , con lo splendore delle quali illuminando edifichino 
quelli , che le veggono ; però l’ esortino , che con ogni diligenza 
et studio si guardino di dare di se scandalo , come sarebbe nel 
parlare molto , et di cose vane , o di cose mondane ; et molto 
maggiore scandalo darebbero mormorando , o sentendo altri mor- 
morare . Grandissimo sarebbe lo scandalo l’ andare a fenestre , sta- 
re su le porte , o fermarsi a ragionare nelle strade . 

Le confermino nel santo proposito , ovvero voto ( quelle che 
riianno fatto) del servar la loro Verginità , non solo del corpo, 
che perduta mai si riacquista , ma aticora quella della mente, 
avvisandole, quanta per questo sia necessaria la custodia de’ scn-« 
tiinenti . 

Che l’habitoloro sia tale, quale al lor Istituto, et vita spirti 
tuale conviene , et alla Regola si conformi ; et siccome devono 
andare molto coperte con la veletta et pannetto , non trasparenti 
ma spessi ; cosi dev'ono schivare la molta delicatezza et politezza , 
sotto la cpiale la purità et nettezza virginale è diffìcile , o impossi- 
bile si conservi . 

Che frequentino f Santi Sngramenti almeno una volta al mc- 
se , et piò spesso , secondo che al Padre Spirituale parerà ispedien- 
tc per ciascuna di loro ; siano assidue alle Prediche et I.etioni , 
dalle quali ne liportim sempre documenti , che al loro ajuto spi- 
rituale siano giovevoli . 

Che , non emendo impedite da qualche convenevole rispetto , 
ogni mattina sì sforzino d’ andare alla Messa , nella quale procuri* 
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no liaverc devotione Interaa a quel Santo Sacrificio , et a’ circo- 
stanti diano ancora esterna edificatione . 

A loro ricordino , che tutte secondo il giuditio del loro Pa- 
dre Confessore in qualdie opra pia si esercitino , et in particolare 
nell’ opra della institutione Cliristiana : siano pronte et obedienti 
alli loro Superiori, nel quale escrcitio cosi si portino, che non man- 
co sì sforzino insegnar i buoni costumi , che la dottrina . 

Quelle , die per povertà non hanno nelle proprie case comino- 
dità di stare , et che sono sforzate andare a vìvere in casa d’altri , 
le a\ isino , che non vadino in casa alcuna , se non col conseglio del 
Confessore et della Madonna , che ha di lei cura , nè da quella , ove 
sono commodatc, si partano senza saputa et canscglio delli sudetti 
Padre Confessore , et Madonna Governatricc , 

Leavisino, che, sebbene lo stare in Chiesa è cosa molto lode- 
vole , nondimeno , <]uando avranno alla necessità et loro divozione 
sodisfatto a giudizio di quelli die reggono le loro anime , se nc ri- 
I tornino a casa ; sì perchè non conviene , die le Vergini sian molto 
vedute fuori , si perchè con la molta dimora per il più danno a 
quei di casa scormnodo ; c tutto quel tempo , che in essa dimora- 
no , non minore divotione intcmainentc avere procurino , che edi- 
fìcationc di modestia di fuori dimostrino ,, 

Raccomandino loro , che l’ andare senza necessità molto per 
strada è molto alla loro professione contrario . Però non vadino 
per la città , se non quando o il bisogno lo richiede , o che siano 
chiamate dall’ Avisatrice , per andare alle Coiigregationi partico- 
lari et genenji , et alle Processioni , alle quali tutte o vadano , o 
per qualche uccessità impedite , con liumiltà et riverenza facciano 
la loro scusa , 

Et sdjbeiie all’ osservanza de’ digiuni , a’ quali le Regole esor- 
tano , Jion sono obligate sotto pena d’ alcun peccato ; nondimeno 
l’ esortino , che tutte si sforzalo servarli secondo le loro forze et 
consiglio del lor Confessore . 

Facciano loro sapere, che ciascuna debba avere un Confesso- 
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re proprio et stabile, quale mutare non possa senza licenza del 
Padre di tutta la Compagnia . 

Che ogni ultima Domenica del mese tutte vadano alla Chiesa 
della Cornpagnb , do\ e si leggeranno publicamente le Regole , et 
procurino ascoltandole di metterle in cssecutionc ; et il primo ve- 
nerdi del mese alla sudetta Cliicsa tutte si communichino , se per 
qualche legitiino impedimento non fossero ritenute ; et allora fac- 
ciano con ogni humiltà la loro scusa . 

Che non \ adano fuori della città , senza averne prima piglia- 
ta Kcenza dalla loro Madonna Govcrnatrice . 

Oltre di questo devono le Maestre avere gran cura delle No- 
vizie , procurando d’ istruir ancora esse nclli sudetti ricordi et 
avisi ; et pi-atticandole spesso procurino conoscere bene i costuiur 
et vita di esse , acciò domandatene al tempo che devono accettarsi 
o in Capitolo , o nella Compagnia , ne sappiano dare alle Madonne 
del governo piena informatione . 

Dille Avisatrici 
Cupo XX. 

Perché non sempre ponno le Maestre , nè alle \olte conver- 
rebbe per la loro giov'cnil età , andare a trovare spesso , come ri- 
chiede il bisogno , quelle Vergini , che sono sotto la lor cura ; 
però è necessario siano altre Donne , che servano nell’ occorrenze 
di visitare , et avvertire gli aiidamenti in particolare di tutte , et 
darne minute informationi a cjuclla Goveruatrice et Maestra , alla 
quale sono sottoposte , acciochè , quando sarà bisogno , possano 
reggerle et rindrizzarle , dovunque mancassero dalla via retta . 

Queste siati dette Avisatrici , quali serviranno ancora per 
chiamar le Vergini della sua Quadra , quando a loro parlare volesse 
la òlaestra , o quando dovessero avanti la loro Madonna congre- 
garsi , et quando dalla Madre di tutta la Compagnia fossero nell’ 
occorrenze chiamate secondo gli ordhii universali et particolari 
della Compagnia . 

Dci'ouo queste essere di numero eguali alle Madonne } et 
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Maestre ; sicché ogni Quadra habbia la sua Avisatrice , come ha la 
propria Madonna Govcmatrice , et Maestra , alle quali come mi- 
nistra ser\'irà l’A\ isatrice nelle sudettc cose , et in altre secondo 
gli ordini , et occorren;’e . Devono queste ancora esser non meno 
d’età, che di virtù et buoni costumi, mature, provate, et ben 
cssaminate nelle ationi della vita , et che habbiano senza maccliia 
o nota della loro sita circa 50. anni virtuosamente vivuto ; et si 
potranno eleggere tanto delle Vergini , quanto di Vedove , ben- 
ché sempre lo stato verginale in tutti questi ofhcj dovrà esser al 
vedovile preposto . 

Z\7/u CongregcUionc Generale della Compagnia di S. Orsola 
Capo XXL 

Quello , che alla Congregatione Generale appartiene et dir si 
può , prima è , che a questa cliiamar si devono tutte quelle , che 
sono al governo della Compagnia , con tutte le Vergini , che tono 
ammesse nella Compagnia , o che habbiano , o nò , fatto il voto . 

Che questa Congregatione per ordinario allora far si deve , 
quando sarà necessario eleggere o la Madre universale di tutti la 
Compagnia , o alcuna delle Assistenti , o delle Madonne Gover- 
natrici . 

Alla Madre toccherà , o a chi resterà in suo luogo , far chiamar 
et andar tutte nel luogo et tempo determinato , nel tjual far si 
deve detta Congregatione . * Il luogo det’e essere la Chiesa alla 
Compagnia concessa della Pietà , ^secondo che più commodo et 
opportuno esser parerà al giuditio del Padre et della Madre della 
Compagnia . 

Ognuna entrando nel luogo deputato alla Congregatione , fitc- 
eia un poco d’ oratione , raccomandando a Dio nostro Signore il 
negotio , che trattar si deve nella Congregatione ; dopo vada cia- 
scuna al luogo , che dato le sarà , o conveniente all’ officio , che 
allora liaverà nella Compagnia , o al tempo , che fu nella Conopa- 
gnia ammessa : et questo irtesso ordine servar devono tutte j 
quando devono, andar a dare il voto . 
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^ Quella , che havrà il carico di ragnnar la Congregatione , pro- 
curi , che , meutre s’ aspetta che tutte giungano , a quelle , che 
sono presenti, sì legga qualche libro spirituale , sì perchè non 
stiano in otio et bene spendano quel tempo , che vi dimorano ; sì 
ancora per levar l’ occasione o del molto parlare , o d* altri incon- 
venienti , che avenir potrebbono . 

Siano tutte av\'ertite quelle, che convengono all’eletione di 
qualcuna delle sudette Officiali , che non debbano procurare , o 
per se o per altre , direttmnente o indirettamente oprare , che que- 
sta o queir altra persona sia eletta , o che rjuesta o quell’ altra sia 
rifiutata ; ma , havendo a Dio raccomandato il negotio , lascino , 
che lo Spirito Santo , ovunque egli vuole , spiri , et elegga cjuella , 
che al suo beneplacito migliore sarà per il Dìvin servitio , et per 
il ben’ essere della Compagnia . Non però sì proibisce , che do- 
mandate di alcuna persona , non possano dar quella infonnatione , 
che in verità sappiano ; ma ben devono guardarsi , che ( inganna- 
te dall’affetto) piò del dovere le virtù d’una s’amplifichino, et 
d’ un’ altm che s’ abbassino . 

Procuri quella , che haverà il carico della Congregatione , che 
prima , che convengano , sìa bene apparecchiata la stanza et ac- 
coramodata , sicché tutte possano sedere secondo il grado di cia- 
scuna ; che ci sia una tavola con una scattola o bussola , nella 
quale ognuna possa mettere il suo voto in un pollicino scritto. 

Che il Padre in assenza del Riho Vescovo , prima che alla 
Congregatione si dia principio, dica l’Orationc, che si suol dire 
in principio delle Congregationi , et che sarà posta al suo luogo. 
Il simile feccia nel fine ; salvo se si dovesse trattar cosa di grande 
importanza, perchè in tale occasione, conviene , che si dica l’Him- 
no l^eru Creator ; et nel fine della Congregatione , nella quale la 
Madre s’ elegge , si dica il Te Deurn lauclamus , con qualclic altra 
oratione appropriata . Se non sarà detta la Madre , basterà a dire 
qualche altra oratione . 
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Della Con grcgat ione di tutto il Governo 
della Compagnia di 5. Orsola 
Capo XXII. 

Conviene , die ben ordinato sia questo governo , dal qual 
dipender deve il buon ordine di tutta la Compagnia : però in esso 
cinque cose sono da esser considerate , acciò sia ben ordinato et 
regolato ; che sono ; Le persone , che convenir devono a cpiesta 
Congregatione : Le cause , per le quali si debba fare ; Il tempo : 
11 luogo ) nel qual si faià : et il Modo , che in essa tener si deve . 

Le persone , che convenir devono a questa Congregatione , 
saranno il Padre , et suo Sustituto, et la Madre di tutta la Com- 
pagnia , et quattro Assistenti , et le otto Madonne Governatrici 
con le sue Maestre et Avisatrici . Et se sarà bisogno , trattandosi 
di cose temporali , siano introdotti ancora i Protettori . L’ officio 
del Cancelliero lo potrà fare il Sustituto del Padre . 

Le cause , per le quali far si deve questa Congregatione ; 
Prima sarà trattare , se sia bisogno di congregare la Congregatione 
generale per ciualche bisogno : Secondo per eleggere qualch’ una , 
di cui la eletionc a questa Congregatione appartiene , come sareb- 
be qualch’ una delle Avisatrici ^ o Protettore della Compagnia . 
Terzo per far giuditio delle Vergini , che devono esser accettate , 

0 in Capitolo o nella Compagnia , o ffuando s’ apprescntano , 
ovvero quando cassar si dovesse alcuna , che mal si diportasse nell 
osservanza delle Regole : Quarto per ordinar tiuakhe cosa a bene- 
ficio dalla Compagnia : Al fine, per dar rimedio a ^tei bisogni, 

1 quali da ciascuna delle Madonne saranno portati scritti , et 

a’ quali nelle Congregationi particolari delle Quadre non si sia po- 
tuto dar rimedio . . n • 1 • 

11 tempo a questa Congregatione ordinato sara : Puma alcuni 

-^iomì avanti al di , che devono le Vergini esser acccUatc in Capi- 
tolo , o ammesse nella Compagnia ; Secondo , alcmii giorni avanti 
al di , che alcuna delle Vergini per lor devotionc vogliono far il 
voto defla Verginità : Terzo et ultimo , la nona setùmana doiao 
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le otto settimane , nelle quali le Madonne Govemati'ici averanno 
fatte le Congregationi particolari nelle lor Quadre . 

* 11 luogo deve esser la casa di S. Orsola , che è della Com- 
pagnia , la qual procurerà la Madre sia bene accoinmodata , per 
poter\ isi corarnodamentc congregare , 

11 modo , con che far si deve questa Congregatione , sarà : 
Prima , che occorrendo una delle sudettc cause , per le quali 
congregar si deve il Governo, la Madre della Compagnia , aven- 
done prima avisato il Padre et pigliato con lui determinatione del 
tempo et ora determinata , procuri , che tutte le persone sudette , 
che a questa Congregatione convengono , siano a tempo avisate . 

Dopo , entrando nel luogo alla Congregatione determinato 
facciano per il negotio , che s’ ha da trattare , oratione , et cia- 
scuna vada al suo luogo determinato . Diano le Madonne Gover- 
natrici in una poKza scritti i bisogni della sua Quadra alla Madre 
della Compagnia , quali essa poi al Padre insieme tutte le con- 
segni . 

Et acciocché , mentre sì riducono , il tempo otiosaraente non 
sì passi , il Padre faccia, che una a questo ufficio deputata legga 
tjualche Ictìone spirituale , stando le altre in silentio ad udire : et 
questo si continui sin che si vedrà esser congregato più della metà 
del Governo , et allora dandosi fine alla letione , si dia alla Con- 
gi'egatione principio in questo modo , 

Il Padre o Sostituto suo , inginocchiandosi con tutte le Con- 
gregate dica r oratione nel principio et nel fine della Congrega- 
tione , come di sopra s’ è detto . La qual finita , tornando tutte 
al luogo suo , il Padre o Sostituto , avendo veduto il bisogno , et 
ordinate le cose da trattare , comlivcerà a proporle a una per una , 
sopra delle quali cose possa ogn’una secondo l’ordine dir libera- 
mente il suo parere , et si tenga per concluso et deliberato quello , 
che al pai'er delle più sarà approvato , Nel dire il suo parere cia- 
scuna osservi due cose: prima, che , mentre parla , per riverenza 
Stia In piedi j se da vccclùezza o lufirmità non fosse scusata ; et 
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finito die haverk , non parli più dell’ istessa cosa senza licenza : 
r altra cosa , che deve osservar , è , che concludendosi contrario 
al suo parere non resti appassionata y nè mostri esserne mal satis- 
fatta , ma s’appaghi , et accheti al parer della maggior parte . 

Ogni cosa , die sarà ditcrminata nella Congregatlone , dal 
Cancelliere sia scritta in un libro y che sarà tenuto a quc'io effetto y 
acciocché possa esser messo in esecutione quel che si determina ; 
et acciocché nell’ altra Congregatione y che seguita , possa esser 
riveduto dal Governo , se sia o n^ essegnito , quanto nella Con- 
"TCgatione precedente fu determinato . Per questo nel principio 
d’ ogni Congregatione , fatta che sarà l’ oratione., il Padre o Susti- 
tuto deve far leggere le dccerininationi della Congregatione passa- 
ta , per vedere quello , che sia bene o mal essequlto in essi , e se 
avesse di qualche altro rimedio bisogno . 

Al line di nuovo facendo oralione il Padre , dando a tutte la 
benc(Jitione y licentii tutte con dar line alla Congregatione . 

Congregatione particolare di cluscwia Quadra 
Capo XXIII. 

Acciocché più ordinatamente sì proceda nelle Congregationi , 
che far si devono in ciascuna Quadra y c necessario osservar in esse 
le cose y che della Congregatione del Governo si sono dette . Et 
prima le persone y che ordinariamente a queste Congregationi con- 
venir devono y sono principalmente le tre Sopraintcndenti a qnelti 
Quadra , nella quale si fa la Congregatione , cioè la Madonna Go- 
vcrnatrice y la Maestra y et l’Avisatrice . Dopo sono tutte le Vcr- 
«ini , le quali o sono ammesse nella Compagnia y o accettate in 
Capitolo y o presentate y purché siano descritte nel curtone della 
Madonna y ovcro ncUa poliza dell’ Avisatricc . Fuor di queste altra 
persona non s’ainmctta, se non fosse il Padre o la Madre di tutta 
la Compagnia , a’ quali è lecito , come le parerà , m ogni Cou- 
'oegatiouc trovarsi . 

Le cause , per le quali far si deve simil Congregatione , pon- 
Ua cssei' molte y secondo i molti bisogni , che possono avvenire . 
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ma per l’ordinario saranno tre cause . La prima per conoscere et 
saper da tutte , come ciascuna di loro le Regole della Compagnia 
et ordini delle Congregationi particolari osservi. La seconda, per 
far a loro intendere , et per publicarle , se qualche cosa di nuovo 
fosse stata dal Governo ordinata : La terza , per provederc agli 
-spirituali et corporali bisogni , che in loro saranno trovati . 

li tempo per ordinario sìa quello , che dal Padre et dalla Ma- 
dre della Compagnia sarà a ciascuna delle Madonne GovcrnatrlcI 
ordinato : straordinariamente sarà quello , die alla Madonna di 
detta Quadra parerà esiiediente, per provedere a qualche biso- 
gno , che fosse occorso -, o quando qualche necessità urgente lo 
richiegga ; ma non la faccia , se prima alla Madre et Padre della 
Compagnia non liavrà dato avviso . 

Il luogo sia dalla Madonna determinato , secondo le parerà 
pià espediente , et j>er la commodità delle Vergini più -remoto , 
quieto , et libero dalla conversatione d’ uomhii . All’ Avisatrice 
tocdierà di accommodare , et provederle da sedere , in particolare 
. sedia convenevole alla Madonna , et alla Maestra , et per lei , co- 
rine conviene , mferiore : dopo -tre file di banche , che a dirimpetto 
■ della Madonna poste siano per le Vergini ; et nella prima sedano 

• quelle, die nella Compagina sono ammesse ; nella seconda quelle , 
iche sono accettate in Capitolo ; nella terza le presentate . Prov^- 
- derà ancora di qualche Imagine sacra posta in luogo conveniente , 

avanti la quale entrando ciascuna inginocchiata possa far oratione 

• per le cose , che si devono trattare nelle Congregationi - 

Osservino -questo modo-, quando simile Congregatione sì ra- 
donarà : Prima la Madonna Govematrice , Maestra , et Avisa- 
trlce almeno tre giorni avanti trattino de’ bisogni della Quadra 
loro et delle cose , che proporre si dovranno nella Congregatione , 
acciocché meglio possano proporle , diclùararle , et trovar loro 
opportuno rimedio • 

Dopo determhiino il tempo et l’ ora , nella quale vorranno sì 
. faccia f che deve esser commoda per le \'crgini , che devono con- 

D b 
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■ jjicgarsi , et insieme determinino il luogo , secondo che a loro giu- 
ditio più opportuno parerà . 

Diasi commissione all’ Avisatrice j che &ccia alle Vergini della 
loro Quadra sapere il tempo et il luogo , dove dee farsi la Con- 
gregationc , da parte della Madonna , commandando loro , che 
tutte vi si trovino . Entrando ciascuna s’ineinocchi avanti la Ima- 
ginc , che ivi sarà posta ; et faccia un poco di oratione , come s’ è 
detto , et salutandosi nel Signore , se ne vada al luogo determi- 
nato a sedere . Mentre si riducono , la Maestra procuri , che una 
elellc Vergini legga qualche libro spirituale et devoto a quelle , che 
saran ridotte . Dopo che saranno o tutte convenute , o la maggior 
parte , sì chiami una per una , et si vegga , et notino quelle, che 
vi mancheranno : il che Bnito , diraimo l’ oratione , che sopra è 
notata , et diano alla Congregatione principio in questo modo . 

' Prima la Madonna Goveriiatrice dichiari le cagioni , per le cpiali 
si siano congregate : dopo dimandarà a ciascuna , come si sia por- 
iata dall’ ultima Congregatione precedente sino a quell’ora , come 
ablnamo osservate le Regole , et servati gli ordini delle Congre- 
gationi ; dimandarà alla Maestra conto di ciascuna , se habbia lette et 
imparate le regole et gli ordini datile , et quanto nell’ officio della 
Maestra si contiene . All’ Avisatrice dimandarà , come si sia cia- 
scuna delle Vergini portata circa l’ osservanza delle Regole et degli 
ordini sudetti , poiché le Avisatrici sono quelle , alle quali , come 
a guardiane , sono commesse le Vergini di S. Orsola ; et trovan- 
dosi qualcuna , che habbia mancato in qualche cosa per negligen- 

' za o per dispreggio , non curandosi delle Rególe o dell’ obedien- 

■ za , che deve alle sue Superiore , le si dia la penitenza , che al falla 
conviene , et all’ esempio et edificatione delle altre ► 

Se nella Congregatione si dovesse publicare qualche cosa di 
nuovo determinata nella Congregatione del Governo , procuri la 
Madonna , che sia Ietta et esplicata in tal modo , clic ognuna la 
intenda ; et dimandi a tutte , se havrà. qualche difficoltà per esse- 
guirle , et procuri di farla capace , et che s’ accheti ) rimettendosi 
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alla dcterminatlone delle sue Superiore : et se per caso restasse 
nel suo parere ostinata, se ne tenga memoria , et alla Congrega- 
tione del Governo si rapporti , acciochc in quella si tratti quello , 
che di lei far si debba . 

Se sarà bisogno nella Congregatione provedere a qualche bi- 
sogno cor[K)rale o spirituale di qualcuna delle putte , si faccia 
con quello giuditio et carità , che si ricliicde ; et in particolare 
ne’ bbogni spirituali liabliiano sempre rocchio alla natrzra et con- 
ditione delle persone , non esasperandole con aspre riprensioni , 
et essacerbandolc , sicché desperate facciano peggio ; nè cosi leg- 
germente passino di correggerle , die divengano insolenti , et di- 
spreggino gli ordini et le regole della Compagnia . Avvertano anco- 
ra , che alcuni errori commessi devono in publico esser corretti 
per l’esempio delle altre , et utile della persona, che gli ha com- 
messi . Altre poi conviene siano corrette in secreto per loro mag- 
gior edifìcatione : oltre die molte meglio in publico , altre in se- 
creto meglio possono ajutarsi . 11 lume dello Spirito Santo , et la 
carità insegnerà le Superiore , che secondo le loro forze procurino 
riionore di Dio , et la salute delle Vergini a loro raccomandate . 

Dopo la Madonna Governatrlce raccomandi a tutte l’ osser- 
vanza delle regole et ordini , et procuri , che tutte si esercitino in 
insegnare la DottrinaCristiana , della cpiale doveramio tutte bave- 
re particolare desiderio di far in quella frutto ; et facendo di nuovo 
oratione , le licentii nel nome di Dio . 

11 giorno seguente le tré Sopraiiitendenti vadano a referire al 
Padre et Madre della Compagnia quanto avranno in Congrega- 
itone operato . 

Delli Protettori delle cose temporali della Compagnia 
Capo XXIV. 

Perché la sperienza ne mostra, 'che molti bisogni occorrere 
ponno alla Compagnia di S. Orsola, circa le cose temporali , a’ quali 
non possono le donne ^sovv'cnire ; per tpiesto è necessario, che 
s’ eleggano tre uomioi , quali sian pronti a soccorrerle , secondo 
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die occorrerà il bisogno , o all’ universale della Compagnia j 0 
iic’ particolari soggetti d’ essa . 

Potranno la Madre et le Madonne, die sono al governo della ^ 
Compagnia , proporre a Monsig. Rino Vescovo quelli , die loro 
pareranno a questo effetto più abili et pronti per sov\'enire , ove 
sarà il bisogno ; ma dovranno essere approvati et confirmati da 
sua Signoria Rina , a cui ancora starà il mutarli , quando conosce- 
rà esser più ispedientc per il bene della Compagnia . 

Del/c Vergini di S. Orsola nella Diocesi ■ 

Capo XXV. 

Perchè Dio non è acccttatore di persone , ma a tutti con la»^ 
ga mano dà la gratia sua , tutti col splendore del suo spirito illu- 
mina , che cònoscerc et abbracciar possano i mezzi , che alla sa- 
lute sono necessarj , o per condurre alla perfetione spedicnti ; et 
molte volte quelli , che negli occhi degli Uomini sono nobili , 
avanti al cospetto della sua Maestà son piccioli et vili ; et per il 
contrario quelli , che a gli nomini pajono piccoli et bassi , sono 
innanzi a gli occhi della Divina bontà grandi et illustri ; non è me- 
raviglia , se ha concesso a molte divote persone fuori di Brescia, 

' nelle Ville , et terre di questa Diocesi santo desiderio di dedicarsi 
al servigio del Signore in questa Santa Compagnia , le quali noit 
devono essere di cosi pio desiderio defraudate . Però saranno 
ancora esse ammesse in detta Compagnia , et fette partecipi del 
bene et merito , che in essa s’ acquista . 

Queste non meno siano al paterno et pastora! governo del 
Riho Vescovo sottoposte , che sono quelle della Cittìi : et come 
Padre loro et superiore riconoscano et riveriscano qaeOo , che a 
tutta la Compagnia è- stato come Padre , et dal Vescovo, come 
Vicario deputato . 

Benché sia necessario , che nelle Ville siano Officiali et Supe- 
riore simili a queHe delle Città , nondimeno per miglior bene et 
maggior conformità comùene , che quelle delle Ville siano come 
sostitute a rpiclle della Città , nè possano fare veruna detecmiiiar- 
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tioiie t óveto ordini ; ma quelli soli essegniràmio , Élite loro’ sa- 
raimo dall’ universal Governo di queste della Città proposti . 

Riconosceranno , la Madre di tutta la Corap^jnia , cornee Ibro 
propria, con le Assistenti, et Madonne Govematrici come loro** 
Superiore , sforzandosi di prestar loro ogni riverenza et obedienza | 
iu csseguire gli ordini , consoli I et comandamenti’ lóro . ' ' 

Essendo alle volte trà l’ anno dal Padre per suo oflFìcro , o se 
fòsse egli impedito da legitime occupationi, dal Sostituto visitale ,'* 
renderanno a lui ogni obedianza, riconoscendolo come loro Supe- 
riore , et con»* Vicario di Monsfg. Rino in questa Compagnia , " ■ 

• Non potranno a loro arbitrio eleggersi Confessore , ma dà^ 
quello solo si confessaranno , che dal Padre o dal suo Sustituto 
sarà ordinato , acciocché con maggior conformità et unità di spi- 
rito nel servigio del Signore si proceda nell’ universale della Gonv- 
pagnia , et particolari soggetti d’essa. <r 

Siano obligate le Superiore , cioè le Sostitute , Madonne , Mae* 
stre , et Avisatrici , òalmcrid alcuna di loro ’, una volta l’anno , che 
sarà b festa della Pentecoste , di venire a Brescia , a presentarsi 
avanti il Padre et b Madre di tutta b Compagnb.;. tra perebè cosi 
vengano con maggior anione d’amore et carità con queste della 
Città a congiungersi; tra perchè potranno delle putte alla loror 
cura commesse rendere alle loro Superiori conto , et narrar flora 
bisogni , ne’ quali consigKo et a|uto da loro ne’ rìportmo . Noi» 
s’ intendono però obligate quelle , che o per molta lontananza dr 
luogo, o per altro impedimento non potessero venir -alla Città 
senza grande incommodo ; et sì rimette al giuditio del Padre spi- 
rituale loro, ch’egli, secondo che nef Signor. meglio gli parerà,.’ 
cKspensì sopra di questo’, 'procurando, supplire all’ oMigo' per 
altra via. '* ' - . ‘ 

Ognuna delle Sustitute Superiore - con b commodità , che- 
havTr potrà , sì sforzi nei bisogni delle sue i>utte fare alle Supc- 
riore deHa Città ricorso , dalle quali , perchè' hannoi maggiore «pc* 
rknza et pratica , potranno dcevere ajuto et rimedio . - ' 
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• Sappiano,. die tutte le Regole, costumi, et ceremonie , clié • 
nella Città dalle putte, Avisatrici , Maestre et Madonne s’ esser-, 
vano', da qi^elle delle .Ville secondo la loro possibilità dovranno 
osseo'arsì,; •. .. 

Siano, avisate le Sostitute Madonne nelle Ville , et Padri loro 
spirituali concessi dal Padre della Compagnia , che non possono 
accettare , nè ammettere nella Compagnia alcuna putta seiKa li<* 
cenza . > 

Nella èletione delle Officiali nelle Ville s’ osservi la forma , che 
di so^^ra s’ è data di quelle della Città ; nè siano elctxe senza saputa < 
et licenza del Padre della Compagnia ,, . 

Tralascio di riportare le cerimouie prescritte circa l’accetta-, 
alone , vestizione , .coronazione &c. delle Vergini , perchè queste, 
ahneqo per la massima parte, non furono certamente dalla Santa 
prescritte. , , 

• - ' . , .7' . - i ! 

. . . ' - Nr .U M E R O I-I. . 

, Testamento fatto nell' ultima, mfermìtèi , e {Tiretto alle Madonne 
r .>;i .1 Govematrici {Mia Compagnia 

■ Cco il Testamento , clic promisi a^ miei Lettori nel Capo DC. 
del Libro II.' Di questo moke copie se ne trovano manoscritte e 
stampate. Io nel riportarlo mi .attengo all’ originale scritto da Ga- 
briele Cozzano sotto la dettatura della Santa , legalmente ricono- 
sciuto e compulsato in Processo foglio 1377. cd esibito alla Sacra 
Congregazione de’ Riti nel Sommario della Posizione snlte Virtù . 

,, SUOR ANGELA Serva indegna di, Jcstt'fibrfeto alla Contessa 
Madonna Lucrezia Madre principale della Compagnia di S., Orsola , 
et alle altre Govematrici , et. Madre le Nobili Matrone Madonna 
Genepta di Luciagi , Madonna Maria di A\'Ogadri , Madonna Ve-? 
ronica di Bucci^^ Madonna OrsoUna di, Gavardi , Madonna Gio- 
vanna di Monti , Madonna isabelia Prato , Madonna Liouellai 
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di Pedeciocchi , Madonna Caterina di Mei , la eterna Benedizione 
sia sopra di tutte voi concessa dall’ Onnipotente Dio nel nome del 
Padre , del Figlio , e dello Spirito Santo . Amen . 

Volendo Dio , le mie cordialissime nel sangue di Jesu Christo 
Sorelle , e Madre honorande , coll’eterno suo consiglio clezzere fuor 

• della vanitadc del mondo molte , specialmente Vergine , cioè questa 
nostra Compagnia , et essendogli piaciuto per la sua infinita bou- 
tade adoperare a tale y cotanta sua opera mi per mezzo suo , quan- 

' tunque dal canto mio ìomc insufficientissima , et inùtilissima Ser- 
’va; mi Iia ancor, secondo la solita bontà sua' dato e concesso 
tal grazia , € duono , die le potesse secondo la voluntade sua go- 

■ vernare , e provedergli alle loro necesskade , et bisogni , special- 
mente quelli , die partieneno a drizzarle , e mantenerle nella vita , 
alla quale le sono state elette ; et fra le buone , et necessaiie pro- 

’ visione , che Dio ha operato in me , voi ne' sete una delie princi- 
palissime, le quali seri ritrovate . degne d’ esser vere, "e ccardial 
•Madre di cosi nobit Famiglia a voi nelle mani commessa, per 
' liavergli cjuella cura , et eastodia , che havbrcsti , se le fiissen usci- 
te fuori del stesso còt|lo vostro, et mazzor ancora. Hor qui un 
poco vorrei, che desedasti l’ocdùo dell’intelletto a considerare Ja 
gran grazia , et ventura vostra , che Dio se sia degnato di fan é 
Madre di tante Vergini , et le stesse Spose sue neHc proprie man 

■ vostre abbia commesso , e datte albi fede del governo vostro O 
quanto qui Iiaveti da ringraziarlo , et insieme da pregarlo , che 
siccome il se è degnato di fervi presidente a cosi nobii gregge, 
cosi il se degni ancora de darvi tal sapere , et potere , che possiate 

- for opera degna di laude nel cospetto - suo , et metter ogni studio , 
‘ et forza ih fer Q vostro debito- i Ondo vi bisogna; fere una integra , 
■et stabile deliberazione de sottomettervi totalmente 'alla sua vo- 

• luntade , et con una viva , et salda fede- da' lui ricevere ciò , che 

■ h'avetì a operar per amor suo ; et itì questo ( accada quel che 
'voglia) constantemente fin al line - persev'erare . Ma 'sopra tut- 

■ to tutte ve prego et supplico per - la Passione , et Sangue -di 
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-^esu Chri^o sparso per amor nostro, che vogliate iiietter in bpc- 
jra con ogni sollecitudine cpiesti pochi arricordi: li quali median- 
te la grazia di Dio qui sotto vedeti esser posti de un in uno . 
rimperocchè io adesso partendome di questa vita , e lassando voi 
;in |>e. mio , et siccome herede mie questi avvisi vi saraano sicco- 
me legati , U (piali nella mia suprema voluntade vi lasso da ese- 
.guire fidelmente . 

«Principalmente adonca cordialissime Madre, et Sordle mie 
in Jesu Christo sforzative con l’ajuto di Dio di pigliare , et bavere 
{in voi untai concetto e. sentimento buono, che solamente siate 
mosse a cosi fetta cura , et go\>emo per il solo amor di Dio , et 
|ser il sojo zelo della salute delle anime . Imperocché tutte le oiic- 
.«e , et governi vostri , essendo coj?i radicati in (piesta duplice ca- 
l'itade, non potranno rfere ,. se non buoni, et salutiferi frutti; 
• |)erchè {( siccome . dice il Salvador, nostro ) borm arbor, non poteri 
'malosftucìur fiieere , il buoniarbor, dice, cioè il corp e spirito 
{informato di carìtade, jao» può fere se non buone , e sante epere; . 
Onde ancor diceva S. Agostino : orna , et ffte quod vis , , cioè ; babbi 
amore et caritade ; et poi fa ciocUe rti piace ; come>i$el dicesse 
chiaramente la Carilià non può peccare . ^ 

t Legato 2 . Da poi ve sui?plico, che- vogliate tegnir -conto , et 
-.aver m mente, et nel core scoJpide tutte le vostre Figliuole <ìa 
«.unainuua, non solamente li loro nomi , ma ancora la condizio- 
ne, e natura, et ogni, stato, et esser suo. 11 che -non vi sarà 
cosa difficile , se le abbrazzareti con viva carità ; perchè se vede 
nelle Madre carnale , ,k quale ;se te Iiavesseno mille Figli , e Figlie , 
( tutti se li baveriano nell’ animo - suo totalmente fissi de uno in 
uno, perchè -copi opei-a il vero aiuori;. Auz» pare, che (pianto 
|iiù se nc ha, tanto più l’amore et cura cresca a un per uno. 
Maggiormente le Madre spiri taale _pono , e ^enno far (piesto ; 
;ferciocchè J’amor spirituale .è molto più potente senza compara- 
.zione f che il corporale ; «sichèie mie cordialissime Madre se ame- 
.. J«ti (juestc nostre FigUoline. «con \iva , et sviscerata caritad^ , 


Digitized by Google 



L I B K 0 III. N « II. 201 

Impossibile cosa sarà , che non le liabblate tutte particulamiente 
depinte nella memoria , et animi vostri . 

Legato 3. Tertio pregovi di gratia , vogliate sforzante de ti- 
rarle con amore , et la man soave , et dolce , et non imperiosa- 
mente , nè con asprezza , ma in tutto vogliate esser piazzevole . 
Attendcti a jesu Cliristo , che dice : cUscite a vie , quìa initìs suiii y 
ef hiimUis corde ; imparate da mi , dice , che io son piazzevole , et 
mansueto di core . Et de Dio se legge : disponit omnia suxtviter , 
cioè r ordena , c governa tutte le cose soavemente . Et ancor Jesu 
Christo dice : jugum rnewii suave , et onus ineum leve , cioè il 
giugo , e la servitade mia è leggiera e soave ; così ancor voi ve 
doveti sforzare di fare , et usare ogni piazzevolezza possibile , et 
sopra tutto vardativc di non voler far fare per forza , imperocché 
Dio ha dato il libero arbitrio a ogn’uno, et nessuno voi sforzare, 
ma solamente dimostra , invita , et consiglia ; siccome ancora il 
fa per bocca di San Z jan , dicendo : siiadeo tiln eiiicre coronain 
imnmrcescibilern , cioè io ti consiglio a comprar la corona , che 
non pò marcire. Io te consiglio, dice, et non io te sforzo . Non 
dico però , che alle volte non se debba usare qualche riprensione , 
et asprezza a logo , et tempo secondo P importantia , conditione , 
et bisogno delle Persone , ma solamente se doverne movere per la 
caritade , et solo zelo delle Anime . 

Legato Quarto dovete esser bramose, et accese a metter 
ogni studio , et cura in far , che le vostre Figlioline sieno adornate 
di ogni virtù , et d’ ogni rcal , et bel costume , quanto più pos- 
sano piazzcre a Jesu Christo Sposo suo : et spccialmenti doveti 
essere sollecite , et curiose, che le se serveno integre, et caste, 
et che in ogni atto , et gesto suo se deporteno con honestade , et 
prudentia , et tutto facieno con patientia , et caritade . Che se sì 
veden le Madre temporale poner tanta cura , et sforzo in accon- 
zare , in adornare , et polire a tante varie fozzc le sue carnai fi- 
gliole , acciocché le possian piazzerò alli suoi Sposi temporali , li 
quali quanto più sono grandi , et signorili , tanto più lor le sfor« 
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zaii Ji fargele con ogni diligcntia più e più venir in gratia , spe- 
cialmente in quello , che lor comprendono essergli più grato ; et 
lì ogni suo contento Inno , et mctteno , che le sian Madre di fi- 
gliole , che tanto piacciono a Sposi cosi gentili . Imperocché cosi 
ancor loro sperano per causa , et mezzo delle lor Figlie haver 
l’amore et gratia del Genero. Quanto più voi questo far dovete 
circa queste celeste Figliole vostre , le quali sono Spose non 
de’ mondani , et corrottibiU , et finalmente puzzolenti Sposi , ma 
deir iinmoi tal Figliolo del F-tcrno Dio ? O que nova htllezza , et 
dignitade esser governatrice , et Madre delle Spose del Rè di Rè , 
et Signore dclli Signori , et quodammodo Suocere devenir del 
Figlio di Iddio , e così per mezzo delle figliole acquistar la gratia , 
et amor dcH’Altissiino ? Pur troppo felice , se pronte , et accorte 
aareti a cognosccre tal vostra nova , et unica ventura . 

Legato 5 . Quinto sareti avisate , quando havereti consigliato , 
et avisato di buon core tre , o al più quatto fiade qualche una di 
qualche crror notabile , et vedereti , che la non vorà obedirc , al- 
lora lasatila nel grado suo , et più non gli mandate li Colonnelli , 
nè altre Visitatrice , specialmente perchè pò accadere , che la mc- 
schinella v’cdendose cosi abbandonata , e sconiiata , venga a mo- 
vei'se a corapontione , et a più bramare di voler stare , et perse- 
verare in essa Compagnia . Imperoche Dio ancor scomicte Adam 
fuor del Paradiso , acioche così meelio ricognosccndose havesse a 
far peuitentia . Onde se tale ritornar \ orà essendo mal contenta 
del suo fallo , la se dee ricever , con questo patto però , che la 
domande perdonanza a tutte voi , et ancora al suo Colonnello , 
et in peuitentia se gli dia da digiunare un Venerdì in pane . et 
aqua . 

Legato 6. Sesto sareti provide quando vedreti , che una du- 
rarà tanta fatiga in voler demetter le foggiettc , o sanile altre fra- 
scharie , che altramente poco importano , di quella non habbiate 
troppo buon concetto , che la debba perseverare in essa Regola, 
perché, se non voi far quello , che è meno, peggio farà quello, 
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che è più . Ma però qui se ckc esser prudente , imperocché il pò 
accadere , che una persona in una bagattella bavera il maggior 
cargo dell’ appetito suo, sidiè vinta in quella parte poi non gli 
sarà troppo diffidi alcuna altra. 

Legato 7. Settimo fati , che due , 0 alrnancho una Rada il me- 
se Te habbiate tutte con li Colonnelli a congregare , et così insic- 
ma consultare , et far un buon esamine sopra tal governo , et 
specialmente sopra quello, che li Colonnelli vi riferiraiuio dell! 
deportamenti delle \ ostte fglioline , et delle lor necessitade , et 
bisogni cosi •pirituali , come corporali, etprovedcrc a ogni cosa, 
secondo che ’l Spirito Santo ve inspirata . 

'Legato 8. Ottavo doveteti haver cura di far congregare alle 
fiade le vostre fìglioline li , dove a voi parerà esser meglio , et 
più comodo , et cosi ( secondo che havercti la commoditade di 
qualche persona , che sia al proposito) fargli fare qualche ser- 
monzeUo , et essortatione , accioche ancora cosi insiema le se hali- 
bian a vedere sicome care sorelle , et cosi spiritualmente insiema 
ragionando , congratularse , et insiema consolarse , il che non sarà 
poco lor giovamento. 

Legato 9. Nono saperetl , che se noi fosse utile , et conve- 
niente cosa , che questa Compagnia havesse qualche intrata , Dio 
non averebbe incominciato a provedergli in questo . Però avisovi 
siate qui prudente , et siate buone , et vere Madre , et quella in- 
trata , che liavercti , dispensatila in bene et augumcnto di essa 
Compagnia, secondo che la discrctione , et amore materno vi det- 
terà • Qui non voglio , che cercate consigli di fuora via ; fate voi 
solamente fra voi , secondo che la Carità , et Spirito Santo ve ilki- 
inlncrà , et dittarà , drizzando tutto al bene , et al profitto spiri- 
tuale delle Figlioline vostre, sì per incitar, e mover quelle, che 
gc sono , a mazzor amor , et obligatione di far bene , come per 
tirarne ancora delle altre ; perchè questo è il ver fine , et accetto 
a Dio di far elemosina , et usar cortesia , che per questo se riniova 
la cicatuia dal male, et dal vitio, et se induca al bene , et alli 
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buoni costumi , over almancho a mazzor profetto spirituale ; 
Iinpcrodie così cpinsi ad mia certa fozza se comprano , et se obli- 
gaiio le persone , et se sforzano a far quello , che se vole ; perchè 
sicome quando verbi gratLi ) una Giovane piglia , et accetta qual- 
che presente , et dono da (jualclie persona estranea mondana , la 
rimane obligata a compiacergli nel voler suo , nè pare, che la gli 
possia più dir de nò : cosi nè più nè meno con li presenti , et clc- 
ino^ine se tirano , et quodaininodo se sforzano le persone al far 
bene , et così quasi legate riinaneno al far bene . Servati cosi fatte 
vie , che non potrete fallare . 

Legato IO. Decimo pregovi con tutto il core vogliate esser 
sollecite , et vigilantissime a fozza di tante curiose pastorelle sopra 
fjuesto celeste gregge a voi nelle mani dato , che qualche zizania 
cTe discordia , o altro scandalo fra lor non accadesse , et specialmen- 
te , che non le se macchiassino di qualche velcnata et herctica 
opinione in questi tempi pestiferi: et considerate, che il demonio 
mai non dorme , ma a mille fczze cerca la ruhia nostra . Però stati 
sulla guardia, et specialmente habblate cura, che le siano unite, 
et concorde di volere , sicome se Ic^ge delli Apostoli , et altri 
Christian! della primitiva Gicsa : crat (iiitern coruiii cor unum , cioè 
un sol cor cm de tutti loro . Cosi voi ancora sforzative di essere 
con tutte le figlioline vostre , perchè quanto più sareti unite 
tanto più Jesu Cbsisto sarà in mezzo de voi a fozza de Padre , e 
buon pastore . Nè altro sìgnale sarà , che se sia in gratia del Si- 
gnore , che l’ amarse , et essere unite insieme ; perchè egli dice : 
In hoc cognoscet wunclus , quod eritis rnei Discìpuli , si cUiigeritis 
inviccrn , cioè per questo conoscerà il Mondo , che sarete de’miei , 
se ve amerete insiema . Ecco , che P amarse , et il coucordase in- 
siema è segno certo , che se camma j>er la \ ia bona , et a Dio 
grata . Sichè le mie Sorelle et Madre state qui vigilante , perche 
il demonio qui specialmente ve aguaiterà sotto specie di bene;, 
onde se vi accorgereti di qualche pur ombri di cosi fatta peste, 
subito rimediatigli secondo che Dio ve illuminerà . Et per niente 
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non lassati crescere simil semenza nella Compagnia , perchè il sa- 
rebbe anche iin morbo eli cattivo esempio alla Cittade , et oltra 
ancora, linperochc lì, dove è diversitade di voluntade , li sempre 
convicn , che sia discordia: H, dove c discordia, li senza dnbio 
è mina , sicome dice il Salvadore : omne Regmirn in se ipsmn 
rlivisurn clesolabìtur , cioè ogni governo fra se discorde anderà 
m roina . * 

Legato ultimo . Ultimamente habiatc cura grandissima , che 
li buoni ordeni dati , specialmente quelli nella Regola , se habblano 
a servare diligentissiinamcnte : et , se secondo li tempi , et bisogni 
accadesse de ordenare di nuovo, o fare altramente qualche cosa, 
fatilo prudentetnente , et con buon consiglio ; et sempre il prin- 
cipal ridotto vostro sia il ricorrere alli piedi di Jesu Christo ; et li 
tutte con tutte le vostre Figliuole fer caldissime oratione, perche 
così senza dubio Jesu Christo sarà in mezzo di voi , et ve le illu- 
minerà , et ammaestrerà , sicome vero e bon Maestro , di quello , 
che havereti a fare . Tencti questo per certo , che questa Regola 
di diritto è piantada per la santa man sua , nè mai abbandonerà 
questa Compagnia , finche il Mondo durerà , perche se egli pruici- 
palmeiite l’ha piantada, chi sarà che la potrà dispiantare ? Crc- 
detilo , non dubitate , habiatc ferma fede , che ’l sarà cosi . Io 
quello che dico : Beati quelli , che veramente se ne iinpazzaranno . 

Queste, et altre simili cose fiddmeute se farcii , sicome se- 
condo li tempi et le importautie ve detterà il Spirito Santo , ral- 
legrativc , state di buona voglia : ecco la rimuneratione vostra 
grande sara npparechiata , et dove saranno le figliole , li ancor sa- 
ranno le Madre . State consolate , no dubitate ; in mezzo di noi 
vederve vorremo in Ciclo , che cosi poi il comune Amator nostro 
vorà ; et chi è , che allui resister possia ? la cui luce, et splendor 
allegro di verità ne! ponto della morte ve circondarà , e ve liberarà 
dalle m ini del nemigo , Siclie fidehnente et con allegrezza perse- 
verate nell’ opera cominciata , et guardati, guardati dico , che non 
ve affredesti , che ogni promessa , che vi lazzo , a cohiio di misura 
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v'i sarà attesa é Hor me ne vado , et voi infra questo mezzo fati 
delle faxzende . Ma prima ve abbrazzo , et a tutte io do il baso 
della pace , supplicando Dio , che ’l ve benedica . In nomine Pa- 
tris , et Fila , et Sp. Sa. Amen Ot» . „ 

NUMERO III. 

Ricordi lasciati alle FTadri Avvisatrici 
(lette anche Colonnelli 

Nchc di questo scritto della Santa molte copie si trovano : 
ma , come ho fatto del Testamento , cosi di questi Ricordi mi 
sono attenuto all’edizione del Sommario accennato di sopra . Que- 
sti Ricordi nella edizione delle Re-»ole da rne riportata nel Num. I. 
'vengono dopo il Capo XX. delle Avvisatrici', ma io li pongo qui in 
im luogo a parte, si pcichè in questo modo sono riportati nel 
Sommario esibito alla Sacra C ugregazione de’ Riti , si perchè 
formano un corpo d’ istruzione a parte , e adattissimo a chiunque 
ha direzione di anime consecrate a Dio . 

„ SUOR ANGELA indegna Serva di Jcsii Cripto alle sue di- 
lette Figlie , et Sorelle li Colonelli de la Compagnia di S. Orsola . 
La fortezza , et il ver conforto del Spirito Santo sia in tutte voi , 
acciocché possiate sostegnire , et cseqnire virilmente , et fedel- 
mente la impresa , che liaveti sopra de voi : et iniicmc aspettare 
la gran remuueratione , che Dio ve In apparecchiata . Se ve sfor- 
zateti ognuna dal canto suo a esser (Idele , et sollecite cerca le sue 
Spose , che vi son state commesse da custodirle , e stsr sopra la 
lor guardia a fozza di vigilantissime pastore , e buone miniitre . 
Imperochè quanto haveti da pregar Dio , che ’l ve illumine , et ve 
drizze , et insegne cjuello , che haveti a fare per amor suo cerca 
tal cura ; della quale un’ altra piit degna essere non può , che esser 
custode delle Spose dell’ Altissimo . Sicché ancor haveti da pen- 
sare a che fozza le havete da appreciare , perche quajato più If 
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appreclarete, tanto pii le amareti: quanto più le amareti , tanto 
più cura et guardia havereti sopra di lor : et impossibil cosa sarà , 
che di , e notte non le habbiate al petto , e scolpide nel core tutte 
di una in una , perchè il ver’ amore cosi fa et opera . Nè ve dee 
rincrescere tal impresa j anzi haveti da ringratiar Dio grandissima- 
mentc , che ’l se zia degnato di fare , che siate di quelle , che lui 
vole , che si alFatigcn a governare , e risgitardare slmil suo tliesoro . 
Cratia certamente grande , et ventura inestimabile , se la vorcli 
conoscere . Non ve pcrtlctì d’ animo di non sapere j nè poter far 
quello che se riccrdia degnamente a cosi singoiar governo . Hab- 
biatc speranza , et ferma fede in Dio , che egli ve agiuterà in ogni 
cosa . Pregatelo , humiliative sotto la gran possanza sua y perchè 
senza dubio , siccome il vi lia dato tal impresa , cosi il ve darà ancor 
le forze da poterla eseguire, purché non manche da voi. Fate, 
movetivc , credeti , sforzative , sperate , gridate allui col cor vo- 
stro , che senza dubio vedereti cose mirabile , drizzando tutto a 
laude , et gloria di Sua Maestade , et utilitade delle Anime . Et fra 
le altre cose, le quale, mediante la gratia di Iddio haveti a fare, 
vi prego tutte, anzi ve supplico per amor della Passione di Jesu 
Christo , e della Madonna , che vi sforzati di metere in opera tiue- 
sti pnoclii arricordi , che adesso vi lasso da cssequire doi^po la 
morte mia ; li quali vi saranno uqa memoria almancho d’una parte 
del voler , e denderio mio . Et in tpiesto conoscerò se havereti 
appiazzcrc di farmi cosa grata : perchè sappiate , che adesso son 
più viva rii quello che era , quando era in tjucsta vita , et più vedo , 
et ho a caro , et grate le bone cose , che di continuo vi vedo a 
fare, et ad esso più voglio , et posso ajutarve , et far\i dd bene In 
otrni cunto . 

w 

Primo arricordo . Principalmente adonca , le mie Figlie et Si>- / 
relle nel Sangue di Jesu Christo carissime , io ve arricordo , che vi 
sforzate con l’ajiuo di Dio de pigliar , e piantar in voi c|iiesf ) bon 
concetto, et humil sentimento , che non vi reputate degne d esser 
Superiore j c Goloimelli , anzi tegnitive sicome ministre , e serve , 
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consideranJo , che voi più haVeti de bisogno di servirle , che lor 
non hanno d’ esser serv ite da v^oi o governate , et che Dio ben gli 
potrebbe provvedergli per altri mezzi migliori ancor che non seti 
V'oi . Ma per la sua misericordia ha volesto adoprare voi per suoi 
mezzi per miglior bene vostro : acciocché possiate meritar più 
apresso di sua infinita bontade : et che lui babbi causa de reinunc- 
rarve . Imparate dal Signor nostro , il qual mentre , che il fò in 
questo mondo , il fò siccome serv'O , obedendo al Padre Eterno fin 
alla morte. Et per questo egli dice: Ego fui in vobis , non tarn- 
(juam qui reciunhit , sed ut qui rninistrat , cioè: lo son stà fra voi 
non siccome quello , che è serv ito , ma siccome quello , che serve . 
Et San Gregorio , benché il fusse Papa , tuttavia il se chiamava 
Servo de’ Servi di Dio. Così il faceva l’officio del Superiore , e 
del Papato ; che però nel cor suo se reputava menore dclli altri , 
et Servo dell! Servi de Dìo , essendo arricordev ole di quel detto 
evangelico : Qui major est intcr vos , fiat sicut minor . Similmente 
ancor voi così siate Supcriore , che però vi cognosciate , et repu- 
tati menore de lor : perché cosi fazzendo poi Dio esso ve essaltarà 
tanto , quanto voi ve sareti sbassate . Imperocché non indarno , 
nanche senza causa il cor d’ un vero , e prudente Servo di Dio se 
humilia , e annichila in se stesso il proprio sentimento , c la dilet- 
tatione della propria reputatione . Perchè il spera , et aspetta da 
Dio altra dilettatione , et più vera gloria , et honore . Itnperochè 
il crede feimamente c|uclchc dice 1’ Evangelio : Qui se hurniliat 
exaltabitur , cioè : chi se sbassa sarà inalzato . - ' 

Secondo precetto . Siate piazzev'ole et homane alle vostre Fi- 
elioline , et sforzative sicché solamente ve moviate per il solo 
amor de Dio, eperii solo zelo dcllcAinme. Quando le ammo- 
nircti , c consigliereti , o le essortareti a qualche bene , e le riino- 
v ereti da ciualchc male . Impcroche più fareti con le charezze , e 
piazevolezze , che con acerbitade , e aspre riiircnsione , le quale 
solamente alle necersitadi se deno riservare, et poi all’ bora a loco,' 
e tempo , e secondo che saranno le persone . Ma la Carità , la 
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qwrfe drizza ogni cosa a honor de Dio , e utilitade delle anime y 
ella ben insegna tal discretione , et move il core a essere a lego y 
c tempo hor piazzevole , hor aspre, et poco , et assai , siccome biso- 
gna . Se vedeteti una pusillanime , et timida , «t inclinata alla de- 
spcratione , confortatila', fatigli animo , prometetigli del bene della 
misericordia de Dio , slargatigli il core con ogni consolatione ; et 
all’ incontro . se vedeteti qualche altra prosontuosa , « che sequita 
la coscientia larga , e che piiocho teme , a quella latigli timore , 
arricordatigli del rigore della giusiicia di Dio , et quanto il peccato 
c cosa sottile , et come siemo nel mezzo de’ lazzi , et come sem- 
pre se ha causa di star in timore , come dice la Scrittura : Beatiis^ 
qui sernper est pavidus , cioè ; Beato è cpicllo , che sempre stà ia 
paura . 

Tcrtio precetto . State subdite alle Madre principali , le quali 
io lasso in pede mio , sicome è cosa giusta ; et ciò , che fati , fatila 
sicome obedendo alloro , e non sicome sequitando il senso vostro . 
Imperoche obedendo a loro obedireti a mi stessa; obedendo a mi' 
obedireti a Jesu Christo , il quale per sua bontà immensa mi lia 
eletta di essere Madre e viva , e morta di cosi nobcl Compagnia y 
benché dai canto mio ne fusse indegnissima , e havendomi eletta y 
me ha ancor data gratin di poterle governare secondo la voluntà 
sua. Hor se l’accadesse die avesti qualche causa giusta di coii- 
tradirgli , o riprenderle , &tìlo con destrezza e rìverentia ; et se 
le non votano consentirvi , portate patientia , et sapate , che l’ è 
cosa giusta amar le Madre se le son bone , et se le son stranie , sup- 
portatele , et vardative per niente di lamentarvi , nè mormorare , 
o dir cosa alcuna di lor in male , nè con altri , et mancho con le 
Figliole vostre ; ma da pertutto serv’ati l’ onore , et rivercutia alle 
Madie vostre , considerando , che se Dio coinmanda , che se deb- 
ba onorare li Padri, et le Madre carnali, tanto più le spirituale 
se deno apprezzare . Siche fati , che sempre le sieno in predo , et 
rìverentia , specialmente appresso alle vostre Figlioline : et pen- 
sati y che se le saron bone j die non le meritate , et se le sarau 
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cative , che ne meriteresti ancor de peggiore . Pur se haveretì- 
qualche cosa nel core , che vi dispiaccia in lor , bene e senza scru- 
polo lo potreti conferire in secreto con qualche persona bona et 
tidele per molti rispetti et cause ► Ma perb sappiate , che li dove 
cliiaramente cognoscereti , che vada il pericolo della salute y et 
. honestade delle Figliole > non dovereti per niente consentire , nè 
supportare , et aver rispetto alcuno . Pur sempre tutto con bon 
consiglio c maturità di sentimento » 

Quarta arricordo ^ Sareti sollecite , e vigilante a cognosser , et 
intender del deportarse delle vostre Figliole , et savere delli suoi 
bisogni spirituali , et temporali ^ Et cosi al meglio che sia possi- 
bile provedetigli voi , se poderi , perchè dovereti dar mancho fa-» 
stìdio et impazzo alle Matrone , che sia possibile . Ma , se non 
potreti provedergli voi ^ ricorreti dalle Madre principale > et prom- 
ptamente , et senza rispetto alcuno gli proponereri. li bisogni delle 
vostre pecorelle » Et se le vedeteti tarde a provedergli , usatigli 
instantia . Et qui da parte mia ancora siate importune , et fasti- 
diose . Imperoche se mai per causa y et negligentia vostra qual- 
cuna perisse , Dio ve ne domandarebbe stretta rasone al di del 
giudicio ► Perchè haveti da saper questo , et lenitelo per certo , 
che mai non mancherà da provedergli alle sue necessitade cosi 
coqmrale , come spirituale t purché non manche dal canto vostro - 
Perchè se Dio ha piantada sta Compagnia y mai noi l’ abbandonarà y 
percioche dice la Scritura i Nunquarn vidi Justurn derelictum , nec 
sernen ejus qurerens panem y cioè r mai ho visto il Giusto esser 
abbandonato y nè la sua progenie andar mendica . 

Quinto arricordo ^ Vogliate spesso ^siccome averetì ìT tempo,, 
et la coinmoditade y specialmente nclli giorni di Feste , andar a vi- 
sitare le vostre Figlie , e Sorelle care , e salutarle t vedere, come 
le stanno , confortarle , animarle a star costante nella vita comin- 
ciata , invitarle a desiderar le allegrezze, et beni celesti, bramar 
quelle Feste allegre , et nove del cielo > quelli beati , et eterni 
uionplii , et hormai totalmente lassar F amor di questo miserabile 
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e traditor mondo , dove mai non è riposo , nè contento ver alcu- 
no , ma solamente sono o vani insogni , o aspri travagli , et ogni 
cosa infelice , et mescliina . Arricordategli , che per le case se di- 
porteno bene con bon intelletto , con prudentia , et modestia . 
Siano costumate , c sobrie in ogni cosa . Mangino , beveno non 
per delettatione , et satiar l’ apjietito , ma solamente per il bbogno 
del sostentar la natura , per meglio servir a Dio . Sieii sobrie ancor 
nel dormire , dormendo solamente quanto ricliiede la necessitade ; 
similmente nel ridere sien accostmnate et sobrie ; nel odire non 
delattandose «l’ odire se non cose honeste , et licite , et necessarie ; 
nel parlare , sicché le sue parole tutte sien savie , et costumate f 
non aspre , non crude , ma humane y et induttive a concordia , e 
carità . Ditigli , che voglio , dove le se ritrovan , le dian bon esem- 
pio y et che le sian bon odor a tutti de virtude , et che le sieno 
obediente c soggiette alli suoi Superiori y et cercheno di metter 
pace et concordia dove le saranno . Sopra tutto sian humtle y et 
piazzet’ole y et tutti li deportamenti snoi y gli fatti y et i detti sien 
con caritade , et ogni cosa rezzano con patientia , con le quale due 
vertude specialmente se fracassa la testa al Diavolo . Et quando le 
visitareti y io vi dò sta impresa de salutarle y e toccargli la mano 
ancor da mia parte y et ditegli y che le voglian esser’ unite y et con- 
cordevole insieme y tutte essendo di un volere stando sotto all’ obe- 
dientia della Regola : che questo importa il tutto y che le faccian 
bonore a Jesu Christo , al quale le han promesso la sua verginita- 
de y et se stesse , che le mettan la speranza et amor suo in solo 
Iddio y et non in persona vivente . Confortatile y animatile y che le 
•tian di buona voglia y et diretegli cpiesta buona no\u , che io gli 
annuncio da parte di Jesu Christo y e della Madonna y quanto le 
hanno da giubilare y et £ar festa y perchè in Cielo a tutte a una per 
una è apparecchiata ima nova corona di gloria y et d’ allegrezza , 
purché le stieno ferme y et salde nel proposito suo , et se sforzeno 
• di observare la Regola : et di questo non voglian dubitare per nien- 
te } benché alle bade le haveran qualche tribolatlone y o aiiànno y 
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tuttavia presto U passarà , et se volterà in allegrezza , et gaudio r 
et poi il patir di questo mondo è un niente a rispetto a quelli beni , 
die sono in Paradiso . Ancor tengan questo per certissimo , die 
mai non le saranno abbandonate nelle sue necessitadi . Dio gli 
provedera mirabilmente. Non se perdcn de speranza. Quanti Si- 
gnori , Regine , et altre Persone grande sono , che in quante ric- 
chezze et possanze , che li abbiano , non potranno avere un \'er re- 
fiigcno in qualche suo estremo bisogno ; et tuttavia lor poverine 
ritroveranno consolatione et ristoro . Ancor diretegli , cl» adesso 
sonpiùdva, che non era quando le me vedevan corporalmente , 
et che adesso più le \'edo , et le cognosco , et più le posso , et 
> oglio agiutare , et che son continuamente fra loro col Amator 
mio, anzi nostro, et commun di tutte, perchè le credano, nè 
se perdano di animo , et de speranza ; così voi slargatigli la geda 
di promesse , che non mancharan di fotti , specialmente a quelle , 
che vedcreti sconsolate , dubic , e pusillanime . Ditigli , che le me 
voglian desiderare di vedere non in Terra , ma in Cido , dove è 
PAmor nostro . In su alzen le sue speranze , et non sopra la terra . 
Habbien Jesu' Christo per il suo sol tesoro , perchè li sarà ancor 
l’amore , il qual se lia da cercare non qui in questo mondo , ma sù 
nell’alto Ciclo alla destra del Padre, come dice l’Apostolo: Sì 
consurrcxisiis cum Christo , qace sursum sunt quaerite , quee surswn 
swit s'tpite , et non qiue super terram , 

Sesto precetto. Voi vivete et deportative cosi, che le vostre 
Figliorine si specchien in voi ; et quello che voleti , che lor faccian , 
fatil voi prima . A che fozza potreti voi riprenderle , o admoniile 
di qualche errore , se ’l sarà ancor in voi ? overo avisarle , et in- 
durle a vcrtù alcuna , la quale voi prima non l’havercti? o alman- 
cho voi insiema con lor allhora non incominciereti a operare ? 
Sichò fati , che a vostro esempio ancor le se movano , et s’ akiani- 
men al viver virtuoso , et vogliative conformare con lor in ogni 
atto di honestadc , et virtude a voi conveniente , et possibile , 
speciahnciite nelle portadurc, nel frequentare la Confessione ^ c 
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Commnnione , et altre simile opere . Perchè 1’ è cosa jiista , e 
conveniente , che le Madre sicn essempio et speccliio alle Figliole y 
El^ecialincnte nella honestade^ et nelle portadure , et altri costn* 
mi , et atti di fuoravia . 

Settimo arricorclo . Sappiate , che aveti da difendere , et risJ 
guardare le vostre pecorelle dalli lupi » et dalli ladri y cioè da due 
sorte di persone pestifere , dall’ inganni della gente mondana , o 
folsi religiosi , c dalli heretici . Primamente adoncha quanto per- 
tiene alla conversatione mondana , specialmente riguardatile dal 
pigliar doroe^ghezza con giovani , et altri homini ancora , quan- 
tunclie i fussen spirituali , perche la troppa domestighezza spiri- 
tuale de homini quasi sempre se volta in famigKaritade carnale . 
Non le lassati praticliar , quanto poteti nè anche con donne Gelo- 
se , et alle quali dispiaccia il viver castamente , et le quale volen*- 
tieta se delettan d’ aldire delle cose vane , e appiazzeri mondani . 
State sCr la guardia y che qualche Confessore , o altro Religioso 
non le levassen giù da qualche suo bono sentimento , o dal di* 
giunarc , o dal proposito fermo della verginitade , o dall’ apprez- 
zar questa santa Regola divinamente ordinata , o altre simili bone 
cose ; perchè molti sotto sj?ecie di buon consiglio soleno rimover 
la mente di molte poverelle da qualche so bon senso , et propo- 
nimento . Hor sopra il vardarle dalle pestifere openione dclli Herc* 
tici , quando odircti qualche Predicatore , o altra persona haver 
fama di heresia , predicar cose nove okra P usanza commune 
della Chiesa , et contra quello , clic Imeti havuto da noi , allhora 
con l>el' modo teneri vìa da odir simile persona le vostre Figlio- 
line , perchè accade spesso , che se piantai! nella mente certe ca* 
rive semenze , le quale poi a pena se pono despiantare , sichè 
ancor voi non liebbiati domestighezza con loro . Lassatili nel gra- 
do suo ; tegnite ognun per bono , ma siate prudente al bene vo- 
stro , perche meglio è seguitar quelche è certo senza pericolo-, 
che l’ incerto col pericolo . Teneti l’ antiqua strata et usanza dtih! 
Chiesa , ordenata , et fermata da tanti Santi per la isptrarione dello 
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Spirito Santo . Et fati vita nova . Delle altre openionì , che adesso 
sorgono , et sorgeranno y lassatile andare , sicome a voi non per- 
tiengano . Ma pregati, et fati pregare, che Dio non abbandone 
la sua Chiesa , ma la voglia riformare , sicome aliai piace , et vede 
esser meglio a noi , et più honore , et gloria sua . Imperoche a 
questi tempi pericolosi et pestiferi altro ricorso non trovareti , che 
il fuger alli piedi tli Jesu Christo , quale se lui vi governerà , et 
emaestrarà , sareti amaestrate , ’sicome dice ancor il Propheta : 
Beatus , quem tu erudierìs Domine , cioè : Beato quello , che tu Si- 
gnore havrai aniaestrato Siche umiliateve sotto ìa sua man po- 
tente , et sareti illuminate , gridando col Propheta : Illumina ociu 
los meos , ne unquam abdormiam morte , 

Ottavo arricordo . Amati le vostre Figlioline egualmente , né 
vogliate menar parte più all’ una , ciré all’ altra , perchè tutte sono 
creature di Dio , et non «apeti , che cosa el voglia fer di loro . 
Perche a che modo sapeti voi , che quelle , che a voi parevano 
più da pocho , et più vile , non le sieno per diventar le più gene- 
rose , et più accette alla sua Maestade ? Et poi chi pò giudicare 
gli cori , et gli pensieri secreti di dentro della creatura ? Sicché 
abbrazzatile , e supportatile tutte egualmente , che a voi non sta 
giudicar le anelile di Iddio , il quale egli ben sà che cosa il ne voi 
fere , il qual , come dice la Scrittura , de’ sassi pò fer diventar 
figlioli celesti • Voi pur fati 1* officio vostro , corregendole con 
amore , et caritade , se le vedereti cascliar in qualche erroro per 
«pialchc fragilìtadehumana, et cosi non cessareti di podar questa 
vite , die \ i è commessa , et poi lassati far a Dio , il qual farà cose 
mirabile al tempo suo , et quando allui piazzerà . 

Ultimo arricordo . L’ ultima voce mia , che vi fazzo , et con - 
la quale fina col sangue vi prego , è , che siate concordevole unite 
insiema tutte d’ un core , et di un voler - Siate legate col legamo 
della carità J’una et l'altra, apprezzandove , ajutandove , suppor- 
tandove in Jesu Cliristo . Imperoche se vi sforzareti di esser cosi , 
.senza dubio il Signor Dio sarà in mezzo di voi . Havreti in vostro 
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fovor la Madonna , li Apostoli , tutti li Santi , et Sante , li Angeli « 
et finalmente tutto il Cielo e tutta la Machina mondiale ; perchè 
Dio cosi ha ordenato ab eterno , che quelli , che in bene per honoc 
suo sono concordcvoli , habbiano ogni prosperitade , et ciò che 
fono j vada in bene , perche hano esso Dio , et ogni sua creatura 
in suo fovore . Mirate adoncha quanto importa stà unione y e con- 
cordia . Siche desideratila , cercatila abbrazzatila , tegnitela con 
tutte le vostre fòrze : che ve dico , che stando voi tutte cosi unite 
di core insiema , sareti come una fortissima roccha e torre ine- 
sjsugnabile centra tutte le adversitade y et persecutione , et inganni 
diabolici . Et ancor vi certifico , che ogni gratia , che domande- 
rete a Dio , la vi sarà concesso infoUfoilmente , et io sempre sarò 
in mezzo di voi, agiutando 1*^ orazioni vostre. Siche animatile a 
fere animosamente sta impresa commenzà, et insieme rallegrati- 
ve, che senza dubio quel che- ve dico il serà cosi .. Oltra la gran- 
dissima, et inappreciabii gratia, che l’Amator mio, anzi nostro 
vi darà al ponto estremo della morte- , perche alli bisogni grandi se 
Coguosce la vera amicitia , et credeti certo , che allhora special- 
mente mi cognoscercti esservi fedele amica . Hor vi lasso : state 
consolate , et habbiate viva Fede , et Speranza Ma prima vo- 
glio , che siate benedette ira Nomine Patris y et Filiìj et Spiritus- 
Sancii . Amen . 


NUMERO IV. 

Breve rii Penitenzierìa ottenuto dalla Santa per la facoltà rii 
scegliere la sua sepoltura in S. Afra , o in altra Chiesa 
rii sua maggior divozione- 

S I fece da noi menzione di questo Erette nel Libro primo , e 
secondo . Fu spedito dal Card.. Antonio Pucci Sommo Peniten- 
ziere nel Pontificato di Clemente VII. Lo riportiamo , come si 
trova neir Archivio delle Orsoline di Brescia , e lo riportiamo spe- 
cialmente a foie f che resti perentoriamente decisa la questione ^ 
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se la Santa fosse Terziaria eli S. Francesco , oppure di S. Agostino J 
come parecchi Scrittori pretesero . Viene in detto Breve la nostra 
Santa chiamata Angela di Salò cblla patria della madre , piuttosto 
che f// Dese/tzono patria paterna , dove nacque. Forse cosi \eniva 
la Santa volgarmente denotrdnata allora , per avere in Salò avuta 
la sua ultima educazione , come già si disse a suo luogo , dallo Zio 
materno , rimasta in tenera età orfana di Padre e Madre . Vien 
poi chiamata ancora donna Bresciana dal domicilio scdtosi in Bre- 
scia , dove fece la più continua e lunga dimora . Or ecco la copia 
fedde } come ia riporta il Lombardi pag.133. 

jj Antonius Miseratione Divina Tifali Sanctornm Quatuor 
CoromUorum Presbqter Cardinedis Dilectee in Christo 
Angela; de Saloclio niulieri Brixiensi Sorori Tertii 
Ordinis S. Franebei sc/lute/n in Domino 

Ex parte tua nobis oblata petitio contìnebat , qtioJ tu oh 
devotionem tuain , cpiam erga Ecclesiain Sanctorum Faustini et 
jovitee , alias S. Aphrx Brixiensis , Ordinis S. Augustini Congre- 
gationis Laterancnsis , geris ; cupis , cùm te ab hac luce migrare 
contigerit , Corpus tuuni in dieta , aut quavis alia Ecclesia , prout 
forsan tiinc devotio tua expostulaverit , sepeliri facerc posse , quoti 
propter Statata dicti Tertii Ordinis , cujus Soror existis , seu Pri- 
vilegia ipsi Ordini concessa tibi pcrmitti nou spcras absque Sedis 
Apostolicse licentia speciali . Quare supplicaci fecisti humiJitcr 
super liis , per Sedem eamdem de opportuno remeclio nunc pro- 
videri . Nos igitur tuis in hac parte supplicationibus inclinati 
auctoritate Domini Papae , cujus Pcenitentiarix' curam gerimus , 
et de cujus speciali mandato super hoc vivae vocis oracolo nobis 
facto , tibi , ut scpulturam tuam tibi in dieta SS. Faustini et 
Jovitae , alias S. Apluae , aut quavis alia Ecclesia , quam duxeris 
cligenclam , siile tamen juris alieni praejudicio , vivens eligere , et 
in illa Corpus tuuin , cuin ab huinanis decesseris^ man- 

dare libere et licite possis et valeas , tenone |*r»e»tntlutn indulge- , 
mas , ac licentiam , et liberam concedimus facultatem ; Non 
obstautibus Constltutionibus et Ordinationibus Apeotelieis , dicti- 
fjue Teitii Ordinis statutis , et consuetudlnibiis , etiam juramento, 
Confirmatione Apostolica vei quavùs firmitatc alia roborati.s : 
Pritilegiis quoque, ludultis, et litteris Apostolicis cidcin Ordini , 
jlliiisquc SutfCfioriljus , et personis , et lods^ sub quilmsvis ver? 
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borum fbrmìs , et clausulis , etiam in forma Brevi* contra prze- 
inissa forsau conccssis , confirmatis , et innovatis , cjuoruincuncjuc 
tcnorum ocistant . Quibus omnibus tenores hujusmocli , ac si de 
verbo ad \’crbum insererentur , preesentibus prò sufficienter ex- 
prcssÌB habentes , illis alias in suo robore permansuris , Iiac vice 
dumtaxat specialiter , et cx^ircsse dcrogamus , caeteriscpie contra- 
riis quibuscunque . Datuui Romee apud Sauclum Petrum sub 
sigillo Offici) Poenitentiariae . 1111. Nonas Novembri* , Pontliicatus 
Domini Clepicutis Papse VII. Anno nono . 

PhL Ferrinut » , 

N U M E R O V. 

Breve i e Bolla di Paolo III. in conferma della Fondanone 
fatta dalla Santa 

Ucsta è la prima approvazione e conferma Apostolica , cbe 
abbia avuta l’ Instituto della Compagnia di S. Orsola ; c perciò 
non si dovca in niun conto qui omettere : tanto più « clic non sì 
trova fpiesta Bolla stampata nella Raccolta delle Costituzioni Pon- 
tificie . Ella è inserita , come vedranno i Lettori , nel Breve , con 
cui venne dal Sommo Pontefice diretta agli Esecutori e Conserva- 
tori della Bolla medesima . E’ molto notabile il privilegio , che in 
questa Bolla si accorda alle Vergini della Compagnia , di i>otere 
nello stato di Verginità e fuori di clausura godere delle doti de- 
stinate loro dal Testatori sotto le condizioni o di farsi Monache 
claustrali , o di prendere lo stato Coniugale . La copia di questa 
Bolla si è tratta dal Libro delle Regole di sopra citato . 

» Paulus Episcopus Servits Servonim Dei Ven. Fratti 
• Episcopo Vcronen. et dilectis filiis Arclihliacono , 
et-Archipresbijt, Ecclesice Brixien. saluterà , 
et Apostolicain benedictionein 

y, Hodie a nohis cmanarunt littcrce tenoris subsequentis . 

Paulus F.piscopus Ser\'us Ser\-oram Dei ad perpetuam rei me- 
moriam . Rcgimini universali Ecclesiec , licet immeriti , dispo- 
nente Domino pnesklcntes curis angimur assidui* , ut juxta cre- 
diti nobis dispcnsationis officium singularum Agnum immacula- 
tuin imitantium , precsertiin fcvminel sexus j quae , mortalis viri 
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thoro contempto , castitatem et Vli^initatcm caelesti mente- actu 
vovere satflgunt , personarum , in quarum utìcpie prosperitate re- 
fìcitnur , piis et salubribus votis Imjusmodi , qnantum nobi* ex 
alto permittitur , salubriter consulatur, et iis , quae propterea ad 
divini nominis laudeiu et qloriam processisse comperimus , ut illi- 
bata persisTant curn a nobis petitur , Apostolicae confirmatioiiis 
robur adjicianms , et aliis desuper provideamus , prout in Domina 
conspicimus salubriter expedire .. 

Sane jiro parte dilcctorum filiorum moJemorum Gubemato^ 
rum et Gubematricum Confratemitatis VirgLium sub invocatione 
Sanetze Ursulae in Civitate Brixicn. canonicè ìnstitutae nobis nupec 
exhibita petitio continebat ; Quod alias nonnullae pucU» , et aliee 
mulieres Virgines , illeccbris mundanis et mortalis viri thoro pro- 
pulsis , Divina Spirita afflatee sub perpetua Virginitate ac odore 
bonte fàmae in illius , qui speclosus est prae filiis hominum , bene- 
placitis gratum Altissimo famulatum exliiberc , ac charitatis et aliis 
piis operibus intendere cupientes eamdem Confraternitatem ordi- 
uarunt , et institucrunt , ac prò carum salubri directione et incre- 
mento nonnulla: statata et ordinationes fecerunt r Quodque post» 
modum tane Episcopus Brixien. , seu ejus in spiritualibus Vica- 
rius Generalis habens ad id specialem ab eodem Episcopo £acul- 
tatem , illius vigore visis et perlectis statutis et ordinationibus 
bujùsmodi , illa ordinaria auctoritatc confirmavit et approbavit » 
prout in patentibus ipsius Ei^bcopi seu Vicarii Utteris , et aliis do- 
cumentis publicis desuper confectis dicitur plenius contineri . Qua- 
re prò parte dictorum Gubematorum et Gubematricum nobis fuit 
bumiliter supplicatum , ut insti tutionein Confratemitatis » ac sta- 
tata et ordutationes hujusmodi prò illomm subsistentia firmiori 
Sedis Apostolic?e munimine roborare , ac alias in iirxmissis oppor» 
tunè providere de benignitate Apostolica dignaremur » 

Nos igitur, qui votis illis , ex quibus animamm salus prove- 
nire- sjicratur , prout possumus , libentcr annuimns , praefetos Gu- • 
bematorcs et Cmbcrnatrices et eorum singulos. a quibusvfs exeom- 
municationis , suspensionis , et interdicti ^ aliisque Ecclesiasticis 
scntentiis , censuris y et poenis a jure vel ah homhie quavis occa- 
sione vel causa latis , si quibus quomodolibet iiuiodati existant , 
ad effcctum praesentium diimtaxat consequendum » harum serie 
absolveutes y et absohitos fore censentcs , ac litterarum , necuoa 
documentonun prtedictoram veriores tenores praesentihus pra 
cscprcsaishabentes, hujusmodi suppUcatiouibus inclinati Institutio- 
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oan Confratemitatìs , ac Statata et Oidinationes IiujusmoJi , nec 
non , prout iila concemunt , omnia et singula in eis , ac littcris <, et 
docunientis preedictls contenta , et inde secata ejuxcunque , lici- 
ta tamen et honesta ac sacris Canonibus non contraria , ex certa 
scientia , ac de Apostolica potestatis plenitudine auctoritate Apo- 
stolica tenore prsesentium confìrinamus , ac iilis peqietuaj finnita- 
tis robur adjicimus y eaque firmiter perpetuis futuris temporibus 
observarì debere decernimus , omnesque et singulos Juris , et fl- 
eti dcfecius , si qui forsan ìnter\enerint , in cisdtm supplcmus . 

Nccnon eidem Conliutemitati , illiuscpie inodcruis et prò tem- 
pore existentibus Cul»cmatoribiis et Cubernatricibus , ut quaecun- 
que alia sfatta et ordinationes licita et honesta tam circa regimen , 
et tranquìilum statiun Confratemitatìs Viigiiium praedictarum , 
quam illanun numerura , quolitatem , et setatem , ac alia conderey 
illaque , ut prafertur , condita statuta et ordinationes huìusmodì 
alterare et mutare , ac de novo facere ; qua postquam condita , al- 
terata, mutata, et de novo facta fuerint , eo ipso prafata auctoiì- 
tate Apostolica conRrmata sint et esse censeantur : ac quascum- 
que poenas in contravenieutes apponete possint , X)ioecesani loci U- 
centia minime requisita . 

Quodcpie Virgìnes prafata , et eamm sìngula quacunque 
legata , relieta , donationes , et alias dispositiones , de quibusvis 
rebus et bonis , cujuscunqiie qualitatis et quantitatis fuerint , cì» 
sub conditione quod aliquod Monasterium Monialium ingredian- 
tur , seu Rcligionem proGteantur , aut matrimonium contraliaut 
per quascunqiie personas, edam in earum ultimis voluntàtibus, 
ctiam sub poena devolutionis aut caducitatis ad aliàs personas scu 
loca pia , si contrafecerint , aut alias quomodolil^et facta , et fa- 
cienda, Confiratemitatem ipsam ingrediendo consequi et haberc 
valeant, et per ioOTessum Confratemitatìs prxdicta Tcstatonuti 
voluntatibus quoad hoc satìsfecisse censeantur , ut omnibus et per ' 
omuìa , perlnde ac si Monasterium ingressa , seu Rcligionem pro- 
fessa fiiissciit , aut matrimonium hujusmotli contraxisscnt , aucto- 
ritate et tenore prxdictis concedimus , et ìndulgcinus . Dcccrncn- 
tcs , propria bona hujusmodi devolvi non posse , ncque devoluta 
censcri . Siccpie per cjuoscumque Judices , sublata eis et eoruin 
cuilibct qua\is allter judicandi et interpretandi làcultate et aucto- 
ritate, jndicari et inteq>retari deljere; irritum quoque et inane, 
si secus super iis a quoquam quavìs auctoritate , scieuter vel igno- 
raiiter , contigerit atteutari . 
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Et insuper sìngulis puellis et Virginibus prse&tis in Jìe in> 
gressus in dictam Cenfraternitatem , ac etiam obitus earum , Ple- 
nariam omnium peccatorum suorum Induigentiam et remissio- 
jicm misericoiditcr in Domino coiicedimus et elargimur , ipsanv 
»jiic induigentiam sul> «jiiibusvis revocationiìnis , susi>en9!Onibus , 
et derogationibus similiuin vcl dissimilinm Indulgentlanim , etiam 
in favorcrn fainicte Basilicse Principis Apostolorum de Urbe , ac 
Cruciatae Sanctje , aut alias per Nos et Sedera eamdcm prò tem- 
jiore faetis nuilatenus comprchensam , sed temper ab iilis exce- 
ptam esse dcccmin.us : Non oiwtamibus eonstitutionibus , et ordi- 
nationibus Apostolieis contrariis quibuscunrjuc . 

Nulli ergo omnino honiinum liccat lianc paginam nosirse obso- 
lulionis , approbationis , eonfirniationis , adjeclionis , suppletio- 
nis , coneessionis , indulti , et elargitionis , et decretorum infrin- 
gere , vel ei ausu temerario eontraire . Si ejuis cutem hoc attentare 
pitesump'fiit , indignationem Omnipotentis Dei , ac Beatoruin 
Petri et Paul! ApostoJorvm ejus se novcrit incursurum . Dat. Ro- 
mae apud Sanctum Petrum anno ineamationis Dcminicae rnilles.’mo 
quingentesimo quadragesimo cpiarto , quinto Idus Junii , PoutiB- 
catus nostri anno decimo . 

Quo circa Discrctioni vestrcp per Apostolica scripta wandamus y 
rjuatenus ttos , vel duo , aut wms vestrwn , per vos , vcl per alivm 
acu alias , literas prarclictas , et in eis contenta qucccunque , ubi , 
et quando opus faerìt , ac quoties prò parte dictorwii Gulnrruttoruni 
et Gul)t'matricuin , aut alicujus eorutn desupcr fueritis requisiti ^ 
solenmitcr puhUcantcs , eisque in pramissis efficacis riefensionis 
prce sidio cssistentes ,faciatis auct ori tate nostra , littcras et in eis con- 
tenta ìtujusmodi finniter ohservari , ac singulos , quos ipsce Uterce 
conca niDit j iilis pacifice gaudere &>c. 

BIos. El. Fulgùt- 

M, Carri. CresccntiuS 


Registrata apud Blosìum Secretariutn 
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N U M E R O V I. 

Decreto , e Lettera rii S. Carlo Borrornào Arcivescovo di Milano 
e Visitatore Apostolico in Brescia alla Compagnia 
di S. Orsola 

T j A somma autorit.\ , che gode nella Chiesa il gran Cardinale 
Arcivescovo S. Carlo , fa sì, che dopo l’approvazione Apostolica 
dell’ Instituto di S. Órsola meriti il suo luogo quella , di’ egli ne 
fece con suo Decreto in occasione della- Visita , quando v’intro- 
dusse qualche piccola variazione riguardo ai distintivi del Vestia- 
rio , e vi aggiunse delle sacre cerimonie per l’aggregazione e coro- 
nazione delle Vergini . Al detto Decreto poi abbiamo stimato di 
aggiungere una onorifica Lettera dello stesso Santo , che mostra 
vieppiù la stima , che Iacea dell’ Istituto , e di quelle , che lo pro- 
fessavauo . 

DECRETUM 

„ Nos Carolus S. R. Eccl. Cardinalis Tit. S.Praxedis, Archiepi- 
ecopus Mediolani , et Visitator Apostolicus, Has Regulas Societatis 
Sanctae Ursulae a nobis diligenter recognitas et emendatas etiam 
Visitationis Apostolicae auctoritate comprobamus . Quin etiam 
unicuique hujus Societatb , quotiescunque Sanclissimum Eucha- 
ristix Sacramentum sumpserit , centum dies verse indulgentisc in 
forma Ecclesia: consueta concedimus . In quanim rerum testlfica- 
tionem bas manu nostra signavimus . 

Dat. Brìxise in Monastcrio Sancti Dominici a8. Mentis Octo*' 
bris 1581. 

Carolus Cardinalis Tit. Sanctee Praxedis Archiepiscopua 
Visitator Apost. 

LETTERA 

Carlo Cardinale di S, Prastede Arcivescovo di Milano ^ 
e Visitatore Apostolico , alla Madre , Madonne 
Governatrìcì , et alle Vergini della Coxnpagnia 
di S. Orsola 

Fra le altre consolationi e contenti spirituali , che è piaciuto 
a Dio nostro Signore comunicarci in questa nostra Visita , Fi* 
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gliuole in Cristo carissime , non è stata delle minori quella , die 
abbiamo ricevuta , avendo trovato in questa vostra devota Com- 
pagnia tanto buon progresso nella via del Signore, tanti vìvi esein- 
pj di chi veramente cerchi essere imitatrice di quella beata Verdine 
c Martire S. Orsola e delle sue Compagne, sotto il cui nome*con 
accesi desideri j scivite a Dio . Questo ha fatto , die non abbiamo 
sentito la fatica , frà tante altre occupationi dì questa visita , dì 
rivedere , rinovare , ed approvare le vostre Regole et Ordini , per 
sodisfare ai vostri dcsiderij , et per darvi quel maggiore ajuto , che 
possiamo , acciocché pih spedite possiate seguitare il camino preso 
verso la perfetione et la celeste patria , dove ora trionfano quelle 
altre Vergini , et dove il vostro celeste Sposo" con le mani piene di 
pretiose corone vi aspetta per coronarv i . Ora , come non* è stato 
minore il nostro desiderio di ajutarvi , che il vostro di essere da noi 
ojutate , così non dubitiamo , che voi all’ incontro con la pronta 
et diligente eseciitioue et osscn'anza di esse regole procurarete ca- 
varne abondanle frutto , ricevendo et riconoscendo dalla liberalissi- 
ma mano di Dio tutto tpiello indrizzo , che per questo mezzo vi 
, vien dato , Speriamo ancora , che ricordandovi alle volte della sol- 
lecitudine nostra et aifatto paterno avuto verso di voi in questa 
occasione , aveeete voi anco memoria di noi nelle vostre divote et 
frequenti orationi . Cosi noi vi raccomandiamo a nostro Signor 
Iddio , perchè vi dia la sua beiieditione , moltiplicandovi ogni gior- 
no più in numero , et accrescendovi nelle tante virtù per vostra 
salute , et gloria della Divina Maestà sua . 

\ Dat. hi Brescia nel Monastero di S. Domenico V ultimo di Ot- 

tohre MDLXXXI. 

luiius Brunettus Secretarias de mand. Bluslriss, Domini t 
NUMERO VII. 

Bolla Ji Paolo V. in conferma della Classe di Orsoline Claustrali 
formata dal Cardinal de Sourdis 

S Iccomc sotto questa forma di Claustrali si è maravigliosamente 
propagata per tutto il mondo la Compagnia di S. Orsola , confoi- 
nie accennai nel fine del Liliro primo ; così Ito stimato conveniente 
riportarne qui la prùna approvazione fattane dalla S. Sede Aposto- 
lica, che poi fu seguita da molte altre simili. conferme . Neppur 
«iucsta Bolla sì ritrpva nella edizione Romana del Bollano : perciù 
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anche pii volentieri ne riporto la copia , che ho tratta dal Libro 
delle Regole per le Claustrali suddette . Riesce poi tanto più. in-»- 
teressante questa Bolla , quanto che vien’ in essa minutamente 
espresso il nuovo impasto di c{uesto Istituto , e vi si vede a mara- 
viglia concordato il fine principale , che propose la Santa Fonda- 
trice alle sue figlie , colla nuova forma di vita , che ideò dì dare ii 
lodato Card. Arcivescovo dì Bordò a quelle » che avessero voluto 
accoppiare al fine suldimc del loro Istituto la perfezione dei voti 
Religiosi e della Vita Monastica . 

Paolus Epfscopus Scrvus Servorum Dei 
Ad perpetuarli rei memoriani 

,, In supremo militantis Ecclesise Solio et Apostolicse potè- 
Statis plenitudine , stimma Redemptoris nostri benignitate ( meri-^ 
tis licet imparihus ) constituti , circa ea , per quae Monasteria , et 
alia regularia loca devoti Faeminei sexus ubique , ad Religionis ec 
divini cultus ìncrernentuin propagati , atque in eis prudentcs Vir- 
gines , quae charitatis zelo ductae , et non propriae solum , sed 
alience etiam saluti invigilantes , suscepto puelTarutn instrnetionis 
Institnto , in eo operam suam summo cuin fructu ìmpendissc no- 
senntur, aliaque deinceps earum exemplo incitatae , spretis hujus 
infelicis saeculi illecebris , sub debita clausura , et regularis obser- 
vantiae disciplina perpetuum Altissimo fainulatum iinpendere , 
seque in hoc pio Iivstituto liljerioribus mentibus exercere, ac exin- 
de honoris flores et honestatis fructus , eetematnque beatitudinein 
promererl vmleant, propensis studiis intendimus ac alias desuper 
l’astoralis Officii nostri partes favorabilitcr interponimus ; praescr- 
' tim etiam cum Sanetse Romanae Ecclesia; Cardinaliuin vota i J 
exjioscunt ^ et Nos , rerum , personarum > et locorunt qualitati- 
bus debitè {lensatis ^ conspicìinus in Domino salubritec expedire . 

Sane dilectus filius Frauciscus Tituli S. Marcelli , ejusdem 
Sanctae Romanae Ecclesiae Presbyter Cardinalis , de Sourdis- nmi- 
cupatus y Ecclesiae Burdcgalensis ex dispositione Apostolica Prae- 
sul , tam suo ^ quam dilectarum in Christo filiarum. nonnullarum 
Virginum Civitatis Burdegalensis nominibus Nobis nuper exponi 
curavìt , quod deccm circitet ab bine annis praedìctae Virgines pia 
devotione ductae sub vexillo Sanctae Ursulae Sodalitatem auctoritate 
dicti Ftailcisci Cardinalis iaierunt y ejusdem Sanctae imitatione 
•Deo geatant Virgiuitatem serrare- statuentes, et prò proprio et 
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peculiari enrum Instituto puellarum instnictionem, etDoctrinae 
Christianae circa easdem puellas excrcitium assiimcntes ; ncc mul- 
to post, Spiritu Sanerò earum mentibus inspirante, considerantcs 
tjuantopcre ad \'ir^initatem ser\'anJam et vitam religiose insti- 
tuendam officerc atque obstare possent familiaria virorum com- 
mercia , privatjeque comessationes , qure juxta morem Galliae in 
[srivatis tum vironim tum mulierum eedibus assidue halientur, 
utque societatis vinculo unitse et ab hominum consortio scjunttce 
Virginitatis dccus tutius conservare possent , ili quamdam Do- 
mimi , ibidem clausuram senatur» et rcligiosam vitam duefurae , 
una omnes sesc receperunt, et, elapso dnomm annorum proba- 
- tiouis tempore , sub Sedis Apostolicae beneplacito simpUcibus per- 
petua Castitatis , Obedientise , Paupertatis , et StabÙitatis in ea- 
dem Societate Votis sese obstrinxerunt , eaque simplicitcr emise- 
rmit : et ab inde citra eo vestito , qui modestiae virginali et pu- 
dori , necnon etiain Religioni convenit , utentes , propositae puel- 
larnm instructioni sedulò incubuerunt , et incuinbunt . Distinctis 
enini in eadem Domo , veluti in Coll^io quodam , pluribus Clas- 
sibns, in eis puellas quascimque Cliristianam in primis Doctri- 
nam edocent , salataribusque documcntis instruunt , ne ( quod 
maxime timendum est ) a teneris annis hoereseos ainaricantein suc- 
cum prjegustent ; utque a luxu ( cui nimis addictus est muliebris 
sexus ) abstineant ; inox ornili lionestarura sexuique maximè con- 
venlcntium aitium genere mibuunt, et quò magis egeiitiores ad 
Doctrinae Christianae studiura alliciant , pam>ercuJas et alienige- 
nas singulari sollicitudiiie eas artes edocent , quarum beneficio sibì 
vittura comparu'e valeant : pari quoque cura et diligentìa festis 
diebus ancillas et mulierculas , quae de fide iiihil uiiquam aut pa- 
nim audierunt aut sciunt , erudiunt ; idemque doctrinae , et in- 
structionis oflfìcium erga puellas , quae cducatlonis causa in dieta 
domo de licentia dirti p’rancisci Cardinalis collocantur , et in loco 
a praefotis Virgùiibus Regularibus separato degunt , summa cha- 
ritate excrccnt . Rt , quia in hoc doccndi instmeudÙHie muncre , 
«juod gratis et amore Dei peragunt ; atque etiam oli exeniplareni 
vivendi nomiam , tpiam profitentur, maxirnos fructus liucusqiie 
produxerunt , majoresque in futurum , Deo benedicente , speran- 
tur ; cum certuin sit , et quotidiana doceat expericntia , quaraplu- 
rimas puellas , qua; , si liac gratis addiscendi opportunitatc desti- 
tutse cssent, in ignorautise tciiebtis remanerent , ita'pie et càtho- 
licc cdoOas j vluu projprium .beucficiuui , alUs etialu uon modico 
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acljumento esse ; quin et ipsosmet earum parentes « et allos nata 
niajores prlvatis atquc domcsticis colloquiis Fidci Catliolicae Dog- 
mata ab eis ediscere ; pii hujusce Instituti fama per GaUiam diffusa 
multarum Civ’itatum et Locoruin incolas ad talium Collegioruoi 
in suis Civitatibus et locis Institutiones procurandas incjtavit j 
multique apud dictum Franciscum Cardinaicm soUicitis [jrecibus 
ìnsistunt , ut aliquas ex praefatis Virginibus ad eorum loca , puel- 
las edocendi gratia , transmittat . Cumque y sicut eadeni ex^sositic» 
Bubjungebat , ditta domus ad Monastcrii et decentem Clausurae 
formam cum omnibus suis membri» et partibus .requisitis et neces- 
sàriis reducta sìt , habet^ue juxta se propriam et exteriorem Ec- 
clesiam cuna Cratibus seu CanccUis ex ipsa Domo in illam , Mo- 
nialium more y prospicicntibus , venuste et decenter omatam , ac 
sacra suppellectiìe sufficienter instructam , ubi Missa quotidie ce- 
lebratur , et Sacrosanctum Eucharistiae Sacramentum de licentia 
dicli Francisci Cardinalis in loco mundo et honoriBco devote asser- 
vatur ; et praefetae Virgines in eadeui Domo degentes , quae Rdi- 
gionis aelo se pnsfatis simplicibus votis voluntarie devhixerunt, 
quseque ab earum ingressus tempore continuam dausuram obser- 
varunt et observaiit , plurimum cupiant , praefàtam domum , quae 
praetcrcpiamquod ad decentem Monasterii formam ( ut prsedicitur ) 
reducta est, tnm ditti Francisci Cardinalis illius Fundatoris libe- 
ralitate , tum Virginum introductarum erogationibus dotem holìet 
sexcentorum , et ampliùs , scutorum auri in bonis stabiiibus , aliis- 
que rebus , seu redditibus tutis et securis consistentem, m Mona- 
sterium Monialhim Ordinis S. Augusfini erigi . Propterea idem 
Franciscus Cardinalis dictis nomiiiibiis Nobis humiliter sup[dicari 
fecit , quatenus in pncinissis opportune providere de bcnignitate 
Apostolica dignaretnur . 

Nos ^itur , qui Monasterionim , et alìorum Regidarium lo- 
conim propagationem ubiqtie sùiceris desideramus affectibus , eas- 
dem Virgines ac earuiii singulas a quibnsvis excomniuiiicatìonis , 
suspens’onis , et interdicti , aliisque Ecclesiasticis seiKentiis , ccn- 
suris , et poenis a jure vel ab iiomine quavis occasione , vel causa 
latis (si cpiibus quomodoUbet innodata: existunt) ad effectuin dum^ 
taxat prsesentium consequendum harum serie absolventes , et abso- 
lutas fore censentes , hujusmodi supplicationilms inclinati , ex voto 
Vciierabiiiuin Fratrum nostronun Congr^ationis Sanctce Romanss 
Ecclesia: Cardinalium Regularium negodis Praeixjsitorum , eam- 
dem Domum in Monasterium Monialium sub mvocatione e;usdem 

F f 


Digitized by GoogU 



9s6 Vita della S. M. Angela Mhrigi 

Sanct» Ursuljo prwclitti Orclinis » prò j'ieqictuis usu et Imbitatiorifr 
iinius Siiperioris , et tot aliaruin. Monialium , quot ex illiiis rctl<I(- 
tlb'.is coinmocle sustentari poterunt , quse prò eleemosyna dotali 
qiiingenta , prò siippellcctile vero centuin scuca solvcre , et clapso 
biennio Proba tionis , Professionem emitterc regttlarem , perpetuanti 
clausuram servare , et sub regubri observantia elicti Ordinis , ac 
cura , visitatione ,, correctìone , et snbjectione Loci Ordinarli vi- 
vere teneantur. Apostolica aiictoritate tenore praeseiitiiim perpe- 
tuo erigimus , et instituimus ; illique sic erecto et instituto , prò 
ejus dote , ac congrua Viigiiium et Monialium inibi mine et prò 
tempore existcntium substentatione , omnia et s'ngula ipsìus Do- 
miis bona , res , proprietates , et jura quaecumqnc in quibus\ is 
rebus cousistentia , et undecumque provenientia , necnon alia mo- 
bilia et iminobilb bona illi per tpiascumque pias Personas in qua-^ 
dunque dispositione- et intuitu ìVIouialium prò tempore introdui 
ctarum , vel alia reliucjuenda et elargienda : ita quod liceat Supe- 
riori , et Conventni et Monialihus elicti Monasterii prò tempore 
existentibus , bonorum , rerum , et proprietatum , juriumque hujus- 
modi , per se vel alios, earum et dicti Monasterii nomine corpo- 
ralem ,, realem et actualem possessionern apprehendere , et ap- 
prchensain perpetuo retinere , fructosque , redditus , proventus * 
jura, obventiones , et emolumenta exiiicle provenientia percipere,^ 
exigere, levare, ac in suos commuiics ac dicti Monasterii usus 
Otiìitatescpie convertere , Dioecesani loci, vcl cujusvis alterius li- 
centìa desuper minime requisita , dieta aiictoritate , et perpetui 
applicnmus , et appropriamus .. ' 

Cieterum Superiori dicti Monasterii , qiwe de consensi! Con- 
ventus scu majoris partis illius (servata seinper forma Concilii 
Tridentini , et Constitutionum Apostolicarum ) eligi debeat , tot ^ 
quot videbitur, Admiiiisteatores , et Gubernatores , q;*.i reni in 
et bonorum dicti Monasterii curam , tutelam , et defensionein ha- 
boant i ad tempus bene visura constituendi , et deputandi , eos- 
que , qnoties opus fiierit , mutandi , deiaonendi , amovendi , ac 
alios in illomm locum suffiriendi , necnon prò «alnbri regimine, 
et felici statu cjusdem Monasterii , ac conservatkme illius rernm , 
et bonorum , quaecurnque statura et ordiiiationcs ( licita tamen , 
honesta , ac Regubribus Instìtutis Ordinis prsedicti , neaion Re- 
gulis , et Constitutionibus a Francisco Cardinale praescriptis hujus- 
modi minime contrarb , et per ipsum , seu prò tempore exLsten- 
tem Ordiuarium examinanda ) coiideucJi f et prò tcmpòriun varie- 
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tate immutanti et alteranti , modificanti , Hmitandi , corrigendi ^ 
et alia de novo , prjevio examine et approbationc ejusdem Ordinar 
rii , edendi licentiam et facioltatem impertimur . 

Ac demùm Monasterio per praesentes erecto y illiiisqué Supi^ 
riori , Conventui , ac Moniaiibiu et personis , ut omnibus et sin- 
gulis privile^*, immunitatibus , CKemptionibus , praerogativis * 
indultis , et gratiis , indulgentnsque , quibus quaecumque alia Mo* 
nasteria Ordinis pnelati , illorumcfue Moniales , personae « ac bona» 
de jure, usu , consuetudine > aut alias quomodolibct utuntur» 
fhmntur» potiumur , ac gaudent , ac uti , fruì » potiti, et gaude- 
re possunt , et potc-runt quomodolibet in fìiturum , pariter et pa» 
riforinite»' s ac absque ulla prorsus dififèrentia ( dumrnodo sìnt in 
usu , et Sacris Canonibus , ac Conciliorum Generalium Decretìs 
non contrarientur , et non revocata, nec sub ullis revocationibus 
comprehensa ) uti , fruì , potici , et gaudere libere , et licitè va- 
leant in omnibus et per omnia , perlndc ac si Monasterio per prae- 
sentes erecto , illiusque Superiori , Conventui , et Moniaiibns par- 
ticiilaritcr , specifice , nominatiin , ac specialiter , et expresse con- 
cessa fuisscnt , authoritate et tenore prseinissis concedìams et in- 
dulgcmus , 

Pr 2 eterea , ut supradiase Virglnes peculiare , quod cuplunt » 

Instìtutum alias Virgines et Piiellas Catholicis moribus et virtuti- 
bus instrueiidi, amplecli valeant, illudque in eodem Monasterio 
deinceps perpetuo observetur juxta prsescriptas Constitutiones , ut 
nimirutn praeter Virgines et Viduas ad habitum et professionem 
Regulares in eodem Monasterio introducendas prò institutione 
Virginum et Puellarum , aliae etiam piae mulieres conjugatae ( in 
casibus tamen a Sacris Canonibus, et dicto Concilio permissis » 
tantummodo , et non alias ) in socias hujus pii Instituti , quae 
earumdem , et Puellarum institutìoni una cuin praefatis Rcligiosis 
( intra claustra tamen ejnsdem Monasteri! , seu Domus Regularis , 

In loco a cellis , et habitatione Religiosarum , scu Monialium sepa- 
rato ) vaccnt , recipi possint . 

Hariim autem Religiosarum aliae Novitiae, aliae Sorores,'Ot 
aliae Matres , aliae vero Sociae vocentur . 

Novnì<p quìdem , propter sexus ìnfirmitatem et temporum 
malitiam ad duos annps in probatione sìnt; nec ipsi anni ante de- 
cùnum sextum cujusque earum aetatis annum complctura finian- i 

tur : nec convictu cuin aliis communi , quoad fieri possit , sed so- 
junctac ( licet ultra chustra » seorsumcpie a Professis ) utantur .* . 
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5 ’oror« vero clecursis duobus probationis annis , Professioneia 
Rcgularem einittant . 

Miìtrcs autcm post vieesiraum quintum aetatis annum , ant 
dcriinuin Religionis incuinbere teneantur institutioni PueJJarum 
per se et per bororcs gratis , primo cpudem bi piotate et virtute 
Cbristiana Virgine digua docmdo , Cliristianae scillcet. doctrinpe 
summam , rationem examinandae conscieiitise , confìtendi peccata y 
communicandi , Sacmm audiendi , precandi , Rosarium recitandi , 
ineditandi , Libros pios reciitandi , spiritiiaKa Cantica modulandi , 
vitia eoramque occasiones vitandi , virtutes et opera MisericordÌ3* 
exercendi , domum r^endi , officia denicjue Christiana praestandi : 
Deinde verò, ut ad hauc Institutionem alliciantur, et abbeereticis, 
inipurisque aJjducantur Scholis ..Virgiues , primis legendi scriben- 
dique rudimcntis , deinde variis acu Iaborandi modis , omnibus 
«Jemum artibus lionestis, quse iugenuam Virgincm decent, bistt- 
tuantur . 

l^stremo Socice ex Religiosis dicantur , quae , editis ccctera- 
rum votis , in re ^miliari tractanda solìim occupentur , neque ut 
Matres unquam eligi possint . 

Subjectae sint omnes Ordinario juxta ejusdem Concili! Decre- 
ta , nec unquam sub Regularium cura , sive per se , sive per alios 
«piovis praetextu , vcl authoritate redigi possint . Ordinari! pote- 
stas iniUas sit , juxta praefoti Concilii Decreta , ac praefatum Insti- 
tutum , praesentesque Constitutiones , quoe ut sancte observen- 
*ur , ipse Ordinarius earum Visitationem instìtuat juxta przedicti 
Condlii Tridentini Decreta , et formulam ab Ecclesia Romana 
praescriptam , quae sanctissime rctineatur . 

Confiessarius ab eodem Ordinario illis deputetur ad sui libitum; 
isque aetatc et raoribus gravis , fidei , vitae , ftunaeque integrae 
ac exemphris , in Tlieologia et SpirituaUl>us relrus bene versatus 
sit, a quo institutiones., exlioitationes , et Sacramenta omnes re- 
cipiant . Ei autempraater. victum et habitationem , proidmam qui- 
dem , sed parietibus firmis sejunctam , ac nullo prospeem , vel adi- 
tu m septa Religiosa perviam , saiarium arbutri» Orclinarii impona- 
tur in annos singulos . 

Siiperior, tyix Prima vocabitur, ex Monialibus eligatur ante 
Festum Annunciationis Beatae MarÌ2e Virginis , vel si mors Prim?e-, 
durante illius officio , intcrvenerit , altero post ejus exequiarum 
die , servata in rcliquis semper forma Couciliorum CencraliuiD , 
neciK>n Coustìtutlouum Apoftolicanun . 
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Prima clecta , ut dictum est , postqunm ab Ordinario conflr- 
mata fuerit, primo quoque tempore Secundant , quee eam ad ordi- 
nis domestici et Regula'rum observantiam juvet , ipsiusque aegrotai 
aut vacantis ad breve tempus vices gerat , quomodo et rpatcnus 
illi expedire videbitur , eligat . Procuratricern etiam de Sororibus 
slbi ipsa eligat , auditis Mcitrwn juciiciis . /Edituum item , et Mct- 
gistrarn Scholce Ac Mutribus , exploratis pariter secretò sentcntiis 
Àia trio n , qùibus •se:(nisi quid meliùs in Domino ipsi videatiir ) 
semper cóhformct . Officiales demum reliqua».» icommuhicato cum 
Matribus et Sororibus , quibu* videbitur , consilio', Listituat , aut 
etiam confirmet . Consiliarias tamen haljeat tres cum Discreta ad 
regìmen commune et res ordinarias , cjuas singiilatim sic eligat 
tota Congregatio , ut de tribus , quae plura Matrum sufFragia 
habuerit , ca eleaa sit ) in quam deinde plura suffragia secreta eoa- 
venerint . 

Finis omnium Irle sit , ut saluti , perfectionique propri* , et 
alien* studeant in hoc instituto . 

Vestitus , et victus communis , ac juxta modesti* , ^>auper- 
tatisque religios* , et Ecclesi* norrnam , nulla ordinaria coqioris 
afilìctione constituta , pr*ter jejunium singulorum dierum Sabba* 
thi , et vigiliarum Festivitatum B. Mari* Virgiuis : sed extraordi- 
naria , qiiam Superior pr*scribet , aut sua cuique perfectio sua- 
debit cum judicio Confessarii , et Prirnee assensu sit . 

Clausura religiosissime observ'Ctur , ut Institutum fert , ac ne 
Medicus quidem , aut Chirurgus , Vir denique nullus , aut f*mi- 
na intret unquam habitationis Rcligios* septa , nisi de licentia 
Ordinarli in scriptis , ac Campati* signo dato , et Prima pr*sente, 
cum duabus antiquissimis Matribus . 

Et qnamvis maximo olim cum fractu animarum , et fàmilla- 
rum in C^Ilia factum fuisse dìcatur , non est visum tamen expedire 
Instituti hujus Religiosis , ut in eisdem *dibus cum ipsis S*cijlares 
Puell* convivant , et instituantur . 

Ampluin Atrium ad alterum Ecclesi* latus, intra tamen Mcn 
nasterii seu Domus hujusmodi ciausurain ex *dibus circurn extru- 
ctis fiat , ad quod cum Matres et Sorores Magistr* docendi causa 
signo Schol* ultimo audito accedent , Port* gernin* ( extcric» 
scflicet et interior ) obserat* sint ; Ac in illud , Assistrice pr®- 
sente, bin* et bin® ingrediantur ante et post meridiem , unde 
se post dius circiter boras recipiant in Religiosa Claustra , ut 
lùs oedusis j et non ante j Portse Atrii in publicum rescrentux j 
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et Piicllee Jomum quaeque suam recedant, quae non erunt ConvI- 
ctrices . 

Hoc autcm introducendi Puellas non Convictrices in Instituto 
ad Nostrum et Scdis ApostoHcoe beneplacitum tantum durct . 

Convictrices autein in suum cubiculum se quaeque recipiant , 
ac in loco separato ab habitatione Religiosarum seu Monialium , 
sed intra eamdem clausuram inhabitent : Et intra clausuram ipsam 
nJiae Personje Saeculares , pr^eter supradictas , non admittantur . His 
omnibus duce prsesint , ex Matribus una , et altera ex Sororibus y 
quibus Socia ad rem familiarein una itera aeljungatur ; sub his au- 
tcm , qU3C interius , et juxta claustra , ac juxta Ecclesia m simul 
liabitent , singulee per singula contubemia Puellarum Saeculares 
Preefectae matiiriores , quce fere vel commoditatem expectent adinis- 
sionis y vel ad probationcm majorem diflferantur . 

Confessio etiam gcneralis totius vitse Li Ligressu , et dcinceps 
ad libitum cujusque Monialis fiat . 

Quotidiana pictatis exercitationes sint Meditatìo matutina per 
horam : Sacrum examen antemeridiamun et scrotinum : Rosarii 
per trcs partes et inysteria triplicia recitatio , mane , media die , et 
vespere : Litania sub noctem. Et jirater hac , quoad Matres, 
parvum Beata Maria Virginis Officlum, Vespere cum cantu , die- 
bus Dominìcis : Et Doctrina Christiana ante et post Vesperas cum 
brevi explicatione illius per virum nliquem doctum facienda , cura 
pridie habita fuerit ReÙgiosis accominodata exliortatio post Lita- 
nias Lauretnnas . 

A Clioro et psallcndi onere , ut instructioni Puellarum vacare 
commodius possiut , exempta sint . 

Lectio Regularum et Instituti frequentissima sit , Librorum- 
que spiritualium , tum privatim , tum communiter ad mensam, et, 
cum aliquid operis quietis fiet propter institutionem Puellarum . 

Quidquid operis facient Religiosa , primùm ad ipsarum et 
Domus necessarios usus , deinde ad Ecclesiarum , Religiosorum , 
et Pauperum subsidium conferatur , ut Coqioralibu», Pui ificato- 
riis , Altaris mappls abluendis , sarciendis , «jonficieudis-, Vestibus 
itera lineis et lintels suendis ; similibus demum cliaritatis OHìciis , 
Ut melius illarum fama et necessitatibus provàdeatur . 

Provisor deligatur idoneus , qui pensiones ipsarum et redditus 
colligat ; et Procuratrici reddat . Assistrices itera tres vel quatuor 
I^Iatrona lettissima , qua vìcissim per hebdomadas suas assistane 
quotidie , cum Forw Atrii rcserabuatur , et obserabuntur . His 
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antem , et Confessariis , conununicentur ómnia bona et gratiae 
totius Domus . 

Et primatim Rosaria prò ips's Bcnefectoribus singuia rcciten- 
tur : Rdiqiia euim duo prò Ecclesia Saucta , Summo Pontifico , 
Cardinalibus , ordiiiarìis partiin , partim prò Religiosis Orcliiiibus 
ac Viris , a quibus juvantur in spirita , Deo Beataeque Virgim 
offeraiitur . 

Nihil autem supradictorum » praeter vota , obliget ad pecca- 
tum vi Instituti aut prieccpti , nisi ex natura rei et communi jurcf 
sed ad ea omnia diligentissime et pcrfectissime obscrvauda oinnes 
amore Dei et perfeotfonls studio excitentur i Pecnitentiae tamen 
delinquentibus impouantur prò de&ctus qualitate , ut Prima judi- 
caverit . 

Juret tandem Prima coram Confessano , se nihil contra Insti- 
tutuin fjtturam , aut permissurain sclenter quod ad alias, et re- 
gimen pertineat , si pnescrtim ab alia quavis , adcoque minima ex 
Sociis , aut externia aJmoneatur , et CoiMiliariee cum Discreta , 
adeoqae in re gravi major pars Mitrum sic cen'seant : sed omni 
ope et opera in Domino adiiitatur , ut sileotiiun , huinilitas , obe- 
dientia , devotio , cliaritas , coeteraique virtutes oloserv'antise reli- 
giosae , et hujus Instituti forma in sua familia semper clucescant . 

Similiter perjjetuo au^toritate , et tenore praemissis sancimus , 
prreseiites quoque scmpcr et perpetuo validas fore et esse , nec 
sub quibusvis similium t'el dissiinilium gratiarum revoc-ationibus , 
suspensionibus , limitatioiiibiis , derogationibiis , aut aliis contra- 
riis dispositionibus comprchendi posse , sed semper ab illis excìpi 
et quoties illae emanabunt , toties in pri^tinum et val dissiinum 
statum restitutas repositas , et plenarie red ntegratas , ac de novo 
etiam sub quaciimque posteriori data per prò tempore existentes 
dieti Monasterii Superiorem , Canvefitum , et Moniales quando- 
cuinque eligenda , coiicejsas esse, et fore; sicque per quoscum- 
que Judices judicari debere ; ac irritum , et inane , si secus super 
bis a quoqiiam , quavis auetoritate , scienter, vcl ignoranter con- 
tlgerit attentari ,, dieta auctoritate decernimus . Non obstantibus 
Constitutionibus , et OrdinationibuS Aposiolicis , necnon pr^fati 
Ortlinis juramento , confirmatione Apostolica , vel quavis firmi- 
tatc alias roboratis statutis, et consuetudinibus ; privilegiis quo- 
que, indultis, et Litteris Apostolicis , illi, ejusque Superioribus , 
Conventibus , et personis sola quibuscuinque tenoribus , et for- 
mis , et cum quibusvis dausulis f, et Decretis in contrarium forsan. 
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<]uomodolil>et concessis . Quibus omnibus, etiamsi prò illoruffl suf- 
ficienti derogatione , alias de illis , eormnque totis tenoribus spe- 
cifica , cxprcssa , et individua , ac de verbo ad verbum , non au- 
tem per clausulas generales idem importantes , mentio habenda 
forct , illis alias in suo rolaore permansuris, hcc vice dumtaxab spe- 
cialiter , et expresse derogamus , cseterisrpie contrariis quibuscum- 
que . Nulli ergo omniiio hominum liceat hanc pa^nam nostrae 
ubsolutionis , erectionis , institutionis , applicationis , approbatio- 
nis , impcrtitionis , concessionis , indulti , sanctionis , decreti , et 
derogattonis infriugere , vel ei ausu temerario contraire . Si quis 
autem hoc attentare praesumpserit , indignationem Omnipotentis 
Dei , ac Beatorum Petri et Pauli Apostolorutn ejus se noverit in- 
cursurum . Datum Romae apud Sanctam Mariam Majorem , anno 
(ncamationis Dominicae millesimo sexcentesimo decimo octavo • 
Non. Februar. Pontificatus Nostri anno quartodecimo . 

NUMERO Vili. 

Decreti pe'r V Approvazione Apostolica del Culto 
già prestato alla Santa 

B R I X 1 E N. 

Bcatificationis f et Canonizationis , 

Ve N. Serva». Dei 

ANGELiE MERICI 

Fmidatricis Societatis S. Ursulw 
Beat. *8 muncupat« 

C- 

UM per EiTium et Rnium D. Card. Peroni Sac. Rituum Con- 

g cgatioiiis Prsefeclum , et Poncntem Causee p'eji. Server Dei 
EL/E MERlGl/là Becitcr nuncupatee ad iiistai it j LamM PogH?la toris 
CausM ]>ropositum ac discussutn fuerit i n Congrgj^tioiie Ordinaria 
Sac. Rituum absque ii>terventu*€onsultoruin ex dispcnsatione 
Apostolica infrascriptuin Du!)ium : Aa sit sìgnanda Corniiìissio In- 
troductionis Causa’ in casa , et ad effectum S»c. , Sac. Congregatìo , 
audito prius R. P. D. Cajetano Forti Fidei Promotore , qui scripto , 
et voce sententiam suam exposuit , rescribendum censuit : A 0 tr~ 
mative , si SSmo Doitiino Nostro placuerit . ZTie 6. Augusti 1763. 
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Et faèta deinde per me Secrelarium de preedictis eidem SSnio 
Domino Nostro relatione; Sanctitas Sua bcnìipie annuit, i>raedictam- 
que Com/nhsionein propria manu sisnavit • Die i^. Augusti 1760, 

J. M. Card. Peroni S.R.C.Pi:«fcctus . 

Loco ^ Sigilli 

Scìfiio Burghcsìus S.R.C. Secretarìus 

B R I X I E N. 

Canonizatìonìs B. Ancelr^ Merici Fundatricis Socictatis 

P S. Ursulce 

Ostquam Sac. Rituum Congregatìo habita die 13. Augusti 1763. 
signanJain esse censuit Coinmissionem Introductionis Causs*V.S. 
D. Angela Merici/f a Decentiano , vulgo dictae a Brixia $ Fun- 
datricis Societatis Sanctae Ursulae , Beatj* nuncupatse , prout fuit 
deinde sìgnata ; exhlbitus fuit SSnio Domino Nostro PP. Clemen- 
ti XIII. supplex Libellus , quo ut Cultus prsefatae Serv’ae Dei al» 
anno * 54 °* quo obiit , praestitus confirmaretur , Ursulinarum 
Romae degentiimi Familia , nomine etiam aliarum , quae idem In- 
sututum in diversis Mundi partibus profitentur , enixis precibus 
postulabat, ut Sanctitas Sua Sacrae Rituum Congregationi examea 
• Angel-¥ prestiti, sive Casus Excepti a Decretis Urba- 

111 Vili. , committere cum amplissimis fàcultatibus dignaretur , ad 
cRcctum postea referendi eidem Sancitati Su?e quid Patres EE. 
oacr. Congregationi propositi sentirent; prodiitque Rescriptum 
tue Augusti anni 1767.; Ex Audientia Sanctissirui : Sanctissi- 
7 UUS benigne remisìt prcces ad Sacrarn Rituum Congregutionem , 
ctun omnibus , et quibuscwnque facultatibus necessarÙs , et oppor.. 
timis juxta peti tu . 

Vigore hujus Rescripti ad Sac. Rituum Congregatìonem dela- 
ta res est , propositoque Dubio : An Sententiu lata a DD. ludicì- 
us delegatis ab Emo^ et Rìtio Ordinario Brixien. super Cultii pu- 
tco in mm Pontificiorwn Indiiltorurn prcedictee Beat/p exhibito 
f/ ; (ifi constet de Casa Excepto a Decretis sa. me. 
r .mi . yJII. in^ casa , et ad effectum de quo agitur ? Eadem 
, visis , libratisqu» documentis exJiibitis , colle- 
ais Emoimn Patrum suffragiis , auditoquc tam in voce , quam 
in scripto R. P. D. Carolo AJexio Pisani S. Fidei Promotore , die 15. 
Manu 1768. rescribendum censuit ; Dilata, et ad Eihum Ponen- 
tern cum Sanctisstmo , 
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racla ileintTe per Rmum et Rimim D. Cardinalem Ludovi- 
cum Calali » Cuusste l^jneiitem , Saiictissiino Domino Nostro re- 
Jatìone ; Sanctitas Sua semel et bis ad se acccrsito pnefato R. F. 

D. Carolo Alexio Pisani S» Fide! Promotore , quum in facto agno- 
verit , tanta cutn Sanctitatis Fama decessissc Beat am Angelam , 
ut statina post obitum Beatorum honores Brixiae ei fucrint dolati ) 
ac plurbnis postea in locis , in quibus Ursulinarum Monasteria fue- 
re extructa » scientibus et non reluctantibns locorum Ordinariis , 
per decursum fere ccntum annorum ante Urbani Decreta , quam- 
plura , caquc satis speciosa , Cultus sigila eidcm adhibita , et in- 
numeri fere non ìnfimse auctoritatis Scriptores ejusdem Virtutunl 
iTtagno commendationum praecouio meininerint ; Comideratis , 
Eodtdoque perpensis Documentis illis , quibus Apostolica Indulta , 
sive tacita , sire exp«ssa non deesse , comprobare nitcbantur Po- 
Btulatores ; ncc non Indulgenti is Ulis, quas eadcm Sanctitas Sua , 
coiicessit tam a Monialibus Ursulinis , quam a PucHis earumdcin 
S^chohs freqiicntantibus , perpetuo lucrandas die ei. MnmV cjus- 
dem Beat.'e AnGeL-C natalitio , quasque ratas habuit , et , quate- 
nus opus esset , confìrmavàt : Hinc ex omnibus simul junctis de- 
daravit , Casuin , de qiio agitar , ob pecuHares Farti circwnstan- 
titi» porse non comprehmdi sub censura Decretoruni san. niem. Urba- 
ni Vili. , ac proinde Cultum , quo hactenus polita est Ancilla 
Dei , solemni bocce Decreto coafirmavit . Die 30. Aprilis ejusdem 
anni tj 68 . 

FI. Card. Chislus Prae£- 
Loco Sigilli 

V. Macedonius Sac. Hit. Cortgr. Secreta 

N U M E R O I X. 

Decreti per P Ainpliazione del suo Culto 

Concessionis Offici! et Missae in honorem B. Angela Mericj« 
Fiuubitricis Societatis S.Ursulse, necnon TraasJì»**onis 
«;it» Pesti ad diem 3 1 . Ma»' 

B R I X I E N. 

AnctissTmus Domintis Noster Clemens ^ PP. XIII. _ enixis^ de- 
missisque precibus Emi et Rmi D. Caedinalis Molino Epi scope 
Brixien.i iKC non Viiiversoe Societatis S, Ursulx , audito pna» 
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^ in voce R. P. Carolo Alcxio Pisani Fide! Promotore , ad rclaf Ìo-% 
ncm joer me infrascripiuni Sccretarium factani , benigne inclina- 
tus conccssit , ut tam a Clero Speculari , et Regnlari Civitatis , et 
Dioecesis Brixien. , t[uàm a Moiiialibus Monasteriorum , seu Col-* 
legiorum dictae Societatis S. Ursulae ubirrtie de?eniibm Offlcium 
de Coni. Virg. sub rifu ilupllcìs inajoris in Testo R. Angela Mlkicit, 
Decetniano , vulgo tUelce a Brixia , ejusdein Societatis Fur.datri- 
cis , cujus Cuitus jam sub die 30. /ìpriiis iabentis anni 17^^ ex vi 
Pontificiorum Indultorum ab eadciu .Saiictitate Sua atfjìrBba't'às 
fticrat , in posterurn possit redttan ^ Mhiaque itidein de eodan 
Com. tum in pratfitefsCivitate, et Diateesi , tum in Ecclcsiis Mo' 
ntVr/ùrw < qux idem profitentur Institutum , celebrati. Insupcrque 
Midulsit , ut Festuin prcedictuw a die vigesima prima meiisis Martii 
ejusdein Beat/e ernoituali (sì è poi mmostrato , esser morta Itt 
Santa ai 27. Gennajo , ut pliirimum ab hebdomada mnjori , 
vcl Paschatis imf^dita , ad diern trigesiniam priinani nKnsis blaii 
cjuotannis , servati* tamen Breviarii , ac MissaJis Romani rubricis , 
in perpetuum possit transferri . Die 22. Deccmbris 1768. 

FI. Card. Chhius Preefcctus 
Loco Sigilli 

V I M'jccdonius 5 ". /?• C. Sccreuirius 

decretum 

C Onccsso Jam a fel. record. Clemente PP. XIIL die 22. Decem- 
bns 1768. Olìicio cum Mi.ssa de Com. Vkg. in Festo B. AngeLìì- 
Merici/f. a Decentiano , vulgo dieta: a Brixia , Societatis S. Ursu- 
loe Fundatricis ; ad novas modo preces Sac. Rituum Congregationi 
porrectas a Sorore IVlaria Aloijsìa a S. Josepho Postulatrice Caussse 
dictoe Be-st.-e pio adprobatione Lcctionum secundi Nocturni , et 
Orationum propriarum in Missa dictae Bf.at.I' AngeL/T; Sacra eadem 
Congregatio , ad rclationern EiUi et Rmi D. Card. Calino Ponen- 
ti-> 7 audito ctiam R. P. D. Dominico de Sancto Petro Fidcl Pro- 
motore , supl^crìptas Lectiones et Oiationes ( le quali qui sonosi 
da noi tralasciate , per nqn appartenere al nostro proposito ) ac- 
culate levisas ac examinatas benigne adprolMvàt> ac insupcr con- 
cessit , ut singulis annis in memoriam cjiisdein BeaTìS-; ab iìs , qui- 
bus ex Indulto Apostolico concesaum est ipsius Beat-'F' Officium de 
Commwti y eaedfiii Lectiones, et Oratioiies recitari possint , sì 
Sanctisjiino Domino Nostio visum fuerit . Die 23. Maii 1778. 

G g 2 
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Factaque per me Secretarium eìdem Sanctissimo Domino No- 
stro relatione ^ Sanctitas Sua benigne amiuit . Die 27. Moyi 1778. 

M. Card. Marefuscus Prsefectus 
Loco Sigilli 

C. AìroUli S.R.C. Secretar ha 

DECRETUM INDULGENTIrE 
Pro die , in quo agitur Festnm B. Angela Merici« 

Ex AucUentia SSrni » Die io. fanuarii 1760. 

A 

ìjlD humillimas preces Monialium Ursulinarum Sanctìssimus 
Dominus Noster Clemens PP. XIII. benignè ìnclinatus iiniversis 
utriusque sexus Christifidelibus , qui v'erè poenitentes confessi , sa- 
craque Communione refecti aliquam ex Ecclesiis MonaMeriorum 
seu Collegiorum Monialium Ursulbiarum ubìcumque Locorum 
existentibus hactenus erectis , et ki posterum erigendis devote \i- 
sitaverint die trigesima prima Maii , ibique per aliquod temporis _ 
spatium juxta mentem Sanctitatis Suae pias ad Deum preces effu-" * 
derint ; Indulgentiam Plenariam incipiendam a primis Vesperis 
usque ad occasum solis prjodictì dici benignè concessit , cum re- 
vocatione alterius Decreti Indulgentice obtenti prò die vigesima 
prima Marti! . Voluitc|ue Sanctitas Sua , Iianc gratiam peqjetuis 
futuris temporibus absque ulla Brevis experlitione fore valiturarn . 
Datum Roinae ex Secretarla Sacrae Congregationis Indulgentiarum . 

L. Card. Caliuus Praefectus 
Loco Sigilli 

. S'. Borgia Sac. Congr, Indulg. Seeret. 

NUMERO X. 

. ■ Decreti per la sua solenne Canonizzazione 

B R I X I E N;,_ 

Canonizationis B. Angelw Merigi Fundatricis Sacietatis 
. 5 '. Ursulce 

!P Roposito in Sacra Rituum Congregatione Ordinaria absque 
inter\'cntu Consultorum , prsevia dispensatione Apostolica , ad in- 
Etaiitiuui Sororis Murile Aloyslce a Sancto Josepho , Assistenti^ Mo- 
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nasterìl Ursulinaram Urbis , Postulatricis , per Emum et Rrniim 
D. Cardinalein Calino Rclatorem Caussje B. Angela P^erici Fuii- 
datricis Societatis S. UrsnlcC , atque in eaclem sul) infrascrlpta die 
discusso Dubio : An constct de Virtutìbus Theologalibus Fide , SpCy 
et Charitate erga Dcwn , et Proximurn , necnan de Cardinalibus Pru- 
tlentia , lustitia , Fortitudine , et Ternperantia , earuinque adnexis 
in grada heroico , in casa , et ad effectuin , de quo agitar ? Eihi et 
Rfhi Patres dictx Sac. Congregationi praeposìti , mature ^pensis 
atque e>caminatis cunctis in eadem .Caussa deductis , auditoque 
prius R. P. D. Dominico d» Sancto Petro Fidei Promotore , qui 
sententiam suan» ^cripto et voce oq)osuit , unanimi consensu re- 
scrijMerttOt : Ita constare , ut deveniri possit ad discussionem qua- 
tuor Miraculorum , si Sanctissimo Domino Nostro placuerit . Dìe 
12. Julii 1777. 

Et facta deinde per me infrascriptum Secretarium de praadi- 
ctis eidem Sanctissimo Domino Nostro relatione , Sanctitas Sua 
benigne aniiuit . Die 16. ejusdem inensis , et anni 1777. 

M. Card. Marefuscus Praefectus 
Loco Sigilli 

M. Gallo S. R. C. Secretarius 
B R I X I E N. &c. 

Super Dubio 

An y et de quibtis Miraculis constet post indultam eidem 
BeaTìS venerationem , in casa , et ad effectum , 
de quo agitar ? 

S Aera Ursulinarum Socictas , ob praeclarum quod profitetur in- 
stitutum puellas ad religionem , atque ad omne oflficii munus eru- 
diendi , de Eccl«ia jeque ac de Republica optime merita; post- 
quam a Clemente Xlil. Pont. Max. pridie Cai. Ma/, anni 1768. 
cultum B. Angki.^ Mericiaì parenti suse antea tributum approbari 
confìrmarique impetravit euindcm cultum amplificare justa pie- 
tate desiderans , cpise ad Beatos in Sanctorum numerum referen- 
dos Summorum Pontificura legibus praescribunttur , sedulo prsecta.- 
re aggressa est . 

I^taquc virtutum judicium , quod publìca» veneratiònis ' pri- 
mordia minime antegressum crac ( ‘ noudum evulgatis ea de re 
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Urbani PapM Vili. Decreti*) prinmm omnium in Sacr. Rituum 
•Congregatione absolutum fuit pridie Idus Jwt. ormi tnj.i dccla- 
ratuincfuc est : de B. Angel;^; Vùtutibus theologalibus , et cardi- 
iialibus in gradu hcroico ita constale , ut ad cpiatuor miraculoruiii 
exainen procedi posset . Quumque eam Sac. Congregationis scn- 
tejitiam Sanctissiinus Dominus Nostcr Pius Sextus Pont. Max. 
i-atain esse jiississet i6. Cai. fui. cjusdem anni, postea ad Miracu- 
Joriim e.Kaincn dc\entura est . 

1 ria autem aflercbantur Miracula . Primum : Jnstantancce 
pcr/cctcfqne sanacionis Angela Filippinlce ab inveterato ulcere ca- 
foecìie putrido dcxtcram tilnarn drpasccnte , in scorbutico corporc , 
cititi integra viriuin rcstitiitione . Alierum : Subiuv ac petf cetre sa- 
nationis Murice ab Aqiiafrigida ab /icniiplegia , qutv apoplexiam 
coitscqitiua est , seu totius dexteri latcris parah/si , cwti ap/iottia , 
tiliisque gravibus si/rnptotiiatibiis , et curri absolutn viriurn redinte- 
gratione . Tertiuin : Rcpnitiiue ac perfectee sanutiorth Marice An- 
gclcc ComitiUe ab hcntiplegia in parte sinistra post insulturn upo- 
plceticwn , cuiri gravissimo pcctcris morbo , viribus oiiinino rc- 
cupercrtis . 

Uis igitur semed et iterum in disceptationem vocatis ; primo 
in aedibus Rfiii Cardinali* Causce Rclatoris 7 . Cól. Octohr. an~ 
tiifjSj.% deinde in Palatio Apostolico Quirinali 17 . Cui. Octobr. 
^uperioris anni ; Congregatio demum Gencralis coram Sanctissi- 
mo lubita est pridie Icìiis ìunuar. liujus anni : in tjua , tainetsi com- 
muni omnium judicio \ ìsum csset , tres illas sanationes intcr mi- 
raciiki esse rccensendas ; banctissinius tamen , ut in rebus magni 
momenti assolet , lumen a Deo suppliciter peliturus , decisione 
interea supersedendmn duxit . 

Hodiemum vero dicm B. Angela eraortualcm praeterirc no- 
luit , t^in exoptatum ferret Decretum , ea mente , ut ab ea insti- 
tutx bocietatis Alumnje , certa prodigiorum c?elestium notitià 
cxcitatse , pretiosnm in conspcctu Domìni mortem e}us nujori 

{ ùetate , et ^udio recolercnt . In earum itaque '^pfrfémrDeo in 
ionorem S. pMepbi dicatum se co ntulit /eterno Patri 

Victimam summa religione ; deinde clausirales aedes 

ingressus , adstantibus Reverendissimo Cardinali Archinto S. R. C. 
Pr.cfecto , eodemque Causoe Relatore , R. P. Carolo Krskine 
S. F idei Promotore , meque infrascripto Secretarlo , rite pronun- 
tiavit : Constate de tribus Miraculis a Deo, B. Angela Me.'icia 
inter celiente , patrqtis, ad tertiim gcmis referendis . Dccretumtpre 
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ad vulgl notitlam prius dcductum , in acta S. Congrcgaticnis re- 
ferri jussit. 6. Cal.Februnr. anni 1790. 

J. Card. Arcbùito Praefectus 
Loco si- Sigilli 

D. Coppola S. R. C. Secretarius 

B R I X, I E N. 

Canonìzcuionìs B. Angel/e Merici Fimdatrìcis Socìeiatis 
S. Ursulce 

UM in Causa Canonizationis B. Angel/t Mf.Rici^ , post adpro- 
bationein Cultus , iiistituto examine de Virtutibus heroicis , de- 
cretutn csset , quatuor Miraculorum adprobatione opus esse ad 
Canonizationctn obtiiiendam , et nonnisi tria Miracula adprobata 
adhuc essent Decreto edito 6. Cai. Febr. hujus anni ; Soror Maria 
Aloysia a S. Josepho Causje Postulatrix Sanctissimo Domino No- 
stro Pio Sexto Pont. Max. humillimc supplicavi t , ut, inspectis 
peculiaribus circumstantiis ejusdem Causse , ab onere quartuiil 
Miraculum aflerendi dispensare auctoritate Apostolica dignaretur . 

Sanctissimus , antequam quidtpiain decemeret , destinavit 
Particularem Sac. Rit. Congregationem , cjusque scntentiam cx- 
quisivit : In eaque , cum sequens Dubium cuin S. Fidei Promo- 
tore concordatuin esset : An sit consulendutn Sanctissimo prò 
. Dispensatiene a quarto Miraculo in casa , et ad effectum , de quo 
agitur ? Iicsterno die in contracKctorio judicio cum codem S. Fidei 
Promotore responsum est : Affirmatiue . Relata vero a me infra- 
scripto Secretarlo Sanctitati Suje Sac. Congregationis sententia , 
Sanctissimus benigne annuit , petitamque Dispensationem in ca- 
- su , et ad effectum , de quo agitur , immquam in exemplum afte- 
rendam , ob peculiares Causse circumstantias eidem Sanctitati 
Suee exposìtas , concessit XI. Cai, Majas anni 1 790. 

J. Card. Arclùntus Praefectus _ ' 

. Loco Sigilli . . - . . - * 

D. Coppola S. R. C. Secretarius 
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B R I X I E N. 

Ciinonizcttionis B. Angel* Merici T'wulatricis Societatìs 
S. Ursulfe 

J. Uerilis Mtas Inops consìlii , et infirma , qunm Cliristus Domi- 
nus singuiari caritate complexus omni cura suscipieiidum docue- 
rat, magnum nacta est praesidium columenque in B. Angela Me- 
ricia ; qiiEC , cìim praecipuum suae vitae teinpus puellarum mori- 
bus confonnandis devovit , tùm prdèclaram Ursulinarum Societa- 
tem in idem niunus impigre incumbentem summo Religionis y 
Reiquc publicae bono fundavit . Merito ìgitur digna prudens lisec 
Virgo Visa est , quae ab Ecclesia universa iaudem , veuerationcm- 
<jue adipisceretur . 

Et vero , postquam delatos ei jam plerisque in regionibus 
Beatorum honores Clemens XIII. Pont. Max. Icgitimos dcclara- 
verat ; deinde vero , de Virtutibus ejus heroìcis felidtcr aJisoluto 
judicio y de Miraculìs etiam tributam ei venerationem consccutis 
constiterat ; novissime in Generali Sac. Rit. Congrcgatione corain 
Sanctissimo Domino Nostro Pio Papa Sexto habita IIJ. Idus fui, 
in Palatio' Apostolico Quirinali, de ipsius cultu per unhersara 
Ecclesiam amplificando deliberatum est ; intcrrogatisque Patri- 
bus , censcrent necne tato procedi posse ad ejus Canonizatio- 
nem ; id decere quammaxime , fuit omnimn asseusu atque adpro- 
batione judicatum . 

Idipsnm , post multas snperioribus diebus fusas ad Deum 
preces , Sanctitati Suae optimum factu visum est . Qnapropter 
hodiema die , in qua Festum agitur Assumrtionis B. M. V. , abso- 
Itrto Eucharìstiae Sacrificio , adstantibus Riho Cardinali Archinto 
Congregationi Prafecto , eodemque Causae Relatore , R. P. Carolo 
Erskine S. Fidei Promotore , meque infrascripto Secretarlo , Sa’n- 
ctitas Sua ri te definivit : Tato procedi posse ad Canonìzationem 
B. Angela? Mericiì»- . Decretumque de Sanctlficatiouis solenuiiis 
rjuandocumque celebrandis in S. R. C. acta referri , et cònsuclis 
locls proponi mandavit . XVIII. Calend. Sep^mìlf’-^o- 

J. Card. ArchifmrPi?88£ectus — 

Loco Sigilli 

D, Coppola S. R. C. Sccretarìus 

Fine <iei ter:^o ed ultimo Libro • 
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